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Oggi alle 17,30 corteo dall’Esedra 
a SS. Apostoli contro il fascismo 

• La minlfailaxiona è alata Indalta dall'Unione giovanile della Reaiatenza nel quarto annlveraarlo della 
atraga di piazza Fontana. Parleranno Pietro Ingrao, Franto Antonlcelll, Antonio Suratli presiederà 
Carla Capponi ! . ■ > A PAG. 9 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Quattro anni dopo Piazza Fontana 


Trame eversive 
e impegni di oggi 


S AREBBE certamente sba¬ 
gliato dire che a quattro 
anni dalla strage di piazza 
Fontana tutto è rimasto al 
punto stesso in cui ci si tro¬ 
vò, a Milano, e in tutta 
l’Italia, dopo che, quel tra¬ 
gico giorno, sedici vite in¬ 
nocenti furono ferocemente 
stroncate. E’ vero il contra¬ 
rio. Allora, l’esplodere della 
criminalità eversiva se non 
sorprese il nostro Partito e 
le forze più sensibili della 
democrazia italiana, certa¬ 
mente creò oscillazioni serie 
e profonde. La trama rea¬ 
zionaria si sviluppò e si mol¬ 
tiplicarono attentati, delitti, 
stragi. Contemporaneamen¬ 
te, però, l’opera ferma e 
unitaria delle forze più avan¬ 
zate del popolo, tra cui — in 
primo luogo — la nostra, 
venne creando una mobilita¬ 
zione popolare antifascista 
e una consapevole risposta 
politica alla strategia della 
tensione e della provocazio¬ 
ne. Dal momento in cui, in 
quel giorno buio del dicem¬ 
bre milanese, la classe ope¬ 
raia, il popolo, le forze de¬ 
mocratiche della più grande 
ritta industriale dell’Italia 
seppero unirsi stringendosi 
attorno ai loro morti, impe¬ 
gnandosi per ottenere verità 
e giustizia, non vi è stata 
pausa nello sforzo per con¬ 
trapporre ai tentativi di 
eversione reazionaria l’azio¬ 
ne politica di massa e la più 
ampia unità democratica. Su 
questa base è stato possibi¬ 
le resistere e ricacciare in¬ 
dietro i tentativi reazionari, 
arrestare lo scivolamento a 
destra, battere lo sforzo 
compiuto da Androotti per 
una involuzione conserva¬ 
trice. 

Complessivamente, sul ter¬ 
reno politico, questi anni tra 
i più diffìcili e tormentati 
della recente vita italiana 
vedono oggi un mutamento 
di segno positivo, l’iniziò di 
una « inversione di tenden¬ 
za » certamente fragile e 
inadeguato, ma non perciò 
meno significativo. A certi 
incauti e sciagurati commen¬ 
tatori i quali hanno per pro¬ 
fessione e giustificazione del¬ 
la propria esistenza quella 
di denigrare il nostro Parti¬ 
to (chi in nome della « de¬ 
mocrazia », chi in nome del¬ 
la «rivoluzione») c’è da 
chiedere dove sarebbe oggi 
il Paese senza questa gran¬ 
de forza politica e senza la 
politica che esso ha condot¬ 
to anche in questo tormen¬ 
tato periodo. 

Contemporaneamente, la 
vasta mobilitazione unitaria 
antifascista e i mutamenti 
nel quadro politico, conqui¬ 
stati con tanta lotta e con 
tanta fatica, riuscivano a 
dare spazio all’impegno per 
la verità sulle trame reazio¬ 
narie. Magistrati e funziona¬ 
ri fedeli alla Costituzione, 
seppure con grande fatica e 
tra sabotaggi di ogni sorta, 
venivano aprendo qualche 
spiraglio c rivelando taluni 
degli aspetti del vasto dise¬ 
gno eversivo. Qualcuno dei 
protagonisti, seppure margi¬ 
nale, di alcuni dei crimini è 
stato così assicurato alla 
giustizia. Si è incominciato 
a porre in luce alcune delle 
complicità che si sono avute 
all'interno dell’apparato sta¬ 
tale con i nemici della de¬ 
mocrazìa. Uno dei gruppi 
squadristici più dichiarati 
(quello chiamato « Ordine 
Nuovo ») è stato alfine mes¬ 
so fuori legge. 


T UTTO questo, però, non 
significa che i complot¬ 
ti reazionari siano stati 
stroncati, che sia stata fatta 
luce sulle tiame eversive, 
che noi viviamo in una situa¬ 
zione in cui sia salda e ga¬ 
rantita la democrazia. L’ulti¬ 
mo caso, quello deU'annulla- 
mento del mandato di cattu¬ 
ra per Borghese, è illumi- 


Quattro anni. 
di battaglie 
democratiche 
per smascherare 
gli autori 
della strage 
di piazza 
Fontana e la 
trama eversiva 


# Un disegno criminale che 
tentò di contrapporsi al mo 
vimento dei lavoratori per t 
contratti e le riforme. Il pun 
to sulla inchiesta che addita 
le responsabilità dei fascisti. 
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nante. Borghese è, natural¬ 
mente, soltanto una delle 
comparse: i bancarottieri co¬ 
me lui, i relitti, gli avanzi 
di galera essendo i più sco¬ 
perti vengono spinti alla ri¬ 
balta, ma non sempre sono i 
più insidiosi. Ciò non toglie 
che sia scandaloso indulgere 
quando invece si deve usare 
tutto il rigore delle leggi. Al 
di là di questo però, e qui 
entra in causa anche il pote¬ 
re politico, occorre chieder¬ 
si come sia possibile che 
tanti e così fondi misteri 
avvolgano ancora grande 
parte non solo della strage 
di piazza Fontana, ma di tut¬ 
ti gli altri delitti di cui è 
stata macchiata in questi an¬ 
ni l’Italia. E’ evidente per 
chiunque che vi sono porte 
che si chiudono, organizza¬ 
zioni anche statali che non 
rispondono, servizi che fan¬ 
no muro per ostacolare il 
cammino della verità e che, 
di conseguenza, non cessa¬ 
no di esercitare un’azione 
assai pericolosa. 

Anche l’ultimo drammati¬ 
co caso, quello del seque¬ 
stro a Torino di un dirigen¬ 
te della Fiat, è assolutanien- 
to emblematico. Quali che 
siano gli esecutori di que¬ 
st’ultimo crimine il senso è 
chiaro: si tratta di un tenta¬ 
tivo di jilancio della strate¬ 
gia della provocazione, si 
tratta dell’opera di gente 
che o per frenetico delirio o 
per professione dà mano al¬ 
le trame antidemocratiche. 
Ma è altrettanto chiaro che 
ci troviamo di fronte ad una 
prova da parte di determi¬ 
nati servizi dello Stato, o di 
incredibile incapacità o di vo¬ 
luta utilizzazione degli stru¬ 
menti provocatorii. Che vi 
siano organizzazioni le qua¬ 
li da anni operano sul ter¬ 
reno del terrorismo è cosa 
del tutto ovvia. Che queste 
organizzazioni siano cono¬ 
sciute è ' altrettanto risapu¬ 
to: si pensi al caso del Ber- 
toli (quello della strage di¬ 
nanzi alla questura di Mila¬ 
no) il quale era addirittura 
ricercato per tentato omici¬ 
dio ma scorrazzava per il 
mondo e arrivò da Israele 
con Una grossa bomba in 
tasca. Che tutte queste or¬ 
ganizzazioni siano non solo 
conosciute ma infiltrate di 
agenti è ugualmente ovvio: 
basti ricordare che nel pic¬ 
colo gruppo di Valpreda 
c’erano, contemporaneamen¬ 
te, due agenti di due diver¬ 
si servizi (oltreché un fa¬ 
scista patentato). Com’è pos¬ 
sibile, dunque, che tali orga¬ 
nizzazioni possano agire in¬ 
disturbate? Lo ripetiamo: se 
non si conosce, siamo di¬ 
nanzi ad un caso clamoroso 
di inefficienza colpevole: ma 
se, com’è assai più credibile, 
si conosce allora, vuol dire 
che vi sono servizi i quali 
anziché prevenire o lasciano 
agire o addirittura sorreggo¬ 
no queste organizzazioni a 
fini eversivi ben evidenti. 


N ON deve dunque cessa¬ 
re mai lo sforzo uni¬ 
tario e la vigilanza demo¬ 
cratica: su piattaforme chia¬ 
re e politicamente precise. 
I guasti sono profondi. L'I¬ 
talia non ha cessato d’esse¬ 
re terreno di manovra di 
centrali eversive e servizi 
internazionali, oltreché in¬ 
terni. Occorre perciò che si 
levi unitaria la richiesta di 
una riforma democratica del¬ 
lo Stato, del suo apparato, 
dei corpi cosiddetti separa¬ 
ti. Del tutto errato e da com¬ 
battere con ogni forza è il 
tentativo di operare una 
scissione c una rottura tra 
le masse popolari e tra le 
forze politiche democratiche 
che possono essere conqui¬ 
state a questo terreno d’ini¬ 
ziativa riformatrice. E' al 
contrario indispensabile la 
più larga unità in tale ma¬ 
teria che è vitale per la sal¬ 
vaguardia e Io sviluppo del¬ 
la democrazia. Si parla mol¬ 
to, giustamente, di un « nuo¬ 
vo tipo » di sviluppo eco¬ 
nomico. Benissimo Ma oc¬ 
corre. contemporaneamente, 
che non solo si parli, ma 
si agisca per la attuazione 
piena dei principi costitu¬ 
zionali nella vita dello Sta¬ 
to, cosa che non chiede un 
soldo di spesa e si può fare 
subito. La lotta per la ve¬ 
rità sulle trame eversive, la 
lotta contro le centrali pro¬ 
vocatorie hanno oggi que¬ 
sto obicttivo più ampio. Ed 
è garantendo lo sviluppo 
democratico dell'Italia che 
si dà il principale contribu¬ 
to alla eroica lotta antifa¬ 
scista dei lavoratori e del 
popolo del Cile, della Gre¬ 
cia, della Spagna, del Porto¬ 
gallo. Tale è l’impegno da 
rinnovare in questo dodici 
di dicembre che vedrà ma¬ 
nifestarsi, ancora una volta, 
l’impegno antifascista pri¬ 
ma di tutto della gioventù 
italiana. 

Aldo Tortorolla 


Lunga riunione dei quattro partiti governativi a Palazzo Chigi 
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vertice' costretto a riconoscere 


t 

che va mutato il tipo di sviluppo 


Dal lungo elenco di problemi citati nel comunicato finale, approvato alTunanimità, non emerge però una indicazione coerente con questa esigenza - Sono stati 
affrontati problemi della politica economica, della crisi energetica, delle priorità dell'azione governativa e del « vertice » europeo - Riconosciuta la necessità di 
una « organica » politica dell'energia • De Martino afferma che vi sono « punti positivi e altri meno » - Relazione di Rumor - Nulla di fatto sulla RAI-TV 



Ferma P Umbria 
per rivendicare 
decise azioni 
di controllo 


Folti manifestazioni per l‘oeeupazione. lo sviluppo della 
igncoltura e de) Mezzogiorno, per rivendicare misure orga 
nelle onde far fronte alla crisi energetica, provvedimenti 
Lontra le speculazioni e le manovre clic creano gravi diffi 
zoltà. una politica di controllo democratico dei prezzi, sono 
n corso in numerose zone del paese, nelle grandi città c 
ielle campagne. Cortei, assemblee si sono svolti ieri in tutti 
i maggiori centri dell'Umbria dove, per iniziativa della Fe 
'orazione Cgil. Cisl. Uil il lavoro si è fermato per quattro 
ore in tutti i settori produttivi. Alla giornata di lotta hanno 
lato la loro adesione-la Regione, gli Enti locali, le orga 
ni/zaziom democratiche dei contadini e dei commercianti 
Particolarmente significativa lo massiccia piesenza dei la 
voratori della terra che sono impegnati in tutto il Pae-.e nello 
-cttimana di lotta promossa dalle organizzazioni confederali 
\nche oggi le iniziative dei lavoratori della terra, mezzadri 
uaccianti. coloni, coltivatori, si intrecciano con le giornale 
di lotta che avranno luogo a Torino. Firenze. Bologna. Forlì. 
Cesena, altri centri dell’Emilia. Domani si fermano i lavora 
tori delle Marche, di Livorno e di Taranto. Nella foto: uno 
scorcio della manifestazione che si è svolta a Terni. A PAG. A 
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E’ necessario stroncare le manovre dei gruppi petroliferi 


SINDACATI, REGIONI, COMUNI SOLLECITANO 


UNA FERMA LOTTA CONTRO LA SPECULAZIONE 


il ministro del Commercio Estero conferma che le scorte di combustibili ci sono - La Camera del lavoro di Roma rimette alla Magistratura docu¬ 
menti che dimostrano l'imboscamento - Edilizia e agricoltura colpite anche dalla mancanza di materiali • Diecimila lavoratori sospesi in To¬ 
scana e duemila a Modena - Il ministero dell'Industria studierebbe un piano di massima per il razionamento della benzina per gli autoveicoli 


Appello 


Brandt firma 

unitario dei 
partiti cileni 


] 

i 

l’accordo 
tra Bonn 

antifascisti 

- • 


e Praga 

I rappresentanti dei partiti antifascisti 
cileni, riunitisi all’estero, hanno lancia¬ 
to all’opinione pubblica intemazionale 
un appello perché continui a sostenere . 
la lotta del popolo del Cile contro la 
dittatura dei generali fascisti. Il docu 
mento è firmato dai partiti comunista, 
socialista, radicale, sinistra cristiana. 
MIR. MAPU e MAPU operaio e con¬ 
tadino. I,a giunta dei generali golpisti 
ha emanato un decreto con il quale 
priva della cittadinanza per « tradimen¬ 
to t coloro che all’estero attaccano il 
regime militare di Santiago: fra i col¬ 
piti dalla veigognosa misura sono la • 


A trentacinque anni dal diktat di Mona¬ 
co la Germania di Bonn ha sottoscritto 
ieri a Praga per mano del cancelliere 
Brandt un accordo che riconcilia i due 
paesi e normalizza i loro rapporti re¬ 
ciproci sulla base del riconoscimento 
della nullità dell’iniquo trattato impo 
sto nel '38 da Hitler c delFimpegno a 
non ricorrere alla forza. La firma dcl- 
l'aceordo avvenuta nel castello di Cernin 
costituisce un nuovo passo sul terreno 
'della distensione in Europa e rafforza 
. il nuovo dima venutosi a creare con i 
• trattati di Mosca e di Varsavia del 11)70. 
Brandt conferma che entro breve tem- 

vedova di Allende. signora Hortcnsia 
Bassi. A PAG. 11 


po verranno normalizzati anche i rap 
porti con Sofia e Budapest. A PAG. 11 


I lavoratori si vanno niobi 
filando, in - tutto il paese, 
per battere la manovra ten¬ 
dente ad usare i rifornimenti 
petroliferi per dare un colpo 
all'occupazione e ai redditi 
delle masse popolari. L’at¬ 
tacco all'economia nazionale 
è infatti sempre più scoperto. 
La notizia che navi cariche 
di petrolio in * viaggio per 
l’Italia avrebbero ricevuto Lor¬ 
dine di rallentare, per ri¬ 
tardare il loro arrivo in Ita¬ 
lia. è stata pubblicata ieri 
su numerosi giornali senza 
che il ministero dell'Industria 
e l’Unione Petrolifera l’abbia¬ 
no smentita ufficialmente. Le 
compagnie petrolifere rispon 
dono in tal modo alle dispo¬ 
sizioni sulla precedenza dei 
rifornimenti ai mercato inter¬ 
no. Ieri il ministro del Com¬ 
mercio Estero. Matteotti, ha 
dichiarato a Milano che da 
quando sono state emanate le 
disposizioni restrittive « non 
è stata esportata neppure una 
goccia di combustibile raffi- 


I ministri atlantici tentano di nascondere la crisi dell’alleanza 


Bruxelles: salvata un’unità di facciata 

Kissinger strutta le esitazioni degli alleati , per cercar di svuotare la loro dichiarazione sul Medio Oriente 


Dal nostro inviato 


BRUXELLES, 11 

II ricatto di Kissinger ha 
largamente funzionato. Ponen- 
no l'alternativa - alleati o 
rivali? — egli ha costretto la 
maggioranza, se non proprio I 
la totalità dei ministri degli ’ 
esteri della NATO a 0 '<rre 
l’accento sul motivi di unione 
lasciando momentaneamente 
da parte quelli di divisione. 

E cosi il segretario di Staio 
americano ha lasciato Bru¬ 
xelles per Londra, da dove 
partirà per il suo nuovo viag¬ 
gio nel Medio Oriente, oortan- 
dosi in tasca un documento fi¬ 
nale che costituisce, pratica¬ 
mente, una specie d! cambiale 
in bianco rilasciata agli Stati 
Uniti dagli alleati europei. 

Alcuni, come i francesi • 


. gli inglesi, hanno detto che, 
se e vero che la camoiale 
è in bianco, è altrettanto vero 
che e^sa è a termine Può 
darsi. Sta di fatto, tuttavia, 
che i ministri degli Ester: c.’e 
governi dell’Europa a nove 
hanno sciupato l'occasione ni 
portare a fondo una discus¬ 
sione. l cui termini erano ve 
nuli fuori ieri con chiarezza, 
che avrebbe potuto e dovuto 
sboccare In una reale chia¬ 
rificazione dei rapporti interni 
all’alleanza e tra l’alleanza « 
il resto del mondo 
Kissinger ha preso atto del¬ 
la scarsa forza contrattuale 
■ dell'Europa e, presentandosi 
stamane, sorridente e disteso, 
at giornalisti per una rapida 
conferenza stamDa. ha potuto 
parlare con la massima sicu¬ 
rezza e disinvoltura. A Bru 


,- i 


xelles, egli ha detto in so¬ 
stanza non vi è alato nessun 
« confronto » tra Europa e Sta¬ 
ti Uniti, ma solo uno sforzo co 
mune per adeguare l'alleanza 
ai mutamenti che si sono prò 
dotti nella situazione intema¬ 
zionale. E quando gli è stato 
chiesto se are, se ottenuto l’ap¬ 
poggio europeo per l'azione 
americana nel Medio Oriente, 
il segretario d: Stato ha ri¬ 
sposto che non era venuto a 
cercare appoggio, visto che 
sia gli americani che gli eu¬ 
ropei agiscono per ottenere 
l'applicazione delle risoluzioni 
dell'ONU In questo modo, il 
segretario di Stato ha ten¬ 
tato di svuotare di qualsiasi 
valore pratico la dichiarazio¬ 
ne del 6 novembre del nove 
governi europei, facendola ap¬ 
parire come strettamente in¬ 


serita nel quadro dell’azione 
americana 

E” superfluo sottolineare, ci 
sembra, che a meno di cam 
biamenti spettacolari della po- 
siz one europea ai p.oss um 
vertice di Copenaghen, Kls- 
singer avrà buon gioco nel 
presentarsi ngli arabi come 
il portavoce delfiniera allean¬ 
za atlantica e dell'assieme del 
mondo occidentale. 

C’è però un elemento non 
del tutto labile nella afferma¬ 
zione di coloro i quali dicono 
che gli europei hanno firmato 
una cambiale a termine. E* 
probabile, infatti, che essa 
scada nel momento stesso in 
cui, di fronte a serie diffi- 


Alberto Jacoviello 

(Segue a pagina 6) 


nato verso paesi terzi ». Se 
questo è vero, significa due 
cose: che la quantità di prò 
dotti disponibili all’interno è 
ampia ma viene ritenuta dal 
le compagnie per ritorsione: 
che la riduzione dei rifornì 
menti all’Italia non potrebbe 
di per sé giustificare le gravi 
carenze di combustibile se non 
ri fosse una manovra condot¬ 
ta avanti dalle compagnie 
per scopi di speculazione di 
manovra politica. 

Il ministro Matteotti lo ha 
ammesso ieri apertamente: 

« C'è una tensione di fondo 
che non si risolve con gli 
appelli. Nnn vogliamo stroz¬ 
zare nessuno ma chiediamo 
che nessuno strozzi il paese 
specialmente nel settore del¬ 
l’olio combustibile ». Subito 
dopo. però. Matteotti ha fat 
to capire ai petrolieri che il 
prezzo potrebbe essere aumeu 
• tato ancora sostenendo che 
€ il prezzo attuale è valido 
fino a febbraio». 

II quadro delle denunce cir¬ 
ca le dispnnibi’ità di pro¬ 
dotti petroliferi e l’imbosca¬ 
mento conferma il rinnovarsi, 
a poche settimane dal grosso 
aumento del prezzo, della li¬ 
nea generale del ricatto. A 
Roma il segretario della Ca 
mera del Lavoro Piero Poli 
dori ed il segretario dei lavo 
ratori chimici Antonio Leoni 
hanno rimesso alla magistra 
tura una documentazione sul 
l’occultamento di carburante 
La Camera del Lavoro si ri 
serva di pubblicare succes 
sivamente le prove. All'azio¬ 
ne della Pretura di Roma si 
è affiancata un’indagine del 
la Procura della Repubblica 
A Genova un’indagine sulle 
disponibilità di carburante è 
stata compiuta attraverso I 
consigli di fabbrica. In Ligu¬ 
ria è ubicato il -ll r r della ca¬ 
pacità di stoccaggio di pro 
dotti petroliferi e sono dispo 
nibili attualmente da tre a 
quattro milioni di tonnellate 
di prodotti petroliferi. . 

La Federazione lavoratori 
deile costruzioni, in una pre¬ 
sa di posizione pubblicata ie¬ 
ri. collega la manovra sul 
petrolio a quella che da tem- 


C. f. 

(Segue a pagina 6) 
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(Segue a pagina b) 


Nessuna 


| EGGEVAMO ieri sul 
« Corriere della Sera », 
con l’interesse che solita¬ 
mente ci ispirano i suoi 
scritti, una corrispondenza 
di Giampaolo Pansa sul do¬ 
minio che esercita a Geno¬ 
va l’on. Taviani e sulla si¬ 
tuazione della DC genove¬ 
se, e più in generale della 
capitale ligure, che il no¬ 
stro ministro dell'Interno 
tiene saldamente m pugno 
Fatte le debite differenze, 
differenze precipuamente 
esteriori e, vorremmo dire, 
soprattutto sonore, la DC 
di Napoli e la DC di Ge 
nova si somigliano: luna 
e l’altra sono caratteriz¬ 
zate dal prevalere del pos¬ 
sessivo a suo », nella prima 
riferito a Gava e nella se¬ 
conda a Taviani. Se questi 
due uomini si scambiassero 
i feudi, Taviani a Napoli 
sarebbe scosso da una soia 
usanza per lui nuova: quel¬ 
la di sentirsi baciare la 
mano, mentre Gava a Ge¬ 
nova dovrebbe superare il 
disagio di vedersi salutato 
a malapena, ma nella pra¬ 
tica del loro dominio, m 
sostanza, non avrebbero da 
, cambiare nulla. 

Non ci meraviglia che 
del potere dei due ras si 
siano resi conto per primi 
due uomini di Chiesa: a 
Napoli, per Gava, quello 
arcivescovo, e a Genova, 
per Taviani, un sacerdote 
di penetrantissimo ingegno, 
don Gianni Baget-Bozzo, 
perché il « sho » dei mag• 


traccia 

del 

dirigente 

Fiat 

rapito 


Per tutta la giornata di le 
ri, fino alla tarda serata, le 
delegazioni dei quattro par¬ 
titi della maggioranza sono 
state riunite con Rumor a 
Palazzo Chigi. La cosiddetta 
« fase due » dell’attuale gover 
no — sulla quale tanto si è 
discusso in questi mesi — si 
presenta agli occhi degli stes¬ 
ai leuders della coalizione 
quadripartitica sotto una lu¬ 
ce ben diversa rispetto a mol¬ 
te delle previsioni di parten¬ 
za. Il « vertice », nella sostan¬ 
za, ha dovuto riconoscere la 
serietà della situazione ed 
ammettere — alla luce di fat¬ 
ti come quelli che caratteriz¬ 
zano il quadro economico, la 
crisi energetica e i suoi ri¬ 
flessi — che è necessario mu¬ 
tare il tipo di sviluppo sul 
quale la vita del Paese si è 
retta, per anni, a prezzo di 
gravi contraddizioni. Lo stes¬ 
so presidente del Consiglio, 
nel suo discorso introduttivo, 
ha affermato che « la crisi 
attuale investe lo stesso mo¬ 
dello di sviluppo ». Al termi¬ 
ne dell'incontro — quando 
la mezzanotte non era lonta¬ 
na — è stato diffuso un do¬ 
cumento, approvato all’unani¬ 
mità, che contiene una lunga 
elencazione di problemi dal 
quale, tuttavia, non emerge 
una indicazione coerente con 
le esigenze affermate, anche 
con tanta drammaticità, nel¬ 
la riunione quadripartita. Nel 
corso della discussione — 
hanno parlato, tra gli altri, 
tutti e quattro i segretari po¬ 
litici — sono emerse tutte le 
posizioni esistenti aH’interno 
della coalizione. Sulla RAI- 
TV è stato registrato un nuo¬ 
vo nulla di fatto: il proble¬ 
ma verrà riesaminato questa 
mattina nel corso di un nuo¬ 
vo incontro di Rumor con i 
-segretari dei partiti governa¬ 
tivi (De Martino, prima di re¬ 
carsi nuovamente a Palazzo 
Chigi, riunirà la segreteria e 
l’Ufficio politico del PSI). Il 
presidente del Consiglio deve 
riferire ogei stesso sugli o 
rienta menti del governo e 
della maggioranza sulla RAI- 
TV alla Commissione parla¬ 
mentare di vigilanza. 

Al termine del « vertice ». 
le dichiarazioni sono state as¬ 
sai scarne. De Martino si è 
limitato a dire che « ci sono 
punti positivi ed altri meno»: j 
ed ha soggiunto che tra gli 
elementi positivi vi è da com¬ 
prendere l'impegno ad affron¬ 
tare i problemi attuali « aven - 
do di mira un mutamento del 
tipo di sviluppo c di colle- 
gare le misure all’attuazione 
delle riforme ». Giolitti si è 
limitato a ricordare che il do¬ 
cumento finale è stato pre¬ 
sentato dalla .( troika » finan¬ 
ziaria. Fanfani e Piccoli si 
sono detti soddisfatti per la 
« serietà » della discussione, e 
per l’atmosfera «di solidarie¬ 
tà e serenità». La Malfa, dal 
canto suo. ha sottolineato il 
punto del documento finale 
che si riferisce al « rigore fi¬ 
nanziario ». 

Il testo del documento del 



Ancora nessuna notizia sul 
la sorte subita dal direttore 
del personale della FIAT- 
Mirafiori, Ettore Amerio, ra 
pilo lunedi mattina da un 
gruppo di malvhenli appe¬ 
na fuori la sua abitazione di 
Torino. Gli inquirenti sono 
stati in grado finoia di pre¬ 
cisare soltanto i tempi c la 
meccanica del sequestro: il 
dirigente della FIAT, subito 
dopo essere stato caricato a 
forza sul furgone della SIP. 
sarebbe stato trasportato in 
un garage della zona dose 
sarebbe avvenuto il trasbor¬ 
do su un’altra auto. 

In serata il questore ha 
comunicato ai giornalisti che 
era stata perquisita Villa- 
deati il castello di proprietà 
della famiglia Feltrinelli. La 
perquisizione non ha auito 
alcun esito. 

I rapitori, come c noto, 
erano tra\estui con tute in 
dotazione ai tecnici della SIP. 
Questo particolare ha per¬ 
messo la conferma " di una 
impoi tante testimonianza rac¬ 
colta tempo addietro dal no 
stro giornale, quando in una 
azienda metalmeccanica in 
Val di Lanzo si presentarli 
no alcuni « tecnici » della SIP 
con al collo medaglioni fa 
scisti. 

Ettore Ameno, infine, è 
stato promosso a capa del 
personale di Mirafiori pro 
prio nello stesso periodo in 
cui si scioglieva una organn- 
zazione pseudo « sindacale *• 
fondata da un \ecciuo arne¬ 
se della provocazione anti 
operaia. Nella foto: Ettore 
Amerio, il dirigente Fiat ra¬ 
pito. A PAG. 6 


« SUO » 


giorenti democristiani non 
è soltanto di natura poli¬ 
tica ma anche, e in qualche 
caso principalmente, di ca¬ 
rattere clericale. Di nes¬ 
sun uomo di nessun altro 
partito, per potente che sia, 
si può dire che persone e 
istituzioni, in una città o 
in una regione, siano 
« sue » come lo si può dire 
di un democristiano, nel 
quale la pratica religiosa 
e la prassi politica fanno 
spesso tult'uno. Ai laici si 
è fedeli, ai democristiani si 
c devoti: m quelli si ha 
fiducia, in questi si crede. 
I primi si seguono, i secon¬ 
di si servono. E ’ per questo 
che Gaia e Tanam sono 
sostanzialmente identici, e 
se Gava ci appare piu au¬ 
tentico è soltanto per il 
baciamano. 

Ma forse, dei due. Tu¬ 
rioni è il più pericoloso 
perché nel suo potere non 
c’è Piedigrolta. Esso è ir¬ 
reprensibile e iniquo, t ge¬ 
novesi essendo gli ingle¬ 
si d’Italia <come i milane¬ 
si ne sono gli americani), 
ed è al riparo dalle emozio¬ 
ni incontrollate e violente, 
esplosive e inaspettate. Ga¬ 
va ha a che fare con una 
città dove si dice che dì 
fare una cosa « non vale 
la pena », mentre Taviani 
comanda in una città dove 
dicono « non vale la spe¬ 
sa». Con i Santi c’è sem¬ 
pre una speranza che i 
a dìnè », 1 denari, non con¬ 
sentono iil nessun caso. 

Fortebraccto 


» - 






■ 




■ 


A., - - 






« ( t k i è* 


























W' 


PAG. 2 / vita Italiana 


> * < 

Drammatica la situazione nel capoluogo ligure 


• \ 

A Genova manca l’acqua 


L’Italsider chiude un reparto 


La società ha motivato la decisione di sospendere le lavorazioni alla linea latta con la 
crisi idrica — I tre principali bacini quasi all'asciutto — Autobotti del comune di Bologna 


Alla Camera dibattito 
sulla politica per il Sud 


E’ ripreso Ieri alla Carne* j 
ra il dibattito sulle mozioni 
riguardanti il Mezzogiorno. 
Sono intervenuti prevalente¬ 
mente oratori della maggio¬ 
ranza. le cui dichiarazioni so¬ 
no apparse tutt’altro che uni¬ 
voche. Nessuno, tuttavia, se 
l'è sentita di difendere le pas¬ 
sate esperienze di politica me¬ 
ridionalista- generale, anzi, è ! 
stato il pronunciamento a fa¬ 
vore di un superamento del 
vecchio sistema degli Incenti¬ 
vi e di un aumento sensibi¬ 
le dell’intervento finanziarlo 
statale 

Partendo da questo quadro, 
implicitamente autocritico, di 
posizioni della maggioranza, 
l'Indipendente di sinistra An¬ 
derlini lo ha giudicato come 
un dato In Qualche misura 
nuovo che può consentire un 
confronto più fruttuoso. Tut¬ 
tavia, vi sono alcune Imposta¬ 
zioni che vanno nettamente 
respinte so si vuole davvero 
avviare un nuovo corso. 


Tra gli altri, punto orltlca* 
bile delle posizioni di mag* 
gloranza — ha notato Ander¬ 
lini — è l'abbastanza scoper¬ 
ta polemica antlregionallsta 
presente nelle mozioni del 
partiti di centrosinistra quan¬ 
do è chiaro che. se si vuole 
modificare II sistema degli in¬ 
centivi bisogna proprio pun¬ 
tare sulle Regioni, natural¬ 
mente facendo salva l'esigen¬ 
za di un coordinamento uni¬ 
tario Infine l'oratore ha de¬ 
nunciato la perniciosità di una 
politica di bilancio che assu¬ 
me come metro esclusivo 
quello dell’Inflazione, perché 
ciò significa semplicemente 
aggravare il disquilibrio de¬ 
gli Investimenti fra le due 
parti del paese: non si di¬ 
mentichi che già ora, a fon¬ 
te del 36°/o della popolazione 
che vive nel Sud. l'Impegno 
finanziarlo pubblico verso di 
essa non supera 11 13 # 4> del 
totale. 


e. ro. 


Al direttivo dell'Associazione 


Nuovi contrasti 
fra i magistrati 


Documento di « Magistratura democrati¬ 
ca » e « Impegno costituzionale » in al¬ 
ternativa alle tesi dei gruppi conservatori 


La frattura che si è creata 
airinterno dell'Associazione na¬ 
zionale magistrati sul problema 
delle rivendicazioni economiche 
della categoria si è ripresen¬ 
tata anche nell’ultimo comitato 
direttivo centrale, che era stalo 
convocato con un ordine del 
giorno, predisposto dalla mag¬ 
gioranza, nel quale esplicita¬ 
mente si parlava della possibi¬ 
lità che i magistrati scioperas¬ 
sero per ottenere un aumento 
di stipendio. 

I] comitato direttivo già si 
era riunito all'inizio del mese 
e la proposta di sciopero era 
stata bloccata sul nascere. In 
verità, neppure i gruppi di 
« Magistratura indipendente » e 
«Terzo potere» avevano avuto 
il coraggio di raccogliere l'in¬ 
dicazione di una precedente 
assemblea romana dell'associa¬ 
zione e di proclamare in con¬ 
seguenza lo sciopero proprio per 
due giorni prima dell’entrata in 


Proclamato 
lo stato di 


agitazione 


dei giornalisti 


Per sollecitare al governo 
Immediate e concrete misure 
dì riforma della stampa e 
contro il colpo di forza ten¬ 
tato nei giorni scorsi Jagii 
editori (con il minacciato au¬ 
mento unilaterale del prezzo 
del giornali), la Federazione 
nazionale della Stampa lui 
proclamato ieri sera lo svito 
di agitazione dei giornalisti ed 
ha rivolto un appello alla ca¬ 
tegoria affinchè, in questa 
fase particolarmente delibata, 
sia esercitata la massima vi¬ 
gilanza. 

La decisione è stata oresa 
al termine di una riunione 
della Giunta Esecutiva con 1 
responsabili delle associazioni 
regionali di stampa. Nel no¬ 
cumento che ne dà notizia si 
afferma che sono stati valu¬ 
tati «con allarme t> i più re¬ 
centi avvenimenti ed è stato 
considerato « con preoccu ini¬ 
ziane» il fatto che il governo 
abbia fatto mancare una ri¬ 
sposta adeguata alle più im¬ 
mediate esigenze. 

' La FNSI sottolinea Quindi 
la necessità di un urgente 
chiarimento attraverso un 
confronto «fra il governa t 
le componenti del settore edi¬ 
toriale ». Si ribadisce inulti 
che il semplice aumento del 
prezzo dei giornali, non &z- 
compagnato da un intervento 
che vada in direzione della 
riforma deirinformazione, sa¬ 
rebbe « una soluzione sempli¬ 
cistica che non affronta le 
vere cause della crisi dei gior¬ 
nali, la quale ne risulterebbe 
in prospettiva aggravata, a 
danno soprattutto delle testa¬ 
te minori ». 

SI chiede quindi che si 
prendano subito alcune ini¬ 
ziative come la concessione 
di un primo quantitativo di 
carta gratuita e l’abolizione 
del sostegni indiscriminati 
che hanno fln'ora caratteriz¬ 
zato le provvidenze governa¬ 
tive. Il governo deve nuche 
Impegnarsi a presentare, en¬ 
tro tèrmini precisi, un orga¬ 
nico disegno di legge ai ri¬ 
fórma. 


vigore della nuova legge sul 
processo del lavoro. 

Nell’assemblea dell'altro ieri, 
pur non riproponendo la tesi 
deU’immediata astensione dal 
lavoro. ì gruppi conservatori 
hanno proclamato un generico 
stato di agitazione convocando 
a Roma per il 20 gennaio alle 
ore IO un'assemblea straordina¬ 
ria dei soci. Sulle motivazioni 
di questa convocazione le cor¬ 
renti di « Impegno costituzio¬ 
nale * e « Magistratura demo¬ 
cratica » non si sono dichiarate 
d’accordo e hanno opposto al 
documento della maggioranza 
un proprio documento. 

Nel comunicato, votato dalla 
maggioranza del comitato diret¬ 
tivo. si denuncia tra l'altro « lo 
stato di tensione esistente nel¬ 
l’interno dell’ordine giudizia¬ 
rio ». si proclama l'agitazione 
e si segnala « agii organi co¬ 
stituzionali competenti e alla 
opinione pubblica la estrema 
gravità della situazione, per le 
carenze di struttura del sistema 
giudiziario, che non è in grado 
di adémpiere con regolarità ed 
efficienza i compiti istituzionali 
cui è preposto nonostante Io spi¬ 
rito di sacrificio dei magistrati ». 

Il comitato direttivo centrale 
riafferma poi la fiducia che la 
Camera approvi in via defini¬ 
tiva il disegno di legge gover¬ 
nativo sulla progressione in Cas¬ 
sazione. da considerarsi come 
un primo passo verso la riforma 
dell'ordinamento giudiziario. 

É neli'uliimo punto del comu¬ 
nicato che ritorna il discorso 
corporativistico giudicato inac¬ 
cettabile dalle correnti progres¬ 
siste. Il documento approvato 
dalla maggioranza afferma in¬ 
fatti la « primaria esigenza di 
una organica riforma dell’ordi¬ 
namento giudiziario e di rapida 
attuazione dell'adeguamento au¬ 
tomatico retributivo ai sensi del 
decreto presidenziale del 28 otto¬ 
bre 1970 n. 775». 

« Impegno costituzionale » e 
« Magistratura democratica ». 
invece, hanno ribadito che a 
loro avviso la .primaria esi¬ 
genza non è quella della retri¬ 
buzione. ma quella di una ri¬ 
forma organica che rimedi ai 
gravi mali della giustizia ita¬ 
liana. 

Nel comunicato della maggio¬ 
ranza si afferma anche che 
mentre il comitato direttivo cen¬ 
trale tornerà a riunirsi il 18 di¬ 
cembre prossimo, l'assemblea 
straordinaria dell'associazione, 
richiesta da più sedi, è convo¬ 
cata per il 20 gennaio « per¬ 
ché. alla luce della situazione 
esistente, assuma le responsa¬ 
bili determinazioni e stabilisca 
i più decisi mezzi di azione 
atti a porre rimedio alla gra¬ 
vissima crisi esistente nell’am- 
ministrazione della giustizia ». 

Anche gli avvocati hanno di¬ 
chiarato lo stato di agitazione. 
L’assemblea degli ordini forensi 
che si è riunita a Roma ha 
emesso un comunicato nel quale 
si chiede (a approvazione della 
legge che garantisce i finan¬ 
ziamenti all’ente di previdenza 
degli avvocati. 


Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
alta seduta di giovedì 13 di¬ 
cembre 


L'assemblea de! gruppo del 
deputati comunisti è convo¬ 
cata per giovedì 13 dicem¬ 
bre alle ore 9. 


L' assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata a Palazzo Mada¬ 
ma domani alla ora 9 . 


Dilla nostra redaiione 
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mento dell’acqua potabile è 
stato esteso a 600 mila geno¬ 
vesi, anche se la cifra reaie è 
probabilmente superiore. 

Ecco come appare oggi la 
situazione nei tre principali 
bacini Idrici: l’invaso del Bru- 
gneto contiene 470 mila metri 
cubi d’acqua rispetto a una 
capienza normale di 25 milio¬ 
ni; in Val Noci 162 mila me¬ 
tri cubi su una capienza di 3 
milioni e 300 mila; i laghi del 
Gorzente (acquedotto privato 
De Ferrari Gailiera) 1 mii'n- 
ne e 343 mila metri rispetto a 
una capacità di 12 milioni. 

Queste cifre sono teoriche 
perchè nei bacini non si può 
attingere oltre un certo limite 
senza pescare fanghiglia. Gin 
oggi l’acqua che esre dai ui- 
hinetti di casa, quando esce, 
è spesso ricca di impurità. I 
dati sulle disponibilità idriche 
devono quindi esspre divisi a 
metà, e se si considera che la 
quantità del Brugneto e del 
Val Noci diminuisce ogni gior 
no di almeno 13 mila metri 
cubi, il risultato è che abbia¬ 
mo acqua per un paio di setti¬ 
mane. 

La drammaticità di questa 
situazione forse non è stata 
ancora valutata compiutamen¬ 
te dagli organi responsabili 

Ma se i disagi della popola¬ 
zione sono gravi, ancora più 
preoccupante è la situazio¬ 
ne dell’industria, già assedia¬ 
ta dalla crisi degli olii com¬ 
bustibili Imboscati nel deposi¬ 
ti del petrolieri. L’Italslder, 
ad esempio, consuma ogni 
giorno un quantitativo d’ac¬ 
qua sufficiente a rifornire una 
città come Savona. 

Lo stabilimento di Corni- 
gliano ha intanto interrotto 
l’attività della prima « linea :> 
di produzione della latta. Gli 
operai e i tecnici addetti sono 
stati trasferiti in parte alla 
seconda « linea » — che è più 
moderna ed efficiente e che 
adesso lavora Ininterrotta¬ 
mente, anziché cinque giorni 
la settimana —, in parte ad 
altri reparti. 

Stando alle cifre ufficiali, 
l’Italsider utilizza 35 mila me¬ 
tri cubi all’ora di acqua di 
mare, quasi duemila di acqua 
non potabile prelevata da poz¬ 
zi artesiani, e circa 8 mila 
metri cubi di acqua dolce. 
«Abbiamo raggiunto — affer¬ 
ma un dirigente dell’azienda 
— l’estremo limite di sicurez¬ 
za nell’usura degli impianti ». 
Oltre la soglia delle attuali 
restrizioni c’è solo l’interru¬ 
zione del ciclo continuo, e que¬ 
sta soglia sta per essere oltre¬ 
passata. Ciò significa la para¬ 
lisi produttiva e la cassa -n- 
tegrazione guadagni per mi¬ 
gliaia di lavoratori. 

Ora bisogna pur dire che 
non ci ritroveremmo affatto in 
questa situazione se fossero 
state iniziate In tempo opere 
già previste da sei anni, co¬ 
me la briglia sul Cassingheno 
e la diga di Costamiglio sul 
Rio Bocco. Per quanto riguar¬ 
da l’Italsider si giunge all’as¬ 
surdo. «Ci siamo dichiarati 
da tempo disposti — afferma 
la direzione dell’azienda *u.e- 
rurgica — a concorrere al 
prefinanziamento dell impinn 
to di depurazione della acque 
nere della Valpolcevera, che 
il Comune è tenuto a costrui¬ 
re, e ad acquistare l’acQ’ia 
che dovrà derivarne; un’ac¬ 
qua che nella maggioranza 
del casi (vedi Punta Varani, 
è puramente e semplicemen¬ 
te destinata ad andare disper¬ 
sa m mare» 

Oggi, l’assessore alle azien¬ 
de municipalizzate del Comu¬ 
ne di Genova ha inviato an¬ 
che al sindaco di Bologna, 
tangheri, una lettera in cui 
fa presente la grave situazio¬ 
ne idrica della città, che va 
di giorno In giorno aggravan¬ 
dosi. La lettera conclude con 
l’invito al Comune di Bolo 
gna a provvedere all’invio di 
mezzi, autobotti o autocister¬ 
ne. al fine di potenziare il 
servizio e rendere meno gra¬ 
ve il disagio alla cittadinanza. 
La Giunta comunale bologne¬ 
se ha immediatamente inte¬ 
ressato i propri uffici e le 
aziende municipalizzate ed 
ha provveduto ad un primo 
invio di alcune autobotti 


Da oggi in vigore 
il nuovo 


processo 
del lavoro 


Oggi entra in vigore il nuo¬ 
vo processo del lavoro. Questa 
grande cohquista del lavora¬ 
tori (cause più rapide, diritti 
maggiormente garantiti) di¬ 
venta cosi operante anche se 
molte sono le incertezze e le 
difficoltà che devono essere 
ancora superate per applicare 
fino in fondo la nuova norma¬ 
tiva. Le resistenze anche al¬ 
l’interno della magistratura 
sono notevoli mentre le strut¬ 
ture non sono adeguate nono¬ 
stante la nomina di 300 nuovi 
magistrati mandati dal Consi¬ 
glio superiore a coprire i po¬ 
sti vacanti in quest» delicato 
settore dell’amministrazione 
giudiziaria. 5 ■ 

Sono 270 mila 1 processi del 
lavoro che attendono soluzio¬ 
ne e solo a Roma si calcola 
che non meno di 4000 verten¬ 
ze saranno aperte non appena 
entrata . in vigore la nuova 
legge. 


Dibattito al Senato sui problemi ecologici 


Perché non ha funzionato 


la legge contro lo smog 


L’intervento del compagno Veronesi sulla relazione della commissione 
speciale — Necessaria una legislazione profondamente diversa 


Il 8enato ha dedicato tut¬ 
ta là giornata di ieri alta di¬ 
scussione - di < una relazione 
della commissione speciale 
per l problemi ecologici, fir¬ 
mata dal senatore altoatesi¬ 
no Zanon, che tratta essen¬ 
zialmente dell’inquinamento 
atmosferico in riferimento al¬ 
le caratteristiche strutturali e 
produttive del paese e al mo¬ 
do con cui la legge anti¬ 
smog del ‘66 ha operato. 

La relazione indica anche i 
limiti della legge stessa e 
propone alcune modifiche in 
relazione ai ruolo che debbo¬ 
no Svolgere le Regioni e gl! 
enti locali e alia necessità di 
dare nuove prospettive allo 
sviluppo economico secondo 
una organica pianificazione 
del territorio. . ” 


v i 


Si tratta — ha osservato 
in apertura del dibattito il 
presidente Spagnoli!, che Ie¬ 
ri è tornato a dirigere i la¬ 
vori dell’Assemblea dopo un 
lungo periodo di malattia — 
di esigenze ormai mature 
da tradurre in leggi e In com¬ 
portamento della pubblica 
amministrazione. 

Per 11 gruppo comunista 
ha parlato il compagno Ve¬ 
ronesi. Egli ha innanzitutto 
affermato che i comunisti 
non possono esprimere con¬ 
sensi con la relazione della 
commissione, in quanto non 
si tratta soltanto di discute¬ 
re un aggiornamento delle 
misure anti-smog, ma di ri¬ 


conoscere l’urgenza di una re¬ 
visione profonda della orga¬ 
nizzazione produttiva capita¬ 
listica che. essendo dominata 
dalla logica del massimo pro¬ 
fitto, è la causa principale del 
danni gravi arrecati alla sa¬ 
lute dei lavoratori e delle 
popolazioni, 

I comunisti hanno sempre 
respinto — anche negli anni 
euforici del boom economi¬ 
co del ’50 e del '60 — co¬ 
me falsa e negativa la tesi 
di un « benessere » inesauri¬ 
bile che fosse figlio della ini¬ 
ziativa privata e del prodi¬ 
gio tecnologico. Quanto que¬ 
sta ottica fosse deformante 
lo si è cominciato a com¬ 
prendere In questi ultimi an¬ 
ni e l’ultimo discorso televi¬ 
sivo dell’on. Rumor, che ha 
prospettato agli italiani un 
avvenire incerto e gravido di 
sacrifici per le masse popola¬ 
ri, ne è una prova lampante. 

Per una efficace politica 
ecologica — ha affermato Ve¬ 
ronesi — non è certo suffi¬ 
ciente una semplice revisio¬ 
ne delia legge anti-smog del 
1966, che è del tutto fallita 
per la sua impostazione bu¬ 
rocratica, per la mancanza di 
indicazioni precise circa 1 po¬ 
teri degli enti locali e per¬ 
chè i regolamenti di attuazio¬ 
ne sono stati pubblicati, e non 
tutti, con 5-6 anni di ritardo. 

I comunisti sono disponibi¬ 
li soltanto per una legislazio¬ 
ne profondamente diversa. 


che parta da una visione e 
da una strategia nuova della 
attività produttiva del paese 
e che Investa in prima per¬ 
sona le Regioni. 

Il quadro di riferimento cui 
ci si deve attenere — ha con¬ 
cluso Veronesi — deve esse¬ 
re basato sui seguenti punti: 
1) spostare l’asse delie finali¬ 
tà produttive dai consumi in¬ 
dividuali a quelli sociali; 2) 
Utilizzazione corretta del ter¬ 
ritorio sottraendolo alle atti¬ 
vità speculative e governando 
gli insediamenti industriali te¬ 
nendo conto - delle esigenze 
ecologiche e privilegiando 1 
Comuni del Mezzogiorno; 3) 
potenziamento della rete del 
trasporti pubblici, nazionale e 
urbana, per limitare l’uso del 
mezzi individuali e chiudendo 
i centri storici al traffico de¬ 
gli automezzi privati. 

Nel dibattito sono inoltre 
intervenuti i senatori MIN- 
NOCCI per II PSI, SAMONA* 
per la Sinistra indipendente, 
VENANZETTI per 11 PRI, 
DALVIT e TREU per la DC. 

Dopo la replica del mini¬ 
stro delia sanità, Gui, la mag¬ 
gioranza ha presentato un 
o.d.g. accolto dal ministro, 
che Invita il governo a predi¬ 
sporre le più urgenti modifi¬ 
che alla legge antismog del 
1966, ma che rinvia nel tempo 
Una nuova più organica legi¬ 
slazione. 


CO. t. 


Sarebbe imminente l'emissione di mandati di cattura 


Probabili a Roma importanti sviluppi 


nell’inchiesta sui generi imboscati 


Indicazioni sui depositi clandestini di combustìbili sono state fornite alia magistratura dalla Camera 
del lavoro - Finanzieri a Fiumicino per controllare gli attracchi delle petroliere e verificare i registri 
deila Capitaneria - Controlli sul funzionamento di alcuni impiantì di raffinazione e chimici che pro¬ 
ducono gas da riscaldamento - Alcune segnalazioni anche sulle scorte di pasta e zucchero 


) \ 


Aperto alle 
Frattocchie 


il seminario 


so Togliatti 


Nel pomeriggio di ieri è ini¬ 
ziato presso l’Istituto di studi 
comunisti delle Frattocchie il 
seminario su Paimiro To¬ 
gliatti. i • 

Erano presenti il compagno 
Luigi Longo, presidente del 
PCI, e, fra gli altri, i compa¬ 
gni Emilio Sereni, direttore di 
Critica marxista, Lucio Lom¬ 
bardo Radice, del CC del PCI, 
Luciano Gruppi, vice-respon¬ 
sabile della Commissione cul¬ 
turale del CC, Enzo Modica, 
responsabile della Sezione au¬ 
tonomie locali. 


I lavori sono stati aperti dal 
compagno Renzo Laplccirella, 
della Sezione scuole del PCI, 
il quale ha sottolineato il va¬ 
lore di questa iniziativa e l’im¬ 
portanza delia campagna di 
studio sui pensiero di Togliatti 
che verrà promossa nel ”74, 
nel decimo anniversario della 
sua scomparsa. 

II compagno Pietro Ingrao, 
della Direzione del PCI, ha poi 
svolto la prima relazione su 
Togliatti e il movimento ope¬ 
raio e comunista intemazio¬ 


nale. 


Oggi (ore 9) il compagno 
Giancarlo Fajetta, della Dire¬ 
zione del Partito, terrà la se¬ 
conda relazione su Analisi del 
fascismo e dell'antifascismo in 
Togliatti. 


L’inchiesta della pretura di 
Roma sull’imboscamento dei 
carburanti e del generi ali¬ 
mentari sembra destinata ad 
avere presto sviluppi impor¬ 
tanti. La vasta operazione in 
corso, che è diretta dai pre¬ 
tori Gianfranco Amendola e 
Nuccio Veneziano, si sta svi¬ 
luppando a raggiera attraver¬ 
so perquisizioni e sequestri 
di documenti. Le indagini, che 
sono espletate dalla guardia 
di Finanza e dal Nucleo an¬ 
tisofisticazione dei carabinieri, 
puntano soprattutto alia in¬ 
dividuazione dei depositi clan¬ 
destini di olii combustibili e 
di derrate alimentari. 

Per quanto riguarda i pri¬ 
mi prodotti, un notevole aiu¬ 
to al magistrati inquirenti è 
stato fornito ieri mattina dal¬ 
la Camera dei lavoro di Ro¬ 
ma. Infatti il segretario gene¬ 
rale Leo Canulio, il segreta¬ 
rio della CdL, Piero Polido- 
ri, e il segretario responsabi¬ 
le del sindacato provinciale 
dei chimici. Antonio Leoni, 
hanno consegnato al due pre¬ 
tori della IX ripartizione eh* 
si occupano dell’inchiesta una 
dettagliata documentazione re¬ 
lativa «alla manovra di im¬ 
boscamento e di riduzione del¬ 
la raffinazione e delle conse¬ 
gne dei prodotti finiti che 
hanno già procurato riduzio¬ 
ne delle attività produttive 
in vari settori e minacce di 
sospensione di lavoratori c dt 
ricorso alla cassa integrazio¬ 
ne ». 

Nel comunicato emesso dal¬ 
la Camera del lavoro si pre¬ 
cisa che « diverse aziende ad¬ 
ducono come motivo dei prov¬ 
vedimenti di sosoensione dei 
lavoratori la mancanza ili ga¬ 
solio e di materie vrime de¬ 
rivali dal petrolio». 

I dirigenti della Camera del 
lavoro si sono riservati di ren¬ 


dere pubblica la documenta¬ 
zione fornita ai giudici non 
appena dò sarà possibile sen¬ 
za pregiudizio per l’indjigine 
in corso. 

Di conseguenza cosa In con 
creto sia scritto ne] documen¬ 
tato dossier non è stato pos 
siblle sapere. Tuttavia, quan¬ 
to è accaduto ieri a palazzo 
di Giustizia, per tutta fa gior¬ 
nata. dopo la «visita» del di¬ 
rigenti sindacali, è molto elo¬ 
quente. Per diverse ore, e fino 
al rimbrunire, il quarto piano 
della pretura penale di piaz¬ 
zale Clodio è stato un andi¬ 
rivieni di ufficiali della Finan¬ 
za e dei carabinlerL 

Secondo quanto si appren¬ 
de da fonte autorevole deci¬ 
ne di finanzieri sarebbero sta¬ 
ti inviati a Fiumicino a con¬ 
trollare gii attracchi delle pe¬ 
troliere e a verificare I re¬ 
gistri della Capitaneria di por¬ 
to. Secondo alcune segnalazio¬ 
ni, rimbalzate anche da La 
Spezia e da Genova, :lrca 
una ventina di navi cisterna 
avrebbero negli ultimi tempi 
dirottato: dopo aver chiesto 
U permesso di attracco al¬ 
l’isola artificiale al largo di 
Fiumicino avrebbero cambia¬ 
to direzione all’ultimo momen¬ 
to. Alla guardia di Finanza 
sarebbe stato chiesto d! veri¬ 
ficare se in effetti si sono ve¬ 
rificati tali episodi, quali le 
ragioni addotte per il muta¬ 
mento di rotta dai comandan¬ 
ti le navi, e infine I nomi 
delle società petrolifere inte¬ 
ressate. 

Questo lavoro serve al ma¬ 
gistrati anche oer individua¬ 
re una serie di ditte che si 
riforniscono direttamente allo 
scalo di Fiumicino o r.he so¬ 
no clienti delle raffinerie o 
dei grossisti che operano nei 
territorio di Roma. Dal con¬ 
fronto tra quanto queste dit¬ 


te hanno acquistato dal petro¬ 
lieri e quanto hanno riven¬ 
duto sarà possibile sapere se- 
essi sì sono resi responsabili 
deH’imboscamento. 


La guardia di Finanza è 
stata anche incaricata di veri¬ 
ficare il funzionamento di al¬ 
cuni impianti di raffinazione 
e di alcuni altri Impianti chi¬ 
mici che producono gas da 
riscaldamento. 


Ai carabinieri invece sono 
state date precise disposizio¬ 
ni (e, si dice negli ambien 
ti giudiziari, anche Indirizzi 
utili) per scoprire eventuali 
depositi clandestini non solo 
di carburanti, ma anche di 
prodotti di prima necessità, 
come zucchero e pasta. 

Il magistrato se dovesse ac¬ 
certare una eccedenza delie 
normali disponibilità potreb 
be anche ordinare la cernisca 
dei prodotti e la loro distri¬ 
buzione ad esempio ad enti 
pubblici ed assistenziali. Ciò 
è già avvenuto per una certa 
quantità di prodotti combusti¬ 
bili imboscati e individuati 
dalla guardia di Finanza in 
tutta Italia. 


Ancora negli ambienti gii 
dizlarl non si esclude che ne 
le prossime ore possano e 
sere spiccati dei mandati < 
cattura. 


Intanto, l’altra inchiesta, a- 
perla dalla Procura deila Re¬ 
pubblica di Roma, sugli «im¬ 
boscamenti » è stata affidata 
al sostituto dotti Claudio Vi* 
talone. 


Sempre in tema di gaso: 
nascosto, ieri mattina si è sv. 
ta in pretura la seconda 
d lenza della causa prom-js 
dalia Società Romana « Po 
di » nei confronti della APL 


Paolo Gambescia 


ALLA « TRIBUNA POLITICA » TELEVISIVA DI IERI SERA 


Confronto fra i partiti sulla riforma della RAI 


A Tribuna politica. Ieri se¬ 
ra, tutti l partiti hanno po¬ 
tuto esprimere — per la pri¬ 
ma volta In TV! — la pro¬ 
pria posizione sui temi essen¬ 
ziali della riforma radioie.e- 
visiva. La Tribuna è stata 
orientata dalle domande di 
due giornalisti che hanno 
chiesto riposte sulla necessi 
tà di confermare II monopo¬ 
lio statale radio televisivo 
(anche per le trasmissioni su 
cavo); sulla gestione e con¬ 
trollo dell’ente radiotelevisivo; 
sul a diritto di accesso » alle 
trasmissioni. Queste. In sinte¬ 
si. le risposte 

VALORI (PCI) — fi pro¬ 
blema del monooollo va col¬ 
locato nell'ambito della rifor¬ 
ma, che deve darci una ra¬ 
diotelevisione profondamente 
cambiata. Siamo dunque per 11 
monopollo pubblico perchè ri¬ 
teniamo che l’Informazione sia 
un servizio pubblico: ma non 
vogliamo che questo sia un 
carrozzone di tipo diverso sol¬ 
tanto perchè allargato a olù 
forra Fino ad oggi. Infatti, 
non abbiamo avuto un mono¬ 
polio pubblico, ma un mono¬ 
polio di governo, e per esso 
della Democrazia Cristiana. 
Noi proponiamo che il control¬ 


10 dell'Ente non dipenda dal 
Governo bensì dal Parlamen¬ 
to e dalle Regioni: questo è 

11 problema fondamentale. 
Monopolio anche per la TV 
cavo, il cui uso deve essere 
demandato alle Regioni e agli 
enti locali. Il diritto di acces¬ 
so va visto in questa aimen- 
sione di riforma e deve si¬ 
gnificare ■ rapporto reale ed 
autentico con la società. :n 
una visione pluralistica, for¬ 
nendo dunque il mezzo tecni¬ 
co di comunicazione alle mi¬ 
noranze. alle comunità. a,.e 
organizzazioni, agli enti iocaU. 
li compito di vagliarne i tem¬ 
pi. la realizzazione va affida¬ 
ta alla Commissione oaria- 
menta re. 

CICCHITTO (PSD - fi rei 
è favorevole al monopolio 
pubbhco, giacché altrimenti 
non ci avrebbe una TV Ubera 
ma una TV in mano a pochi 
grandi gruppi economici Que¬ 
sto vale anche per 11 cavo che 
deve essere dato In concessio¬ 
ne alle Regioni. Monopolio, 
tuttavia, non significa identi¬ 
ficazione col Governo; occor¬ 
re dunque cambiare l'attuale 
punto di riferimento dell’enie. 
facendo si che Parlamento « 
Regioni siano gli elementi es¬ 


senziali da cui debbono esse¬ 
re espressi I rappresentanti 
che dirigono l'ente radiotele¬ 
visivo. Per il diritto di acces¬ 
so si dovrebbe lasciare II 15 
per cento dei tempo di tra¬ 
smissione ad una serie di sog¬ 
getti politici, sociali, cultura 
li, oon garanzia, nella fase d! 
proroga, della Commissione 
Parlamentare. 

RESTIVO (DC) - Si dichia¬ 
ra d’accordo per 11 manteni¬ 
mento del monopolia ma non 
affronta il tema della televi¬ 
sione via cavo AI ferma ine 
la RAI è la migliore televi¬ 
sione europea e che è Inell- 
mina bile dalla sua gestione ta 
« responsabilità dell’esecuti¬ 
vo ». cioè dei Governa Fun¬ 
zione del Parlamento, e per 
esso della Commissione par¬ 
lamentare. è soltanto quella 
di oontrolk» e di una « pene¬ 
trante e Incisiva azione di 
Indirizzo». Avverto che esi¬ 
stono « limiti obiettivi » per li 
diritto di accesso ma che que¬ 
sto potrà essere regolato dal¬ 
la Commissione parlamentare. 

BOGI (PRI) — Si al mono¬ 
pollo pubblico; per 11 cavo, 
tuttavia, to Stato deve con¬ 
servarne la proprietà metten¬ 
dolo * disposizione non solo 


delle Regioni ma anche delle 
« fondazioni culturali ». n pro¬ 
blema del controllo gestione 
è risolto con la proposta di 
creare, all’interno del mono¬ 
polio, almeno due organizza¬ 
zioni di produzione radio tv In 
concorrenza. Il diritto di 
accesso deve essere regolato, 
senza un elenco prestabd to. 
dal Parlamento e dal go¬ 
verno. 


ORSELLO (PSDI) — Si ai 
monopolio pubblico, anche per 
U cavo. Tuttavia la gestione 
deve restare in mano a! CJo 
verno, mentre al Parlamento 
spetta il controllo. Nel nuovo 
consiglio di amministrazione, 
comunque, dovrebbe essere 
presente Parco più rappre¬ 
sentativo delie forze politiche 
e socialL n diritto d! acces¬ 
so, svolto attraverso l'attri¬ 
buzione di «spazi» gestiti au- 
lo nomante, dovrebbe esse¬ 
re controllato da una « consul¬ 
ta tecnica» sotto 11 controllo 
della Commissione parlamen¬ 
tare. 

Per il liberale QulUert e 
Tedeschi del MSI tutto si ri¬ 
duce all'eliminazione del mo¬ 
nopolio pubblico e alla con¬ 
cessione ai privati della ra¬ 
diotelevisione. 


Conferenza stampa 
dei parlamentari 
del PCI sugli 
enti assistenziali 


Questa mattina si tiene a 
Montecitorio la conferenza 
stampa dei gruppi parlamen¬ 
tari del PCI sul tema della 
assistenza all'infanzia Du¬ 
rante la conferenza saranno 
resi noti 1 risultati dell’in¬ 
dagine svolta dai parlamenta¬ 
ri comunisti sugli enti na¬ 
zionali per l'assistenza alla 
infanzia (scopi, spreco del de¬ 
naro pubblico, proposte di 
scioglimento e di coordina¬ 
mento ecc.). 

La compagna on. Adriana 
Lodi svolgerà la relazione In¬ 
troduttiva sul tema: «Bilan¬ 
cio "74: miliardi per non as¬ 
sistere. Gli enti inutili o dan¬ 
nosi per l’infanzia». 

La conferenza stampa sarà 
presieduta dal presidenti dei 
due gruppi, della Camera e 
del Senato, compagni Natta e 
Poma. 
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Lo scottante argomento 
nel dibattito sulla stampa 


Referendum 
sul divorzio: 
«tempi tecnici» e 

volontà politica 

4 : 

i pericoli di una spaccatura fra le forze democra- 
fiche - L’invito a « non rassegnarsi » alla «fatali* 
tà » del confronto - Richiamo alle posizioni dei PCI 


Il tema del referendum sul 
divorzio torna sempre più fre¬ 
quentemente sulle pagine dei 

f tornali, con to strfngeisl del 
empi entro 1 quali sarebbe 
ancora possibile dare l’av¬ 
vio ad una positiva soluzio¬ 
ne del problema: quella cioè 
di mantenere una fondamen¬ 
tale conquista di civiltà come 
quella del divorzio, senza ri¬ 
correre ad una battaglia elet¬ 
torale che potrebbe rappre¬ 
sentare una pericolosa spac¬ 
catura del paese, e provocare 
un arretramento di tutto il 
quadro politico. 

Insieme a responsabili ap¬ 
pelli ad evitare questo peri¬ 
colo, si fa strada da qualche 
parte — e anche da parti 
che hanno fin qui sostenuto 
la necessità di un accordo — 
un dannoso atteggiamento di 
rassegnazione verso una eve¬ 
nienza che ormai non sarebbe 
più evitabile. 

E’ il caso del Corriere della 
Sera, che, dopo avere anche 
recentemente manifestato il 
suo favore per un accordo fra 
le forze democratiche capace 
di evitare 11 referendum 
— sia pure avanzando fanta¬ 
siose ipotesi dì incontri se¬ 
greti e di nuove proposte già 
formulate — è tornato l'al¬ 
tro Ieri sull’argomento in un 
editoriale In cui, sostanzial¬ 
mente, sembra si dia per 
scontato che « a questo punto, 
mancano i tempi tecnici per 
far votare prima della prima¬ 
vera prossima un’altra legge 
sul divorzio ». 

Se il richiamo alla ristret¬ 
tezza del tempi può suonare 
come un utile ammonimento 
a tutte le forze democratiche 
interessate ad evitare la spac¬ 
catura del referendum, sem¬ 
bra tuttavia Inopportuno dare 
per scontato che ormai il gio¬ 
co è fatto, tanto più quando 
si mostra di ' comprendere 
bene la posta di questo gioco. 

« L’innesto della spaccatura 
religiosa sulla crisi economica 
e sociale — scrive infatti l’edi¬ 
toriale — potrebbe rendere 
ingovernabile il paese». E al¬ 
lora? La proposta alternativa 
appare singolarmente limi¬ 
tata: ridurre da trenta a set¬ 
te ì giorni destinati alla pro¬ 
paganda, e Impegnarsi a non 
far subire al governo i con¬ 
traccolpi della battaglia prò 
o contro il divorzio. 

Ora, è chiaro che il pro¬ 
blema non è quello di una 
condotta più o meno «so¬ 
bria ». più o meno lunga, del¬ 
la campagna elettorale: ovvia¬ 
mente, una battaglia così im¬ 
pegnerebbe le forze schierate 
dall’una o dall’altra parte a 
vincere la battaglia, a propa¬ 
gandare le loro idee, a mobi¬ 
litare gli elettori, a meno di 
non lasciare la propaganda e 
la mobilitazione alle forze del¬ 
l'apparato ecclesiastico, per 
limitarsi a qualche gar¬ 
bata polemica la settimana 
prima della consultazione. 

Quanto al governo, è altret¬ 
tanto illusorio pensare che 
da una battaglia di questo 
genere, nella quale fra l’al¬ 
tro si mobiliterebbero In for¬ 
ze 1 fascisti contro il divorzio 
al fianco della DC, non usci¬ 
rebbe profondamente mutato 
il quadro politico del paese, 
con un ritorno Indietro di 
tutta la situazione politica 
italiana. 

All’editoriale del Corriere 
della Sera, ha risposto del re¬ 
sto ieri La Stampa con un 
interessante articolo di Carlo 
Casalegno, Intitolato, signifi¬ 
cativamente, « Non rassegnarsi 
al referendum ». 

Se è vero che 1 tempi sono 
stretti, poiché per evitare la 
consultazione sarebbe neces¬ 
sario raggiungere un’intesa 
entro la fine dell’anno, è an¬ 
che vero, scrive Casalegno. 
che « la inquietudine va cre¬ 
scendo pure nei gruppi che 
meno apparivano preoccupati 
per le conseguenze di una bat¬ 
taglia anacronistica ed a sfon¬ 
do confessionale». Risponden¬ 
do Implicitamente all’argo¬ 
mentazione del Corriere, per 
un referendum «alla svizze¬ 
ra» e privo di conseguenze . 
politiche, l’articolo osserva: 

« La maggioranza dei poli¬ 
tici accetta sostanzialmente il 
giudizio espresso dal PCI su 
Rinascita dopo la seconda 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale: se si arriva alla con¬ 
sultazione popolare "i partiti 
non ne potranno restar fuori"; 
e dopo una battaglia "aspra 
e dura_. non si può pensa¬ 
re che tutto continui come 
prima” ». 

Anche senza fanatismi da 
guerra di religione — prose¬ 
gue l’articolo — la campagna 
del referendum rafforzerebbe 
le spinte integrallste all’inter¬ 
no della DC, rallenterebbe il 
processo d'autonomia della 
DC dalla Chiesa; infine sof¬ 
frirebbe ai fascisti un'occasio¬ 
ne unica per uscire dalViso- 
lamcnto, per imporre ai cat¬ 
tolici un'alleanza sgradita sot¬ 
to la bandiera della Fami¬ 
glia, e per sfruttare il possi¬ 
bile dissidio fra Parlamento 
e votanti, ira Paese reale e 
Paese legale». Ancora, « insi¬ 
dierebbe la collaborazione 
stretta tra laici e cattolici su 
cui si regge il governo». 

Nessuna speranza, dunque, 
di un’operazione indolore, che 
lasci tutto come prima. Se è 
cosi, afferma La Stampa, 

• un tentativo dell’ultima ora 
per evitare il referendum, 
come dice Rinascita, non è 
"un espediente furbesco per 
confiscare al cittadini un di¬ 
ritto riconosciuto dalla Co¬ 
stituzione”. E’ un mezzo le¬ 
gittimo e responsabile per evi¬ 
tare una pericolosa scossa po¬ 
litica: sarebbe benemerito del 
Paese chi ne prendesse Vini- 
stativa ». 

Dopo aver messo da parte le 


ipotesi romanzesche e inat¬ 
tuabili su una trattativa se¬ 
greta riguardante un « pac¬ 
chetto » di problemi — dal 
divorzio al Concordato al di¬ 
ritto di famiglia — disparati 
e di lunga e difficile solu¬ 
zione, l’articolo indica come 
base di trattativa conoreta 11 
progetto della senatrice Ca* 
rettonl eventualmente ritoc¬ 
candolo « in modo meno com¬ 
plicato e fantasioso di quan¬ 
to pretendano alcune indi¬ 
screzioni, poco attendibili, 
delle ultime settimane ». «Già 
esiste una larga concordanza 
sull’opportunità di migliorare 
le garanzie offerte dalla legge 
Fortuna alle mogli e al figli: 
la magaioranza dei laici, salvi 
i princìpi, consente nel rico¬ 
noscere una "rilevanza giuri¬ 
dica’’ al matrimonio religio¬ 
so: e leaders della DC si di¬ 
chiarano disposti a "lasciar 
passare" una legge divorzista 
emendata ». 

Con un tale schieramento 
ansioso di evitare il referen¬ 
dum — conclude l’articolo — 
«sarebbe una grave colpa la¬ 
sciar cadere, senza tentarla, 
quest’ultlma chance. Un suc¬ 
cesso sarebbe un regalo al 
paese, un fallimento non ac¬ 
crescerebbe i danni dell’ap¬ 
pello ai cittadini ». 


Al congresso 


dei poligrafici 


Oggi il convegno 
sull'editoria 
e la libertà 
di stampa 


E* proseguito ieri a Roma, 
con un vivace dibattito e nu¬ 
merosi contributi di esponen¬ 
ti delle delegazioni estere, il 
X Congresso nazionale delia 
FILPC-CGIL (Federazione po 
ligrafici e cartai), aperto lu 
ned! pomeriggio dall’ampia re¬ 
lazione del segretario genera 
le compagno Giorgio Colai. 

Oggi l’intera giornata con 
gressuale è dedicata all’appro- 
fondimento del tema centra¬ 
le del congresso: la libertà 
di stampa e la riforma dei 
l’editoria. Si svolgerà, infatti, 
l’annunciato convegno nazio¬ 
nale aperto al contributo di 
vaste forze politiche e socia 
li del Paese ed introdotto da 
due comunicazioni. La pri¬ 
ma sarà svolta dal segreta¬ 
rio nazionale della Federazio 
ne della Stampa, Luciano Ce- 
schia, sul tema: « Il movimen 
to sindacale di fronte al prò 
blemi della libertà di staro 
pa». La seconda è elaborata 
collettivamente da Ferdinandu 
Rotondo e Roberto Rovere:, 
sul tema «L’editoria in Ita 
lia per lo sviluppo delia cul¬ 
tura di massa». E* previsto 
l’intervento di numerose per¬ 
sonalità della politica e delia 
cultura. 

Questi temi, e gU altn che 
riguardano l'ampia piattafor¬ 
ma rivendicativa interna ed 
internazionale del sindacato, 
hanno già avuto un pruno 
Importante approfondimento 
nel corso della prima fase 
del lavori congressuali, al qua¬ 
li — come abbiamo detto — 
hanno portato particolare con 
tributo il sovietico Zhilkm un 
rappresentanza dei sindacati 
della Cultura e dei Cartai 
dell'Urss), il britannico Flynn 
(dei sindacati della carta e 
del tipografi), Demeyer (del¬ 
la Federlibro belga). Rasln- 
ski (Polonia). 

Con una accoglienza parti¬ 
colarmente calorosa, testimo¬ 
nianza di una solidarietà che 
esprime l’impegno attivo <ji 
tutti i democratici italiani, e 
stato ascoltato e salutato dal 
Congresso l’intervento del com¬ 
pagno cileno Bahamontes, di¬ 
rigente in esilio della Centra¬ 
le Unica dei lavoratori e mem¬ 
bro di Unidad Popular. 

Numerosi, naturalmente, gii 
Interventi dei delegati Italia 
ni. Fra gli altri: Bornia (Cu¬ 
neo), Ferrerò (Torino). Ga¬ 
briella Colombo (settore na¬ 
zionale cartotecnici), Tadini 
(Milano), Nicosia (INCA na¬ 
zionale). Di Biagio (Roma), 
Danini (Novara), Franchi (Loc¬ 
ca), Farinati (Trento). Torchio 
(Pavia), Ognìs (Nuoro), Ric¬ 
ci (del Poligrafico di Stato). 

d. n. 


Sarà presentato 


oggi da Terracini 


Un libro sol 
socialismo 
in Bulgaria 

Oggi a Roma alle ore 19, 
nelle sede dell’Ambasciata 
di Bulgaria sarà presentato 
alla stampa . ad esponenti 
deila politica e della cultu¬ 
ra, un volume degli Editori 
Riuniti « La costruzione del 
socialismo in Bulgaria», che 
raccoglie scritti e discorsi di 
Todor Jivlkov, presidente del 
Consiglio di Stato della R*. 
pubblica popolare bulgara. 

Dopo un'introduzione delio 
ambasciatore della Bulgaria, 
Il compagno Umberto Terra¬ 
cini illustrerà la tematica dal 
libro. Seguirà un dibattila. 
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L'opera di Antonino Pagliaro 

Per una scienza 
del linguaggio 

Da : una ricerca come quella compiuta dall'insigne 
studioso scomparso esce illuminato tutto l'atteggia¬ 
mento di una società verso i propri mezzi espressivi 


Il 6 dicembre, poco prima 
di compiere 76 anni, è mor¬ 
to Antonino Pagliaro. Lin¬ 
guista, filologo, critico lette¬ 
rario, dopo essersi ritirato 
dail’insegnamento universi¬ 
tario aveva continuato nella 
ricerca, curando oltre a 
opere nuove la riedizione di 
alcuni suoi libri abbastanza 
recenti e già classici come 
La parola e l'immagine e 
Il segno vivente; a questa 
attività restava affiancata 
anche quella di stimolo e di 
appoggio per i giovani ri¬ 
cercatori, di cui si ebbe un 
segno pure con la sua pre¬ 
senza ai lavori del congres¬ 
so « Problemi di storia c 
teorìa degli studi linguisti¬ 
ci », della Società di lingui¬ 
stica italiana, nel giugno 
scorso. 

Pagliaro è stato infatti un 
maestro non solo per l’alto 
livello del suo magistero 
scientifico, ma anche pro¬ 
priamente (e mette conto 
rilevarlo) per essersi preoc¬ 
cupato di formare allievi 
che costituiscono oggi a lo¬ 
ro volta buona parte dei 
quadri docenti della lingui¬ 
stica e della filologia italia¬ 
na. Della collaborazione con 
essi a volte è rimasta una 
traccia nelle sue pubblica¬ 
zioni: per esempio, è con 
Walter Belardi che ha scrit¬ 
to l’ottima sintesi Lince di 
storia linguistica dell’Euro¬ 
pa, e con Tullio De Mauro 
La forma linguistica com¬ 
parsa proprio ora (Rizzoli, 
1973), una bella opera che 
può essere assai utile co¬ 
me introduzione, ma è an¬ 
che qualcosa di più. 

Questo libro si compone 
di due parti: nella prima 
(La forma linguistica), Pa¬ 
gliaro indaga come dallo 
esercizio stesso dell’attività 
verbale nasca la lingua, 
struttura formale. Nella se¬ 
conda parte (La formalizza¬ 
zione delle scienze linguisti¬ 
che), De Mauro considera 
invece come la linguistica 
si sia trovata di fronte alla 
necessità « di precisare i li¬ 
miti e i modi del ' proprio 
discorso, di assumere una 
veste rigorosa e formale ». 

E’ evidente che le due 
parti sono strettamente le¬ 
gate fra loro. Come diceva 
Saussure, la lingua è un si¬ 
stema « serrato », e la teo¬ 
ria deve essere un sistema 
altrettanto serrato che la 
lingua. 

Pagliaro ha vissuto come 
pochi in Italia questo lega¬ 
me tra sistematicità della 
lingua e sistematicità della 
linguistica. E’ nella pratica 
filologica e comparativa che 
egli ha costruito la sua 
dottrina linguistica genera¬ 
le, e questa, pur con un 
alto grado di elaborazione 
filosofica, corrisponde assai 
bene al lavoro pratico rea¬ 
le del linguista. 

Anche quando, per il sem¬ 
plice fatto di comparire al¬ 
l’inizio degli anni ’30, un 
suo importante lavoro (il 
Sommario di linguistica 
arioeuropea) veniva ad in¬ 
serirsi nell’ambito della lin¬ 
guistica idealistica egemo¬ 
nizzata da Croce, in realtà 
questo era da parte di Pa¬ 
gliaro solo un omaggio mar¬ 
ginale ad un orientamento 
che in tanto riusciva ad es¬ 
sere dominante, in quanto 
rinunciava alla coerenza e 
alla chiarezza. Una lingui¬ 
stica propriamente crocia¬ 
na è impossibile (di que¬ 
sta contraddizione soffrì 
Vossler): fu Gramsci e non 
Croce a guardare con sim¬ 
patia e interesse all’opera 
di Pagliaro. 

Cerchiamo di vedere il 
perché confrontando per 
esempio un brano di La for- 


H morto 
lo scultore 
Ralph 
Stackpole 

CLERMONT FERRAND, 11 
Lo scultore americano 
Ralph Stackpole è morto al- 
l'età dì 99 anni a Chauriat, 
nei pressi di Clermont Fer- 
rand, dove viveva da diver¬ 
si anni. Nato nell'Oregon, 
Stackpole, considerato in 
America uno dei maestri del¬ 
la scultura, aveva partecipa¬ 
to in gioventù allo sviluppo 
dell'arte californiana a San 
Francisco. Successivamente 
lavorò a Parigi in numerosi 
studi. Net 1939, per l'esposi¬ 
zione intemazionale di San 
Francisco, realizzò una gran¬ 
de scultura intitolata « Paci¬ 
fica », che andò distrutta du¬ 
rante la guerra. Pacifista 
convinto, Stackpole partecipò 
ad un progetto per la tra¬ 
sformazione del penitenziario 
di Alcatraz in un centro cul¬ 
turale. 


ma linguistica di Pagliaro e 
il celebre passo sul linguag¬ 
gio dell’/deolofjm tedesca. 

Marx ed Engels scrivo¬ 
no: « Fin dall’inizio lo "spi¬ 
rito” porta in sé la maledi¬ 
zione di essere "infetto” 
della materia, che si pre¬ 
senta qui sotto forma di 
strati d’aria agitati, di suo¬ 
ni, e insomma di linguag¬ 
gio. 11 linguaggio è antico 
quanto la coscienza, il lin¬ 
guaggio è la coscienza rea¬ 
le, pratica, che esiste anche 
per altri uomini e che dun¬ 
que è la sola esistente an¬ 
che per me stesso, e il lin¬ 
guaggio, come la coscienza, 
sorge soltanto dal bisogno, 
dalla necessità di rapporti 
con altri uomini ». 

Pagliaro dice: « Per dare 
obiettivazione al moto della 
coscienza rendendolo acces¬ 
sibile ad altri, il mezzo fo¬ 
nico che fa da tramite fra 
il parlante e chi ascolta co¬ 
stituisce necessità inderoga¬ 
bile. Data la innumerevole 
e, addirittura, incalcolabile 
varietà dei contenuti e, 
quindi, delle comunicazioni 
possibili, si rende necessa¬ 
ria la mediazione di una 
struttura formale, alla qua¬ 
le chi parla e chi ascolta 
possano fare riferimento. 
Ogni forma, in quanto è 
presente alla coscienza del¬ 
ia comunità di parlanti, non 
può essere se non un sape¬ 
re comune, cioè un sapere 
attuale che si è formalizzato 
attraverso una prassi collet¬ 
tiva estesa nello spazio e 
nel tempo: poiché una for¬ 
ma, come ogni altro dato 
che sia presente nel recin¬ 
to della coscienza indivi¬ 
duale, non è comunicabile 
se non per via sensibile, si 
rende indispensabile che il 
sapere abbia un supporto 
che lo distingua e che sia, 
perciò, simbolo di quel sa¬ 
pere formale (significato) ». 

Sui due punti fondamen¬ 
tali messi avanti da Marx 
ed Engels, l’accordo è net¬ 
to: 1) il carattere necessa¬ 
riamente materiale del se¬ 
gnale fonico (i suoni che 
produciamo per parlare); 
2) il carattere sociale e non 
individuale della classifica¬ 
zione dei contenuti di co¬ 
scienza fatta dalla lingua. 

La forza della soluzione 
teorica di Pagliaro (come 
già di Saussure), sta nel 
fondare proprio su questi 
fatti la necessità di una 
struttura formale della lin¬ 
gua. La materialità, storici¬ 
tà e socialità del linguaggio 
non si oppongono, anzi ri¬ 
chiedono l’uso della nozio¬ 
ne di sistema per essere 
compresi nel loro effettivo 
dispiegarsi e funzionare. 

Nella forma linguistica si 
traduce un’attività indivi¬ 
duale e insieme collettiva, 
poiché nell’atto di comuni¬ 
cazione chi parla realizza il 
sistema e lo adatta ai suoi 
bisogni -e ai suoi modi 
espressivi, mentre l’ascolta¬ 
tore con il suo comprende¬ 
re « verifica che la libertà 
del parlante non è andata 
oltre quella consentita dal¬ 
la funzionalità del sistema ». 

Il sapere generico di cui 
il segno è portatore, cioè il 
suo significato, è costituito 
in modo diverso nelle va¬ 
rie comunità storiche: uno 
dei legami più saldi (e me¬ 
no avvertiti dai parlanti) 
tra lingua e cultura è il 
modo in cui si trovano di¬ 
sposti c suddivisi tra i di¬ 
versi significati di una lin¬ 
gua tutti i sensi possibili, 
come sono preformati dalla 
cultura, dall’ideologia di 
una data società. Il senso 
è un'unità sia linguistica 
che culturale e questo ha 
provocato fino a tempi re¬ 
centissimi una forte reti¬ 
cenza da parte dei linguisti 
ad impegnarsi nella seman¬ 
tica. 

Anche a questo riguardo 
l’atteggiamento di Pagliaro 
è stato diverso: praticando 
effettivamente la critica se¬ 
mantica (i cui frutti sono 
in parte raccolti nei bei vo¬ 
lumi di Saggi di critica se¬ 
mantica), per risolvere pro¬ 
blemi d’interpretazione e 
critica testuale egli restau¬ 
rava, per dir così, il deli¬ 
cato meccanismo linguistico 
che riportando un . senso 
sotto un dato significato lo 
rende trasmissibile, e lo ri¬ 
metteva in funzione ancora 
una volta sotto gli occhi del 
lettore, anche se si tratta¬ 
va di lingue « morte », fino 
a produrre l’interpretazione 
corretta. 

Da simili studi non è una 
sola parola che esce illumi¬ 
nata, ma tutto l’atteggia¬ 
mento di una società nei 
confronti dei mezzi espres¬ 
sivi di cui dispone, cioè uno 
dei problemi più delicati e 
insieme più interessanti 
nella storia della cultura, in 
cui si vede chiaramente co¬ 
me sia difficile ma anche 
necessario e fruttuoso il ri¬ 
gore della teoria. 

Daniele Gambarara 


La mostra allestita alla Gallerìa cTArte moderna a Roma 

LA FEBBRILE OFFICINA DEI CUBISTI 

Novantuno pitture, sculture, collages e disegni dei maggiori rappresentanti della grande rivoluzione artistica del 
Novecento - Un momento creativo che ha liberato nuovi punti di vista sul mondo, una componente vitale della cui* 
tura moderna - La grande forza di provocazione di opere che rinsaldano la coscienza e la volontà del cambiamento 



Georges Braque: « Clarinetto, ventaglio e grappolo d'uva » (particolare) 


Dibattito sulle prospettive dei laboratori di Frascati 

IL FUTURO DELLA RICERCA 

Necessità di opporsi positivamenle ad una proposta di ristrutturazione che colpirebbe le conquiste dei 
lavoratori - La posizione dei sindacati: rivalutare e riorientare nei fempi medi l'attività del Centro CNEN, 
finalizzandola alla ricerca fondamentale, di base e avanzata nel settore delle nuove fonti di energia 
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Un’interessante esperienza 
politica e sindacale si sta svi¬ 
luppando tra i lavoratori del¬ 
la ricerca di uno dei maggio¬ 
ri Centri del Comitato Nazio¬ 
nale per l’Energia Nucleare 
(CNEN), quello di Frascati, 
attraverso il dibattito sui pro¬ 
grammi e sul futuro dei la¬ 
boratori e, più in generale, 
sulle scelte di politica della 
ricerca scientifica nel nostro 
Paese, in stretta connessione 
con le rivendicazioni di rinno¬ 
vamento portale avanti dal 
movimento dei lavoratori. Jl 
dibattito — che parte dal bas¬ 
so, ancorato alla necessità di 
opporsi positivamente ad una 
proposta di ristrutturazione 
del Centro che colpirebbe le 
conquiste dei lavoratori — si 
sta avviando a dare frulli po¬ 
liticamente positivi. Paralle¬ 
lamente, si sono svolte as¬ 
semblee dei ricercatori che 
hanno elaborato interessanti 
proposte sulle attività future 
del Centro, bruciando così 
esperienze individualistiche ò 
di corporazione e maturando 
la necessità del confronto e 
del dialogo, se non ancora del¬ 
l’iniziativa comune, con i sin¬ 
dacati confederali cui aderi¬ 
sce la maggior parte dei la¬ 
voratori. 

A questo significativo cam¬ 
biamento ha indubbiamente 
contribuito l'elaborazione di 
una piu matura e complessi¬ 
va iniziativa da parte dei Sin¬ 
dacati CGlLrCISL-UlL degli 
enti pubblici di ricerca, che 
— seppure con comprensibili 
difficoltà — fanno avanzare 
unitariamente proposte positi¬ 
ve, coerenti con la strategia 
di un diverso sviluppo econo¬ 
mico, sociale e culturale in¬ 
dicala dalle Confederazioni, su 
di un terreno, quale è quello 
della politica della ricerca 
scientifica, ostacolalo dalia 
politica del Governo e minato 
dai particolarismi e dalle ba¬ 
ronie. 

Sotto la direzione scientifi¬ 
ca dell’Istituto Nazionale di 
Fisica Nucleare fINFN). i La¬ 
boratori Nazionali di Frascati 
(LNF) — che rappresentano 
la maggior parte del Centro 
scientifico del CNEN di Fra¬ 
scati — hanno svolto con buo¬ 
ni risultali prevalentemente 
attività di ricerca nel campo 
della fisica delle particelle 
elementari, soprattutto per 
mezzo di grosse installazioni 
(gli acceleratori Sincrotrone, 
Adone e Linac). Nel contem¬ 
po si sono sviluppate anche 
competenze tecnologiche di 
base nel campo della fisica 
generale (fluidi, vuoto spinto, 
superconduttività, ecc.) e del¬ 
la fisica nucleare. 

Ultimamente l’INFN ha 
avanzato la proposta (resa 
possibile dalla legge di ri¬ 
strutturazione del CNEN. che 
tl nostro partito ha energica¬ 
mente contrastato anche per 
questo aspetto) di passare da 
un regime di direzione scien¬ 
tifica e di utilizzazione dei la- 
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boratori, qual è quello attua¬ 
le. al regime di proprietà dei 
ber\i patrimoniali mantenendo 
il personale alle dipendenze 
del CNEN agli effetti giuridici 
ed economici, e ponendolo In¬ 
vece alle dipendenze opera¬ 
tive e programmatiche del- 
V1NFN. 

L’opposizione dei lavoratori 
a questa operazione è gene¬ 
rale ed è stata espressa uni¬ 
tariamente dai Sindacatt Ri¬ 
cerca CGIL-CISL-UIL. Prese 
di posizione negative si sono 
avute anche da parte del PSI 
e del nostro partito. Infatti 
non è ammissibile che i lavo¬ 
ratori dei LNF siano posti in 
una situazione di appalto. Il 
vero nodo qui è il rapporto 
dì lavoro unico per tutto il 
settore pubblico della ricerca 
per il quale si battono i la¬ 
voratori. Sul futuro dei labo¬ 
ratori di Frascati, i sindaca¬ 
ti chiedono valutazioni e deci¬ 
sioni politiche (cui essi vo¬ 
gliono contribuire), basale 
sull'esame dei programmi ed 
inquadrate dagli orientamenti 
generali per un coerente svi¬ 
luppo della ricerca scientifica 
nel nostro Paese ed in esso 
per il ruolo degli enti pubbli¬ 
ci, in rapporto all’Università, 
alle Partecipazioni Statali, ai 
privati. Le sedi politiche isti¬ 
tuzionali per decidere esistono 
ed ogni operazione al di fuori 
del loro controllo avrebbe il 
significato di una spartizione 
di potere che non può essere 
avallata. 


Il «Super 
Adone » 

Constatazione comune del 
dibattito è che nel giro di al¬ 
cuni anni te attività di avan¬ 
guardia di fisica delle parti¬ 
celle elementari, che si limi¬ 
tassero a sfruttare le attuali 
possibilità offerte dagli acce¬ 
leratori di particelle, sareb¬ 
bero destinale ad esaurirsi e 
che, d’altra parte, un grosso 
centro di ricerca ha bisogno di 
una finalizzazione di fondo, at¬ 
torno alla quale far gravita¬ 
re e far crescere tutte le al¬ 
tre molteplici attività di ri¬ 
cerca, evitando comunque la 
dispersione del patrimonio 
culturale esistente ed il suo 
deterioramento scientifico, e 
garantendo VutUizzazione qua¬ 
lificata e continua di tutto il 
personale. 

La proposta programmati¬ 
ca dell’INFN — tesa eviden¬ 
temente a rafforzare la ri¬ 
chiesta di trasferimento dei 
beni patrimoniali — è di ac¬ 
centuare la specializzazione 
dei laboratori nel settore del¬ 
le alte energie, costruendo a 
Frascati un acceleratore-gi¬ 
gante, il SuperAdone, Questa 
proposta deve essere verifica¬ 
ta sia sulla base delle ' ine 
discussioni in corso tra t ri¬ 


cercatori sulle linee di svilup¬ 
po della fisica delle alte ener¬ 
gie e sulla necessità o meno 
di proseguire lungo la linea 
del gigantismo degli accele¬ 
ratori, sia in relazione aoli 
impegni per collaborazioni in¬ 
temazionali, notevolmente in- 
crementàti dopo la decisione 
dell’Italia di partecipare alla 
costruzione a Ginevra del Su- 
perProtoSincrotrone (SPS) del 
CERN. 

Questa proposta del Super- 
Adone, che sicuramente im¬ 
pegnerà anche gli organi po¬ 
litici responsabili prima di 
una decisione, non può co¬ 
munque subordinare il futuro 
dei laboratori di Frascati. 
Ogni ritardo nella decisione, 
infatti, da una parte rischia 
di dare corpo alla deleteria 
tendenza degli organi diretti¬ 
vi del CNEN a congelare t 
programmi del Centro di Fra¬ 
scati. e dall’altra fa insorge¬ 
re sèri dubbi sulla stessa fat¬ 
tibilità tecnica dell’accelera¬ 
tore « nell’area di Frascati », 
m quanto un inserimento n- 
. tardato dell’iniziativa nell’am¬ 
bito della competitività scien¬ 
tifica intemazionale richiede¬ 
rebbe uno stmmento di di¬ 
mensioni maggiori 
Una tale prospettiva è tal¬ 
mente presente agli stessi di¬ 
rigenti dell’INFN che, in sot¬ 
tordine, ma nei fatti semjire 
piu insistentemente, si avanza 
la proposta di finalizzare i la¬ 
boratori alle attività di servi¬ 
zio in appoggio al SuperPro- 
toSincrotone di Ginevra, pro¬ 
posta che va fermamente re¬ 
spinta. sia perchè dequalifi¬ 
cherebbe grossa parte deirat- 
tuale livello d’impegno •lei ri¬ 
cercatori, sia perchè . aprireb¬ 
be difficoltà al lavoro di mol¬ 
te delle Sezioni dell’lNFN, già 
impegnate nella collaborazio¬ 
ne intemazionale. 

■ Per queste ragioni i Sinda¬ 
cati della Ricerca fanno la 
proposta di rivalutare e rio¬ 
rientare nei tempi medi l’at¬ 
tività del Centro CNEN di 
Frascati, finalizzandola alla 
ricerca fondamentale, di ba¬ 
se ed avanzata nel settore 
delle nuove fonti di energia. 
Già oggi, peraltro, una parte 
cospicua delle attività del 
Centro è rivolta allo studio 
delle nuove fonti di energia 
(conversione diretta MHD, fu¬ 
sione controllata). Contraria¬ 
mente a quanto ha afferma¬ 
to nella sua intervista al no¬ 
stro giornale del 29 novem¬ 
bre il Presidente dell’lNFN, 
prof. Villi, noi pensiamo che 
questa sia una proposta re¬ 
sponsabile e positiva e che 
sia compito di chi dovrà diri¬ 
gere i laboratori di portare a 
realizzazione questa linea. 

Tale proposta pone inoltre 
in maggior evidenza la con¬ 
tinua mancanza di una valida 
politica del CNEN e dei vari 
governi nel settore dell'ener¬ 
gia e della diversificazione 
•delle fonti, anche per avere 
strozzato determinate linee di 


ricerca che erano attive nel 
Centro di Frascati (come i 
laser di potenza per la fu¬ 
sione) e che vengono invece 
sviluppate nei Paesi scientifi¬ 
camente avanzati, col risulta¬ 
to di appesantire la nostra 
subordinazione agli Stati Uni¬ 
ti. E se questo processo può 
e deve investire anche il set¬ 
tore dei reattori provati, a 
maggior ragione esso deve 
concretarsi nel campo dei 
reattori avanzati e veloci e 
delle nuove fonti di energia. 


I rapporti 
con l’Università 

Collocandosi in questa pio 
spettina, la proposta unitaria 
dei Sindacati della Ricerca di 
riorientare l’attività del Cen¬ 
tro di Frascati mette al tempo 
stesso in chiara evidenza la 
a opposizione a qualunque pro¬ 
gramma di conversione... che 
non poggi su scelte i>olittche 
e programmatiche precise e 
che non tenga in considera¬ 
zione in modo preminente il 
mantenimento . e lo sviluppo 
dell’alta qualificazione icg- 
giunla dai laboratori, del pa¬ 
trimonio culturale e sdentiti- 
, co acquisito e dei ■ rapporti 
con l’Università » anche at¬ 
traverso il pieno sfruttamen¬ 
to e potenziamento dei mezzi 
strumentali esistenti ed un lo¬ 
ro uso piu multiforme. E’ im¬ 
portante infatti che tl CNEN 
— come del resto tutti gli en¬ 
ti pubblici di ricerca — man¬ 
tenga, rafforzi ed istituziona¬ 
lizzi l’interscambio con l'Lni- 
versità e che FINFN continui 
ad essere utente degli impian¬ 
ti del CNEN per l’ulteriore 
sviluppo dette attività di fisi¬ 
ca nucleare fondamentale. 

Il movimento dei lavorato¬ 
ri nel nostro Paese è suffi¬ 
cientemente maturo e forte 
per poter respingere le tenta¬ 
zioni di nullismo culturale ed 
i suggerimenti che da esso 
provengono di cancellare la 
ricerca fondamentale. Baste¬ 
rebbe a dimostrarlo l’iniziati¬ 
va .per la scuola. Certo, vi 
sono settori in cui l’elabora¬ 
zione e l’iniziativa sono anco¬ 
ra carenti e vanno quindi sol- 
lediate. In particolare occor¬ 
rerà aprire un dibattito, co¬ 
minciando dai lavoratori del 
l’INFN, per verificare le scel¬ 
te programmatiche ed istitu 
donali che garantiscano a 
questo ente di ricerca fonda 
mentale una presenza attiva 
entro gli orientamenti gene 
rali per il settore, soprattut¬ 
to dopo che l’approvazione dei 
provvedimenti per l’Università 
ha creato nell’INFN seri mo¬ 
tivi di preoccupazione ed ha 
reso urgente la definizione di 
stabili e chiari rapporti tra 
enti di ricerca ed Università. 




Luciano Maiani 
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E’ aperta fino al 13 gennaio, 
alla Galleria Nazionale d’Arte 
Moderna di Roma, la mostra 
« Il cubismo » che è l’edizio¬ 
ne italiana, assai sfoltita e 
con piccole aggiunte, della 
recente mostra « Les Cubi- 
stes» allestita al Musée d’Art 
Moderne de la Ville de Pa¬ 
ris. Sono 91 pitture, sculture, 
collages e disegni di Pablo 
Picasso, Georges Braques, 
Marie Blanchard, Robert De- 
launay, André Derain, Ray¬ 
mond Duchamp-Villon, Serge 
Ferat, Albert Gleizes, Juan 
Gris, Auguste Herbìn, Roger 
de La Fresnaye, Marie Lau- 
renoin, Henri Laurens, Henri 
Le Fauconnier, Fernand Lé- 
ger, André Lhote, Jacques 
Lìpchitz, Louis Mareoussis, 
Jean Metzinger, Emilio Petto¬ 
ruti, Diego Rivera, Gino Se- 
verini, George Valmier, Jac¬ 
ques Villon e gli originali cu¬ 
bisti cecoslovacchi dei « Grup¬ 
po degli Otto »: Emil Filla, 
Otto Gutfreund, Alice Halicka, 
Bohumil Kubista e Antoine 
Prochazka. 

Nel catalogo sono brevi 
sorittì di Palma Bucarelli e 
Jacques Lassaigne. Giusto mi 
sembra 1’invito che fa la Bu¬ 
carelli a vedere questi quadri 
dal punto di vista di una cul¬ 
tura vivente e per un riesa¬ 
me critico del cubismo (si in¬ 
vita a studiare la relazione 
cubismo-strutturalismo). Las- 
saigne, invece, si limita a una 
banale esposizione cronologi¬ 
ca. Le opere provengono da 
collezioni pubbliche e priva¬ 
te di Praga, Parigi, Caracas, 
Marsiglia, Bordeaux, Roma e 
del Belgio. 

Le opere prestate dalla Na- 
rodnl Galerie di Praga sono 
tutte importanti, l Picasso 
splendidi: queste opere furo¬ 
no raccolte, negli anni d’oro 
del cubismo, dal dottor Vin¬ 
cent Kramàr che conobbe il 
mercante H. D. Kahnweiler 
e, dal 1910 al 1913, frequentò 
i cubisti e conobbe anche i 
poeti ApoUinaire e Max Jacob. 

Quando Kramàr arrivò a 
Parigi, il mercante più in vi¬ 
sta era Ambroise Voilard. il 
quale aveva già largamente 
imposto sul mercato le ope¬ 
re di Cézanne e aveva alle¬ 
stito la prima mostra di Pi¬ 
casso. nel 1901. Ma il grande 
mercante del cubismo diven¬ 
ne il giovane Kahnweiler ar¬ 
rivato da Londra. Lo sviluppo 
del mercato delle opere cubi¬ 
sta fu importante per lo svi¬ 
luppo abbastanza sereno del¬ 
la ricerca e per la costituzio¬ 
ne di fondamentali collezio¬ 
ni. Qui, quelle costituite per 
l’iniziativa del praghese Kra¬ 
màr (in particolare opere di 
Picasso) e del parigino Girar- 
din (ina po’ tutti i cubisti) 
nonché del venezuelano Val- 
lenilla Echeverrìa reggono da 
sole una mostra. 

La mostra di Roma è un 
buon approccio al cubismo 
degli anni fondamentali 1907- 
1914; alla conoscenza anche 
dell’assimilazione che il cubi¬ 
smo fece di artisti di ogni 
parte d’Europa e della sua 
espansione, quasi professorale 
e comunque senza più mor¬ 
dente conoscitivo e oggettivo, 
per tutti gli anni venti. 

Ma non è, questa mostra, 
la mostra storica del cubismo 
che si vorrebbe: per organiz¬ 
zarla. oggi, ci vogliono ingen¬ 
ti mezzi economici e bisogna 
spostare le opere dalle più 
grandi e gelose collezioni del 
mondo. Nelle collezioni italia¬ 
ne non c’è quasi niente e una 
mostra come questa alla fine 
è anch’essa preziosa. Purtrop¬ 
po il catalogo è frettoloso e 
fiacco. E* fondamentale co¬ 
munque vedere o rivedere 
questi quadri. Esiste una let¬ 
teratura sterminata sul cubi¬ 
smo e sull’espansione del cu¬ 
bismo, ma nessun libro può 
sostituire la visione diretta 
dei quadri se si vuol capire 
concretamente il modo di da¬ 
re forma della rivoluzione cu¬ 
bista tra fi 1907 e il 1914. 

Ci sono poi i cataloghi di 
innumerevoli esposizioni, una 
più importante deiraitra; e 
gli scritti dei poeti, dei let¬ 
terati. I cubisti ebbero assai 
presto i loro libri: A. Glei¬ 
zes e J. Metzinger, «Du cubi- 
sme» (1912): A. Salmon. «La 
Jeune Peinture Francaise » 
(1912); G. ApoUinaire. «Les 
Peintres Cubistss» (1913); G. 
ApoUinaire, «L’esprit nou- 
veau et les poètes» (1918); 
Ozenfant e Jeanneret, « Après 
le Cubisme » (1918); A. Glei¬ 
zes. «Du Cubisme et des mo- 
yens de le comprendre », 
(1920); M. Raynal, «Juan 
Gris» (1920): Gino Severini, 

« Du Cubisme au Classici¬ 
smo» (1921); A. Gleizes, 

« Tradition et Cubisme » 
(1927). 

Ci sono poi tanti altri scrit¬ 
ti, polemici e no, su rela¬ 
zioni e precedenze tra cubi¬ 
smo e futurismo italiano. 
Altri scritti ancora sufi’in- 
fluenza del cubismo su altre 
ricerche d’avanguardia sia 
oggettive sia astratte in Eu¬ 
ropa, su pittura, scultura, 
teatro, balletto, architettura, 
design. 

Nella mostra di Roma man¬ 
cano artisti che ebbero mo¬ 
menti cubisti come Marcel 
Duchamp, Francis Picabia, 
Piet Mondrian, Marc Chagall, 
Casimir Malevic, Paul Klee, 
Franz Marc, August Macke, 
George Grosz, Kurt Schwit- 
ters nonché i cubisti cézan- 
niani russi FVUk, Koncìalovski, 
Mashkov, Lentulov e altri. 

Il visitatore, che si doveva 
aiutare con una sistemazione 
più didattica della mostra, si 
trova subito davanti alle ope¬ 
re di Braque e Picasso. H cu¬ 
bismo (il termine fu usato 
per primo da un critico del 
tempo che parlò. In senso di¬ 
spregiativo, di « cubi » e « biz¬ 
zarie cubiche») nel suo av¬ 
vio essenziale, nacque dall’in¬ 
contro di Picasso e Braque, 
nel 1907 (Picasso aveva anco¬ 
ra sul cavalletto « Les De- 
moiselles d’Avignon). Tra 11 
1907 e il 1914, la critica, per 
sottolineare lo sviluppo della 
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ricerca cubista, ha distinto 
schematicamente tre periodi: 
cézarmlano, analitico e sinte¬ 
tico. Molte tele che Braque e 
Picasso consegnavano fresche 
di colore a Kahnweiller furo¬ 
no firmate e datate in un se¬ 
condo momento. Mancano 
qui certe opere fondamentali 
del 1908-1909: ì paesaggi di¬ 
pinti da Braque all’Estaque e 
alla Roche-Guyon e quelli di¬ 
pinti da Picasso della Rue-de- 
Bois e dì Horta de Ebro. Nel 
1910-1912, con una straordina¬ 
ria serie d] pitture, Picasso e 
Braque realizzano tutte le va¬ 
riazioni possibili della loro 
idea rivoluzionaria di forma 
e spazio pittorico, con gran¬ 
diose sottolineature sia dei 
valori oggettuali sia di quelli 
spaziali. 

Moltissimi sono 1 quadri di 
piccole dimensioni; ma sem¬ 
brano topografie di metropoli 
(quanto deve l’architettura 
moderna a questi quadri!). Il 
soggetto semplice e quotidia¬ 


no, molto laico molto paesag¬ 
gio cézanniano e molto natu¬ 
ra morta come sì usò nel 
Seicento e Settecento reali¬ 
sta europeo, prima ancora eh® 
nei realisti e impressionisti 
francesi fino a Cézanne, b 
sempre al minimo: il mondo 
dell'Immaginazione e la sua 
tecnica, invece, al massimo; 
le cose più banali e « volga¬ 
ri » sono restituite con sem¬ 
pre nuovi punti di vista a una 
vita potente e un mondo stan¬ 
co e inerte di forme genera¬ 
te da un morto modo di ve¬ 
dere viene spazzato via. Sol¬ 
tanto certi quadri coevi futu¬ 
risti dì Boccioni e metafisici 
di Giorgio De Chirico sono A 
questi livelli. La pittura ri¬ 
conquista una superiore qua¬ 
lità, unità, la semplicità: 
l’oggettività più violenta ai 
unisce a una potente astra¬ 
zione mentre la tecnica del 
costruire l’immagine diventa 
una struttura esibita, clamo¬ 
rosamente portante. 


Città e macchine 


Nel 1912, sono anche trova¬ 
te le tecniche cubiste del col¬ 
lage e del papier collé. Sem¬ 
pre nel 1912, si unisce a Pi¬ 
casso e Braque Juan Gris, già 
cubista daini, e il suo appor¬ 
to è fondamentale anche se 
nella mostra risulta poco. 
Più indipendente fu rapporto 
al cubismo sia di Fernand 
Léger sia di Robert Delau- 
nay: il primo con le « batta¬ 
glie di volumi » dei quadri del 
1909-1911 e col prepotente for¬ 
marsi delle prime immagini 
urbane e di macchine; il se¬ 
condo con i paesaggi urbani 
costruiti di arcobaleni di luci 
e con le sensuali « sinfonie co¬ 
lorate » oltre il cubismo, « or¬ 
fiche». Più che Cézanne ebbe 
influenza su Delaunay, Seu- 
rat, stimato però da tutti i 
cubisti. Stimato e amato, per 
la qualità germinale e primi¬ 
tiva delle sue immagini fu il 
doganiere Rousseau e Gua- 
guin in quanto rivelatore del¬ 
l’arte dei primitivi. 

Ma senza la scoperta della 
scultura negra, sin dal 1906- 
1907,' e senza l’assimilazione 
volumetrica che ne fecero Pi¬ 
casso e Braque, sia la volu¬ 
metria di Cézanne sia l’orga¬ 
nizzazione della vibrazione 
cosmica della luce di Seurat 
non avrebbe costituito del 
precedenti cosi vitali per il 
cubismo. 

E’ stato detto che il cubi¬ 
smo è stata la più radicale e 
completa rivoluzione artistica 
dopo quella del Rinascimen¬ 
to. E’ discutibile; ma è certo 
che questo nuovo modo di ve¬ 
dere, scoprendo e assumendo 
una più ricca antropologia 
nella ricerca, ha messo in mo¬ 
to infiniti punti di vista sugli 


oggetti, ha rimescolato seco¬ 
li di cultura figurativa, ha 
rinsanguato la sensibilità, 
idee e potere sintetico della 
cultura artìstica occidentale, 
ha messo in crisi salvatrice 
tutto un mondo di cristalliz¬ 
zazioni e dì spessori di con¬ 
servazione che proprio sull’an- 
tropocentrismo rinasci mental® 
si erano accumulati spaccian¬ 
do sempre più spesso, in no¬ 
me della bellezza figurativa, 
le più grosse e oppressive 
menzogne sull’uomo e sulla 
sua centralità nello spazio 
moderno: risultato, una so¬ 
stanziale immobilità deila ri¬ 
cerca. 

v Dal grembo del cubismo 
uscirono anche molti pittori 
accademici, in sostanza del 
moderni conservatori — si 
veda qui la linea esemplifi¬ 
cata dai brutti quadri di Glei¬ 
zes e Lhote — preoccupati di 
colmare tutti i vuoti e le con¬ 
traddizioni dell’arte figurativa 
d’avanguardia tra Cézanne e 
il cubismo. 

Del cubismo, invece, hanno 
contato la rottura rivoluziona¬ 
ria e le possibilità di nuove 
analisi e sintesi sull’oggettivi- 
tà concreta • del mondo che 
pittori come Braque, Picasso, 
Gris, Léger, Villon, ecc. sep¬ 
pero attivare. La continuità 
del cubismo, di un cubismo 
vivente, non sta nella siste¬ 
mazione professorale e tanto¬ 
meno in quella del mercato 
ma. anche a distanza di de¬ 
cenni e nelle situazioni am¬ 
bientali e artistiche le più di¬ 
verse, nel suo offrirsi come 
metodo di ima rottura rivela¬ 
trice e che può consentire 
un’altra presa sulla realtà e 
un altro ordine oggettivo. 


La sintesi di un conflitto 


Ncn a caso, ovunque gli ar¬ 
tisti moderni hanno provato 
insofferenze del mondo e di 
tante fossilizzate sistemazioni 
tanto dell’oggettività quanto 
del punto di vista sugli og¬ 
getti, allora si è presentata 
la necessità di essere cubisti, 
la rivoluzione cubista, nel 
suo momento creativo, nei 
suoi artisti, nelle sue opere 
essenziali, col suo riscatto 
della forma e della tecnica, 
è di quelle rivoluzioni artì¬ 
stiche che agiscono nel pro¬ 
fondo e per più generazioni; 
anche se i facili imitatori e 
volgarizzatori pasticciano e 
confondono- daccapo cose e 
punto di vista. 

L’i ste r is mo consumistico 
estetico farebbe - dire che il 
cubismo è una magnifica co¬ 
sa da museo superata da co¬ 
se nuove, nuovissime. C’è un 
cubismo da museo, un cubi¬ 
smo di gusto da buon salotto; 
ma c’è un cubismo selvaggio, 
scardinatole e liberatore di 
nuovi punti di vista sul mon¬ 
do che è una componente vi¬ 
vente dell’intelligenza rivolu¬ 
zionaria contemporanea; ciré 
usa mezzi poveri ma esalta 
l’immaginazione, la scoperta, 
la ricchezza del mondo dello 
uomo, la qualità liberatrice 
della violenza storica di certi 
urti, di certi incentri dell’oc¬ 
chio rinnovato dal pensiero 
con gli oggetti nello spazio 
deH’esperienza. 

I quadri che contano. In 
questa mostra di Roma, sono 
commoventi. Iranno ancora 
gronde forza di provocazione 
sui sensi e sui pensieri. Con¬ 
tro i molti teorici della sfidu¬ 
cia e della morte, rinnovano 
e rinsaldano la coscienza e la 


volontà del cambiamento; 
mettono in chiaro, altresì, che 
l’immaginazione artistica è 
storicamente giovane e il suo 
potere sulla realtà ancora 
sterminato. 

Guardate bene questi qua¬ 
dri, assolutamente poveri e 
grandiosi di Picasso, Braque e 
Léger: la costruzione è la sin¬ 
tesi di un conflitto, di un at¬ 
trito e l’immagine non è mal 
pacifica; rimmaginazione, sen¬ 
si e pensieri, si esalta men¬ 
tre dispiega visivamente la 
ricchezza del più semplice og¬ 
getto e, allo stesso tempo, di¬ 
chiara, con una sorta di sel¬ 
vaggia gioia laica, che si può 
e si deve cambiare Passetto 
degli oggetti e che il pro¬ 
cesso del cambiamento svela 
un’altra realtà del mondo. 

In questo senso i piccoli 
quadri di Picasso e Braque, 
quelli in ocra, grigio, bianco, 
terra, verde e nero sono stu¬ 
pefacenti: sembrano immensi 
cantieri, officine dell’immagi¬ 
nazione: i colori sono quelli 
della terra mediterranea, del¬ 
la città mediterranea che ha 
subito uno scavo, un ribalta¬ 
mento di strati, un nuovo as¬ 
sestamento, una rimessa In 
gioco delle cose che contano. 
Tutto ciò. nel Léger dei «Di¬ 
schi », della Uomo 000 la 
pipa » e del « Candeliere ». si 
combina con il potere delle 
macchine ma senza cedere 
sul potere deU’immaeinazio¬ 
ne pittorica; attualizzando, mi 
sembra, quel qualcosa di an¬ 
tico mediterraneo che è nel 
cubismo dei moderni, di Pi¬ 
casso, Gris e Braque. 

Darlo Micacchi 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


F Unità / mercolecfl 12 dicembre 1973 


Si estende il movimento per l’occupazione, lo sviluppo dell’agricoltura, il Mezzogiorno e le riforme 


» 

Combattive manifestazioni e cortei nei centri dell’Umbria 


Oggi giornata di lotta unitaria in grandi città e province 
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Sollecitate concrete e organiche misure al governo per la crisi energetica - A Perugia, Terni, nelle zone del Trasimeno si sono fermate tutte le attività - Solidarietà degli enti locali 
Massiccia partecipazione dei lavoratori della terra - La presenza degli studenti - I comizi - Adesioni agli scioperi generali delle associazioni di artigiani, cooperatori, esercenti 

Le richieste dell'Alleanza al governo 

URGONO MISURE 
PER LA CRISI 
DELLE CAMPAGNE 

Una « lettera aperta » a Rumor - In pericolo 
le semine • Trasformare colonia e mezzadria 


Dal corrispondente 

PERUGIA, 11. 

L'Umbria è scesa In lotta, unita, per rivendicare misure urgenti per far fronte alla crisi 
energetica e per avviare nel paese un nuovo tipo di sviluppo economico fondato sulle riforme, 
la piena occupazione, la rinascita deile aree depresse. Questo il senso generale del grande scio¬ 
pero regionale che ha bloccato per 4 ore tutte le attività produttive. Alla giornata di lotta, 
preparata attraverso una fìtta rete di assemblee nei luoghi di lavoro, hanno aderito la Re¬ 
gione, le amministrazioni comunali, la Provincia, le organizzazioni contadine e dei commer¬ 
cianti, le associazioni democra- -- . , .. 



tiche di massa. Per quattro 
ore hanno scioperato gli ope¬ 
rai delle fabbriche e degli al¬ 
tri settori produttivi. Per due 
ore l dipendenti del trasporti, 
per una, quelli degli ospedali 
e degli altri servizi pubblici. 
Insegnanti e studenti hanno 
scioperato per l’intera gior. 

FIRENZE 


nata. 

E’ stata una grande rispo¬ 
sta unitaria al drammatico 
pericolo di crisi determina¬ 
to dalla carenza di riforni¬ 
menti energetici e che ri¬ 
schia di avere gravi conse¬ 
guenze sull’Umbria. Alla base 
dell’azione di lotta i sinda- 


Assemblee nei luoghi di lavoro 


Cresce in tutta la Toscana 
un vasto ed articolato movi¬ 
mento contro il carovita, per 
una nuova politica energeti¬ 
ca. per l’occupazione, le ri¬ 
forme. 

Oggi, i lavoratori di tutta 
la provincia di Firenze dan¬ 
no vita ad una giornata di 
lotta che si articolerà In uno 
sciopero di un’ora per tutta 
l’industria, per gli enti loca¬ 
li e, con diverse modalità, per 
altre categorie. 

Scioperi sono previsti In nu¬ 
merose zone della provin¬ 
cia. mentre assemblee si svol¬ 
geranno nei luoghi di lavoro 
nelle zone, le più importan¬ 
ti delle quali sono previste 
a Firenze e a Prato. 

Venerdì sì avrà lo sciopero 
di 24 ore del lavoratori del¬ 
la terra di tutta la Tosca¬ 
na, 1 quali daranno vita, a 
Firenze, ad una manifestazio¬ 
ne regionale con un corteo 


che si concluderà al Piazzale 
degli Uffizi dove, a nome del¬ 
la Federazione nazionale 
CGILCISL-UIL parlerà il se¬ 
gretario generale della CISL 
Bruno Storti. 

Per Illustrare l motivi e gli 
obiettivi di questa giornata 
di lotta contadina, alla qua¬ 
le saranno presenti anche i 
Consigli di fabbrica delle 
maggiori aziende e i rappre¬ 
sentanti dei Consigli di zona 
delle categorie di tutta la To¬ 
scana, le organizzazioni del 
braccianti e del mezzadri e 
la Federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL hanno tenuto 
ieri una conferenza stampa 
nella quale è stato sottoli¬ 
neato il valore generale di 
una Iniziativa che intende 
porre la soluzione della que¬ 
stione agraria come condizio¬ 
ne per un nuovo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale della Tosca¬ 
na e del Paese. 


BOLOGNA 


In programma tre cortei 


Una grande mobilitazione 
ha preparato lo sciopero ge¬ 
nerale che i sindacati hanno 
indetto unitariamente per og¬ 
gi a Bologna. Scopo dell’agi¬ 
tazione è quello di sostenere 
la lotta per le riforme, per 
la difesa e il rilancio della 
occupazione, per il Meridione, 
per una nuova politica della 
energia. Nel capoluogo lo 
sciopero si svolgerà con tuia 
manifestazione in piazza Mag. 
giore: si asterranno dal la¬ 
voro per tre ore i dipendenti 
dell’industria, del servizi e 
del pubblico impiego (dalle 
9 alle 19) e del commercio 
(dalle 9,30 alle 12,30; per 2 
ore (dalle 9,30 alle 11.30) i 
trasporti pubblici urbani ed 
extraurbani; anche 1 ferrovie¬ 


ri, gli elettrici, 1 lavoratori 
dell’agricoltura, il personale 
della scuola media inferiore 
e superiore e dell’università 
sciopereranno, mentre non si 
asterranno i lavoratori degli 
asili nido, delle scuole mater¬ 
ne e delle elementari, allo 
scopo di evitare disagi olle 
famiglie. 

La manifestazione di Bo¬ 
logna prevede alle 9,30 tre 
concentramenti: di fronte al¬ 
l’ospedale Maggiore, a piazza 
dell'Unità (Bolognina) e in 
viale Zanolini (Porta S. Vita¬ 
le); da qui. In corteo l lavo¬ 
ratori confluiranno hi piaz¬ 
za Maggiore dove parlerà Li¬ 
no Ravecca a nome della fe¬ 
derazione unitaria provincia¬ 
le CGIL-CISL-UIL. 


FORLÌ’ 


Appello di contadini e artigiani 


Tutte le categorie produt¬ 
tive scendono oggi In lotta 
nel comprensori di Porli e di 
Cesena per rivendicare ade¬ 
guate misure contro la crisi 
energetica, una diversa im¬ 
postazione della politica eco¬ 
nomica, la difesa dell’occupa¬ 
zione, investimenti pubblici e 
riforme di struttura (agri¬ 
coltura, casa, scuole, sanità, 
trasporti). Lo sciopero gene¬ 
rale, proclamato dalla fede¬ 
razione sindacale provinciale 
avrà Inizio alle 9.30 nel co¬ 
muni di pianura e alle 8 In 
quelli delle vallate per dar 
modo a questi lavoratori di 
partecipare in massa alle ma¬ 
nifestazioni di FV>rll e Cese¬ 
na. Hanno espresso la pro¬ 
pria adesione altre organiz¬ 
zazioni del lavoro autonomo: 
la Federasene enti ha indetto 
lo sciopero dei commercianti 
dalle 9,30 alle 12,30; la fede- 

TORINO 


razione delle cooperative ha 
aderito allo sciopero invitan¬ 
do tutti 1 cooperatori a par¬ 
tecipare alle manifestazioni 
pubbliche; l’alleanza contadi¬ 
ni e I’artigianato provinciale 
(CNA) hanno riconosciuto 
negli obiettivi sindacali pro¬ 
blemi comuni a tutte le cate¬ 
gorie. che richiedono perciò 
comuni lotte, ed hanno rivol¬ 
to un appello ai propri ade¬ 
renti affinchè manifestino 
Insieme agli altri lavoratori 
sulle piazze di Forlì e Cesena. 

La manifestazione di Forlì 
avrà il seguente svolgimento: 
ore 9.30 concentramento In 
piazzale Mangelli: ore 10 sfi¬ 
lata per le vìe del centro; 
ore 10.30 comizio in piazza 
Saffi; parleranno un dirigente 
sindacale forlivese e II segre¬ 
tario nazionale della federa¬ 
zione unitaria lavoratori tes¬ 
sili e dell’abbigliamento 


catl hanno posto i proble¬ 
mi dell’energia, chiedendo al 
governo l’approvazione urgen¬ 
te di un organico plano per 
l’utilizzazione delle risorse pe¬ 
trolifere ed energetiche. 

I problemi dell’agricoltura 
hanno assunto un particola¬ 
re risalto nella provincia di 
Perugia dove le iniziative del¬ 
la settimana di lotta nelle 
campagne hanno coinciso con 
lo sciopero generale. I lavo¬ 
ratori della terra chiedono 
un nuovo tipo di sviluppo 
fondato sul potenziamento 
della cooperazlone. Si chiede 
inoltre l'esecuzione delle ope¬ 
re pubbliche stradali e ferro¬ 
viarie capaci di far uscire 
la regione dal suo isolamen¬ 
to, inserendola nel processo 
di sviluppo nazionale. All’in¬ 
terno di questo quadro gene¬ 
rale di richieste lo sciopero 
ha assunto per ogni singola 
località un significato parti¬ 
colare, direttamente collega¬ 
to alle realtà locali, che in¬ 
teressano tuttavia l’intera co¬ 
munità regionale. 

A Perugia, nella sala del 
Notar!, si è svolta una grande 
manifestazione operaia e stu¬ 
dentesca nel corso della qua¬ 
le è stato tra l’altro posto 
l'accento sui problemi della 
università, che — è stato 
detto — deve divenire stru¬ 
mento reale di progresso del¬ 
la regione; e sulla necessità 
di intensificare le iniziative 
per ottenere la rapida firma 
del contratto provinciale dei 
braccianti. 

A Città di Castello in te¬ 
sta al grande corteo che ha 
percorso le vie del centro, 
era una larga rappresentan¬ 
za degli operai della «Orsi¬ 
ni » e della « Cecchi », fab¬ 
briche dove sono aperte ver¬ 
tenze aziendali. 

I problemi dello sviluppo 
agricolo sono stati al centro 
della manifestazione di Pas- 
signano dove oltre 1500 per¬ 
sone sono sfilate In corteo. 
Una grande manifestazione 
popolare si è svolta anche a 
Spoleto: qui massiccia è sta¬ 
ta la presenza degli operai 

Leonardo Caponi 

• • • 

Dal corrispondente 

TERNI, 11 

Lo sciopero generale regiona¬ 
le dell’Umbria è pienamen¬ 
te riuscito anche a Temi. 
Una folla imponente ha infat¬ 
ti questa mattina preso par¬ 
te al corteo che da piazza 
Valnerina ha attraversato le 
vie della città per concluder¬ 
si in piazza della Repubblica 
dove a nome della CGIL 
CISL UIL ha parlato il com¬ 
pagno Giuseppe Vignola. Alle 
10 ora di inizio della asten¬ 
sione dal lavoro 1 negozi han¬ 
no puntualmente abbassato le 
saracinesche gli Impiegati e 
gli operai hanno lasciato i lo¬ 
ro posti di lavoro e gU stu¬ 
denti e professori sono usci¬ 
ti dalle scuole. Una risposta 
unanime quindi che ha visto 
ancora una volta (Temi non 
è infatti nuova ad iniziative 
del genere se solo al pensa 
che in tre anni è stata co¬ 
stretta a scendere in sciopero 
per ben sei volte) gli operai 
accanto agli studenti, gli im¬ 
piegati accanto agli artigiani 
e t commercianti insieme ai 
contadini tutti Impegnati a 
lottare pei lo sviluppo econo¬ 
mico occupazionale e sociale 
delia nostra terra e dei suoi 
abitanti Alla base della gior¬ 
nata di lotta c’erano precise 
richieste come le due più im¬ 
portanti. l'inclusione della 
«Temi siderurgica* nel pla¬ 
no nazionale deU’elettromec- 
canica e della termonucleare 
e un profondo rinnovamento 
delia agricoltura che svolge 
In Umbria un ruolo veramen¬ 
te decisivo 

In provincia una analoga 
manifestazione ha avuto luogo 
a Orvieto. 
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Il gonfalone del comune di Terni apre 11 corteo 


Riprese le trattative per la vertenza nel monopolio dell'auto 

FIAT: PROSEGUE IL CONFRONTO 
SUGLI INVESTIMENTI NEL SUD 

Al tavolo del negoziato questioni di fondo relative allo sviluppo del paese, presenti anche nelle 
piattaforme di altri grandi gruppi • Strumentalizzati dalla società i dati sul calo delle vendite 


25 anni di milizia 
nel sindacato CGIL 




A conclusione del lavori dal 13* congresso nazionale FIDAE-CGIL 
sono stati elatti I nuovi organismi dirigenti. Questo è stato uno dei 
momenti più commoventi del congresso la quanto il compagno Valentino 
Invernizzi che ha diretto la FIDAE dal 1948 per sue Irrevocabile deci¬ 
sione aveva chiesto di essere sollevato dall’incarico. 

Il congresso nel prendere atto di questa decisione del compagno 
Invernimi malgrado le ripetute insistenze della CGIL e della FIDAE ha 
espresso ai compagno Invernimi valido e capace dirigente sindacale della 
categoria per tanti anni una grande manifestazione di affetto. Questo 
giusto riconoscimento è il multato di una milizia sindacale e politica 
espresso alla direzione del movimento sindacale con alto senso di capa¬ 
cità e responsabilità anche nei momenti più delicati delio scontro di 
desse con i monopoli elettrici dai quali fu colpito de licenziamento. 
Da tale fatto il compagno Invernizzi seppe trarre incitamento per portare 
avanti la sua azione di dirigente guadagnando le stima dell’intera cate¬ 
goria e del gruppo dirigente deila FIDAE e della CGIL (NELLA FOTO: 
il compagno Invernizzi). 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 11 

Il negoziato per la vertenza 
Fiat — che è ripreso stamane 
presso l’unione industriali di 
Torino per proseguire nelle 
giornate di domani e giovedì — 
si sta qualificando sempre più 
come uno dei momenti im¬ 
portanti di quel generale con¬ 
fronto sull’avvenire della po¬ 
litica economica italiana e 
sulla costruzione di un nuovo 
modello di sviluppo che è In 
corso in tutto il paese. Le stes¬ 
se parti che si trovano di 
fronte nella sala delle tratta¬ 
tive, la Fiat e la Firn, sono 
impegnate ad altri tavoli, ov¬ 
viamente ciascuna per proprio 
conto e con una ben diversa 
visione politica dei problemi 
(netto è il rifiuto del sinda¬ 
cato di aderire ad un’allean¬ 
za corporativa proposta dalia 
Fiat). Su alcuni dei temi di 
fondo che si ritrovano nella 
vertenza Fiat ed in quelle di 
altri grandi gruppi come Al¬ 
fa Romeo, Olivetti, ecc., cioè 
gli investimenti nel Mezzo¬ 
giorno ed 1 problemi dello 
sviluppo Industriale, la Firn e 
le confederazioni Cgil-Cisl Uil 
hanno in corso un programma 
di incontri con 11 governo (mi¬ 
nisteri del lavoro ed economi¬ 
ci), con gli enti di gestione 
pubblici (Efim, Finmeccanica, 
ecc.), con altri pubblici po¬ 
teri. 

Da parte sua la Fiat aveva 
già previsto da alcuni anni la 
prossima fine del « ruolo trai¬ 
nante» dell'automobile nella 
economia ed aveva intrapre¬ 
so numerose iniziative in al¬ 
tri settori industriali, con Io 
obiettivo di farle « maturare » 
nel volgere di un decennio. 


Interessa 600.000 lavoratori Bruno Semproni 


Per il lavoro e lo sviluppo dell'Isola 

Si fermano gli edili siciliani 

Centinaia di assemblee in tutto il paese — Collegamenti con 
le altre categorìe — Oggi manifestazione ad Agrigento 


Seicentomila lavoratori tori¬ 
nesi (industria, servizi, pubblico 
impiego) scendono oggi in lotta. 
Lo sciopero provinciale avrà 
la durata di tre ore: alcuni 
sindacati di categoria d’intesa 
coi consigli di fabbrica, po¬ 
tranno prolungare il tempo di 
.astensione dal lavoro. 

Gli obiettivi della lotta chia 
mano in causa il governo poi¬ 
ché investono il controllo del* 
.le fonti di energia, gli inve¬ 
stimenti nel Sud, l’agricoUura. 
le riforme: ma riguardano da 


vicino fi padronato; la ■ lotta 
chiede infatti di concludere le 
vertenze aperte sui salari, la 
organizzazione del lavoro, gli 
investimenti. Consigli comunali, 
provinciali e regionali sono in 
teressati alio sciopero per 
quanto attiene le garanzie di 
occupazione, i trasporti, scuole, 
edilizia popolare, punti di ven¬ 
dita a prezzi controllati di ge¬ 
neri di prima necessità che 
sono tra gii obiettivi posti dai 
sindacati nella piattaforma pro¬ 
vinciale. 


Definita la piattaforma 
del gruppo Richard-Ginor 


* ET stata definita dal coordi¬ 
namento sindacale del gruppo 
Richard Glnori la piattaforma 
rivendicatlva per il rinnovo 
del contratto aziendale. 

Nel corso del dibattito sono 
stati individuati alcuni punti 
rivendicativi, come la qualifi¬ 
cazione degli Investimenti, la 
ubicazione e la loro finalizza¬ 
zione produttiva, tendenti so¬ 
prattutto a soddisfare le ne¬ 
cessità di sviluppo delle zone 
arretrate ed alla garanzia e 
omaniiilinw nto del livelli oc¬ 


cupazionali. 

Nella stessa riunione il coor¬ 
dinamento del consigli di fab¬ 
brica ha individuato 1 punti 
qualificanti che saranno l’ele¬ 
mento centrale e comune di 
tutte le piattaforme rivendica¬ 
tive da presentare nelle azien 
de del gruppo; queste piatta¬ 
forme devono essere sottopo¬ 
ste ad un sollecito dibattito 
con 1 lavoratori, par aprire In 
tempi ravvicinati 11 confronto 
nelle singole aziende del 
gruppo. . . 


Dal corrispondente 

FOLIGNO. 11. 

Il comprensorio del Trasi 
mene ha aderito in modo 
massiccio alio sciopero gene 
rale di 4 ore. Centinaia di la¬ 
voratori e dì studenti sono 
affluiti a Passignano sul Tra¬ 
simeno con pufimans messi a 
disposizione dagli enti locali 

Per 4 ore la vita del cen¬ 
tro si è arrestata completa 
mente: serrande abbassate, at¬ 
tività commerciali e artigiana 
li ferme; con gli operai della 
Sai in testa un lungo corteo 
dopo aver percorso le vie cit¬ 
tadine, è confluito nella piaz 
za centrale. Ancora una voi 
ta ì lavoratori hanno dato 
una dimostrazione di maturi 
tà politica e di coerenza sin¬ 
dacale; accanto wd essi, si so 
no trovati numerosi studenti, 
sempre più attenti alle com 
plessa problematica die in 
veste U nostro paese, artigia¬ 
ni, commercianti Anche 3 Fo¬ 
ligno 11 corteo che ha stira 
versato la città, ha saputo 
dare il senso della oempre 
più salda unità che la classe 
operaia sta costruendo attor 
no alla propria strategia di 
profondo rinnovamento della 
vita sociale ed economica dei 
paese. 


R. f. 
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PALERMO, 11 
Ventiquattro ore di sciopero, 
concentramenti di in 

tutte le province, una ritta 
rete di vertenze aziendali In 
collegamento con braccianti, 
mezzadri e coloni, un aperto 
confronto con le amministra¬ 
zioni locali, la Regione e U 
governo nazionale per una 
nuova politica edilizia, per 
nuove prospettive di sviluppo 
e dì occupazione per tutta 
l’Isola, contrassegnano in Si¬ 
cilia la «giornata di lotta re¬ 
gionale» del lavoratori delle 
costruzioni proclamata per do¬ 
mani dai sindacati di cate¬ 
goria della CGIL-CISL-UIL 
Ia segreteria regionale dei 
sindacati degli edili ha prò 
mosso In preparazione dello 
sciopero, «due settimane di 
lotta » In corso, che hanno 
visto in tutti I cantieri del¬ 
l'Isola centinaia di assemblee 
di lavoratori, dedicate al di 
' battito c alla mobilitazione 
non solo sulle rivendicazioni 
di categoria — In molte pro¬ 
vince, ad Ernia e a Catania 

1 ad esemplo, sono In corso Im¬ 
ponenti battaglie per 11 rin¬ 
novo del contratti integrativi 
provinciali — ma anche alla 
definizione di vertenze terri¬ 
toriali per lo sviluppo e l’oc¬ 
cupazione, in collegamento or¬ 
ganico con altre categorie la- 
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voratricL 

Indicativi sotto questo pro¬ 
filo gli esempi del Bellce — 
dove lo sciopero degii edili 
coinciderà con Io sciopero ge¬ 
nerale provinciale per lo svi¬ 
luppo Indetto dalla federazione 
sindacale trapanese e con la 
manifestazione delle popo’a- 
zìoni del terremoto che si ter¬ 
rà lo stesso giorno a Partan- 
na. con l’adesione del sindaci 
di tutti 1 comuni della val¬ 
lata; di Gela — dove gli 
edili si riuniranno mercoledì 
In assemblea comune con la 
amministrazione municipale 
per coinvolgere la giunta nella 
battaglia contro il mercato 
speculativo delle aree e dei 
fitti; di Alcamo (Trapani) do 
ve edili, braccianti, mezzadri 
e coloni daranno vita venerdì 
15 ad una giornata di lotta 
unitaria per lo sviluppo. 

La piattaforma regionale 
prevede la richiesta ai go¬ 
verni nazionale, regionale, alle 
Province e ai Comuni di un 
vasto impegno politico-finan¬ 
ziario per 11 risanamento del 
centri storici, per la edilizia 
pubblica ospedaliera e scola¬ 
stica, la realizzazione delle 
«opere prioritarie» dell’ente 
di sviluppo agricolo, la difesa 
del suolo, la raccolta delle 
acque, la creazione di strut¬ 
tura per la valorizzazione e 


la commercializzazione dei 
prodotU agricoli, l'adozione di 
vincoli capaci di determinare 
l’occupazione di edili e brac¬ 
cianti. l’avvio dell’attuazione 
degli insediamenti industriali 
previsti dal pacchetto CIPE- 
Siciiia e la ricostruzione delle 
zone terremotate. 

Gii obiettivi della vertenza 
degli edili siciliani, che sa¬ 
ranno al centro di un meon 
tro-sindacati-governo regionale 
saranno illustrati ad Agrigento 
domani mercoledì dai di¬ 
rigenti sindacali dell’Isola nel 
corso di una manifestazione 
presieduta dal compagno Ma¬ 
rio Truffi segretario naziona¬ 
le della F1LLEA-CGIL 


Il 14 e 15 
l'Esecutivo 
della FLM 


Si terrà nei giorni 14-15 di¬ 
cembre il comitato esecutivo 
della FLM per discutere del¬ 
l’attuale situazione economica 
e politica e delle conseguenti 
iniziativa di movimento. 


Ma il precipitare della crisi 
energetica ha sconvolto anche 
1 piani della Fiat, impeden¬ 
dole di accelerare la ricerca 
di nuovi sbocchi produttivi e 
costringendola ora ad un con¬ 
fronto più serrato, da una 
parte col governo ed l pub¬ 
blici poteri, dall’altra col mo¬ 
vimento sindacale. 

Tutti questi complessi pro¬ 
blemi si riflettono sulla trat¬ 
tativa. dove stamane si è tor¬ 
nato a parlare appunto di in¬ 
vestimenti e Mezzogiorno, allo 
scopo di approfondire le posi 
zioni dell’azienda e di acqui¬ 
sire un quadro di precisi ri¬ 
ferimenti. 

Da un punto di vista con¬ 
tingente, la Fiat continua a 
parlare di grossi cali nelle ven¬ 
dite di automobili in Italia ed 
in Europa. Questo è il dato 
che la Fiat strumentalizza di 
più. per farlo pesare sul ne¬ 
goziato e sul movimento di 
lotta del lavoratori, agitando 
minacce di cassa integrazione, 
riduzioni d’orario, possibili ri¬ 
duzioni dell’occupazione. Le 
difficoltà della Fiat hanno una 
base reale che non si deve 
sottovalutare, ma è anche ve¬ 
ro che la produzione negli sta¬ 
bilimenti automobilistici con- I 
tinua a pieno ritmo, per giun¬ 
ta con la richiesta di straordi¬ 
nari ai lavoratori. Ffer quel 
che riguarda gli investimenti e 
nuovi insediamenti nel Sud, la 
Fiat lascia intendere aperta¬ 
mente che vuole determinate 
garanzie sugli « incentivi » 
forniti dalla Cassa del Mezzo¬ 
giorno. 

Per ciò che concerne i tra¬ 
sporti pubblici, sia su rotaia 
che su gomma, la Fiat sostie¬ 
ne che un maggiore impegno 
In questi settori non bastereb¬ 
be a risolvere 1 problemi del¬ 
l’occupazione. Questo ragiona¬ 
mento sarebbe giusto se si do¬ 
vessero far costruire autobus e 
locomotive a tutti gli operai 
oggi impegnati nella costru¬ 
zione di automobili, ma que¬ 
sta prospettiva è chiaramente 
irreale. In realtà la Fiat vor¬ 
rebbe acquisire il controllo d: 
tutta la produzione italiana di 
materiale rotabile ferroviario 
(dove oggi la quota maggiore 
appartiene ali’Efim) e la fun¬ 
zione di « capocommessa » 
anche per le industrie mino¬ 
ri. Lo stesso vorrebbe fare per 
la produzione di autobus (do¬ 
ve oggi tra l’altro ha un no¬ 
tevole concorrente alla Breda 
Pistoiesi, che è dell’Eflm). 

Nell’incontro odierno, la 
Fiat ha detto che attende di 
acquisire un «quadro di cer¬ 
tezze », in base a decisioni 
importanti che dovrebbero es¬ 
sere prese nei prossimi giorni 
dal governo e dal Cipe. 

« Per il trasporto collettivo, 
ha detto per la Fiat l’avvo¬ 
cato Cuttica, abbiamo bisogno 
di sapere quante carrozze fer¬ 
roviarie, quanti autobus sa¬ 
ranno commissionati, quante 
milione di ore di lavoro sa¬ 
ranno impegnate per questo, 
se si arriverà finalmente ad 
una standardizzazione dei va¬ 
ri tipi di autobus urbani e di 
mezzi ferroviari ». 

I sindacati hanno ribadito 
che. a fronte degli Investi¬ 
menti alternativi finora offer¬ 
ti dalla Fiat, il blocco delle 
assunzioni nel settore automo¬ 
bilistico si traduce di fatto in 
un calo della occupazione, col 
rischio che tra qualche tem¬ 
po, qualora il mercato delle 
auto torni a tirare, la Fiat 
chieda di nuovo un maggior 
utilizzo degli impianti. Nel 
pomeriggio si è parlato della 
mensa: la Fiat ha di nuovo 
respinto la richiesta di isti¬ 
tuire un prezzo politico. 


Michele Coste 


L’Alleanza Nazionale del 
Contadini, a firma del suo 
Presidente, On Attillo 
Esposto, ha invlnto al Pre¬ 
sidente del Consiglio dei 
ministri una « lettera aper¬ 
ta » in cui si sottolinea 
che « la condizione di crisi 
economica e sociale delle 
campagne italiane è sem¬ 
pre piu drammatica e de¬ 
sta sempre maggiori e più 
gravi allarmi ». 

« Il decreto del luglio 
scorso, prosegue la lettera, 
relativo al blocco del prez¬ 
zi del generi di largo oon- 
surao, ha colpito duramen¬ 
te 1 redditi delle aziende 
coltivatrici, già investite da 
fattori molteplici di crisi, 
derivanti da ragioni di or¬ 
dine in primo luogo strut¬ 
turale. L’esempio delle 
aziende contadine a preva¬ 
lente indirizzo zootecnico 
è a questo proposito di 
tale evidenza, che non ha 
bisogno, crediamo, di par¬ 
ticolari richiami. Al blocco 
dei prezzi alla produzione, 
non si è accompagnato un 
insieme di norme di con¬ 
trollo pubblico dei prezzi 
dei mezzi tecnici necessari 
all’attività agricola. Oggi, 
le ricattatorie e pesanti ri¬ 
chieste delle industrie for¬ 
nitrici dei principali pro¬ 
dotti necessari all’agricol¬ 
tura rendono pieno di dif¬ 
ficoltà l’esercizio stesso del¬ 
le essenziali attività pro¬ 
duttive. Manca infatti il 
carburante agricolo, man¬ 
cano l fertilizzanti, si van¬ 
no diffondendo pericolo¬ 
si fenomeni di mercato ne¬ 
ro, ed in tal modo le se¬ 
mine e tutti i lavori stagio¬ 
nali sono largamente com¬ 
promessi. Nel contempo 
intollerabili manovre spe¬ 
culative. condotte dalle In¬ 
dustrie alimentari e dalla 
a grande distribuzione » so¬ 
no andate estendendosi, 
con insostenibili conseguen¬ 
ze per i consumatori ». 

SI chiede quindi di «in¬ 
tervenire con misure di 
emergenza per affrontare e 
superare energicamente ta¬ 
li fenomeni negativi per i 
coltivatori e per tutto il 
Paese » e si afferma che 
« prove sicure di volontà » 
di fronteggiare i problemi 
generali del Paese per 
« profondi cambiamenti 
nell’economia e nella so¬ 
cietà saranno ancora una 
volta le determinazioni 
che saranno assunte ri¬ 
spetto alle due questioni 
introduttivamente essen¬ 
ziali per il Paese: il Mez¬ 


zogiorno e l’agricoltura». 

Si sottolinea la necessità 
di garantire in via priori¬ 
taria: 

1 ) l’approvvigionamento 
del carburante, dei conci¬ 
mi e dei mangimi a prez¬ 
zi agevolati e controllati, 
anche con l'intervento del- 
l’AIMA e delle imprese a 
partecipazione statale: 

2 ) una normativa pubbli¬ 
ca, nazionale e regionale, 
dì cessione del prodotti 
agricoli all’industria di tra¬ 
sformazione e al mercato, 
che assicuri ai coltivatori 
prezzi remunerativi e con¬ 
dizioni certe per la ven¬ 
dita, e al consumatori sta¬ 
bilità controllata dei 
prezzi; 

3) finanziamenti massic¬ 
ci che. attraverso le Re¬ 
gioni, consentano di assi¬ 
curare la realizzazione del¬ 
le trasformazioni colturali 
e strutturali necessarie, e 
— nell'ambito di precisi 
orientamenti di program 
inazione economica per la 
agricoltura associata — di 
garantire efficaci impulsi 
allo sviluppo delle imprese 
coltivatrici, indennizzando 
con la doverosa celerità 
quelle colpite dalle calami¬ 
tà naturali; 

4) un esplicito Impegno 
del governo a trasformare 
la colonia e la mezzadria 
sulla base dei criteri ri¬ 
formatori della legge sul¬ 
l’affitto dei fondi rustici; 

5) l’Immediata approva¬ 
zione della legge sull’ade¬ 
guamento delle pensioni e 
ravvio della riforma sani¬ 
taria. 

Si sollecitano « provvedi¬ 
menti coraggiosi di modifi¬ 
ca dell’attuale politica agri¬ 
cola comunitaria ». per rea¬ 
lizzare in Italia le Diretti¬ 
ve della CEE sulla po 
litica di rinnovamento del¬ 
le strutture, secondo in¬ 
dirizzi organici di trasfor¬ 
mazione agraria, fondati 
saldamente sulla massima 
valorizzazione del lavoro 
agricolo, dell’imprenditoria¬ 
lità contadina e dell’asso¬ 
ciazionismo dei produt¬ 
tori ». 

a Le dichiarazioni pro¬ 
grammatiche che Elia pro¬ 
nunziò al momento della 
presentazione del Suo Go¬ 
verno in Parlamento, e le 
reiterate denunzie del Mi¬ 
nistro dell'agricoltura, on. 
Ferrari Aggradi — conclu¬ 
de la lettera — devono 
comportare iniziative con¬ 
seguenti che rispondano al¬ 
l’attuale drammatica si¬ 
tuazione ». 


ALIMENTARISTI 


Si prepara una 
azione generale 
nel gruppo SME 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI IL 

L'esigenza di intensificare 
e generalizzare le lotte nelle 
aziende alimentari a parteci¬ 
pazione SME affinchè 11 capi¬ 
tale pubblico nel settore agri- 
coio-alimentare svolga un ruo¬ 
lo nuovo e propulsivo e si de¬ 
termini lo sviluppo dell'occu¬ 
pazione e dell’agricoltura nel 
Mezzogiorno costituisce il te¬ 
ma centrale del convegno na¬ 
zionale unitario dei consigli 
di fabbrica delle aziende SME 
(Motta, Alemagna, Cirio. Star, 
Mellln, Ical) tenuto oggi a 
Napoli. 

Al convegno partecipano ol- 
, tre 150 delegati delle azien¬ 
de di tutta Italia del grup¬ 
po, da Milano a Salerno, da 
Frosinone a Latina a Napo¬ 
li. Sono presenti il segreta¬ 
rio della federazione CGIL 
CISL UIL Roberto Romei, 1 
segretari della FILIA, An¬ 
drea Gianfagna, che ha svol¬ 
to la relazione Introduttiva, 
Nella Marcellino, Eraldo Crea. 
Franco Mastidoro, Franco Va 
rena; le segreterie provincia¬ 
li della FILIA interessate al 
convegno; dirigenti della Fe- 
derbraccianti; il segretario re¬ 
gionale della CGIL Campana. 
Presenti anche I consigli di 
fabbrica della Algida, della 
Birra Peroni e della Centra¬ 
le municipalizzata del latte 
di Napoli. 

Gianfagna, nella relazione 
Introduttiva, presentata a no¬ 
me della segreteria nazionale 
della FILIA, dopo aver de¬ 
nunciato le gravissime respon¬ 
sabilità della SME nel setto¬ 
re alimentare sta rispetto al- 


1 l’occupazione, sia rispetto ai 
prezzi dei prodotti, sla, infi 
ne. per la crisi agricola in 
particolare nel Mezzogiorno, 
ha indicato le proposte del 
sindacato per un ruolo di svi¬ 
luppo e di contenimento dei 
prezzi che può e deve assol¬ 
vere il capitale pubblico. 

Gianfagna ha avanzato pro¬ 
poste di ulteriori azioni sia 
aziendali sia generali, con la 
partecipazione cioè, di tutte 
le aziende del gruppo. In par¬ 
ticolare, concludendo. Gianfa¬ 
gna ha avanzato la proposta 
di uno sciopero generale r. 
breve scadenza delle azienda 
SME su precisi obbiettivi del¬ 
la vertenza. 

Vi è In primo luogo la ri¬ 
vendicazione di una diverta 
condizione operaia: orano, rit¬ 
mi, stagionalità, trasporti, «li- 
ritto allo studio strettamente 
collegata alla lotta per nuovi 
investimenti, l’occupazione e 
lo sviluppo dell'agricoltura 
che deve coinvolgere contadi¬ 
ni e braccianti. 

L’obiettivo è la stabilizzazio¬ 
ne deH’oecupazione nel Nord 
e la piena utilizzazione degli 
impianti nel Mezzogiorno. Per 
questo vengono sollecitati in¬ 
vestimenti alla Star di Sar- 
no, negli stabilimenti Cirio di 
Castellammare. Fontecagnano 
e Pagani, nel pastificio di 
Napoli, zuccherificio di Ca- 
pua, nelle aziende del basso 
Volturno. 

1 Viene, Inoltre, sollecitata al¬ 
la SMF una nuova politica 
dei prezzi sia nel confronti 
«lei contadini produttori, sia 
nel confronti delle masse con 
sumatricl. 

Franco De Arcangeli» 
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MILANO — Una visione di piazza del Duomo il giorno delle esequie deile vittime di piazza Fontana che videro la par¬ 
tecipazione di migliaia e migliaia di lavoratori - 

Le criminali provocazioni 
contro le conquiste operaie 

Dall'attentato alla Fiera alla strage di Milano un unico disegno che tentò di contrapporsi al mo¬ 
vimento per i contratti e per le riforme - Le risposte unitarie dei lavoratori - In sincronia 
con le bombe e il terrorismo fascista le prime pressioni per un governo di centro - destra 


A quattro anni dalla esplosione della 
bomba di piazza Fontana a Milano, che 
costò la vita a sedici persone, è utile 
ricordare i fatti più significativi che ca¬ 
ratterizzarono il clima politico e sociale 
alla vigilia della terribile strage, con cui 
si cercò inutilmente di stroncare il grande 
movimento di lotta che era in atto nel 
paese per ottenere da parte dei lavora¬ 
tori reali conquiste democratiche sul piano 
sia economico che politico. 

Nel nuovo quadro politico determinato 
dalle elezioni del ’68 che segnarono un 
netto spostamento a sinistra c dall’esten- 
dersi a livello di massa della lotta per 
nuovo condizioni di lavoro e per le ri¬ 
forme. le forze più conservatrici e rea¬ 
zionarie cercarono in diversi modi nel 
corso del ’69 di creare un clima di ten¬ 
sione che giustificasse una sterzata a 
destra del paese. 

25 APRILE 1969 — Nell’anniversario 
della Liberazione due bombe esplodono, 
una alla Fiera Campionaria e una alla 
Stazione Centrale, provocando il ferimento 
di diciannove persone. Nonostante la 
chiara marca fascista, poi dimostrata, 
dell’attentato, gli inquirenti indirizzano 
subito le indagini negli ambienti « anar¬ 
coidi », con l’intento di screditare quindi 
tutta la sinistra. 

Per questi attentati furono arrestati 
alcuni giovani che si professavano anar¬ 
chici amici di Valpreda: Paolo Braschi, 
Angelo Pietro Della Savia. Paolo Fac- 
cioli. Giuseppe Norscia e Clara Mozzanti. 
Con loro furono accusati l’editore Feltri¬ 
nelli e la moglie Sibilla Melega. Dopo 
oltre venti mesi di carcere la montatura 
crollò: il 28 maggio del 1971 tutti furono 
scarcerati, cinque assolti completamente 
e tutti prosciolti per gli episodi più gravi 
comprese le bombe alla Fiera. 

5 LUGLIO — Scissione del PSU: i so¬ 
cialdemocratici provocano la caduta del 
governo e una lunga crisi governativa 
cui cercano di dare una soluzione in¬ 
volutiva. 

9 AGOSTO — Su otto treni, a Vicenza. 
Pescara. Terni. Brescia. L’Aquila, Ca¬ 
serta. Venezia e Milano, esplodono degli 
ordigni 

3 SETTEMBRE — I metalmeccanici 
danno il via alla lotta per il contratto. 
Forti scioperi sono già in corso alla Pi¬ 
relli e alla FIAT che ha provocatoria¬ 
mente sospeso 30 mila lavoratori. I grandi 
temi delle riforme si intrecciano con 
quelli delle vertenze contrattuali. Insieme 


ai metalmeccanici scendono in lotta per 
il contratto edili e chimici. 

11 SETTEMBRE — Grande successo 
dello sciopero nazionale dei metalmecca¬ 
nici e rottura delle trattative con le 
aziende di Stato. Tre giorni prima si 
erano interrotte quelle con la Confindu- 

. stria i>er le sue inaccettabili pregiudiziali. 

25 SETTEMBRE — Torino assiste alla 
grande manifestazione nazionale dei me¬ 
talmeccanici venuti da tutta Italia. 

7 OTTOBRE — 100 mila metalmeccanici 
manifestano a Milano mentre si estende 
la lotta ad altre categorie e si effettuano 
in molte città e province scioperi gene¬ 
rali per un nuovo sviluppo economico. 

9 OTTOBRE — Il governo con i voti 
del MSI approva la legge sui fitti che 
disattende le richieste dei lavoratori. 

15 OTTOBRE — Grande giornata di 
lotta unitaria a Milano in sciopero gene¬ 
rale contro il carovita, il carofitti e 
l>er i contratti. Centomila persone di ogni 
categoria, di ogni ceto manifestano in 
piazza. 

27 OTTOBRE — A Pisa Io studente 
Cesare Pardini viene ucciso da un can¬ 
delotto lacrimogeno sparato dalle forze 
di polizia in un brutale attacco al ter¬ 
mine di una manifestazione antifascista. 

28 OTTOBRE — Sciopero di 900 mila 
edili con una grande manifestazione a 
Roma. 

6 NOVEMBRE — 50 mila metallurgici 
sfilano in corteo davanti alla RAI TV di 
Milano per protestare contro i silenzi 
della televisione riguardo ai problemi e 
alle lotte dei lavoratori.’ Cariche poli¬ 
ziesche ingiustificate turbano la giornata. 

8 NOVEMBRE - Gli edili firmano il 
nuovo contratto. 

I sindacati fanno appello al paese per 
lo sciopero generale nazionale per la casa 
fissato per il 19 novembre. 

12 NOVEMBRE - Il Consiglio comu 
naie di Milano, come molti altri Comuni, 
stanzia un fondo di solidarietà per i lavo¬ 
ratori impegnati in una dura lotta contro 
l’intransigenza padronale. 

19 NOVEMBRE — 19 milioni di italiani 
si astengono dal lavoro. Totale la parte¬ 
cipazione allo sciopero per il diritto alla 
ea«a a basso costo e per una nuova poli¬ 
tica edilizia ed urbanistica. A Milano una 
brutale e ingiustificata aggressione poli¬ 


ziesca viene sferrata contro i lavoratori 
che escono dal Teatro Lirico alla fine 
della manifestazione. L’agente Antonio 
Annarumma perde la vita negli scontri. 

21 NOVEMBRE — Mentre dalle destre 
si chiede uno Stato « forte » e dal PSU 
un quadripartito di conservazione, i fa¬ 
scisti cercano di trasformare i funerali 
dell’agente ucciso in una manifestazione 
di violenze fasciste subito isolate e con¬ 
dannate dai milanesi. . , 

28 NOVEMBRE — A Roma, contro ogni 
tentativo di provocazione. 100 mila operai 
metalmeccanici danno una prova di disci¬ 
plina e di forza. 

4 DICEMBRE — A Milano ancora in 
lOO.mila sfilano i metalmeccanici, in si¬ 
lenzio. per le libertà ed il contratto. • 
II fronte sindacale è esteso a braccianti, 
mezzadri, lavoratori del pubblico impiego, 
bancari, insegnanti. 

6 DICEMBRE — Sul giornale inglese 
« Guardian » compare la notizia dei le¬ 
gami dei colonnelli greci con i neofa¬ 
scisti italiani e con esponenti di alcuni 
settori dell’apparato statale. 

7 DICEMBRE — Vittoria della lotta 
dei chimici: ottenuto il contratto. - - 

8 DICEMBRE — Viene conquistato il 

contratto con lTntersind. Il segretario 
socialdemocratico Ferri propone un go¬ 
verno di centrodestra e apre il dialogo 
con Malagodi. ... 

12 DICEMBRE — Nel quadro di • pro¬ 
vocazioni fasciste e di manovre reazio¬ 
narie. un orrendo attentato provoca a 
■ Milano la terribile strage di piazza Fon¬ 
tana: sedici sono i morti e novanta i fe¬ 
riti. Nella stessa ora tre bombe esplo¬ 
dono a Roma, con sedici feriti. Un’altra 
molto potente viene trovata inesplosa alla 
Banca Commerciale di Milano. 

15 DICEMBRE — Una massa enorme 
di lavoratori di Milano democratica e 
antifascista partecipa ai funerali delle 
vittime, con grande maturità, fermezza 
e disciplina: 

Nella notte • successiva da una finestra 
del terzo piano della questura « vola > 
Giuseppe Pinelli. ritenuto fortemente in- 
• diziato dagli inquirenti, che orientano le 
, indagini a senso unico. 

16 DICEMBRE — Viene arrestato Pie¬ 
tro Valpreda.. 

Giovanna Milella 


Orribile nei pressi di Avellino forse per motivi passionali 

Uccide una donna sull’autostrada 

"r _ - ' 

e muore per bruciarne il cadavere 

Un calzolaio di Napoli ha portato a termine Tornici dio - Poi ha tentato di disfarsi del corpo della don¬ 
na ma si è ustionato terribilmente - Più tardi il decesso all’ospedale - Tratta in arresto una donna 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 11. 

Atroce deì-.tto la .-tor.-a nd- 
te sull'autostrada per Avel¬ 
lino: un calzolaio nr.po.eia 
no ha ucciso a colpi di mar¬ 
tello la sua amica e pò. co- 
po aver calato il corpo m 
un burrone lo ha coipir.-o ai 
benzina e vi ha appiccato il 
fuoco. Le fiamme hanno av¬ 
volto anche l’assassino che è 
riuscito an arramp.car..: ma¬ 
go la corda con la quale ave¬ 
va calalo il cadavere cleiia 
sventurata e si è lanciato in 
mezzo alia carregg.ata. pro¬ 
prio mentre sopraggiungeva 
un automobilista, Giorgio Zac¬ 
caria. impiegato postale a 
Sant’Ange.o La Scala ;1 qua¬ 
le ha fermato la vettura ha 
avvedo con un pl?.o .a toro.a 
umana e dopo averlo adagia¬ 
to sulla vettura ne ha cura¬ 
to il trasporto all'ospedale ci¬ 
vile di Avehmo. Qui ì sani¬ 
tari gli hanno riscontrato del¬ 
le ustioni gravissime in qua¬ 
si tutta la superficie corporea 
• ne hanno ordinato rimine- 
4i«to trasferimento nella sa¬ 
la di rianimazione deU'ospe- 




Ida Coppola 

daic Cardarelli, dove alle 14 
di oggi pomeriggio il calzo¬ 
laio è morto. 

Alla base di questa clamo¬ 
rosa ed agghiacciante esplo¬ 
sione di follia vi sarebbe, se¬ 
condo quanto hanno accertato 
le prime indagini, la gelosia 
o per meglio dire uno «sgar¬ 
ro ». La vittima di questo or- 


Ermanno Monsurrà 

* / >■. 

rendo delitto è una mondana 
di 33 anni. Ida Coppiola, do¬ 
miciliata al rione Kennedy di 
Secondigliano. L’assassino è il 
calzolaio di 31 anni, il suo 
« protettore », Ermanno Mon- 
surrò. •' • 

A bordo della Giulia del 
calzolaio i due avevano rag¬ 
giunto l’autostrada per Avel- 


Llnchiesta sulla strage addita 

le responsabilità dei fascisti 

' ’ * . • • 1 . - ' 

Dall’Indagine sull’esplosione di piazza Fontana (16 morti) emerge con chiarezza chi siano e come agirono gli «strateghi della 
tensione» • Entro gennaio le richieste del PM contro Freda e Ventura - Allucinante serie di testimoni e di imputati scomparsi 
L’intrecciarsi di gravi connivenze con alcuni settori dell’apparato statale • Ruolo decisivo svolto da dirigenti nazionali del MSI 


lino. Si erano fermati un paio 
di chi.ometri oltre il casello 
di uscita per Baiano e li 
l’uomo ha pensato di vendica¬ 
re quella che riteneva un’of¬ 
fesa gravissima: ha comin¬ 
ciato a colpire alla testa la 
sventurata e quando si è ac¬ 
corto ' di averla uccisa ha 
pensato di disfarsi del còrpo. 
L’ha legato ad una corda e 
l’ha calato nel burrone sotto¬ 
stante. Poi ha tentato di bru¬ 
ciarlo ed è rimasto vittima 
dell’» incidente ». Quando è 
stato raccolto dall’automobili¬ 
sta di passaggio, nel delirio, 
ha continuato a ripetere: «L’ho 
uccisa, l’ho uccisa ». 

Successivamente, veniva ar¬ 
restata la nuova «amica» del 
Monsurrò, Carmela Ianniello, 
di 31 anni, su ordine del. Pro¬ 
curatore. La Ianniello, che ieri 
era partita per Bari preceden¬ 
do la «Giulia» con i due a 
bordo, avrebbe premeditato il 
delitto assieme all’amante, che 
sembra venisse ricattato dalla 
Coppola dopo avere manife¬ 
stato l’intenzione di abbando¬ 
narla. 

g. m. 


Dalla nostra redazione 

• ' MILANO, 11 

A QUATTRO anni di dlstan- 
za dal tragico 12 dicembre 
*69 quali passi importanti sono 
stati compiuti sulla strada del¬ 
la verità? Chi sono stati gli 
esecutori, gli organizzatori, 1 
mandanti, gli Ispiratori, I com¬ 
plici, i finanziatori della tra¬ 
imi nera messa In atto per 
sovvertire gli Istituti democra¬ 
tici dello Stato? Quali elemen¬ 
ti sono stati acquisiti dai ma¬ 
gistrati milanesi, al quali ven¬ 
ne trasmessa, per competenza 
territoriale, l'inchiesta iniziata 
dai giudici di Treviso? Quali 
saranno le richieste che 1 so¬ 
stituti procuratori Emilio Ales¬ 
sandrini e Luigi Fiasconarc si 
apprestano a fare al giudice 
istruttore Gerardo D’Ambro¬ 
sio? - 

A una prima scadenza di 
questa inchiesta siamo, dun¬ 
que, vicini: entro il 10 gen¬ 
naio sarà, infatti, pronta la 


requisitoria del Pubblico mi¬ 
nistero. Le posizioni proces¬ 
suali che I due magistrati 
stanno definendo riguardano 
31 imputati. In prima fila 
figurano, naturalmente, Fran¬ 
co Freda e Giovanni Ventura, 
accusati entrambi di avere 
organizzato la strage di piaz¬ 
za Fontana, nonché gli atten¬ 
tati al treni dell’agosto e una 
serie di altri attentati del 1969. 

Per loro, una richiesta di rin¬ 
vio a giudizio per tali reati 
appare scontata. Sul conto di 
Freda l’accusa più grave è 
quella che riguarda l’acquisto 
del timers (gli stessi impiega¬ 
ti per gli ordigni esplosivi del 
12 dicembre) in un negozio 
di Bologna. Freda ha ammes¬ 
so l’ordinazione e l’acquisto, 
dicendo però di averli passa¬ 
ti a un misterioso capitano 
arabo, dei servizi segreti al¬ 
gerini. 

Sul conto di Ventura le ac¬ 
cuse più micidiali sono quel¬ 
le contenute nel memoriale 


Lorenzon, non più messe In 
dubbio dallo stesso interessa¬ 
to, dopo gli accertamenti dei 
magistrati milanesi e i conse¬ 
guenti riscontri obiettivi che 
gli sono stati contestati. Ven¬ 
tura, come si sa, ha fatto 
alcune serie ammissioni: ha 
confessato di avere portato 
una bomba da Padova a Tori¬ 
no per un attentato al Tri¬ 
bunale: ha ammesso di esser¬ 
si incontrato a Milano con 
Freda e un altro personaggio 
di Roma, al quale venne da¬ 
ta una bomba da collocare 
nel Palazzo di Giustizia, sul 
piano dove ha sede l’Ufficio 
di Istruzione; ha ammesso, 
infine, dì essere stato al cor¬ 
rente degli attentati sul tre¬ 
ni. Ha però fornito una sua 
versione, articolando una li¬ 
nea difensiva che lo raffigu¬ 
ra come un infiltrato nella 
cellula eversiva veneta col 
compito di informatore per 
conto di un fantomatico agen¬ 
te rumeno e del SID. 


Incredibili funambolismi per discolparsi 


TL NOME del SID è però 
A spuntato all’orrizonte molto 
dopo, quando a Ventura, in¬ 
formato della avvenuta per¬ 
quisizione dei giudici milane¬ 
si nell’abitazione romana di 
Guido Giannettini, non era 
più possibile negare l’eviden¬ 
za. Coniò allora la formula 
della « anima buona » del SID. 
Disse, cioè, che era stato sì. 
in contatto con Giannetti¬ 
ni e che da lui aveva ricevu¬ 
to 1 famosi rapporti segreti: 
aggiunse, anzi, di avere man¬ 
tenuto le relazioni anche du¬ 
rante la sua detenzione, tra¬ 
mite un congiunto; giurò e 
spergiurò, però, di avere ac¬ 


cettato tali rapporti, solo per¬ 
chè era certo che il Giannet- 
tini era un fedele servitore 
dello Stato, uomo di fiducia 
del gen. Aloja, nemico acer¬ 
rimo del defunto generale De 
Lorenzo. 

Risulta, però, che questo 
Giannettini, da lui indicato co¬ 
me un agente del SID. è stato 
sempre amico dei fascLsti. Fu 
relatore, assieme a Pino Rau- 
tl, a un convegno della de¬ 
stra che si tenne a Roma nel 
1965; fu redattore del Secolo 
d’Italia: è un dirigente nazio¬ 
nale dell’organizzazione fasci¬ 
stica «Avanguardia nazionale». 
Continuare a sostenere, a que¬ 


sto punto, di essere uno 
che spiava i fascisti per con¬ 
to dei fascisti è un esercizio 
acrobatico che non ha nessu¬ 
na possibilità di successo. 
Ventura se ne rende conto 
perfettamente e, difatti, conti¬ 
nua a giurare sulla lealtà del¬ 
l’amico Giannettini, accusando 
di calunnia chiunque affermi 
che egli era un esponente fa¬ 
scista. Il Giannettini, però, 
indiziato di associazione sov¬ 
versiva, incriminato per gli at¬ 
tentati ai treni e per le bom¬ 
be del 12 dicembre, ha preso 
il largo, guardandosi bene dal 
comparire di fronte al giudi¬ 
ce D’Ambrosio. 


Un elenco di personaggi scomodi fuggiti o spariti 


DELL’ELENCO degli scom- 
parsi non c’è lui solo. Ci 
sono Massimiliano Fachini, 
consigliere del MSI- di - Pa¬ 
dova, indiziato per la mor¬ 
te misteriosa del portinaio 
Muraro, - per ; gli attenta¬ 
ti ai treni e‘ per la stra¬ 
ge di piazza Fontana; Marco 
Pozzan, Marco Balzarlni e 
Ivan Tomolo, tutti accusa¬ 
ti di associazione sovversiva. 


Il Pozzan è quel personaggio 
che per ben due volte disse 
al giudice Stiz che alla riu¬ 
nione del 18 aprile 1969, svol¬ 
tasi a Padova nell’abitazione 
del Toniolo (quella in cui sa¬ 
rebbero stati programmati gli 
attentati), aveva partecipato 
Pino Rautl, ritrattando la ter¬ 
za volta. Balzarinl faceva par¬ 
te dei giro di Freda. 

. Tutti questi personaggi, tre 


del quali accusati di reati che 
comportano irrisorie conse¬ 
guenze penali, sono spariti 
dalla circolazione. Perchè han¬ 
no tanta paura di comparire 
di fronte al giudice, il qua¬ 
le ha dimostrato nel corso 
di questa lunga inchiesta di 
tenere in grandissima consi¬ 
derazione la posizione dello 
imputato, ricorrendo alla car¬ 
cerazione eccezionalmente? 


Chi per ora è riuscito ad evitare la galera 


TN GALERA, e per dì più ri* 
A messi tutti in libertà prov¬ 
visoria, ci sono stati soltanto 
Pino Rauti, Claudio Orsi (in¬ 
diziato per gii attentati ai tre¬ 
ni e per associazione sovversi¬ 
va) e Nino Massari, pure indi¬ 
ziato per gii stessi reati e, in 
più, per le bombe del 12 di¬ 
cembre. Gii indiziati per la 
detenzione di armi (quelle 
passate per varie mani e fi¬ 
nite poi nella casa del Mar- 
chesin, a Castelfranco Veneto) 
sono tutti a piede libero, no¬ 
nostante siano affiorati sul lo¬ 
ro conto, in periodi vari, so¬ 
spetti tutt’altro che lievi. 

Si tratta, come è noto, di 
Aldo Trinco, Francesco Cornac¬ 
elo, Ida Zanon, Ruggero Pan 
e Giancarlo Marchesini. 

• A piede libero sono anche 
1 due fratelli di Giovanni: 
Angelo e Luigi Ventura, il pri¬ 
mo indiziato per la detenzio¬ 
ne di armi e per gli attenta¬ 
ti ai treni; 11 secondo, solo per 


detenzione di armi. In liber¬ 
tà - è pure la fidanzata del 
Pan, Giuseppina Orlando, la 
donna che ricevette in custo¬ 
dia le copie del secondo li¬ 
bretto rosso, indiziata per te¬ 
stimonianza reticente. 

• Questi libretti, come si sa, 
vennero fatti stampare a Ro¬ 
ma, clandestinamente, da Ven¬ 
tura e Massari per conto di 
Freda. Erano pronti pochi gior¬ 
ni prima del 12 dicembre e 
dovevano essere distribuiti do¬ 
po gli attentati. Vennero inve¬ 
ce bloccati per ragioni non 
ancora accertate, ma sicura¬ 
mente importanti. Successiva¬ 
mente il Massari li spedi ai 
Pan. 

Sono anche a piede libero 
Pino Romanin (associazione 
sovversiva), intestatario della 
libreria « Ezzelino » di Freda, 
di cui era gestore il Trinco: 
il giornalista di destra Guido 
Paglia (lavora in un giorna¬ 
le romano del petroliere Mon¬ 


ti). indiziato per gli attentati 
ai treni, per associazione sov¬ 
versiva e per le bombe del 
12; Mario Merlino, indiziato 
di associazione sovversiva 
perchè nella patente smarrita 
del Paglia venne trovato un 
elenco di estremasti di destra 
e di sinistra compilato da 
lui; Pio D’Auria. indiziato per 
gli attentati del 12 perchè il 
suo nome venne fatto dal de¬ 
funto aw. Ambrosini, il quale 
disse uU'amico Stuani. prima 
di fare un tuffo da una fine¬ 
stra del settimo piano di una 
clinica romana, di avere par¬ 
tecipato a una riunione, nel 
corso della quale era stato 
consegnato un pacco di ban¬ 
conote al D’Auria, col compi¬ 
to di portarle a Milano dove 
sarebbe saltato in aria tutto; 
Udo Lemke (calunnia), il 
fantasioso giovane tedesco che 
raccontò ai magistrati case 
strabilianti, frutto, probabil¬ 
mente. della sua fantasia 


Ritornano i nomi di noti petrolieri 


CONO a piede libero il pe- 
^ trolìere Attilio Monti, il 
suo genero Bruno Riffeser. il 
giornalista Landò DeH’Amico, 
l’avv. Carlo Cavalli, l’ing. Zo- 
ni, tutti indiziati di falsa te¬ 
stimonianza in relazione al¬ 
le due lettere in cui si fa rife¬ 
rimento a una somma di 18 
milioni e mezzo che sareb¬ 
be stata sborsata dal Monti a 
Pino Rauti. . . 

Sono a piede libero i tre al¬ 
ti funzionari di polizia Elvio 
Catenacci, già vice capo della 


polizia e dirigente dell’Uffi¬ 
cio «Affari riservati» del mi¬ 
nistero degli Interni (omissio¬ 
ne di corpo di reato), il ca¬ 
po dell’Ufficio politico della 
questura di Roma Bonaventu¬ 
ra Provenza tomissione del 
verbale della commessa ' pa¬ 
dovana. la quale disse che nel 
suo negozio, b» sera del 10 
dicembre 1969, erano state 
vendute borse di similpelle 
identiche a quella rinvenuta 
nella Banca commerciale di 
Milano) e l’ex capo dell’Uffi¬ 
cio politico della Questura 


di Milano Antonino Allegra 
(omessa custodia di un corpo 
di reato: la sparizione del fa¬ 
moso cordino legato a un ma¬ 
nico della borsa della Comit). 

E’ a piede libero, infine. Pi¬ 
no Rauti, già dirigente nazio¬ 
nale del gruppo ora disciolto 
di « Ordine nuovo », deputa¬ 
to del MSI. indiziato di asso¬ 
ciazione sovversiva, per gli at¬ 
tentati ai treni e per le bom¬ 
be del 12 dicembre. Il Rauti, 
come si sa. venne rimesso in 
libertà, ma provvisoria, prima 
di essere eletto parlamentare. 


Le verità che i latitanti nascondono 


D on SI Può quindi dire che 
^ il giudice D’Ambrosio ab- 
bia assunto atteggiamenti re¬ 
pressivi. Di tutti i 31 imputa¬ 
ti del suo processo, in prigio¬ 
ne. attualmente, ci sono sol¬ 
tanto Preda e Ventura. 

Perchè allora i cinque « lati¬ 
tanti » non si sono presentati? 
Quali sono i loro timori, pre¬ 
sumibilmente legittimi? Per¬ 
chè non si fanno vivi? C’è 
anche chi dice che non lo pos¬ 
sono fare per la buona ra¬ 
gione che sono stati soppres¬ 
si Non ci sembra una ipote¬ 
si da prendere in seria consi¬ 
derazione. Probabilmente la 
spiegazione non è così tragi¬ 


ca. Semplicemente ognuno di 
loro è al corrente di segreti 
che teme possano venire alia 
luce, una volta posti di fron¬ 
te alle secche e precise conte- 
stazioni dei magistrati. 

Di tutu ì « latitanti ». il più 
importante sembra Giannetti¬ 
ni. Ma se comparisse di fron¬ 
te al giudici dovrebbe, per 
lo meno, fornire una spiega¬ 
zione attendibile sulla natu¬ 
ra dei suoi legami con il SID. 
Dovrebbe spiegare, infine, per¬ 
chè un servizio dello Stato 
si servisse di lui. pur sapen¬ 
do ovviamente che era un e- 
sponente nazionale di un grup 
po eversivo di destra, e per 


quali motivi. Sono tutte do¬ 
mande scottanti alle quali, evi¬ 
dentemente, si preferisce non 
venga tornita ima risposta. 

Riuscirà egualmente il giu¬ 
dice D'Ambrosio a non lascia¬ 
re aperti i molti interrogativi 
inquietanti emersi nel corso 
delle indagini? La sentenza 
istruttoria verrà firmata, pre¬ 
sumibilmente, entro la prima 
quindicina di marzo, giacché 
è in questo periodo che sca¬ 
dranno i termini di carcera¬ 
zione preventiva per Freda e 
Ventura, i quali, senza il rin¬ 
vio a giudizio, si troverebbe¬ 
ro automaticamente in li¬ 
bertà. 


I tentativi per intralciare il lavoro dei giudici 


rii SARANNO, allora, queste 
risposte nella sentenza? 
Molte porte sono state sbarra¬ 
te al doti. D'Ambrosio da chi 
non ha Interesse che vengano 
chiariti i retroscena torbidi 
di questa storia. Per vie più 
o meno oblique, ai magistra¬ 
ti sono state anche fatte perve¬ 
nire notizie tese a depistarli o 
comunque ad inquinare le in¬ 
dagini. Delle gravissime omis¬ 
sioni si è detto. 

La trama della sovversione 
è venuta, però, sufficientemen¬ 
te allo scoperto. Non soltanto 
i stato dimostrato in modo 
I inoppugnabile che la matrice 
i degli attentati è fascista, ma 


sono venute alla luce le com¬ 
plicità negli apparati dello 
Stato. le coperture potenti 
Su questi aspetti gravissi¬ 
mi numerose interrogazioni 
sono state presentate da par¬ 
lamentari comunisti, socia¬ 
listi e anche democristiani. 11 
governo ha sempre opposto 
un intollerabile silenzio, au¬ 
torizzando i sospetti più seri. 
La speranza dei controllori oc¬ 
culti di questa inchiesta è che 
tutto si concluda con il rinvio 
a giudizio dei soli Freda e 
Ventura poi si vedrà in Cor¬ 
te d’Assise, ammesso che il 
proocuo venga celebrato. In 


Per far avanzare il Paese 
sulla via della democrazia 

Manifestazioni 
oggi a Milano 
Roma e Torino 

L'adesione delle organizzazioni sindacali - Nella ca¬ 
pitale corteo unitario di tutti i movimenti giovanili 


I giovani, i lavoratori, i de¬ 
mocratici daranno' vita oggi, 
nel quarto anniversario della 
strage di piazza Fontana a ma¬ 
nifestazioni antifasciste, con¬ 
tro le trame eversive e per 
far avanzare il Paese sulla 
strada della democrazia. 

A MILANO stamane (alle 
ore 9) il sindaco Aldo Aniasi 
scoprirà in piazza Fontana 
una stele a ricordo delle sedi¬ 
ci vittime della strage di quat¬ 
tro anni fa alla Banca delia 
Agricoltura. Saranno presenti 
rappresentanti dei partiti an¬ 
tifascisti, dei sindacati e delle 
associazioni della Resistenza. 
Nel pomeriggio (alle 18) si 
terrà una manifestazione uni¬ 
taria al Piccolo Teatro, in via 
Rovello, nel corso della quale 
prenderanno la parola il com¬ 
pagno Gianni Cervetti, segre¬ 
tario della Federazione comu¬ 
nista milanese, Camillo Ferra¬ 
ri, segretario del Comitato 
provinciale della DC e L.uigi 
Vertemati, segretario della 
Federazione socialista. 

II comitato permanente per 
la difesa antifascista dell'ordi¬ 
ne repubblicano, promotore 
delle due iniziative, ha diffu¬ 
so anche un manifesto per ri¬ 
cordare le vittime e per rin¬ 
novare «l’impegno unitario a 
difesa dell’ordine repubblica¬ 
no». La FGCI milanese, inol¬ 
tre, ha indetto per oggi una 
«Giornata di confronto e di 


lotta democratica ». proponen¬ 
do che nelle scuole sì svolgano 
assemblee con la partecipazio¬ 
ne di studenti, insegnanti, ge¬ 
nitori, forze sindacali e poli¬ 
tiche. 

A ROMA un corteo si svol¬ 
gerà (alle 17,30) dall’Esedra a 
piazza SS. Apostoli, dove par¬ 
leranno Pietro Ingrao, Franco 
Antonicelli, Carla Capponi e 
Antonio Suraci. L’iniziativa è 
stata promossa dall’Unione 
giovanile romana della Resi¬ 
stenza (cui aderiscono tutti 1 
movimenti giovanili democra¬ 
tici). Hanno aderito l’ANPI, 
la CGIL e la UIL provinciali, 
la Federazione del PCI, i co¬ 
mitati unitari degli studenti. 
In mattinata si terranno as 
semblee e dibattiti nelle scuole. 

I gruppi extraparlamentari, 
da parte loro, hanno annun¬ 
ciato altre iniziative in matti¬ 
nata e nel pomeriggio. 

A TORINO gli studenti da¬ 
ranno luogo oggi ad una mani¬ 
festazione con corteo e comi¬ 
zio. Lo ha deciso nei giorni 
scorsi l’assemblea generale de¬ 
gli studenti. Un corteo partirà 
da piazza Arbarello. presso la 
sede dell’ANPI e del circolo 
della Resistenza, e raggiunge¬ 
rà le Porte Palatine. A conclu¬ 
sione della manifestazione par¬ 
leranno uno studente, un 
membro del Comitato unitario 
antifascista e un operaio. 
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tal caso i mandanti e i com¬ 
plici rimarrebbero impuniti. 

La vìgile pressione delle for¬ 
ze democratiche che con suc¬ 
cesso si è sviluppata in que¬ 
sti anni, deve quindi manife¬ 
starsi con ancora maggiore vi¬ 
gore, spezzando ogni forma di 
rifiuto politico, imponendo lo 
accertamento di tutta la veri¬ 
tà, nella consapevolezza che 
è in gioco la difesa della le¬ 
galità costituzionale e delle 
strutture democratiche dello 
Stato, nato dalla Resistenza. 
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pag. 6 / echi e notizie 


l’Unità / mercoledì 12 dicembre 1973 


Per gli inquirenti sono valide tutte le ipotesi 

Si delincano i torbidi retroscena 

sul rapimento del dirigente FIAT 

Precisali i tempi e la meccanica del sequestro * « Tecnici » della SIP in una azienda metalmeccanica con al collo medaglioni fascisti - Il doti. Ame¬ 
rio fu promosso proprio mentre veniva sciolta una organizzazione « sindacale » messa in piedi da un vecchio arnese della provocazione antioperaia 


La riunione del «vertice» quadripartito 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 11 

Sono trascorse ormai, men¬ 
tre scriviamo queste note, 36 
ore dal rapimento del cav. Et¬ 
tore Amerlo, dirigente FIAT, 
ma nessun elemento concreto 
è sinora emerso dalle induglnl 
condotte da polizia e carabi¬ 
nieri al fine di Individuare 
gli autori del brigantesco at¬ 
to; anzi, il tono delle dichiara- 
z.oni del questore di Torino 
e del vice capo della polizia, 
il dott. Parlato, giunto da Ro¬ 
ma, lasciano Intendere che 
sono aperte tutte le Ipotesi. 

Una piu attenta e meticolo¬ 
sa rii ostruzione del dramma¬ 
tico rapimento avvenuto, co- 
m’è noto, alle ore 7,40 di lu¬ 
nedi, cioè quando ormai la 
città aveva iniziato la sua tra¬ 
dizionale attività In una stra¬ 
da sufficientemente frequenta¬ 
ta, ha confermato tra gli In¬ 
quirenti la sensazione di tro¬ 
varsi di fronte ad una banda 
tutt’altro che Improvvisata, 
formata da elementi ben ad¬ 
destrati. freddi nell’assolvi¬ 
mento del loro criminoso man¬ 
dato. con alle spalle una or¬ 
ganizzazione non certo priva 
di mezzi. 

A questo tipo di valutazione 
riferibile alle norme della cri¬ 
minologia, nella giornata di 
oggi se ne sono Intrecciate al¬ 
tre riguardanti la personalità 
del rapito, la sua collocazio¬ 
ne sociale, il momento politi¬ 
co e sindacale che Torino sta 
vivendo, su cui varrà la pena 
soitermarci. 

.Esaminiamo gli aspetti del¬ 
la prima di queste valutazio¬ 
ni. E' stato accertato dalla 
polizia che il cav. Amerio, 
dopo la colluttazione avvenuta 
sulla strada, e dopo essere 
stato caricato sul furgoncino 
della SIP-Stipel, sarebbe stato 
condotto in un luogo chiuso (un 
garage o un box) nella zona di 
Borgo San Donato (a poche 
centinaia di metri dal corso 
Tassoni dove abitava il diri¬ 
gente). In questo posto sareb¬ 
be avvenuto 11 trasferimento 
del malcapitato dal furgone 
ad un’altra macchina con la 
quale I banditi sarebbero fug¬ 
giti. Nel breve spazio di pochi 
minuti altri componenti la 
banda avrebbero abbandonato 
il furgoncino che, come si ri¬ 
corderà, risulta rubato sin dal 
29 novembre scorso, incen¬ 
diandolo per non lasciare trac* 
- ce; sempre a poca distanza 
veniva lasciata l'auto rossa, 
una FIAT 127, anch’essa ru¬ 
bata alcuni giorni prima ad 
un operalo di Orbassano, con 
la quale altri malviventi ave¬ 
vano «protetto » gli autori 
materiali del rapimento. 

Circa l’uso del furgoncino 
della società telefonica, va ri¬ 
levato che venne rubato in 
modo sbrigativo: lasciato mo¬ 
mentaneamente incustodito, 
con le portiere aperte, e le 
chiavi nel cruscotto, 1 ladri 
non hanno dovuto certamente 
trafficare molto per Imposses¬ 
sarsene. Più complicato inve¬ 
ce tenerlo nascosto senza de¬ 
stare sospetti per parecchi 
giorni cioè dal 29 novembre 
al 10 dicembre, giorno In cui 
venne usato per 11 rapimento. 
Fuori dubbio che l’automezzo 
è stato in questo periodo ri¬ 
coverato in qualche garage 
privato, di qui la conferma 
dell’esistenza di una base del¬ 
la banda. Non risulta invece 
che le tute, con relativi ber¬ 
retti in dotazione al persona¬ 
le della società telefonica In¬ 
dossate dai rapitori per ma¬ 
scherare le loro Intenzioni 
mentre erano in attesa del 
cav. Amerlo, fossero state ru¬ 
bate. Chi ha fornito loro tali 
Indumenti? 

Questo ed altri interrogativi 
hanno richiamato l’attenzione 
su alcuni movimenti strani re¬ 
gistrati negli scorsi mesi al¬ 
l'Interno del magazzini-deposi¬ 
to della SlP-Stloel di Torino. 
Non solo oggi abbiamo avuto 
modo di accertare, sulla base 
di una testimonianza più che 
attendibile, la veridicità di un 
episodio accaduto alcuni mesi 
or sono in una azienda metal¬ 
meccanica della valle di Lan- 
zo. Una squadra di operai in¬ 
caricati della manutenzione 
telefonica presso questa ditta 
si era presentata In abbiglia¬ 
mento piuttosto sconcertante: 
sotto le tute gli Incaricati del¬ 
la società Indossavano maglio¬ 
ni neri, con al collo medaglio¬ 
ni fascisti e croci uncinate, 
nonché 1 famigerati teschi che 
i briganti neri della repub- 
buchetta di Salò portavano sui 
loro berretti. Due di questi 
addetti alla manutenzione te¬ 
lefonica, sempre secondo que¬ 
sta testimonianza da noi rac¬ 
colta, erano legati ad un grup¬ 
po eversivo di destra operante 
nella nostra città e coinvolto 
In esercitazioni paramilitari 
svoltesi sulle montagne della 
valle di Susa nell’estate del 
1971. 

E veniamo alla personalità 
del rapito, 11 cav. Amerio, dal 
1935 dipendente della FIAT, 
Da almeno un palo d'anni, da¬ 
to lìncarico che gli era stato 
assegnato nel 1971. non si tro¬ 
vava più a contatto diretto ’ 
con le vicende sindacali. Non 
• era al vertice della pira¬ 
mide della gerarchla azienda- 
te, quindi non aveva occasio¬ 
na di partecipare personal- 
mente, se non casualmen¬ 
te, alle trattative con 1 rap- 
' ' presentanti nazionali e provln- 
, siali del lavoratori e non era 
u più In posizione da dover quo- 
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tldianamente seguire la cosid¬ 
detta « cucina » a livello delle 
officine, e dei singoli reparti. 

I dipendenti FIAT assunti in 
questi ultimi due anni pratica¬ 
mente non sapevano nemmeno 
chi fosse il cav. Amerlo. 

Il suo brutale rapimento ha 
invece suscitato all'interno 
della dirigenza FIAT, soprat¬ 
tutto al livelli intermedi, mol¬ 
to legati alla vecchia guardia 
vallettiana, profonde reazioni. 

II cav. Amerio, « veniva dalla 
gavetta», come tanti altri 
quadri dirigenti cresciuti alla 
FIAT negli anni precedenti e 
immediatamente successivi al¬ 
la ultima guerra. 

Quando venne promosso dal¬ 
l’ufficio mano d’opera delle 
Ferriere di Torino alla divisio¬ 
ne personale di corso Marconi 
dove ha sede la direzione cen¬ 
trale, l’Amerio iniziò la sua 
ascesa lavorando a stretto 
contatto con l’ex capo del per¬ 
sonale FIAT, il dott. Garino. 
Con l’allontanamento di Gari- 
no da Torino nominato ammi¬ 
nistratore delegato della Ma¬ 
gneti Marelli di Milano, 1*A- 
merlo rimase poco tempo qua¬ 
le collaboratore dell'avv. Cut- 
tica e la sua successiva pro¬ 
mozione (intesa da molti co¬ 
me un siluramento) coincise 
con il repentino sclolgimento 
di una organizzazione pseudo 
sindacale (« Iniziativa sinda¬ 
cale» con sede In via Silvio 
Pellico a Torino), messa in 
piedi da un vecchio arnese 
della provocazione antiopera- 
ta legato a « Pace e libertà ». 

L’Associazione Italiana dei 
direttori del personale e la 
giunta esecutiva dell’Unione 
industriale di Torino ha emes¬ 
so due comunicati in cui, do¬ 


po avere condannato il grave 
episodio di banditismo di cui 
è stato vittima il cav. Ame¬ 
rio, si cerca strumentalmente 
di Inquadrare il fatto crimi¬ 
noso nel clima di tensione so¬ 
ciale riguardante i rapporti 
di lavoro. Questo accenno 
va sottolineato negativamente 
tanto più che immediatamen¬ 
te sin da ieri le organizza¬ 
zioni sindacali rappresentanti 
tutti i lavoratori avevano 
espresso fermamente il loro 
sdegno e la loro totale ripro¬ 
vazione per quanto era acca¬ 
duto nella nostra città, defi¬ 
nendo l’episodio un atto di 
banditismo estraneo alla lotta 
sindacale. 

In serata 11 questore, dottor 
Massagrande ha avuto ancora 
un incontro con i giornalisti 
comunicando che nella tarda 
mattinata il capo della Cri- 
mlnalpol, dott. Montesano, si 
era recato a Villadeati, una 
località in provincia di Asti, 
per una perquisizione al ca¬ 
stello di proprietà della fami¬ 
glia Feltrinelli. La vedova 
dell’editore morto in circo¬ 
stanze misteriose a Segrate, 
signora Inge Schoental, avvi¬ 
sata telefonicamente delle in¬ 
tenzioni della polizia ha dele¬ 
gato la custode ad assistere 
alla perquisizione che non ha 
dato alcun frutto. Si tratta, 
per la cronaca, della quinta 
perquisizione effettuata dalla 
polizia nel corso degli ultimi 
tempi. Altre due visite sono 
invece state effettuate dai 
ladri, con risultati in questi 
cosi, positivi. 

La procura della Repubblica 
ha. infine, incaricato il dottor 
Severino Rosso, procuratore 
aggiunto, di esperire le Inda¬ 
gini sul rapimento del cavalier 
Amerio. 


Incendio a Saragozza: 
muoiono venti persone 



Diego Novelli 


SARAGOZZA, 11 — Uno spaventoso incendio ha provocato una 
tragedia in una fabbrica di mobili di Saragozza: 20 persone 
sono morte tra le fiamme e altre otto sono rimaste gravemente 
ferite. Quando sono divampate le fiamme, la porta di uscita 
è rimasta bloccata e gli operai non sono potuti uscire fuori 
dalla fabbrica, che occupava un ampio salone sotterraneo. 
Solo un giovane è riuscito a mettersi in salvo. L'origine della 
gravissima tragedia avvenuta all'interno del mobilificio pare 
sìa dovuta all'esplosione di un compressore. NELLA FOTO: ì 
vigili del fuoco, estintori alla mano, tentano di sedare le fiamme 


Mentre continua la campagna contro «agitazioni» e «assenteismo» 

PÒSTE: ANCORA NESSUNA RISPOSTA 
AL PIANO PROPOSTO DAI SINDACATI 

In vista delle feste di fine d’anno si tratta di dare priorità ai servizi che rispondono alle esigenze 
deile grandi masse popolari e dei ceti produttivi • La situazione richiede una profonda riforma 


L’on. Tognl, ministro delle 
PTT, continua a portare avan¬ 
ti attacchi e denunce contro 1 
lavoratori postelegrafonici e le 
loro organizzazioni sindacali. 
In una Intervista data ad una 
rivista avvia 11 discorso fa¬ 
cendo delle « ammissioni » 
sulle cose che si vedono e 
che quindi sarebbe impossibile 
negare o sottacere: mancan¬ 
za di migliaia e migliala di 
unità lavorative, attrezzature 
insufficienti, locali vecchi e 
Inadeguati, metodi di lavoro 
arcaici, impianto Infrastruttu¬ 
rale tecnico e organizzativo 
definito letteralmente uno 
«sfasciume», ritardi dellTta- 
Ila, rispetto ad altri Paesi, 
nei processi di meccanizzazio¬ 
ne e così via. Ma le respon¬ 
sabilità della situazione di cri¬ 
si gravissima, secondo 11 mi¬ 
nistro. non risiedono nella po¬ 
litica di gestione letteralmen¬ 
te suicida sin qui condotta. 
Ne ricordiamo I caratteri sa¬ 
lienti: ben 6 commissioni han¬ 
no fino ad ora lavorato per 
una riforma che non s’è mal 


voluto realizzare; un decen¬ 
tramento compartimentale de¬ 
littuoso del servizi (da un vo¬ 
lume di 20.000 miliardi per 1 
Conti Correnti del 1963 al 60 
mila miliardi del 1973; dal 5 
miliardi di pezzi di corrispon¬ 
denza del 1963 ai 7 miliardi di 
pezzi del 1973, ecc.), un cor¬ 
rispettivo d'investimenti per 
impianti, dal 1960 al 1970, di 
2-4 miliardi In media all’an¬ 
no; il 90% del 13.000 uffici 
PT riconosciuti idonei al ser¬ 
vizi e alla operatività del per¬ 
sonale: nessun incremento nel 
parco automezzi; tagli al ser¬ 
vizi postali per ferrovia; nes¬ 
sun plano organico d'ammo¬ 
dernamento tecnologico, ecc. 

Le responsabilità, afferma 
l’on. Togni. risiedono nelle 
« agitazioni dovute a cause 
estremamente discutibili » • e 
nell’assentesismo del lavora¬ 
tori. 

L’obiettivo della vera e pro¬ 
pria ■ campagna » che Tognl 
sta conducendo è quello di 
contestare il ruolo positivo del 
sindacato che, non certo da 


Nuove ipotesi sul caso Wafergate 

Si volevano coprire 
i rapporti d’affari 
dei fratelli di Nixon? 


WASHINGTON II 

I rapporti d'affari Intercor¬ 
renti tra i fratelli del presi¬ 
dente Nixon Donald e Edward 
e l’entourage del miliardario 
americano Howard Hughes po¬ 
trebbero essere stati all'origi¬ 
ne dell’effrazione compiuta nel 
luglio 1972 nella sede del par¬ 
tito democratico nel palazzo 
Watergate- Questa teoria è 
avanzata da alcuni compo¬ 
nenti della commissione sena¬ 
toriale che Indaga sul Water¬ 
gate sulla base di deposi¬ 
zioni segrete fatte da alcuni 
collaboratori di Hughes. Se¬ 
condo questa teoria lo scopo 
dell’effrazione potrebbe essere 
stato non tanto di venire a co¬ 
noscenza della strategia poli¬ 
tica del partito democratico 
quanto di scoprire quali In¬ 
formazioni Tallona presidente 
del partito Lawrence O’Brien 
avesse In merito a rapporti 
daffari che legavano 1 due 
fratelli di Nixon con Hughes. 
<y Brien aveva fatto juarte 
di un ufficio di pubblicità 
della costa occidentale che 
rappresentava la « Hughes 
Tool Co ». 

Gli autori dell'effrazione a 
vrebbero inoltre cercato di 
appurare quali Informazioni 
O' Brien avesse su asseriti 
tentativi da parte di collabo¬ 
ratori di Hughes di Influenzare 
l’amministrazione Nixon In tre 
settori: revoca di una misura 
per bloccate l’espansione del- 


Te Impero Hughes » a Las Ve¬ 
gas nel Nevada; approvazio¬ 
ne presidenziale per la vendita 
della » Air West Airlines » a 
Hughes; cessazione degli espe¬ 
rimenti nucleari nel Nevada. 

A quanto si è appreso il 
principale consulente della 
commissione senatoriale Sa¬ 
muel Dash disse durante una 
riunione a porte chiuse che 
dalle testimonianze ricevute 
si poteva dedurre che i rap¬ 
porti di O' Brien con la « Hu¬ 
ghes Tool Co. » e la sua per¬ 
sonale conoscenza dei rappor¬ 
ti tra l’ex collaboratore di 
Hughes John Meier e Donald 
Nixon potrebbero essere state 
le cause dell’effrazione al 
Watergate. 

Come noto per ordine del 
presidente Nixon il telefono 
del fratello Donald fu messo 
sotto sorveglianza. La misura 
di cui Donald era a cono¬ 
scenza fu motivata con ra¬ 
gioni di sicurezza nazionale. 

Il nome del miliardario Ho¬ 
ward Hughes è venuto alla, 
ribalta dell'affare Watergate 
anche per un’altra vicenda 
relativa alla donazione di 100 
mila dollari a C. G (Bepe) 
Re boxo personaggio alquanto 
equivoco assai amico del pre¬ 
sidente Nixon. A questo oro- 
• posilo proprio ieri il giudice 
distrettuale ha respinto Top- 
posizione dei legali di Hughes 
contro la citazione di sedici 
dipendenti del miliardario 
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oggi, attraverso proposte con¬ 
crete e quand’è necessario at¬ 
traverso la lotta, si fa piena¬ 
mente carico dell’esigenza di 
un radicale risanamento della 
azienda. 

Un esempio recente: è noto 
11 disservizio postale nella ca¬ 
pitale. Ebbene. 11 sindacato 
(e non l'azienda) ha compiu¬ 
to In queste settimane un 
esperimento sia pure limitato 
di decentramento delle opera¬ 
zioni di raccolta e di recapito 
della corrispondenza: la corri- 
spondenza raccolta, anziché 
concentrarla all'ufficio centra¬ 
le presso la stazione Termi¬ 
ni. è stata decentrata ai pa¬ 
lazzi postali di quartiere «Ap¬ 
pio, Prati. Aurelio. Nornema 
no. Ostiense. EUR, ecc.) che 
hanno poi direttamente prov 
veduto allo smistamento e al 
rerooito Ehb»ne il risultato è 
stato 11 seguente: la corri¬ 
spondenza cosi decentrata, è 
stata recapitata al mattino 
successivo, contro le 48 ore 
in media necessarie per la 
corrispondenza tradizional¬ 
mente lavorata. 

E veniamo al discorso sul- 
l’« assenteismo » del lavorato¬ 
ri che. favorito dalla compia¬ 
cenza e dalla complicità del 
medici, a giudizio d el M ini- 
stro assumerebbe alle PTT di¬ 
mensioni mostruose e che riu- 
stificherebbe pertanto l'Istitu¬ 
zione di una vera e propria 
polizia sanitaria ET bene In¬ 
tenderci subito- se in questa 
o quella provincia si verifi¬ 
cano casi di lavoratori che si 
assentano Ingiustificatamente, 
non sarà certo l’Orvamzzatia 
ne sindacale che fornirà «co¬ 
perture» a simili comporta¬ 
menti che nulla hanno a che 
fare con 1 diritti dei lavora¬ 
tori. Del resto, già Tammlnl- 
strazlone oossiede tutti : mez¬ 
zi e gli strumenti per accer¬ 
tare casi del venere. * 

Anche per quanto si riferi¬ 
sce alle dimensioni del cosid¬ 
detto assenteismo, da una pri¬ 
ma e sia pure sommaria :n 
dagtne compiuta dal sindaca¬ 
to sempre neeh ufnel esecuti¬ 
vi della capitale, risulta che 
il 25 30% denunciato dalI’Am- 
mfnlstrazfone è assai lontano 
dalla verità, e che le assenze 
per malattia non suoerann il 

10 12*% Materia opinabile, pe¬ 
rò, e per un accertamento 
reale si potrebbe ad esempio 
incaricare le Commissioni 
consultive miste composte da 
rappresentanti della ammini¬ 
strazione e dei sindacati che 
esistono In tutte le province. 

11 discorso di fondo è oerò 
un altro, e quando lo si solle¬ 
va rammin'straz'one fa orec¬ 
chie da mercante Alle PTT 
mancano 17 000 unità II mon¬ 
te straordinario e cottimo fra 
amministrazione delle poste e 
azienda telefonica di Stato è 
salito a oltre 70 miliardi, pa¬ 
ri al 18% del monte stipendi: 
circa 1/5 del personale viene 
sostituito dallo straordinario e 
da) cottimo. Questo' ricorso, 
oltre ogni limite ragionevole, 
allo straordinario e al cotti* 
mo. costringendo l lavoratori 
PTT a estenuanti turni di la- 
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« vertice » è abbastanza am¬ 
pio, e parte, come è ovvio, 
dalla affermazione che l quat¬ 
tro partiti hanno raggiunto 
«uh positivo accordo», ricon¬ 
fermando le ragioni della loro 
collaborazione. Su di esso oc¬ 
correrà certo tornare piu di¬ 
stesamente. Le prime indica¬ 
zioni che contiene, comunque, 
riguardano la politica econo¬ 
mica, e l’esigenza di mante¬ 
nere un «rigoroso» equilibrio, 
In modo da evitare «due op¬ 
posti ma convergenti perico¬ 
li»: quello di una recessione 
(«con una caduta della do¬ 
manda al dt sotto del livello 
consentito dalla capacità uti¬ 
lizzabile »); e quello di « una 
crescita eccessiva dei redditi 
monetari» (che «sovrapponga 
una inflazione da domanda a 
una inflazione da costi e pro¬ 
vochi uno squilibrio del no¬ 
stri conti con l’estero »). 

Come esigenza preliminare, 
il documento indica quella 
della definizione di una nuova 
politica dell’energia. Si parla 
del piano del petrolio, della 
priorità del fabbisogno inter¬ 
no rispetto all’esportazione, 
del potenziamento dell’ ENI, 
dei « rapporti con i paesi pro¬ 
duttori iti un quadro di coo¬ 
perazione economica e di poli¬ 
tica di sviluppo », di politica 
energetica della CEE, ecc. Si 
aggiunge, inoltre, che occor¬ 
rono « misure organiche di 
contenimento dei consumi 
non prioritari » (e con ciò si 
ammette la necessità di un 
mutamento delle misure re¬ 
strittive prese dal governo a 
partire dal primo dicembre). 

Dopo una trattazione del te¬ 
ma della « limitazione della 
spesa pubblica corrente » (è 
stata proposta, tra Poltro, la 
creazione di una commissione 
per la programmazione della 
spesa pubblica per Investi¬ 
menti), il comunicato quadri- 
partito così elenca i settori 
ritenuti prioritari: « trasporti 
pubblici; edilizia scolastica, 
ospedaliera, abitativa econo¬ 
mica e popolare: il settore 
elettro - nucleare: il settore 
agricolo - alimentare ». « Nel¬ 

l’ambito di tali azioni pro¬ 
grammatiche — si aggiunge — 
dovranno essere soddisfatte 
prioritariamente le esigenze 
del Mezzogiorno ». Vi è poi 
un accenno alla riforma sani¬ 
taria e alla questione dei 
prezzi. 

Per quanto riguarda, infine, 
il prossimo « vertice » europeo 
di Copenaghen — al quale 
si recheranno Rumor e Mo¬ 
ro —, i 4 partiti affermano 
« l'esigenza di un nostro sem¬ 
pre vitale inserimento euro¬ 
peo e la necessità di una ini¬ 
ziativa e di una strategia co¬ 
muni dell’Europa, sia in rela¬ 
zione ai problemi sollevati 
dalla grave crisi energetica, 
sia in rapporto al consegui¬ 
mento di una pacifica e dure¬ 
vole sistemazione del proble¬ 
ma del Medio Oriente ». 


IL VERTICE _ Rincontro del 

presidente del Consiglio 
con i quattro segreta¬ 
ri politici è cominciato alle 
8.30. E’ stato In questa sede che 
è stata registrata la persi¬ 
stenza del dissenso sulla RAI- 
TV. Il «vertice» vero e pro¬ 
prio ha avuto Inizio alle 10, 
secondo il previsto. Oltre a 
Rumor erano presenti le dele¬ 
gazioni della DC (Fanfara, 
Zaccagnini, Piccoli, Bartolo¬ 
mei), del PSI (De Martino, 
Nenni, Mariottì. Zuccaia), del 
PSDI (Tanassi, Orlandi, Cari- 
glia, Garavelll). del FRI (Bat¬ 
taglia, Terrena, Spadolini, 
Reale), ed i tre ministri fi¬ 
nanziari (Gioiltti. La Malfa. 
Colombo). 

Rumor ha svolto un breve 
discorso introduttivo, dopodi¬ 
ché Il ministro del Bilancio, 
Gioiltti, ha illustrato le con¬ 
clusioni cui erano giunti l mi¬ 
nistri finanziari dopo la serie 
defatigante delle riunioni a 
tre In vista del « vertice ». Ha 
parlato poi La Malfa, 11 qua¬ 
le ha ribadito la sua proposta 
di « blocco della spesa cor¬ 
rente », sìa dello Stato sia de¬ 
gli enti pubblici (proposta 
che al « vertice » è stata cri¬ 
ticata dal PSDI, che l’ha giu¬ 
dicata « mal posta»): quindi 
è stata la volta del segretari 
politici: nell’ordine, hanno 
parlato Fanfara, De Martino e 
Orlandi, poi la discussione si è 
allargata ad altri. I lavori del 
« vertice » sono continuati fino 
alla tarda serata, dopo una 
breve sospensione per il pran¬ 
zo, che è stato consumato in 
ima sala di Palazzo Chigi. 

Rumor ha detto di volersi 
riferire ai « fatti emergenti » 
della situazione, i quali richie¬ 
dono — ha aggiunto — 
a grandi e indilazionabili scel¬ 
te ». Dopo aver precisato che 
la crisi pone in discussione lo 
stesso modello di sviluppo ita¬ 
liano. il presidente del Consi¬ 
glio ha detto: « Dobbiamo per¬ 
tanto affrontare i problemi 
dell'ordine democratico e del¬ 
lo sviluppo, in un contesto 
nuovo, lenendo conto che ab¬ 
biamo dinanzi a noi una stra¬ 
da in gran parte obbligata: se 
ieri il problema di un nuovo 
modello di sviluppo si impo¬ 
neva per ragioni di giustizia e 
di equità, oggi esso si impone 
come condizione di sopravvi- 


voto, porta a due conseguen¬ 
ze inevitabili, ad una caduta 
de! rendimento dei lavoro e 
ad un aumento delle malat- 
tie. 

• SI lavora In un’azienda ove 
negli ultimi 10 anni gli Infor¬ 
tuni sono aumentati del 600% 
pari a 6.000 infortuni all'an¬ 
no (5% del personale In ser¬ 
vizio) con oltre 6 090 lavorato¬ 
ri rimasti Invalidi neU’ult’.rno 
decennio. Da un esame scher¬ 
mografico compiuto nel 1970, 
su 1.000 lavoratori dell’ufficio 
di Roma ferrovia 500 risulta¬ 
rono colpiti da affezioni alle 
vie respiratorie ed al pol¬ 
moni. 

E chiaro che una situazio¬ 
ne del genere potrà superarsi 
solo attraverso una radicale 
riforma democratica delle 
strutture aziendali Tuttavia, 
allo scopo di fronteggiare l'at¬ 
tuale stato di cose, anche 'n 
vista del periodo di superla¬ 
voro natalizio e per assicura¬ 
re almeno un inizio di inver¬ 
sione di tendenza. I sindacati 
PTT della CGIL CISL e UTL 
hanno sollecitato un pfano or¬ 
ganico d’emergenza dando 
priorità, per l servìzi, a mi¬ 
sure capaci di andare incon¬ 
tro alle esigenze delle grandi 
masse popolari e dei ceti me¬ 
di produttivi Su tal! propo¬ 
ste che I sindacati PTT han¬ 
no reso note nella conferenza 
stampa del 21 novembre e che 
si riferiscono a misure di 
snellimento del servizi, di av¬ 
viamento e di recapito degli 
effetti postali di potenziamen¬ 
to dei servizi al pubblico, al¬ 
le rimesse degl! emigranti, 
alle pensioni, ecc l'ammini¬ 
strazione non ha ancora dato 
alcun serio riscontro. 

Mario Mancini 


Tragedia a Temi 


Padre e tre figli uccisi 
dal gas di una stufa 


TERNI. II 

Un uomo e tre del suol quat¬ 
tro figli sono morti la scorsa 
notte a Temi a causa delle 
esalazioni di ossido di carbo- 
nio emesse da una stufetta. 
Le vittime, che abitavano alla 
periferia della città, sono 11 
quarantenne Michele Bonan¬ 
no, e 1 suol figli maschi. Mas¬ 
simo, Roberto e Rodolfo. La 
figlia di Bonanno è ricoverata 
da alcuni giorni nell’ospedale 
di Temi, perché affetta da 
epatite virale, e quando è av¬ 
venuta la disgrazia — scoper¬ 
ta stamani, poco prima delle 
dieci, da alcuni vicini — sua 
madre era con lei. 

Sul posto a! è recato 11 so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica dott. Massimo Gtaer* 




rini. La sciagura è stata sco¬ 
perta stamani da alcuni vicini 
di casa che. dopo aver bussato 
invano alla porta dell'apparta¬ 
mento dei Bonanno, in via 
XX Settembre, hanno chiama¬ 
to 1 vigili del fuoco che, rotti 
l vetri di una finestra, sono 
entrati nella casa: l’abitazione 
era satura di metano uscito 
dall'impianto domestico di ri- 
scaldamento. Composti nei lo¬ 
ro letti, dove sono stati sor¬ 
presi dalle esalazioni venefi¬ 
che. giacevano Michele Bonan¬ 
no e due dei suoi figli. Il ter- 
ao figlio invece era riverso in 
terra: forse è morto mentre 
tentava di andare a chiedere 
aiuto a qualcuno. La disgrada 
è avvenuto probabilmente la 
notte fra domenica e u _«vdl. 

--**{<... . » .... *-V, . t:, v. u ., 


verna ». Rumor ha soggiunto 
che occorre « garantire ■ le 
strutture produttive », « con¬ 
trollare rigorosamente la spe¬ 
sa pubblica e le risorse », « av¬ 
viare in tempi e modi realisti¬ 
ci ma sicuri le riforme che 
consentano il necessario spo¬ 
stamento a favore del grandi 
constimi sociali ». « Al centro 
— ha detto ancora — resfa il 
problema del Mezzogiorno, 
con priorità che l’attuale cri¬ 
si propone in termini peren¬ 
tori: trasporti, sanità, casa ». 
In polemica trasparente con 
recenti prese di posizione di 
Andreottl, il presidente del 
Consiglio ha detto che la co¬ 
stituzione del suo ministero 
« è stata soprattutto un atto 
di responsabilità dei partiti 
dinanzi a una situazione già 
difficile ». 

Anche Fanfanl ha posto l’ac¬ 
cento sulle difficoltà economi¬ 
che derivanti dalla congiuntu¬ 
ra internazionale, ricordando, 
tra l'altro, le minacce cui sa¬ 
rebbe sottoposta la nostra bi¬ 
lancia commerciale neHTpote- 
si di una recessione diffusa In 
Europa. Ha parlato, poi. so¬ 
prattutto di un rilancio di edi¬ 
lizia popolare, di trasporti, di 
ricerca scientifica, della neces¬ 
sità del controllo e della sele¬ 
zione del credito. Per la poli¬ 
tica del prezzi, il segretario de 
ha detto che deve essere con¬ 
tinuata, anche se con una 
« flessibilità » che deve tener 
conto del vari fattori del mer¬ 
cato. 

II segretario del PSI, De Mar¬ 
tino, con il suo Inter¬ 
vento, ha sostenuto anzitutto 
che di fronte alla crisi del¬ 
l’energia bisogna « perseguire 
con tutti i mezzi una politica 
di espansione produttiva per 
combattere gli effetti deflazio¬ 
nistici delle limitazioni recen¬ 
temente adottate ». A proposi¬ 


to di queste ultime, ha sog¬ 
giunto che è necessario « ridi¬ 
sporre un sistema di misure 
più organiche che possano su¬ 
bentrare ai provvedimenti re¬ 
strittivi in atto, collegandosi a 
un plano di interventi tesi a 
potenziare i trasporti pubbli¬ 
ci ». Il segretario del PSI ha 
proposto anche.un plano di 
« finanziamento immediato » 
per l'acquisto di autobus, an¬ 
che facendo ricorso all’emis¬ 
sione di obbligazioni. Per quan¬ 
to riguarda 1 prodotti petroli¬ 
feri, De Martino ha detto che 
occorre condurre una lotta a 
fondo contro 1 fenomeni di 
Imboscamento, ponendo limi¬ 
tazioni alle esportazioni e ope¬ 
rando per giungere a un prez¬ 
zo unitario dei prodotti in se¬ 
de comunitaria. Ha quindi ri¬ 
badito la posizione del suo 
Partito sul Mezzogiorno, l’agri¬ 
coltura, Pedllizia, ecc., solleci¬ 
tando l’immediata presentazio¬ 
ne della legge sulle pensioni in 
Parlamento. 

Per 11 PSI ha parlato anche 
Nenni, il quale si è sofferma¬ 
to sul temi della difesa delle 
Istituzioni democratiche dal pe¬ 
ricoli dell’eversione fascista, e 
sulla politica estera. Ha indi¬ 
cato In particolare la neces¬ 
sità di « rifiutare ogni possi¬ 
bile estensione dell'alleanza 
atlantica », sottolineando 1 pe¬ 
ricoli collegati a una riduzio¬ 
ne della funzione dell’Europa. 

— I due massimi 
dirigenti della Fiat, Gian¬ 
ni ed Umberto Agnelli, hanno 
affrontato — con interviste a 
giornali diversi — alcuni dei 
temi di politica economica del 
momento, soprattutto In rela¬ 
zione alla crisi energetica. 
Gianni Agnelli (6ul Corriere 
della sera) ha detto che egli 
vede « grandi possibilità di oc¬ 
cupazione alternativa » nel 


campo delle costruzioni: « Bi¬ 
sognerebbe — ha affermato, 
tra l’altro — che le Regioni, 
ad esempio, creassero agen¬ 
zie speciali per gestire piani 
territoriali, per realizzare con 
sistemi nuovi tutte le infra¬ 
strutture che mancano al Pae¬ 
se ». Umberto Agnelli (su Pae¬ 
se sera) ha criticato 1) gover¬ 
no Rumor, per l'assenza di un 
nuovo programma «razionale 
ed organico » di sviluppo, an¬ 
che se una parziale scusante 
può essere trovata nello stesso 
momento economico che at¬ 
traversiamo, « m cui talune 
idee cambiano per cause ester¬ 
ne ». Secondo Umberto Agnel¬ 
li — che tuttavia non pre¬ 
cisa a quali fatti egli si rife¬ 
risca In particolare — la forza 
dei sindacati ha fatto si che 
11 governo sla stato costretto 
a prendere alcune misure, al¬ 
le quali poi si è costretti a 
« tenere dietro » senza alcun 
ordine. 

RAI-TV _ i presidenti delle 

Giunte regionali, riuniti a Bo¬ 
logna, hanno Inviato Ieri a 
Rumor un telegramma sulla 
questione della RAI-TV. Essi 
affermano che, in relazione 
alle trattative quadripartite 
sulla proroga della conven¬ 
zione. e In previsione di mo¬ 
difiche della convenzione stes¬ 
sa che investirebbero 11 ruolo 
delle Regioni, « si richiamano 
le posizioni da queste assunte 
e unitariamente sostetiute in 
occasione dell'incontro nazio¬ 
nale di Napoli del 19-22 otto¬ 
bre '72, e tradotte in una chia¬ 
ra proposta dì legge ». I pre¬ 
sidenti delle Regioni chiedo¬ 
no quindi un incontro con il 
presidente del Consiglio, pri¬ 
ma che venga presa una deci¬ 
sione politica sull’argomento. 


Lotta contro la speculazione 
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po attuano i fornitori di ce¬ 
mento e di altri materiali da 
costruzione. Anche in questo 
caso gli imboscatori scontano 
la previsione di ulteriori au¬ 
menti dei prezzi — cui Tin- 
decisione del governo lascia 
adito — provocando la chiu¬ 
sura di cantieri e la messa iti 
cassa integrazione di migliaia 
di operai La FLC ricorda che 
« non è ammissibile e tolle¬ 
rabile che mentre il nostro 
paese ha capacità di raffi- 
nazione praticamente doppia 
rispetto ai suoi bisogni, e 
mentre i depositi di greggio 
risultano essere colmi, venga 
attuato un vero e proprio bloc¬ 
co delle consegne di combu¬ 
stibile quale quello ormai in 
atto, blocco che deve essere 
superato mediante misure stra¬ 
ordinarie ed anche provvedi¬ 
menti penali nei confronti dei 
principali responsabili ». Oltre 
al petrolieri, la FLC chiede 
vengano colpiti gli industria¬ 
li cementieri che hanno ces¬ 
sato le forniture. 

la FLC ha chiesto un incon¬ 
tro al ministro dell’Industria. 
De Mita. 

Il Consiglio della Regione 


Toscana ha chiesto un incon¬ 
tro al governo per far luce 
sul problema dei rifornimenti. 
Nel giro di 72 ore circa die¬ 
cimila lavoratori sono stati 
sospesi o messi a cassa in¬ 
tegrazione nella regione: la 
situazione muta a seconda 
deU’oscillare dei rlfomimen- 
ti ma presenta caratteri 
drammatici in relazione alle 
attività svolte nella regione. 
Fornaci, industrie vetrarie, 
aziende di trasporti — piccole 
imprese spesso scoperte di 
contratti collettivi di forni¬ 
tura a lungo termine — sono 
state le prime vittime della 
mancanza di combustibili. Il 
Consiglio regionale ha chie¬ 
sto che venga attribuito alla 
Regione, insieme ad enti lo¬ 
cali e sindacati il coordina¬ 
mento delle iniziative per il 
reperimento e la distribuzio¬ 
ne di carburante. 

In provincia di Modena vie¬ 
ne segnalato che il 40 per 
cento delle abitazioni private 
è rimasto privo di carburan¬ 
te. Il movimento del traspor¬ 
to merci ha subito una ridu¬ 
zione del 50 per cento men¬ 
tre le aziende pubbliche di 
trasporto hanno scorte per 
7-8 giorni. I lavoratori sospe¬ 
si sono circa duemila. 

Il settore agricolo fa le 
spese della duplice compres¬ 
sione derivante dalla riduzio¬ 
ne dei trasporti e dei mate¬ 


riali. La sospensione del traf¬ 
fico domenicale ha investito, 
assurdamente, anche le trat¬ 
trici agricole e gli automezzi 
che servono agli allevatori 
per recarsi sui luoghi dove 
pascola il bestiame. In qual¬ 
che provincia (Torino) il pre¬ 
fetto ha capito l’assurdità e 
dato autorizzazioni; l’Allean¬ 
za contadini chiede ora che 
venga emanata una norma 
nazionale. 

Le riduzioni di forniture al¬ 
l’agricoltura avvengono sìa 
per carburanti che per conci¬ 
mi e mangimi, prodotti im¬ 
boscati spesso a causa della 
« aspettativa di rincari » cui 
dà adito la mancanza di una 
decisa azione di controllo 
sulla formazione dei prezzi 
cui l’Alleanza chiede si ponga 
subito riparo. 

Per quanto riguarda le 
misure per il razionamento 
della benzina — secondo 
T ADN-Kronos — il Ministero 
dell’industria avrebbe predi¬ 
sposto uno schema di mas¬ 
sima per il tesseramento del 
carburante, nel quale sarebbe 
previsto un razionamento con¬ 
tenuto in 72 litri al mese (18 
litri la settimana) per ogni 
autoveicolo. Lo schema in 
questione dovrebbe in seguito 
essere articolato in scaglioni, 
dividendo le autovetture se¬ 
condo la cilindrata. 


Bruxelles: unità di facciata 


(Dalla prima paginu) 

eoltà che dovessero emergere 
nella trattativa di pace medio¬ 
orientale, la crisi del petrolio 
diventasse assai più grave di 
quanto è adesso. In tal caso 
sarebbe davvero difficile per 
l'Europa a nove rinnovare pu¬ 
ramente e semplicemente, la 
cambiale firmata oggi E In 
ogni caso se. come sembra. 1 
governi dell’Europa a nove 
vanno verso raccoglimento 
della proposta francese di or¬ 
ganizzare una conferenza tra 
arabi ed europei attraverso 
la quale cercar di definire 1 
rapporti a medio e a lungo 
termine tra Europa occiden¬ 
tale e mondo arabo, 1 pro¬ 
blemi che nel comunicato con 
elusivo sono stati accantonati 
emergeranno irrimediabilmen¬ 
te con grande forza e prò 
bab.imente anche con dram¬ 
maticità. 

Nel comunicato diffuso hi 
fine di mattinata, 1 ministri 
si dichiarano soddisfatti della 
evoluzione dei rapporti tra est 
e ovest, ma affermano che 
la pace «rimane fragile» e 
che pertanto è indispensabile 
il mantenimento «di tutto 11 
potenziale militare di d.resa 
e di dissuasione» deU'aliean- 
za. Essi esprimono soddisfa¬ 
zione per i progressi compiuti 
nella definizione di una nuova 
Carta atlantica e si augurano 
che tale lavoro pos^a essere 
portato presto a compimento. 
Auspicano, quindi, del tutto 
genericamente, il migliora¬ 
mento del sistema di consulta¬ 
zione tra alleati, si felicitano 
dei progressi compiuti sulla 
strada dell'apertura di una 
conferenza di pace per 11 Me¬ 
dio Oriente e riaffermano la 
validità delle risoluzioni dei- 
iONU per arrivare a una pa¬ 
ce giusta e durevole SI la un 
bilancio positivo del progressi 
compiuti in vari settori dei 
rapporti est-ovest: dali’ara- 
missione delle due Germanie 
all'ONU alla trattativa • per 
Berlino, dalia conferenza suila 
riduzione delle forze delia Na¬ 
to e del Patto di Varsavia 
al negoziato nucleare, alla si¬ 
curezza europea. 

I ministri hanno Inoltre ri¬ 
conosciuto, dice II documento, 
«che li mantenimento delle 
forze americane in Europa a) 
livello attuale richiede, da j 
parte degli alleati, uno sforzo 
comune per risolvere l pro¬ 
blemi finanziari che esso crea 
agli Stati Uniti ». 

Infine, l ministri, dopo es¬ 
sersi felicitati per il lancio 
del programma di ricerche di 
fonti energetiche complemen¬ 
tari grazie all’utilizzazione, 
dell'energia solare e geoter¬ 
mica. hanno Incaricato Ti Con¬ 
siglio permanente di studiare 
la questione della data e del 
luogo della prossima riunione, 
alla quale si intende dare una 
particolare solennità poiché 
coinciderà con lì venticinquen¬ 
nale delia fondazione dell’ai- 
teansa. 

E* «ridente la discrepanza 
tra 1 problemi reali esistenti 
nel rapporto Europa-StaU Uni¬ 


ti e 11 modo generico e sopo¬ 
rifero con il quale essi ven¬ 
gono menzionati. A questo pro¬ 
posito, il ministro degli Esteri 
italiano. Moro, ricevendo sta¬ 
mane 1 giornalisti Italiani, si 
è espresso In termini evasivi. 
Questi problemi, ha detto In 
sostanza 11 ministro, vengono 
attualmente discussi in varie 
sedi. Compito del Consiglio 
atlantico era quello di dare 
una valutazione complessiva 
in uno spirito costruttivo. Vi 
sono certamente difficoltà tra 
gli alleati, ma l’elemento es¬ 
senziale è che non vi è e 
non vi può essere contraddi¬ 
zione tra l’unità dell’Europa 
e l'unità atlantica 

La risposta di Moro non è 
stata diversa da quella degli 
altri ministri e dello stesso 
Ktssinger. Il segretario di Sta¬ 
to americano, anzi, seguito 
subito dovo dal segretario ge¬ 
nerale della Nato. Luna, ha 
addirittura polemizzato con 
gran parte della stampa in¬ 
ternazionale. che ha accusato 
di aver distorto 11 senso della 
seduta di ieri esagerando le 
tensioni che si sono verifi¬ 
cate Non è stato difficile scor¬ 
gere. dietro questo sincroni¬ 
smo. la preoccupazione di mi¬ 
tigare la sensazione di crisi 
che i lettori dei giornali di 
gran parte del mondo hanno 
avuto stamane leggendo i re¬ 
soconti della seduta di ieri. 

Ma nascondere la verità è 
una buona politica? O non va 
a discapito della stessa cre¬ 
dibilità di una alleanza 1 cui 
membri principali, non più 
tardi di un mese e mezzo 
fa. si sono lanciati accuse ro¬ 
venti mentre oggi fingono che j 
non sia accaduto assolutamen¬ 
te nulla che abbia potuto tur- ! 
. bare l loro rapporti? Vedremo 
a Copenaghen, venerdì e sa¬ 
bato. se l capi di Stato e di 
governo dell’Europa a nove 
saranno In grado di rispon¬ 
dere a questi interrogativi. 

La giornata di oggi si è 
chiusa con un breve incontro 
tra U segretario di Staio ame¬ 
ricano e J ministri degli Este¬ 
ri dei paesi della CEE E* 
stata una riunione del tutto 
formale, che è servila anche 
essa a Ktssinger da una pane 
e agli europei daU’altra per 
accentuare U clima di unità 
di facciata che ha caratteriz¬ 
zato il finale di questa ses¬ 
sione de] Consiglio atlantico. 

Al termine deb’incontro le 
dichiarazioni dei protagonisti 
hanno avuto infatti un tono 
generalmente ottimista. Kis- 
slnger ha definito la riunione 
« estremamente costruttiva » 
e ha dichiarato che gli Stati 
Uniti accettano la posizione 
degli europei tendente a pre¬ 
cisare la propria identità. 
L’olandese Van Der Stoel ha 
affermato che Tunità politica 
europea non deve avere e non 
avrà carattere anti-americano. 

Il ministro Moro ha dichia¬ 
rato che, come i suoi singoli 
Paesi, anche l’Europa unita 
desidera avere rapporti di 
amichevole solidarietà con gli 
Stati Uniti. In passato — ha 
aggiunto — Taimonlzzazione 


dei punti di vista ha talvol¬ 
ta presentato qualche difficol¬ 
tà, ma non è apparsa mai im¬ 
possibile. Queste difficoltà po¬ 
tranno ancora apparire, per¬ 
ché si tratta di un processo 
politico importante, ma è do¬ 
veroso superarle. Per questo 
europei e americani cerche¬ 
ranno di codificare, più o me¬ 
no brevemente, il loro reci¬ 
proco atteggiamento. «E’ co¬ 
munque più importante — ha 
concluso l’on. Moro — compor¬ 
tarsi nel modo conforme aJ- 
l’identità di ciascuno di noi 
nella solidarietà che ci strin¬ 
ge». 

Da parte sua il francese Jo- 
bert ha affermato che « è im¬ 
portante che gli Stati Uniti 
abbiano volontà di vedere una 
Europa unita come la voglia¬ 
mo noi » e ha precisato che 
durante la riunione è stato 
omesso deliberatamente il te¬ 
ma del petrolio «perché gli 
europei non erano preparati 
ad affrontare l’argomento ». 
Nessun accordo — ha aggiun¬ 
to — è stato trovato circa la 
inclusione o meno del termine 
partnership nella dichiara¬ 
zione. 

Queste le dichiarazioni. La 
realtà, comunque, verrà fuori 
presto quando, tra non molto, 
si dovrà fare il bilancio del¬ 
l’uso che gli americani avran¬ 
no fatto della cambiale In 
bianco, ma a termine, che è 
stata rilasciata a Kissinzer. 


Lo Monaco 
segretario della 
federazione di 
Caltanissetta 

Il compagno Figurellf pas¬ 
sa al comitato regionale 

CALTANISSETTA. 11. 

Il comitato federale e la 
commissione federale di con¬ 
trollo del PCI di Caltanissetta 
hanno accolto la richiesta del 
comitato regionale «cibano di 
liberare il compagno Michele 
Figurelli dall’incarico di segre¬ 
tario della Federazione per de¬ 
stinarlo ad un Importante 
compito di lavoro tra le atti¬ 
vità del comitato regionale. 

Nella stessa seduta è stato 
eletto all’unanimità segretario 
della Federazione di Caltanis¬ 
setta il compagno Vito Lo 
Monaco. 

Il comitato federale e la 
commissione federale di con¬ 
trollo hanno rivolto a! compa¬ 
gno Michele Figurelli il vivo 
ringraziamento dei comunisti 
nissenl per il positivo contri¬ 
buto dato allo sviluppo della 
attività politica della Faterà- 
alone. 
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Gontro la crisi che si aggrava 


Proposte 
dell’ARCI per 
una nuova 
politica 
culturale 


Le gravi conseguenze delle 
misure restrittive adottate dal 
governo nei confronti dello 
spettacolo teatrale e cinema¬ 
tografico sono state al centro 
del dibattito indetto dall'AR- 
CI UISP, lunedi sera, al Tea¬ 
tro Belli di Roma. Nella sua 
ampia relazione Carlo Paglia- 
rinl ha sottolineato « come 
tutto un meccanismo di inte¬ 
ressi e di abitudini, consolida¬ 
tosi in decenni, sia stato in¬ 
terrotto violentemente non con 
azioni di convincimento o con 
provvedimenti riformatori, ma 
per decreto. E ciò dopo che 
per tanti anni l'intervento 
pubblico non si era posto nes¬ 
sun problema di indirizzo e di 
qualificazione della spesa nel 
settori della cultura e dello 
spettacolo, ma si era limitato 
ad interventi occasionali, pri¬ 
vi di respiro e di prospetti¬ 
va ». 

« E' avvenuto cosi — ha 
proseguito Pagliarinl — che. 
mentre non si è messo in at¬ 
to un nuovo processo di cre¬ 
scita e di sviluppo, si sono po¬ 
sti settori pubblici e privati 
in preda ad una crisi, prima 
latente ora di proporzioni as¬ 
sai gravi, che minaccia di di¬ 
venire irreparabile ». 

Dopo aver detto che l’ARCI- 
UISP, insieme con le altre 
associazioni democratiche, ap- 
poggerà le proposte dei sin¬ 
dacati sla per quanto riguar¬ 
da l’occupazione sia la so¬ 
pravvivenza di importanti at¬ 
tività culturali ed economi¬ 
che. il relatore ha fatto nota¬ 
re come anche il movimento 
associativo, ricco di case del 
popolo, di circoli e di coope¬ 
rative che svolgono attività 
culturali e ricreative, risenta 
dei provvedimenti governativi. 

« Noi siamo soprattutto con¬ 
vinti — ha continuato Paglla- 
rini — che l’obiettivo che ci 
sta davanti non può essere 
quello di ritornare al 30 no¬ 
vembre, alla data cioè che 
precede l’entrata in vigore del 
decreto governativo. La crisi 
attuale, infatti, mette in evi¬ 
denza difficoltà più generali, 
che bisogna affrontare alle 
radici ». 

Pagliarinl ha poi esaminato 
1 vari problemi del cinema e 
del teatro, quest’ultimo il piu 
minacciato dai provvedimenti 
governativi, e ha indicato i 
responsabili della situazione 
creatasi, non solo nei gover¬ 
ni che sì sono succeduti aha 
direzione del paese, ma anche 
nella politica seguita dalla di¬ 
stribuzione e dall’esercizio ci¬ 
nematografico, politica che ha 
messo in crisi migliaia di sa 
le cinematografiche 

E proprio per questo — ha 
aggiunto il segretario del- 
l’ARCI-UISP — una nuova or¬ 
ganizzazione della vita civile, 
che non punti tutto sul week¬ 
end e sull'automobile, deve 
ripensare e rifondare la strut¬ 
tura della vita collettiva nel 
centri urbani, nei quartieri, 
nel paesi. I problemi dello 
spettacolo e della cultura van¬ 
no. cioè, impostati in termini 
di massa, con un impegno e 
un respiro politico assai ampi. 

Venendo alle conclusioni, 
Pagliarini ha rilevato come 
una lotta vigorosa e conse¬ 
guente sia necessaria per as¬ 
sicurare agli istituti pubblici 
e ai privati una possibilità di 
vita, ma come occorra stabi¬ 
lire delle priorità, del princi¬ 
pi ispiratori per uscire dalla 
crisi e utilizzare nel modo mi¬ 
gliore 1 mezzi a disposizione. 
L’ARCI-UISP propone, quin 
di, che ogni Regione, organo 
nuovo e dinamico dello Stato 
Italiano, convochi conferenze e 
incontri per stabilire un in¬ 
tervento pubblico programma¬ 
to nei settori culturali e dello 
spettacolo. Intervento che pri¬ 
vilegi il momento sociale e 
l'articolazione di una politica 
culturale per tutti i cittadini. 

L’ARCI-UISP inoltre pro¬ 
pone: che il governo, attra¬ 
verso 1 ministeri dello spetta¬ 
colo e della Programmazione, 
non ostacoli, ma favorisca uria 
azione di promozione cultura¬ 
le da parte delle Regioni e 
degli enti locali, rimuovendo 
1 divieti che vi si frappon¬ 
gono: che nel 1974 si passi 
alla discussione e all’approva¬ 
zione di una serie conca» ma¬ 
ta di leggi di riforma di '.«iti 
i settori dello spettacolo, dal 
la RAI-TV al cinema, dalla 
musica, al teatro; propone. 
Infine, di impegnare la lotta 
per ottenere subito una mo¬ 
dificazione degli orari che era 
strozzano lo spettacolo e non 
assicurano nessuna economia 
reale, per continuare poi, la 
battaglia su tutto l’arco piu 
generale dei problemi da ri¬ 
solvere a vantaggio dello spet¬ 
tacolo e delia cultura 

Nel corso del dibattito han¬ 
no creso la parola Giovanni 
Avnone. per la SAI (Società 
attori italiani); Nanni Loy 
(«dietro il provvedimento non 
c’e un disegno di riforma, ma 
di repressione, e l’intento 
"bigotto” di far si che gli 
Italiani vedano solo la televi¬ 
sione»); Massimo Andrioli del- 
l’ANAC («necessità di dibat¬ 
tere il provvedimento con i 
lavoratori, cioè con gli spetta¬ 
tori»); Gian Maria Volontà 
(1 provvedimenti governativi 
sono in netto contrasto con 11 
decentramento culturale au¬ 
spicato e voluto dalle orsaniz- 
zaziom democratiche); Gian¬ 
ni Totl; Mizzucco. Lorenzini. 
Renzo Rosso. 

Il compagno Giannantoni. 
denotato a’ Parlamento na 
messo infine l’accento sul pro¬ 
blema della TV. « un polo 
esorbitante in questo panora¬ 
ma », e ha auspicato, da par¬ 
ta delle associazioni democra¬ 
tiche, un passo nel confronti 
dei partiti, dai quali occorre 
avere precise prese di posi- 
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Tutto lo spettacolo 
in sciopero martedì 

La Federazione sindacale unitaria denuncia come i'enfrala in vigore dei provvedi¬ 
menti restrittivi abbia appesantito la situazione già precaria del settore • Intensifi¬ 
care la lotta per la riforma della RAI e dell'Informazione, per nuove leggi per il 
cinema, per un rinnovamento e un decentramento delle strutture teatrali e musicali 


Uno sciopero generale di 
ventiquattro ore di tutti i 
lavoratori dello spettacolo è 
stato proclamato dalla Fede¬ 
razione unitaria (FILS-CGIL, 
FULS-CISL e UIL-Spettacolo) 
per martedì 18 novembre. Alla 
manifestazione di lotta, che 
sarà preceduta da una serie 
di assemblee e di riunioni nel¬ 
le aziende e fuori, sono inte¬ 
ressati tutti 1 lavoratori della 
RAI-TV e consociate, del ci¬ 
nema, del teatro, delle atti¬ 
vità musicali, dei locali e del¬ 
le attività di intrattenimento 
e di svago. 

La Federazione del lavora¬ 
tori dello spettacolo ne dà 
notizia con un comunicato del 
Comitato direttivo, con il qua¬ 
le si sottolinea come « gli 
elementi di crisi già in prece¬ 
denza denunciati permangano 
e si presentino oggi, a distan¬ 
za di alcuni giorni dall’entrata 
in vigore dei provvedimenti 
governativi in materia di re¬ 
strizione dei consumi energe¬ 
tici, particolarmente gravi e 
tali da far temere per la stes¬ 
sa sopravvivenza di alcuni set¬ 
tori »; per cui, alla decisione 
si è pervenuti dopo un’ampia 
e approfondita discussione, 
dalla . quale sono emerse le 
gravi difficoltà che le note 
misure governative hanno pro¬ 
vocato — minacciando ancora 
drastici ridimensionamenti — 
alle già fragili strutture del 
teatro, del cinema e delle al¬ 
tre attività, con dure riper¬ 
cussioni sull’occupazione e sui 
livelli retributivi degli artisti, 
dei tecnici e delle maestranze. 
Tali provvedimenti, basati sul¬ 
l’attribuzione dell’etichetta di 
« voluttuarie » alle attività 
dello spettacolo, tendono a li¬ 
mitare la spesa e a soffocare, 
di fatto, la crescente doman¬ 
da culturale dei cittadini e 
delle masse popolari. 

Il Comitato direttivo rileva 
poi che il Paese attendeva ben 
altra risposta a una crisi che 
ha radici ben profonde, in 
quanto «deriva, in realtà, da 
uno scontro di Interessi capi¬ 
talistici a livello Intemazio¬ 
nale e dalle carenze di un 
modello di sviluppo fondato 
sui consumi individuali a sca¬ 
pito di quelli collettivi ». 

La Federazione ricorda Inol¬ 
tre che le misure restrittive 
non soltanto non apportano 
alcun contributo alla campa¬ 
gna di riduzione dei consumi 
energetici (come largamente 
dimostrato dall’esperienza fat¬ 
ta In questo periodo), ma 
hanno di fatto già bloccato la 
fase di faticosa espansione 


« Jesus Christus 
supersfor » 
proibito in Grecia 

ATENE. 11. 

Il governo greco ha proibi¬ 
to la proiezione del film Je¬ 
sus Christus superstar. In pro¬ 
gramma da oggi sugli scher¬ 
mi di Atene. Le autorità han¬ 
no inoltre vietato la diffusio¬ 
ne nei locali pubblici del film 
greco Musiche e canti popo¬ 
lari con motivi composti da 
Theodorakls. 

La proibizione del musical 
Jesus Christus superstar è 
stato 11 risultato di una pro¬ 
testa del Santo Sinodo della 
Chiesa ortodossa. U film Mu¬ 
siche e canti popolari del re¬ 
gista greco Basii Maros. era 
già stato presentato in alcu¬ 
ne sale del paese ed era sta¬ 
to scelto dal precedente regi¬ 
me di Papadopoulos a rap¬ 
presentare la Grecia a! Fe¬ 
stival intemazionale televisi¬ 
vo di Montecarlo. 


Audrey Hepburn 
non interpolerà il 
film della Rusconi 

Audrey Hepburn ha rifiuta¬ 
to il ruolo che U regista Lu¬ 
chino Visconti le aveva affida¬ 
to nel film Gruppo di fami¬ 
glia in un interno che realiz¬ 
zerà con la « Rusconi Film ». 

La Hepburn, che avrebbe 
dovuto Interpretare il ruolo 
di Bianca, una madre corrot¬ 
ta, neo ha accettato l’offerta 
di Visconti perchè — questa 
è stata la giustificazione uffi 
ciale — non è nelle sue io- 
tenzoni legare il proprio no¬ 
me ad un ruolo torbido e im 
morale come quello che le 
era stato affidato. 


delle attività tradizionali ma¬ 
nifestatasi negli ultimi due 
anni, con 11 rischio di para¬ 
lizzarne la parte piu vitale e 
qualificata. « Si verifica, di 
converso, l'espansione di una 
programmazione televisiva che, 
favorita dalle resistenze op¬ 
poste ad una effettiva rifor¬ 
ma democratica della RAI e 
con l'uso indiscriminato ed 
illimitato dei fondi di magaz¬ 
zino, ha già registrato forti 
deficit sul plano finanziario, 
politico e culturale, e ha de¬ 
terminato la più avvilente de¬ 
qualificazione dei lavoratori 
che operano nell’ente ». 

« Il Comitato direttivo — 
c intlnua il comunicato — con¬ 
sapevole del pericoli che In¬ 
combono sull'Intero settore, 
mentre respinge 1 provvedi¬ 
menti, chiama 1 lavoratori a 
battersi per riproporre e so¬ 
stenere nella sua Interezza la 
piattaforma portata avanti 
con la vertenza già aperta con 
11 governo, per una riforma 


democratica della RAI e del¬ 
l’Informazione, per una nuo¬ 
va ed organica legislazione ci¬ 
nematografica, per un rinno¬ 
vamento, potenziamento e de¬ 
centramento delle strutture 
teatrali e musicali, secondo 
le linee già ampiamente rap¬ 
presentate dai precedenti do¬ 
cumenti della Federazione ». 

La Federazione dei lavora¬ 
tori dello spettacolo — con¬ 
clude 11 comunicato — si bat¬ 
te pertanto perché siano im¬ 
mediatamente annullati i 
provvedimenti e perché alla 
revoca di essi segua, da parte 
del governo, « un impegno 
concreto di affrontare i pro¬ 
blemi dell'intero settore, per 
garantire alle decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori, di arti¬ 
sti ed operatori culturali la 
sicurezza del posto di lavoro 
ed assicurare lo sviluppo de¬ 
mocratico e articolato di tutte 
le manifestazioni culturali di 
spettacolo e del tempo Ubero 
del Paese». 


Sulla gestione del 
Festival divisa 
la DC sanremese 

Intanto, però, il sindaco e alcuni assessori 
della Giunta di centro-destra si incontrano 
con Ravera, Salvetti, Gigante e Radaelli 


Dal nostro corrispondente 

SANREMO, 11 

Ravera. Salvetti e Gigante 
si sono incontrati a Sanremo 
col sindaco de, Piero Parise, 
e sono stati Inoltre ascoltati 
da una delegazione ristretta 
di consiglieri della maggioran¬ 
za di centro-destra; la de Lan- 
teri. uno del FLI ed uno del 
PR1. 

La DC sanremese In base 
ad una deliberazione del suo 
direttivo si è dichiarata per 
il ritorno alla gestione pri¬ 
vata. ma non tutti sono però 
d’accordo e vi è chi sostiene 
la necessità del mantenimento 
della gestione diretta da parte 
del Comune come è avvenuto 
per le ultime due edizioni. 

Per la gestione diretta si 
sono espressi il gruppo consi¬ 
liare comunista, le organizza¬ 
zioni sindacali del settore del¬ 
lo spettacolo che in un comu¬ 
nicato hanno ricordato gU im¬ 
pegni sottoscritti il 30 gennaio 
scorso dall'Amministrazione 
comunale ed hanno chiesto dì 
incontrarsi con il sindaco dì 
Sanremo. 

E’ fuori dubbio che le diffi¬ 
coltà per questa Amministra¬ 
zione — con in giunta due as¬ 
sessori democristiani privati 
della delega, con un vice sin¬ 
daco del PSDI sconfessato dal 
suo partito (e uscito dalla 
maggioranza passando all’ap¬ 
posizione), con lotte accese al¬ 
l’interno della stessa DC — si 
riflettano negativamente an¬ 
che sull’organizzazione della 
manifestazione ' canora, cosi 
come del resto paralizzano la 
soluzione degli altri problemi, 
alcuni veramente gravi, della 
ì città. 

Nel quadro di queste vicen¬ 
de ■ e quindi delle iniziative 
contrastanti si inserisce la 
convocazione di Ravera, Sal¬ 
vetti e Gigante che. dal canto 
loro, si sono trincerati in un 
riserbo piuttosto stretto circa 
i possibili risvolti organizzati¬ 
vi del prossimo Festival di 
Sanremo. Soltanto Salvetti ha 
vagamente accennato a novi¬ 
tà grosse, senza approfondire 
meglio le cose. 

11 solo dato di fatto di un 
qualche interesse resta, - per¬ 
ciò, la convocazione separata 
di Ravera e Radaelli (che do¬ 
vrebbe essere ascoltato nella 
giornata di oggi). 

Gi incarto Lora 


«Una serata 
Liberty» alla 
Filarmonica 



La cantante Cathy Berberian 
sarà, con il costume che in¬ 
dossa nella foto, la protago¬ 
nista, accanto al pianista Bru¬ 
no Canino, di « Una serata Li¬ 
berty a, un originale recital 
| in programma questa sera alle 
ore 21 al Teatro Olimpico, 
ì per l'Accademia filarmonica 


In corso gji Incontri 

- ■ ---- l 

Delude a Sorrento 

, ' ’ ' • - 

il cinema della 
Germania federale 

La rassegna in un clima di disinteresse - « L’im¬ 
provvisa ricchezza della povera gente » di Schloen- 
dorff è il solo film di rilievo finora presentato 


Nostro servizio 

' ' " SORRENTO, 11. 

Il freddo e l’umido, carat¬ 
teristici dell’Inverno sorrenti¬ 
no, hanno automaticamente 
annullato l’aspetto folcloristi¬ 
co e festaiolo tradizionale de¬ 
gli Incontri. La città appare 
riservata e intima, nel suo 
aspetto di nobile e antico 
borgo marino. Il caos del¬ 
l’estate, che travolge e invol- 
garlsce tutto, è fortunatamen¬ 
te lontano e 1 pochi — a giu¬ 
dicare dalia loro frequenza 
alle proiezioni riservate alla 
stampa — giornalisti presen¬ 
ti si sperdono nelle vie de¬ 
serte e nel caffè, nei quali 1 
giovanotti locali giocano sen¬ 
za complessi al blliardino ac¬ 
canitissime partite. Anche le 
dive straniere non si vedono 
in giro. Alla serata Inaugu¬ 
rale, al Cinema Armida, pare 
non si fosse verificata la res¬ 
sa degli altri anni, non so¬ 
lo perchè il biglietto di in¬ 
gresso costava tremila. lire, 
(c’è stato, per questo, un cor¬ 
teo di protesta degli studenti) 
ma anche, crediamo, perchè 
il richiamo di Giulietta Ma¬ 
sina, specie dopo la recente 
esperienza televisiva, non ha 
funzionato, giustamente. 

L’attesa per la cinemato¬ 
grafia tedesca occidentale era 
abbastanza viva, anche per¬ 
chè. In realtà, di essa si sa 
ben poco. Dobbiamo dire, al¬ 
meno a giudicare dai primi 
quattro film che abbiamo vi¬ 
sto finora, che essa cl ha de¬ 
luso e ci ha anche sorpre¬ 
so, perchè da un paese for¬ 
temente industrializzato, pa¬ 
tria del « miracolo » neocapi¬ 
talistico, specchio dell’Occi¬ 
dente « democratico », moder¬ 
no. spregiudicato, ci si atten¬ 
devano film di contenuto at¬ 
tuale, problematici, aperti al 
dibattiti sociali e politici dei 
nostri giorni, alle auestloni 
vitali, insomma, di un paese 
che ha subito - le traumati¬ 
che esperienze del nazismo, 
del dopoguerra, dell’occupa¬ 
zione, della guerra fredda e 
poi dell’Ostpolitik. 

I cineasti tedeschi di oggi 
— quelli della Germania fe¬ 
derale, s’intende — Invece, pa¬ 
re preferiscano 1 temi, lega¬ 
ti a storie arcaiche, contadi¬ 
ne; temi che solo In via mol¬ 
to Indiretta si collegano al 
dibattito socio-politico attua¬ 
le. 

II film che ha inaugurato 
ufficialmente gli Incontri è 
Il falso peso, di Bernhard 
Wlcki, il regista che viene 
considerato il più importan¬ 
te del nuovo cinema tedesco 
occidentale. Si tratta di un 
lungo e meticoloso film in 
cui si racconta una stona 
ambientata in un villaggio 
di confine tedesco, alla vigi¬ 
lia del crollo dell’impero au¬ 
stro - ungarico. Protagonista 
della vicenda è, appunto, un 
ispettore dei pesi, un one¬ 
sto e integerrimo personag¬ 
gio. ex ufficiale, che mal si 
adatta a un lavoro che lo ha 
allontanato dal suo antico 
ambiente. Tuttavia, egli appli¬ 
ca con severità le leggi e 1 
regolamenti, ciò che lo ren¬ 
de odioso alla povera gente 
del villaggio, che vive d’espe¬ 
dienti e s'arrangia come può, 
soprattutto rubando sul peso. 
Preso di mira dai contadini, 
il povero ispettore è bom¬ 
bardato da lettere anonime, 
che gli rivelano la tresca che 
sua moglie ha in tessuto con 
11 suo scrivano. Lasciata la 
famiglia, Eibenschutz — tale 
è il nome dell’ispettore — si 
abbandona agli stravizi, di¬ 
ventando schiavo di una bel¬ 
la tzigana. Qui il film riper¬ 
corre quasi letteralmente la 
storia dell’Angelo azzurro 

Questo film, nel quale, ad 
un certo punto, nel corso del 
suo lunghissimo svolgimento, 
ci si imbatte anche nel cole¬ 
ra — U che. per gli spettato¬ 
ri napoletani, non è stato cer¬ 
to un ricordo piacevole — è 
come un sacco, nel quale il re¬ 
gista ha messo tutto ciò che 
gli è capitato sotto mano. 

L’altro film, Maihia a 
Knelssl . narra la storia di 
un bandito contadino, ghi¬ 
gliottinato una sessantina di 
anni fa, in Baviera, per aver 
tentato di organizzare una ri¬ 
volta dei lavoratori oppres¬ 
si. H regista, Hauff. ha tenta¬ 
to una biografia obbiettiva, 
tracciando il ritratto del bri¬ 
gante senza alcun compiaci¬ 
mento romanzesco ed evitan¬ 
do ogni accento eroico. 

Altro film d'ambiente con¬ 
tadino è L'improvvisa ricchez¬ 
za della povera gente , di Vol- 
ker Schloendorff. Si tratta, 
in questo caso, di un'opera 
di notevole livello artistico. 
isDirata a fatti realmente ac¬ 
caduti nei primi anni del se¬ 
colo scorso, quando I conta¬ 


dini, affamati e oppressi, non 
avevano altra scelta che emi¬ 
grare, andare in America, che 
appariva al loro occhi un 
porto sicuro, la patria della 
libertà e della felicità, oppu¬ 
re crepare di fame Un grup¬ 
po di contadini, invece di 
emigrare, • pensa di commet¬ 
tere una rapina, assaltando 
la corriera che trasporta 11 
danaro delle Imposte dei 
granducato dell’Assia. Scoper¬ 
ti — perchè l poveri non pos¬ 
sono e non sanno occultare 
la ricchezza — vengono con¬ 
dannati a morte e decapitati. 
Notevole, in questo film, è 
il risvolto fantastico e meta¬ 
forico della vicenda: quella 
corriera che gli uomini ap 
postati nel bosco, per ben 
aggredire e che scompare e 
riappare nella nebbia, è co¬ 
me l’Immagine di una felici¬ 
tà sognata, che continuamen¬ 
te svanisce. Il primo tempo, 
impostato soprattutto su que¬ 
sto episodio, è davvero assai 
suggestivo: pieno com’è di au¬ 
tentici valori cinematografi¬ 
ci, per il ritmo narrativo ri¬ 
corda. Dreyer, al quale si av¬ 
vicina anche per il rigore del¬ 
le immagini e l’essenzialità 
del movimento. - - 
L’ultimo film presentato è 
Il viaggio a Vienna, di Ed¬ 
gar Reitz, una pellicola che 
oscilla tra il vaudeville e la 
commedia di consumo. Due 
donne, nel corso della guerra, 
hanno la fortuna di trovare 
un tesoro. Pensano allora, 
mentre 1 loro mariti stanno 
al fronte, di andare a Vien¬ 
na per mettere a frutto il 
danaro col mercato nero. Do 
po varie peripezie a caratte¬ 
re rosa-nero, le due donne 
tornano a casa avendo per¬ 
duto ogni illusione di ric¬ 
chezza. I carri armati rus¬ 
si segnano con la loro pre¬ 
senza la fine dell’avventura. 
E’ un film senza capo nè 
coda: non è anti-nazista, non 
e nazista; non è un docu¬ 
mentario. non è un film di 
pura evasione: è semplice- 
mente un esempio di come 
si può condurre il can per 
l’aia, tra la noia 

Paolo Ricci 


Rassegna 
del teatro 
polacco 
a Varsavia 

Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 11 
Si aprono domani a Varsa¬ 
via gli otto giorni degli «In¬ 
contri teatrali », una manife¬ 
stazione che si ripete puntual¬ 
mente intorno a quest’epoca 
da nove anni a questa parte, 
per iniziativa del Dipartimen¬ 
to Arte e Cultura della città. 

Dieci spettacoli realizzati da 
nove diversi complessi teatra¬ 
li provenienti da nove città 
polacche (la sola Danzica è 
presente con due titoli) con¬ 
sentono agli operatori cultu¬ 
rali di tutto il paese di con¬ 
frontare direttamente espe¬ 
rienze e risultati di una stagio¬ 
ne, e allo spettatore di avere 
un quadro complessivo deU’at- 
l'attività teatrale polacca. La 
ricchezza numerica delle pro¬ 
poste ha costretto quest’anno 
gli organizzatori degli «In¬ 
contri » a studiare una formu¬ 
la di selezione che evidenzia, 
se non tutto il meglio, almeno 
le tendenze dominanti che 
hanno caratterizzato la più re¬ 
cente produzione teatrale. , 
n programma prevede cosi 
due stagioni: una dedicata al¬ 
le riedizioni dei classici stra¬ 
nieri di maggiore impegno, e 
una comprendente recital di 
testi polacchi contemporanei, 
previsti per la scena o adattati 
ad essa, secondo una ricerca 
formale attualmente molto in 
voga qui fra gli uomini di tea¬ 
tro. I classici stranieri in car¬ 
tellone saranno Molière ( Tar¬ 
tufoì. Franz Kafka (Il proces¬ 
so). Sofocle (Antigone), Leo- 
nid Leonov fi frutteti di Po 
loicczan). Euripide (Eleva). 
Nella sezione polacca contem¬ 
poranea figureranno Tadeusz 
Nowak, Julian Przybos. Ma¬ 
rianna Bocian. Edward Redlin* 
ski, Tadeusz Peiper. 

p. b. 


li gruppo argentino 

. _ _. ' . < 

«Once al Sur» a Roma 

Un teatro 
politico che 
si esprìme 
per immagini 


Nell’arco di tempo di venti 
giorni si sono esibite a Roma 
ben tre compagnie teatrali del¬ 
l’America latina, con un tota¬ 
le di quattro spettacoli: il 
Gruppo Laboratorio argentino 
della « Comuna Balres » con 
Water Closet e Washington 
Washington, la compagnia 
brasiliana « Teatro Unlào e 
Olho » con Rei Momo, e 11 
gruppo argentino « Once al 
Sur» che In questi giorni ha 
rappresentato al Teatro De 
Tollis un collage di testi di 
due autori argentini contem¬ 
poranei, Renzo Casali e Albert 
Adellach, dal titolo Buenos 
Aires oggi. E non è nemmeno 
un caso che l quattro spetta¬ 
coli sperimentali siano stati 
ospitati in spazi autonomi, 
« liberi » da condizionamenti 
Ideologici e strutturali. Come 
non è un caso che essi, pur 
nella diversità delle intenzioni 
e degli esiti, appartengano 
tutti allo sperimentalismo po¬ 
litico, categoria teatrale cen¬ 
trale In paesi dove la repres¬ 
sione e la violenza dominano. 

« Once al Sur » — comunità 
teatrale composta di otto per¬ 
sone (che ha come sottotitolo 
« La Marna argentina » perché 
legata al gruppo d’avanguar¬ 
dia newyorkese « La Marna ex- 
perimental theatre compa¬ 
ny ») provenienti dal Teatro 
Indipendente Argentino — ha 
iniziato la sua attività nei 
sobborghi di Buenos Aires, e 
da uno di questi ha preso il 
nome. Scopo del gruppo è 
«analizzare la propria realtà 
politico-sociale e stabilire un 
dialogo con 1 popoli del con¬ 
tinente », ed ecco che « Once 
al Sur» effettua rappresenta¬ 
zioni in Università, fabbriche, 
scuole, carceri, organizzando 
seminari e conferenze. 

Buenos Aires oggi — che 
raccoglie II caso di Juan Ro- 
driguez (un libero adattamen¬ 
to da Water Closet di Renzo 
Casali, Bambini, La Marcia, 
Alligatori e Parole, tutti di 
Albert Adellach — è una rifles¬ 
sione tragica e amara sulla 
condizione dell’uomo nella so¬ 
cietà repressiva; ma. a diffe¬ 
renza della « Comuna Balres », 
il gruppo dì «Once al Sur» 
affida il messaggio politico- 
ideologico alla forza delle me¬ 
tafore, alla mediazione este¬ 
tica del gesto e della stilizza¬ 
tone. Basti osservare l’adatta¬ 
mento da Water Closet di Ca¬ 
sali: la sua diversità e il suo 
antagonismo teorico - estetico 
appaiono subito inequivocabili 
rispetto alla versione curata 
dalla a Comuna Balres», dove 
Il naturalismo della rappre¬ 
sentazione accoglieva una le¬ 
zione politica consolatoria. 

Attraverso 11 rigore quasi 
geometrico del movimenti e 
delle Immagini, la storia di 
Juan (Yaco Guigui), la sua 
drammatica avventura nella 
capitale, è purgata del pateti¬ 
smo poetico di Casali, perché 
possa cogliere nella semplicità 
e nella sofferenza dell'uomo- 
attore 11 senso umano di una 
rivolta che ancora continua al 
di là di ogni falso ottimismo: 
cosi l’attrice Lucrecia Capello 
può piangere realmente sulla 
scena, e la sua commozione 
non è che il segno indelebile 
di una raggiunta maturità po¬ 
litica. 

Il « discorso » continua sulla 
mimesi di quella violenza che 
i « grandi » diffondono nel 
mondo: Jorge Am osa e Oscar 
Cicco ne sono 1 « bambini » che 
giocano all’Interno di un altro 
grande « gioco ». Nella Marcia 
— intensamente drammatica 
nella sua semplicità — l'uma¬ 
nità si avvia verso l’autodi¬ 
struzione mentre ciascuno, in¬ 
vece, crede di poter raggiun¬ 
gere una salvezza individuale: 
la folle corsa verso la morte 
è Interrotta dai colpi di fucile 
sparati sui marciatori, 1 qua¬ 
li, alla fine, si trascineranno 
nel fango come « alligatori » 
schiacciati da un sistema che 
condiziona l’uomo a tal punto 
che questi è ormai Incapace 
di concepire la verticalità Si 
innalza un ' song dolcissimo, 
con vaghi echi brechtiani, can¬ 
tato da Adhelma Lago che si 
accompagna con la chitarra. 

Lo spettacolo (interpretato, 
inoltre, da Carlos Obregon, 
mentre Roberto Salomon è il 
tecnico del gruppo e Maria 
Celia Sanchez ne è Io sceno¬ 
grafo; ma non dimentichiamo 
Rubens W. Correa, il direttore 
artistico di «Once al Sur») 
termina con una critica spie¬ 
tata alle « parole ». o meglio 
alla impotenza delle più belle 
parole pronunciate in un mon¬ 
do dominato dalla violenza, 
dove il dogmatismo verbale ri¬ 
duce l’uomo alla sottomissio¬ 
ne. n successo non poteva 
mancare, e gli applausi sono 
stati cordialissimi, prolungati, 
per un gruppo che è riuscito 
a portare con sé, in Italia, al¬ 
cune immagini del terrore del¬ 
l’America latina. 

r. a. 
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L’EROE DEL CAPITALE — 
La serie dei film di Douglas 
Fairbanks senior — una del¬ 
le iniziative che tendono a va- 
lorizzare la nuova fascia di 
trasmissione televisiva di pri¬ 
ma serata sul secondo canale, 
in alternativa alle varie ru¬ 
briche (da Cronache italiane, 
a Cronache del lavoro, a Oggi 
in Parlamento) sta introdu¬ 
cendo una piccola novità nel 
tradizionale stile delle presen¬ 
tazioni dei film alla TV. Piut¬ 
tosto che di presentazioni, in¬ 
fatti, si tratta, in questa se¬ 
rie, di commenti critici di 
chiusura: ai quali contribui¬ 
scono non soltanto uomini del 
cinema (come, la settimana 
scorsa, Pietro Puntus), ma an¬ 
che « esperti » di diversa pro¬ 
venienza: ieri sera, ad esem¬ 
pio, il commento era affidato 
al sociologo De Maso. 

L’idea non è nuova: alla te. 
levisione francese, tanto per 
citare un caso a noi vicino, 
già da anni la trasmisstone di 
film importanti è completata, 
in chiusura, da servizi che il¬ 
lustrano criticamente il conte¬ 
nuto dell’opera cinematografi¬ 
ca o anche da dibattiti tra cri¬ 
tici e registi sui diversi aspet¬ 
ti del film. 

I commenti organizzati da 
Luciano Michetti Ricci, che 
cura appunto il ciclo, rappre¬ 
sentano ancora un timido ten¬ 
tativo rispetto ai programmi 
francesi che abbiamo ricorda¬ 
to: ma sono pur sempre un 
passo innanzi rispetto alle in¬ 
troduzioni critico-burocratiche 
cut la televisione ci aveva abi¬ 
tuato (eccezioni a parte). Tra 
l'altro, il commento di De 
Maso, ieri sera, risultava par. 
ticolannente interessante per¬ 
ché era un tentativo di ana¬ 


lizzare il film come prodot¬ 
to della industria cinemato¬ 
grafica di un capitalismo ame¬ 
ricano in ascesa, e, quindi, co¬ 
me veicolo dei « valori» di 
quel capitalismo. 

De Maso ha sostenuto che, 
in realtà, il Robin Hood por¬ 
tato sullo schermo da Fair¬ 
banks rifletteva i tratti del¬ 
l'imprenditore di successo, 
che, ammantandosi di idee di 
giustizia o di libertà, e stru¬ 
mentalizzando le masse, tende 
nei fatti ad affermare il pro¬ 
prio dominio. L'attore e il suo 
personaggio si facevano cosi 
— hanno notato insieme De 
Maso e Michetti Ricci — pub¬ 
blicitari del capitalista dina¬ 
mico e vincente. 

Osservazioni senza dubbio 
stimolanti: ma analisi di que¬ 
sto genere — tanto più utili 
in quanto destinate a centra¬ 
re, finalmente, i rapporti tra 
il prodotto cinematografico e 
il suo retroterra sociale e cul¬ 
turale — avrebbero bisogno di 
essere approfondite e precisa¬ 
te per rappresentare una au¬ 
tentica guida alla visione del 
film. Se rimangono allo sta¬ 
dio di enunciazioni rapide, 
estremamente schematiche e 
anche un po’ elementari, esse 
rischiaiio, infatti, di risultare 
poco persuasive, e. soprattut¬ 
to, rischiano di non trovare 
la necessaria rigorosa concre¬ 
tezza in rapporto a quel che 
i telespettatori hanno visto. 
Certo, per far meglio occorre¬ 
rebbe anche avere maggiore 
spazio e maggior respiro: e 
questi commenti, invece, han¬ 
no l'aria di essere stati « ru¬ 
bali ». 

g. c. 


oggi vedremo 


UN CASO DI COSCIENZA 
(1°, ore 20,45) 

Il terrorismo è il tema della quarta puntata dal titolo La 
morte senza volto di questo programma a cura di Enzo Biagi. 

Il servizio ricostruisce l’attentato a Reinhard Heydrich, Il 
« Reichsprotektor » nazista per la Boemia e la Moravia, che 
fu ucciso nel 1941 da un gruppo di patrioti. Nel corso del ser¬ 
vizio vengono inoltre intervistati un esponente dell’IRA, l’eser¬ 
cito rivoluzionario irlandese, e 11 compagno Giorgio Amendo¬ 
la che parla dell’attentato antinazista di via Rasella. 

VENERE E IL PROFESSORE 
(2°, ore 21) 

Va in onda stasera questo film diretto nel 1947 da Howard 
Hawks nel quale, accanto a Danny Kaye e a Virginia Mayo, 
è presente una pattuglia di autentici assi della musica jazz 
come Louis Armstrong, Tommy Dorsey, Benny Goodman, Llo- 
nel Hampton e il quartetto « Golden Gate ». Il film narra la 
storia di un giovane musicologo 11 quale, collaborando alla 
preparazione di un’enciclopedia della musica, decide di ap¬ 
profondire la conoscenza del jazz. Per attingere notizie di¬ 
rette. compie un giro nei ritrovi notturni e resta coinvolto, 
dopo aver contratto amiclzta con una attrice e ballerina, in 
un conflitto tra poliziotti e gangster. 


programmi 


TV nazionale 


9,30 

12.30 

13,00 


13,30 

14,00 

15,00 

17,00 

17.15 

17.45 

18.45 

19.15 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Sapere 

L'uomo e la natura: 
La vita nel delta del 
Danubio 
Telegiornale 
Insegnare oggi 
Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Telegiornale 
Tanto per giocare * 
Piccolo paese 
La TV dei ragazzi 
Sapere 

Cronache Italiane • 
Crònache del lavoro 
e dell’economia 


20,00 Telegiornale 

20.45 Un caso di coscien¬ 
za 

« La morte senza vol¬ 
to » 

21,50 Mercoledì Sport 

22.30 Telegiornale 

TV secondo 

17,00 TVM 73 
18.00 TVE 

18.45 Telegiornale Sport 

19,00 Signore e signora 
Replica 

20.00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 

21.00 Venere e il profes¬ 
sore 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 1S. 17. 19, 
21 • 22,40; 6,05: Mattutine 
musicale; 6,SO: Almanacco; 
7.45: Ieri ni Parlamento; 8,30: 
Canzoni; 9: Il grillo cantante; 
9,15: Voi ed io; 10: Speciale 
GR; 11,30: Quarto program¬ 
ma; 12,44: Sette note rette; 
13,20: 5peclal oggi, P. Ga¬ 
gliardi; 15,10: Per voi gio¬ 
vani; 16; Il girasole; 17,05: 
Pomeridiana; 17,40: « I tre 
moschettieri », di A. Dumas; 
17,55: L'area di Noè; 18.45: 
Cronache del Mezzogiorno; 
' 19,20: Long-Playing; 19. SO: 
Novità assolata; 20.20: An¬ 
data e ritorno; 21.15: « In fi¬ 
la », di G. Aceto; 22,10: Con- 
■ certo operistico. Tenore F. Co¬ 
retti. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30. 9.30. 10,30, 11,30, 

12.30, 13.30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30 e 22.30; 6: 

Il mattiniere; 7.40: Buongior¬ 
no; 8,14: Erre come rhythmand- 
blues; 8,40: Come e perché; 
8,55: Galleria del melodram¬ 
ma; 9,35: Ribalta; 9,50: « I 

* tre moschettieri », di A. Du¬ 


mas: 10,05: Canzoni per tutti; 
10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Regionali: 12,40: I ma¬ 
lalingua; 13,35: Le belle can¬ 
zoni d'amore; 13,50: Come e 
perché: 14: Sa di giri; 14,30: 
Regionali; 15: Punto interro¬ 
gativo; 15.40: Cererai; 17.30: 
Speciale GR; 17.S0: Chiamate 
Roma 3131; 19,55: Magia dvt- 
l’orchestra; 20.10: Il conve¬ 
gno dei cinque; 21 1 Supersonici 
21,45: Pop-off; 22.25; I pro¬ 
grammi di domani. 


Radio 3° 

ORE 7.05; Trasmissioni spe¬ 
ciali; 8.05: Filomusica; 9,30: 
Radioscuola; 10: Concerto; 
11: Radioscuola; 11,40: One 
voci, due epoche; 12,20: Mu¬ 
siche italiane d'oggi; 13; La 
musica nel tempo; 14,30: In¬ 
termezzo; 15,15; Le sinfonie 
di Haydn; 15,55: Avanguardia; 
16,30: Le stagioni delle mu¬ 
sica; 17,20: Fogli d'album; 
17.35: Musica fuori nettarne; 
18; ~e via discorrendo; 18,20: 
Musica leggera; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19,15: Concerto se¬ 
rale; 20.15: Il feudalesimo del 
dibattilo della storiografia con¬ 
temporanea; 20.45: Idee e fat¬ 
ti della musica; 21: Giornata 
del Terzo; 21.30: I concerti 
di Bach; 22,30: Discografìa. 
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Nella Sala dei convegni della Fiera di Roma 


Si apre domani 
la conferenza 


del PCI del Lazio 


Il compagno Paolo Ciofi terrà nel pomeriggio 
la relazione introduttiva - Ai lavori partecipa 
il compagno on. Giorgio Napolitano, della Dire¬ 
zione del Partito - Oltre quattrocento delegati 


Si aprono domani pomeriggio alle 16,30 I lavori della IV 
conferenza regionale dei comunisti del Lazio, nella sala del 
convegni della Fiera di Roma, In via Cristoforo Colombo. La 
relazione sarà tenuta, sempre nel pomeriggio di domani, dal 
compagno Paolo Ciofi, segretario del Comitato regionale, alla 
presenza degli oltre 400 delegati e delle delegazioni della FGCI 
delle 5 province; al lavori parteciperà il compagno on. Giorgio 
Napolitano, della Direzione del Partito. 

Il dibattito proseguirà nella giornata di venerdì per con¬ 
cludersi sabato pomeriggio con l'intervento del compagno Na¬ 
politano. Numerosi gli invitati che assisteranno alla confe¬ 
renza: rappresentanti di forze politiche operale e democra¬ 
tiche, di organizzazioni e associazioni di massa della regione. 


Dopo II superamento dei ventimila tesserati una nuova sca¬ 
denza è vicina per la campagna di tesseramento e di prose¬ 
litismo, Tutte le sezioni sono invitate a regolarizzare le tes¬ 
sere fatte in occasione della conclusione della IV Conferenza 
Regionale del Partito, che terminerà I suol lavori sabato pros¬ 
simo. Altri risultati positivi sono intanto giunti in quest iulllml 
giorni. La sezione di Ci vitella San Paolo ha superato gl Iscritti 
dello scorso anno, altre 300 tessere sono state rinnovate dalla 
sezione ATAC, 136 dai compagni dì Ostia Lido, 100 da Ostiense 
e Acilia, 65 da Cassia, 53 da Portuense Villini e da S. Mari¬ 
nella, 50 dalla Macao-Statali, Nuova Magliana e Romanlna. 
46 da Testacelo, 42 da Valmelaina, 40 d Torre Angela, 39 dai 
Tufello, 30 da Campagnano, 25 da Tuscolano, Lanuvio e S. Ce¬ 
sareo, 21 da Genazzano, 20 da S. Maria delle Mole, 12 da 
Rignano Flaminio, 11 da Castel Giubileo e 10 da Castelnuovo 
di Porto. Quattordici compagni sono stati reclutati alla Fiat 
di Cassino. 


Intervento di Gensini sul bilancio 


Provincia: il PCI chiede 
un nuovo indirizzo 
autonomistico e riformatore 


Il gruppo comunista, con un 
Intervento di ampio respiro po¬ 
litico del compagno Gastone 
Gensini ha ieri rinnovato la 
sua proposta per nuovi indirizzi, 
democratici e profondamente 
rinnovatori, nella politica della 
amministrazione provinciale. 11 
compagno Gensini ha parlato 
nel corso del dibattito sul 'bi¬ 
lancio di previsione, sul quale 
l’assemblea dovrà pronunciarsi 
con il voto entro venerdì. 

II bilancio della Giunta di 
centro-sinistra e la relazione 
svolta dall’assessore hanno 
questo di comune e di negativo 
— ha rilevato il consigliere del 
PCI — quello di essere com¬ 
pletamente asettiche sul piano 
politico, di muoversi aH’interno 
di una astratta «logica delle 
cifre » e quindi di presentarsi 
nient’altro che come una presa 
d’atto di una situazione che si 
ammette grave, ma che non si 
tende a modificare. 

Lo stesso dilatarsi delle 
spese più che effetto di una 
reale volontà di intervento ap¬ 
pare come il risultato del 
processo inflattivo. 

Il PCI ha già messo in luce 
alcuni elementi positivi — che 
recano il segno della carica 
di lotta delle popolazioni e del¬ 
l’iniziativa comunista — ma nel 
complesso siamo di fronte ad 
un bilancio completamente al 
di sotto delle reali necessità 
della situazione e non in grado 
di recepire, per superarla, la 
gravità di essa. 

Il compagno Gensini ha quin¬ 
di fornito al consiglio una do¬ 
cumentazione molto dettagliata 
sull'attuale stato della econo¬ 
mia della regione, caratteriz¬ 
zata da pesanti fenomeni di 
disoccupazione, da un’agricol¬ 
tura in piena crisi, dalla gran¬ 
de proprietà agraria che an¬ 
cora domina, dalla stagnazione 
delle attività industriali e dal¬ 
l’abnorme sviluppo del ter¬ 
ziario. 


Tutto questo viene reso più 
difficile dalla crisi energetica e 
dagli errati provvedimenti go¬ 
vernativi. Di qui la necessità, 
per superare la stretta, di nuo¬ 
vi indirizzi che facciano perno 
sulla volontà autonomistica del¬ 
le forze democratfche, che raf¬ 
forzino le capacità di inter¬ 
vento della Regione e degli 
enti locali, con un ruolo della 
Provincia essenziale in rapporto 
al coordinamento ed all’aiuto 
da fornire soprattutto ai piccoli 
comuni. Di qui, ancora, l’esi¬ 
genza di realizzare la delega 
dei poteri agli enti locali, nel- 
la prospettiva di un reale de¬ 
centramento. 

Gensini, dopo aver indicato 
alcune linee di intervento im¬ 
mediato (scuola, agricoltura, ri¬ 
strutturazione dell’apparato del¬ 
la Provincia) ha concluso ri¬ 
levando come nuovi indirizzi 
ed una reale inversione di ten¬ 
denza, basati sul rafforzamento 
delle istituzioni democratiche 
siano possibili solo con un rap¬ 
porto nuovo e diverso con il 
movimento unitario dei lavora¬ 
tori, con il PCI. La «questio¬ 
ne comunista » è il nodo cen¬ 
trale che la DC non può igno¬ 
rare. Lo dimostra quanto è ac¬ 
caduto in Comune dove la pa¬ 
ralisi è stata evitata solo gra¬ 
zie all'iniziativa del PCI. Con¬ 
tro il PCI non si governa. 

In apertura di seduta vi era 
stato un ridicolo tentativo del 
capogruppo missino di strumen¬ 
talizzare il rapimento del diri¬ 
gente della FIAT di Torino 
(tra l’altro è incappato in un 
lapsus significativo definendo i 
rapitori emissari delle «briga¬ 
te nere »). A lui ha replicato 
seccamente il compagno Salva- 
telli. rilevando come l’episo¬ 
dio si inquadri nella strategia 
della tensione. Il presidente La 
Morgia ha definito la vicenda 
come frutto dell’iniziativa di 
« criminali comuni ». 


Verso il confronio urbanistico in Comune 


CRITICHE SOCIALISTE 
AL B0C0MERT0 BELLA DC 


« 


L’iniziativa del PCI in 
Campidoglio, che ha prima 
permesso di superare la pa¬ 
ralisi del Consiglio e poi di 
costringere il sindaco all'im¬ 
pegno sul dibattilo urbanisti¬ 
co, ha rimesso in movimento 
la situazione politica. 

La giornata di ieri ha se¬ 
gnato parecchie prese di po¬ 
sizione. La DC, in un suo co¬ 
municato, ha ribadito di es¬ 
sere contraria ad una crisi 
moggi politicamente immoti¬ 
vata» ed ha riconfermato sui 
temi del confronto urbanistico 
le posizioni già note. Alla 
DC ha replicato la sinistra 
socialista che in una nota ha 
insistilo sull'esigenza che il 
gruppo consiliare capitolino 
del PSI esponga « una linea 
precisa nel dibattito sull'ur¬ 
banistica che deve al più pre¬ 
sto aprirsi nel consiglio co¬ 
munale senza ulteriori pre¬ 
testuosi ritardi ». Circa le 
proposte d.c. viene respinta 
la «pretesa di convenzioni pri¬ 
vate per 140.000 stanze o in 
via subordinata per 100 mila 
vani», e si esprtmono asm 
da ora fondale riserve sul 
progetto di nuovo regolamen¬ 
to edilizio che prevede visto¬ 
si regali ai costruttori ». 

Sempre da parte socialista 
si è appreso che nel corso 
della riunione del Direttivo 
della scorsa notte il compagno 
Luigi Severi si è dimesso da 
segretario della federazione. 
Negli ambienti sonatisti il ge¬ 
sto viene spiegato come un 
atto di correttezza democra¬ 
tica rispetto all'ingresso nella 
maggioranza del gruppo de- 
martiniano che prima ne era 
fuori. 

Al tentativo della DC di far 
fteadere sui e problemi inter¬ 
ni » del PSI il ritardo nelle 
trattative per il rimpasto del¬ 
la Giunta ha reagito anche la 


sinistra socialdemocratica con 
una dichiarazione del dottor 
Roberto Dovari che ha invece 
attribuito il fermo ad « un’en¬ 
nesima manovra della specu¬ 
lazione edilizia » e ha chiesto 
una svolta nella politica ca¬ 
pitolina sulla base «di un 
giusto rapporto con la classe 
lavoratrice e con l'opposizio¬ 
ne popolare privilegiando 
l'edilizia economica e popo¬ 
lare, e ponendo quella di lus¬ 
so a livelli corrispondenti ad 
un tipo di domanda reale non 
imposta forzatamente. Una 
posizione interessante, se si 
tiene conto che mene da un 
membro del Direttivo di un 
partito che finora era sem¬ 
brato esclusivo dominio dei 
vari Pala e Pulci. 

Ma anche in casa de le ac¬ 
que non sono del tutto tran¬ 
quille. L'emarginazione di 
Andreollt e la formazione del¬ 
la « nuova maggioranza » com¬ 
prendente fan/aniani, dorolet. 
basisti, morotei e Forze Nuo¬ 
ve, non ha corrisposto alle 
speranze iniziali di rinnova¬ 
mento. Un gruppo di appar¬ 
tenenti a Forze Nuove, in og¬ 
gettiva polemica con l’asses¬ 
sore Cabras, della stessa cor¬ 
rente, ha fatto circolare un 
lungo documento in cui fra 
l’allro si pongono di fatto 
condizioni « per il prosegui¬ 
mento dell’attuale esperienza 
maggioritaria con assunzione 
diretta di responsabilità da 
parte di Forze Nuove». Va 
infine segnalata una presa di 
posizione delle ACLI romane 
in cui si afferma che « una ul¬ 
teriore paralisi della vita pub¬ 
blica cittadina aggraverebbe 
tutti t problemi sul tappeto 
che reclamano decisioni avan¬ 
zate e democratiche, in dire¬ 
zione degli interessi delle 
classi lavoratrici e degli stra¬ 
ti produttivi e popolari». 


• , ' • 

Pochi e insufficienti i provvedimenti decisi in Campidoglio dopo l'esperienza di sabato e domenica 


BUS: MANCA UN PIANO DI EMERGENZA 


Le decisioni adottate non risolvono il problema immediato di potenziare i servizi pubblici nei giorni festivi — Saranno acquistate altre 
vetture e accelerate le assunzioni di altro personale —Più lungo il turno peri taxi —Continuano a scarseggiare alcuni generi alimentari 
Stasera un’assemblea dei gestori dei distributori di benzina — Regolare il consumo di energia elettrica nei gicrni di sabato e domenica 


Al termine di un lungo incontro svoltosi ieri sera in Cam¬ 
pidoglio fra I dirigenti capitolini, I rappresentanti sindacali e 
I funzionari delle aziende di trasporto, sono state decise alcune 

misure per fronteggiare la grave carenza dei mezzi pubblici 
nei giorni di blocco delle auto. I principali provvedimenti sono: 

1) accelerare i programmi per l’acquisto di nuove vetture; 

2) anticipare le assunzioni di 


3-400 autisti del 1000 previsti 
nel programma ATAC per 11 
1974; 3) accelerare le assun¬ 
zioni di nuovo personale per 
la Stefer; 4) prendere oppor¬ 
tuni contatti per la utilizza¬ 
zione di pullman privati even¬ 
tualmente disponibili; 5) in¬ 
tensificare le linee per lo sta¬ 
dio Olimpico, senza peraltro 
far sostare le vetture nei pres¬ 
si della zona in attesa della 
fine degli incontri di calcio; 
6) ulteriore intensificazione 
della metropolitana; 7) inten¬ 
sificare i turni dei taxi, aumen¬ 
tando da 7 ore e mezzo a 10 
ore il servizio di ogni taxista; 
- Sono sufficienti questi prov¬ 
vedimenti ad alleviare i disa¬ 
gi dei cittadini nei giorni 
« senza auto »? Francamente 
non possiamo rispondere af¬ 
fermativamente alla domanda. 
Se si fa eccezione ad alcune 
decisioni di carattere imme¬ 
diato (utilizzazione degli auto¬ 
mezzi fermi all’Olimpico, taxi 
e utilizzazione dei pullman pri¬ 
vati), tutti gli altri provvedi¬ 
menti riguardano l’avvenire. 
Il problema immediato resta 
invece quello di fronteggiare, 
nei giorni festivi, le massicce 
richieste dei cittadini. Una 
delle soluzioni, come accenna¬ 
vamo ieri, può essere quella 
di predisporre un piano di 
emergenza nei giorni festivi 


con l’utilizzazione non solo de¬ 
gli automezzi della Stefer e 
dell’ATAC, ma anche di quelli 
dell’INT, del ministero del 
trasporti e di altri enti. 

Nella riunione di ieri sera, 
comunque, c’è stato l’impegno 
di andare a tappe brevi verso 
un sostanziale rafforzamento 
dei mezzi pubblici non solo nei 
giorni festivi ma sempre. Fra 
l’altro entro la fine dell’anno 
l’ATAC dovrebbe ricevere 40 
delle 440 autovetture già ordi¬ 
nate e mai consegnate. Nel 
corso dell’incontro il sindaco 
e l’assessore ai trasporti Pal- 
lottini hanno anche proposto 
di dotare le vetture Atac di 
apposite cassette per la rac¬ 
colta di monete corrispondenti 
al costo del biglietto, in modo 
da recuperare circa 500 bigliet¬ 
tai che potrebbero essere uti¬ 
lizzati come autisti. Ciò con¬ 
sentirebbe di impiegare la do¬ 
menica e i giorni festivi le 1800 
vetture in circolazione nei 
giorni feriali. I rappresentanti 
sindacali si sono riservati di 
dare una risposta dopo aver 
sentito il parere della cate¬ 
goria. 

Sull’uso del mezzo pubblico 
e sul potenziamento dei ser¬ 
vizi di trasporto collettivo lo 
assessore Pallottinl ha invia¬ 
to anche una lettera allo 


sumo registrato nella prima 
domenica di «austerità», tan¬ 
to è vero che vaste zone della 
città rimasero all’oscuro per 
1 guasti provocati in alcune 
« centraline » dall’eccessivo e 
imprevisto assorbimento di 
energia. Nel comunicato la 
ACEA ha fornito anche alcu¬ 
ne cifre sul consumo: pren¬ 
dendo come base di raffronto 
domenica 25 novembre quan¬ 
do vennero consumati sei 
milioni e 200 mila chilowat¬ 
tore, 1*8 e il 9 dicembre sono 
stati rispettivamente consu¬ 
mati sei milioni e 887 mila 
chilowattora, e sei milioni e 
350 mila chilowattora. Il 2 di¬ 
cembre, invece, vennero con¬ 
sumati sette milioni e 156 
mila chilowattora. « Le ragio¬ 
ni del diverso comportamen¬ 
to del consumi elettrici — è 
detto nel comunicato — van¬ 
no ricercate nel fatto che 
gran parte della cittadinanza 
il 2 dicembre preferì rimanere 
a casa sia per la novità del 
provvedimento sia per il fred¬ 
do molto intenso». 

Per quanto riguarda gli Im¬ 
pianti di illuminazione pub¬ 
blica l’azienda — si legge an¬ 
cora nel comunicato della 
ACEA — sta « attuando il pia- 
no predisposto d’intesa con 
ramministrazione comunale 
per ridurre I consumi. 


Denunciate le gravi manovre speculative delle grandi compagnie petrolifere 


Le proposte del PCI al Campidoglio 


Il gruppo comunista ha presentato una mozione per sollecitare il governo a rivedere i provvedimenti di austerità e per 
impegnare la giunta a prendere delle misure per potenziare i mezzi pubblici e alleviare i disagi della cittadinanza 


Il gruppo comunista al Campidoglio 
ha presentalo una mozione sulle mi¬ 
sure adottate dal governo In seguito 
alla crisi energetica che sarà posta 
in votazione a conclusione del dibat¬ 
tito in corso al Consiglio comunale. 
Nella prima parie del documento, dopo 
aver denunciato le gravi manovre spe¬ 
culative delle grandi compagnie petro¬ 
lifere e sottolineato l'inadeguatezza 
dei provvedimenti adottati, st chiede 
al governo una profonda modifica delle 
misure di « austerità ». Fra l'altro si 
chiede di c annullare gli aumenti del 
prezzo dei carburanti per l’agricoltura 
e la pesca ed introdurre misure ade¬ 
guate di sgravio degli oneri per il set¬ 
tore dell'autotrasporto collettivo e di 
merci »; ripristinare c il traffico do¬ 
menicale e festivo realizzando, invece 
— in accordo con gii Enti locali inte¬ 
ressati — una progressiva riduzione 
del traffico privato nei centri cittadini 
e misura incentivanti l'uso dei tra¬ 
sporti pubblici collettivi ». inoltre il 


documento chiede al governo di « adot¬ 
tare un programma straordinario di 
finanziamenti alle Regioni e agli Enti 
locali per l'aumento della dotazione di 
autobus urbani ed extraurbani e per 
la pubblicizzazione e lo sviluppo delle 
autolinee ». 

Nella seconda parte della mozione 
la giunta viene impegnata a predi¬ 
sporre e a presentare prima delle va¬ 
canze natalizie al Consiglio comunale 
le seguenti misure: 

« A) iniziative per il controllo della 
disponibilità dei prodotti petroliferi, 
anche attraverso la necessaria parte¬ 
cipazione del Comune di Roma ai Co¬ 
mitati provinciali già costituiti per il 
controllo della distribuzione, ed appron¬ 
tamento di misure per garantire l'ap¬ 
provvigionamento del gasolio per ri- 
scaldamento (scuole, attività comunali) 
e del carburante necessario per mezzi 
pubblici e taxi; 

« B) allo sviluppo del trasporti pub¬ 
blici provvedendo: 1) all'acquisto di 


nuovi autobus urbani ed extraurbani 
ed alla assunzione in misura adeguata 
di nuovi autisti; 2) allo sviluppo ed al 
potenziamento delle tramvie Roma- 
Nord, Roma-Fiuggi e Roma-Lldo, alla 
realizzazione della metropolitana ed al 
loro coordinamento con la rete auto- 
fìlotramviaria di superficie; sollecita 
attuazione dell'ampliamento del nu¬ 
mero dei taxi; 3) al vincolo ed uti¬ 
lizzo delle aree già individuale per i 
parcheggi ed alla realizzazione di 
nuove « metropolitane di superfìcie » 
in tutti i quadranti della città; 4) al 
sollecito della costituzione del Consor¬ 
zio regionale dei trasporti e all'inter¬ 
vento sulle FS per li potenziamento 
del treno-metrò e dei servizi "pendo¬ 
lari"; 

« C) alla realizzazione di un ampio 
programma di interventi comunali per 
il verde attrezzato. Iniziative culturali, 
ricreative e sportive per una diversa 
qualità della vita del cittadini nei quar¬ 
tieri e nelle borgate ed anche del cen¬ 


tro storico, specie di quello chiuso al 
traffico privalo; 

« D) provvedere alla riduzione del 
50 per cento del carburante finora uti¬ 
lizzato per l'autoparco, rlducendo le 
auto non strettamente necessarie ed 1 
relativi costi; 

« E) riesaminare i problemi dell’illu¬ 
minazione pubblica e delle Insegne lu¬ 
minose, tenendo conto dei pareri delle 
Circoscrizioni e delle organizzazioni 
artigianali e commerciali; 

c F) realizzare la ristrutturazione del 
servizi capitolini eliminando duplica¬ 
zioni ed intralci burocratici e solleci¬ 
tando l'ANCI a dare risposte definitive 
alla piattaforma rivendicativa dei di¬ 
pendenti degli Enti locali; 

« G) rivedere le decisioni assunte 
in merito agli orari delle riunioni del 
Consiglio comunale, delle Commissioni 
consiliari e delle Circoscrizioni, per 
garantire il loro funzionamento ed II 
necessario collegamento con la com¬ 
plessa realtà cittadina ». 


♦ ECCEZIONALE COMUNICATO ♦ 


lìnternazional 





di Elisio lazzoni 


IN OCCASIONE DEL NATALE 1973* 


CONCEDE : 


Avanti! Le «prime giornate» 
di austerità hanno « dimo¬ 
strato che, raddoppiando o 
poco più i mezzi pubblici, è 
possibile trasportare tutti i 
cittadini di una città enorme 
come Roma» — si legge nel¬ 
la lettera —. Nelle giornate 
di « sciopero dei trasporti 
pubblici — dice ancora Pal- 
lottini — si è visto che Io 
automobile non consente il 
movimento dell’intera cittadi¬ 
nanza. Scaturisce quindi da 
queste prime esperienze, la 
conferma della validità della 
politica del trasporto pubbli¬ 
co (semmai da accelerare) e 
il fallimento totale della po¬ 
litica deU’automobile, che è 
essa responsabile della situa¬ 
zione nella quale ci troviamo, 
anche come trasporti pub¬ 
blici ». 

L’assessore Pallottinl conclu¬ 
de impegnandosi a «fare me¬ 
glio» e «di più» domenica 
prossima «con ulteriore col¬ 
laborazione dei lavoratori e 
dei cittadini ». • Nonostante 
questo i servizi « non saranno 
ugualmente sufficienti». An¬ 
che «da ciò scaturisce l’esi¬ 
genza di andare al più pre¬ 
sto al razionamento del car¬ 
burante, in luogo degli attua¬ 
li provvedimenti ». 

La situazione nella città 
continua intanto ad essere as¬ 
sai critica. Continuano a scar¬ 
seggiare alcuni generi alimen¬ 
tari (olio, sale, zucchero e in 
alcuni negozi anche la pasta) 
mentre il combustibile per 11 
riscaldamento viene razionato 
in modo inspìegabile. E’ stato 
questo atteggiamento « so¬ 
spetto» che ha provocato una 
inchiesta aperta in questi 
giorni dalla Procura di Ro¬ 
ma sulle scorte di tutti i ge¬ 
neri esistenti presso i gros¬ 
sisti. 

Anche la situazione dei ri¬ 
fornimenti ai distributori di 
carburante è sempre più-pre¬ 
caria. Gli impianti di distri¬ 
buzione hanno infatti subito 
riduzioni che vanno dal 30 al 
40 pe rcento del consumo 
normale. «Ciò è dovuto solo 
in parte alla forzata chiusu¬ 
ra del traffico ed alla lamen¬ 
tata scarsità di carburante » 
— si legge in un comunicato 
della Confesercenti. «La cau¬ 
sa reale di questa artificiosa 
mancanza di rifornimenti è 
da farsi risalire alla politica 
speculativa dei petrolieri e 
alla volontà di creare un fal¬ 
so modello della rete distri¬ 
butiva. • I petrolieri stanno, 
infatti, creando i cosiddetti 
rami secchi in attesa del fu¬ 
turo piano del petrolio. I ri¬ 
fornimenti vengono distribui¬ 
ti in modo discrezionale per 
cui gli imolanti non ottimali 
mancano da oltre due setti¬ 
mane di prodotti ». Per di¬ 
scutere sulla grave situazione 
la Confesercenti ha convoca¬ 
to per questa mattina, alle 
ore 20 presso il cinema Co¬ 
losseo, un’assemblea generale 
dei gestori romani delie pom¬ 
pe di benzina. 

L’ACEA ha intanto fatto 
sapere che il consumo di e- 
nergia elettrica nelle giornate 
di sabato e domenica è risul¬ 
tato contenuto quasi nei valo¬ 
ri normali. Diverso fu, inve¬ 
ce, come si ricorderà, il con- 


DA OGGI AL 25-12-1973 A TUTTI I POSSESSORI DI AUTOVETTURE IMMATRICOLATE 
NEGLI ANNI 1968-1969-1970-1971-1972 CHE ACQUISTERANNO 


LE NUOVE 




1300 “ 1600 “ 2680 “ 


UNA SUPERVALUTAZIONE SULL’USATO DI 


180.000 


SUPERIORE A QUELLA RIPORTATA DAI LISTINI UFFICIALI DELLE PIU’ IMPORTANTI 

RIVISTE SPECIALIZZATE DEL MESE IN CORSO. 


SOLO 
FINO AL 
2 5 ~ 

DICEMBRE 


IN OFFERTA SPECIALE SOLO PRESSO I NOSTRI PUNTI DI VENDITA: 


* 


Vìa Pinerolo, 34 - Tel. 7573741-2 - 3- 4-5(con centralino automatico.) 

Via Veneto, 15-Tel. 485701-4750607 
Vìa Tuscolana, 719- Te!. 7663320 
Viale Aventino, 58- Tel. 570805-578005 

Piazza dr Porta S. Paolo, 10-Tel. 578852-5745957 

Via Accademia degli Agiati, 65 - 67- Tel. 5409804-5409955-5405297-5406846- 
Vìale della Botanica: 195-Tel. 2819441-2819442 
Viale Cristoforo Colombo ( Fiera di Roma ) 

Centro Automobilistico Romano-Tel. 5120297-5127909-5115657 
ASSISTENZA E MAGAZZINO RICAMBI: Via Accademia degli Agiati. 47- Tel. 5409804-5409955 

ED INOLTRE E’ A VOSTRA DISPOSIZIONE LA VASTA GAMMA DEI MODELLI 1974 FORD : 
ESCORT - NUOVA TAUNUS - CONSUL GRANADA - TRANSIT - NUOVO PICCOLO MUSTANG - 
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Nell’anniversario della strage di piazza Fontana, 

contro le trame eversive, per far avanzare la democrazia 

ALLE 17,30 CORTEO DALL'ESEDRA 

La manifestazione si concluderà in piazza SS. Apostoli - Parleranno Ingrao, Anlonicelli, Carla Capponi e Suraci 
L’iniziativa è stata indetta dall’Unione giovanile della Resistenza - In mattinata numerose assemblee nelle scuole 


Nel quarto anniversario 
della strage di piazza Fon¬ 
tana. 1 giovani, 1 lavora¬ 
tori, 1 democratici daran¬ 
no vita oggi pomeriggio ad 
una grande manifestazione 
antifascista. Un corteo che 
partirà dall’Esedra (l’ap¬ 
puntamento è per le 17 30), 
raggiungerà poi SS. Apo¬ 
stoli, dove parleranno Pie¬ 
tro Ingrao, della Direzione 
del PCI. il sen. Franco An- 
toniceli!, e Antonio Sura¬ 
ci. Presiederà la compagna 
Carla Capponi, medaglia 
d’oro della Resistenza Al¬ 
l’iniziativa — promossa 
dall'Unione giovanile ro¬ 
mana della Resistenza (cui 
aderiscono tutti i movi¬ 
menti giovanili democra¬ 
tici) — hanno aderito 
l’ANPI, la FIAP, la CGIL 
e la UIL provinciali, la Fe¬ 


derazione del PCI, 1 Comi¬ 
tati unitari degli studenti. 

In mattinata nelle scuo¬ 
le secondarie superiori si 
svolgeranno assemblee e 
dibattiti. Importanti ini¬ 
ziative sono state organiz¬ 
zate al «Fermi» (via 
Trionfale) con l’on. Anto¬ 
nello Trcmbadori. Ivan 
Della Mea, Giovanna Mari¬ 
ni; ai « Francesco d’Assl- 
si » (viale della Primave¬ 
ra) con l’on. Carla Cappo¬ 
ni. Gianni Garko, Ludovi¬ 
ca Modugno; al «Tasso» 
(via Sicilia) con Franco 
Enriquez. Adriana Marti¬ 
no. Valeria Moriconi; al 
«Galilei» (via Conte Ver¬ 
de) con Leo Canullo, se¬ 
gretario della Camera del 
lavoro; al « Borromini » 
con Nicola Lombardi, con¬ 
sigliere regionale. Assem¬ 


blee sono in programma 
anche al «Lagrange» (via 
Tiburtina) e al liceo speri¬ 
mentale. 

Aderendo alla manifesta¬ 
zione la Camera del lavoro 
CGIL e la Camera sindaca¬ 
le UIL hanno 1 rivolto un 
appello a tutti 1 lavoratori 
« a partecipare in modo 
massiccio al corteo che 
partirà alle 17,30 da piazza 
Esedra 

« Nel dicembre del 1989 

— si legge in un comuni¬ 
cato dell’Unione giovanile 

— si era al culmine delle 
lotte operaie che ponevano 
con sempre maggior forza 
non solo i problemi dei rin¬ 
novi contrattuali e di una 
diversa organizzazione del 
lavoro, ma anche la solu¬ 
zione non più differibile 
dei mali storici dcllTtalia, 


dal Mezzogiorno all’occu¬ 
pazione. alle riforme. Quel¬ 
le lotte, che avevano già 
Iniziato a saldarsi con le 
mobilitazioni studentesche 
c di altri ceti sociali, da¬ 
vano uno scossone ai rap¬ 
porti di forza e di potere 
tra le classi e aprivano la 
strada ad un radicale pro¬ 
cesso di trasformazione di 
tutta la società. Fu questo 
che spaventò le forze rea¬ 
zionarie e conservatrici 
che, pur di mantenere in¬ 
tatto il proprio potere, non 
esitarono a lasciare mano 
libera agli assassini fasci¬ 
sti, alla strategia della 
tensione e della provoca¬ 
zione che doveva creare un 
clima di caos nel Paese per 
favorire il ricorso a solu¬ 
zioni autoritarie della crisi 
politica e alla costituzione 


di un "governo forte" ». 

« Oggi, dopo quattro an¬ 
ni — prosegue la nota del 
giovani democratici — no¬ 
nostante alcuni successi 
strappati grazie alla pres¬ 
sione e alla lotta delle mas¬ 
se popolari, non è stata 
ancora fatta piena luce su 
quella trama di delitti, di 
attentati e di provocazioni, 
mentre il pericolo del fa¬ 
scismo permane e le cana¬ 
glie nere continuano, spes¬ 
so indisturbate ad aggredi¬ 
re. anche nella nostra cit¬ 
tà, 1 democratici, gli stu¬ 
denti, e a creare in alcuni 
quartieri un clima di ter¬ 
rore e di intimidazione ». 

Sempre per oggi i grup¬ 
pi extraparlamentari han¬ 
no annunciato altre mani¬ 
festazioni in mattinata e 
nel pomeriggio. 


Tutte le categorie parteciperanno alla manifestazione in piazza Esedra 

Scioperano domani 60 mila edili 

Si fermano anche i lavoratori della Fiat, Lancia, i dipendenti Gescal, i ferrovieri di S. Lorenzo 
Riassunto il sindacalista licenziato alla Fiat di Cassino - In corteo fino a Tivoli gli operai della Pirelli 


Si fermano domani per mezza giornata i 60 mila edili della provincia, mentre dopodomani scenderà in lotta generale la 
provincia di Viterbo. Sta crescendo la mobilitazione in vista dello sciopero generale del 21 prossimo in tutta la Regione. 
Gli edili, che si battono per il rinnovo del contratto provinciale, daranno vita ad una manifestazione alle 14 in piazza Esedra. 

Hanno aderito — raccogliendo l’appello dei sindacati deile costruzioni — gli operai della FIAT e della Lancia che scio¬ 
pereranno per 4 ore; la Federazione lavoratori metalmeccanici, i sindacati scuola, i sindacati parastatali, postelegrafonici e 
statali i quali hanno assicurato la presenza di folte delegazioni. I dipendenti degli enti della casa (GESCAL. ISES. INCIS. ecc.) 

sciopereranno per l’intera gior¬ 
nata a fianco degli edili. 

“ “ " " Queste vaste adesioni stanno 

a testimoniare del valore e del 

Per la clamorosa rapina di 200 milioni alle Poste di via Marsala j^sHTsS: 

---—-—-—-I lavoratori, infatti, si battono 


Frascati 


Per la clamorosa rapina di 200 milioni alle Poste di via Marsala 

Trasferito un vicequestore 

Attacco di Togni ai lavoratori 


Protestano 
gli studenti 
per i trasporti 


Ieri inattina, un migliaio di 
studenti-pendolari di Frascati 
hanno manifestato, bloccando 


non solo per il contratto, ma per circa un’ora numerosi pulì- 

_ i*_i:_:__ r • , . • • i« • 


anche per l’applicazione della 
legge sulla casa, con tutti gli 
effetti che porta con sè in ter¬ 
mini di riforma e di occupa¬ 
zione; contro il carovita e i 


man che svolgono servizio sulla 
linea Frascati-Roma. Gli stu¬ 
denti — in maggioranza allievi 
degli istittui romani Pantaleoni, 
Buonarroti e della locale buc- 


Per la clamorosa rapina da 
duecento milioni all’ufficio po¬ 
stale della stazione Termini, 
un vlcequestore è stato tra¬ 
sferito mentre due agenti del- 
l’Escopost, assenti nel mo¬ 
mento in cui i banditi fecero 
irruzione nell’ufficio, sono sta¬ 
ti deferiti alla Procura mili¬ 
tare. 

• Il provvedimento è stato 
preso dai funzionari che con¬ 
ducono l’inchiesta disposta dal 
ministro degli Interni Tavlani 
in seguito al « colpo » di gio- 


Sul clamoroso episodio, an- 
cne il ministero delle Poste 
ha disposto un'inchiesta. Sa¬ 
bato scorso, dodici dipendenti 
di Roma-Ferrovia sono stati 
sospesi dal servizio in quanto 


Togni ha indugiato a lungo 


_ J __ x _ IV umv uuvjiujii aita im* 

nella descrizione dei fatti, se- nifestazione degli edili, vanno 


condo la quale alcuni dei 12 
dipendenti puniti e precisa- 
mente i tre addetti alla se¬ 
zione C transiti e alla se- 


provvedimenti del governo. Sono cursale del Fermi — hanno cosi 

gli stessi temi che le segreterie protestato contro i gravi disagi 

regionali hanno posto al centro che sono costretti ad affrontare 

della piattaforma sulla quale ogni rnattina per recarsi a scuo- 

hanno chiamato alla lotta i la- | a; pullman troppo affollati, 

voratori di tutto il Lazio, partenze in ritardo, abbonamen- 

Tra le altre adesioni alla ma* ti troppo costosi, 
nifestazione degli edili, vanno La manifestazione, iniziata 
sottolineate quelle dei sindacati verso le otto del mattino in piaz- 

, 1 9". inril(U - “ ei ' t e - SSI h- degli za Roma, si è protratta fino al- 

elettnci. j e g 3 Q termine si sono avuti 


sottolineate quelle dei sindacati 
dei chimici, dei - tessili, degli 
elettrici. 


afferma un comunicato del zlonl ÀP. ereno addormenUU. s 

Pnctp — ci co, (Vjjrip ci vede TV) 2 ni ha. c£r- Lorenzo, dal canto loro, scio e agenti di polizia e carabinieri. 

Stero reS U rSSnsablli di calo dì scaricare tutte ie re- Pianilo P« un ora : le segre- Tre giovani sono stati fermati e 
££n£*d. 3Td“Vi! SSsablfS sSfe spani dei , ^ 1 ^" e -• ' ' "“S"- f °°’ d< "”- "?**,** 

re ». Contro questo dee,So- lavoratori ma non ha detto .tliSESSKfSS? Carab,n " r ' r "" aSl ' 


ministero delle Poste — si sa¬ 
rebbero resi responsabili di 
« mancanze di natura discipli¬ 
nare». Contro questa decisio¬ 
ne. come è noto, hanno prote¬ 
stato i lavoratori e le orga¬ 
nizzazioni sindacali della Cgil, 
Cisl e Uii che hanno già at- 


vedl scorso. Il vicequestore tuato uno sciopero di 48 ore. 


trasferito è il dottor Domenico 
Abramo, dirigente del servizi 
della polizia postale (Esco- 
post): il funzionario è stato 
rimosso dall'incarico 
Le due guardie dell’Esco- 
post deferite alla Procura mi¬ 
litare sono quelle che dovp 
vano stare davanti all'ufficio 
rapinato: per una serie di cir¬ 
costanze i due agenti non era¬ 
no al loro posto quando, alle 


Della vicenda si è discusso 
anche al Senato, dove ieri 


lavoratori, ma non ha detto 
una parola sul grave disser¬ 
vizio delle poste e sulle ra¬ 
gioni più generali del caos 
m cui da anni si trova questo 
delicato e importante servi¬ 
zio pubblico per responsabi¬ 
lità che, come hanno denun- 


sera il ministro delle Poste ciato i sindacati, chiamano 


Togni ha risposto ad un’inter¬ 
rogazione parlamentare con 
alcune dichiarazioni che ap¬ 
paiono di una durezza e d : 
una unilateralità sconcertanti. 


tersi per imporre un diverso 
modello di sviluppo. Sarà pre¬ 
sente alla manifestazione anche 
il sindacato provinciale scuola 
della CGIL con striscioni e una 
ampia delegazione. 

FIAT — La forte lotta dei 


Il ministro ha dichiarato guarda 1 dodici dipendenti so- 


in causa direttamente l'ope- lavoratori nello stabilimento 
rato del governo e specifica- FIAT di Cassino ha avuto sue 

tamente del ministero delle cesso: è stato riassunto ieri il 

Foste- rappresentante sindacale Giovan- 

11 ministro, per quanto ri- ni Cnndelaresi. licenziato per 

rappresaglia la settimana scor 


inammVsibUe la richiesta di 
revoca delle sospensioni cau¬ 
telative decise nei confronti 


spesi, si è limitato a precisare ! sa, dopo il primo sciopero nel 


che « i provvedimenti hanno 
carattere cautelativo e non 


quadro della vertenza di gruppo. 
La direzione aziendale ha abban- 


Casa della Cultura 

Dibattito sul 
diritto 
di famiglia 


Domani, alle ore 21, alfa Casa 
della Cultura, In largo Arenula 26, 
dibattito sul tema « Diritto dì fa¬ 
miglia: una riforma che non può 


4.40 di giovedì mattina, t ra- dei dodici dipendenti. Tozni ha precludono la possibilità di un donato cosi la sua posizione in- an» ntinf dei réTrln£ 

pinatori sono entrati in azione anche definito ingiustificato lo ulteriore esame delle singole transigente mostrata fino a pochi revole Angeio Castelli delia DC, 
impadronendosi di duecento sciopero di protesta effettuato posizioni allorquando Lincine- giorni fa e dopo incontri con \ l'onorevole Ugo Spagnoli dei peli 

‘ ' presiede Ruggero Orsei. * 


milioni, cento in contanti, e 
Il resto in assegni. 


per chiedere la revoca delie 
sospensioni. 


sta giungerà alle sue conclu¬ 
sioni ». 


Un documento di « Magistratura democratica » 

Sollecitati interventi per la grave 
situazione negli uffici giudiziari 


sindacati presso l'Unione degli presiede Ruggero Orsei. - 
industriali, ha ritirato il prov- . • 

redimento dimostrando cosi che 

si trattava di un « avvertimen- Venerdì, 14 dicembre, alle ore 
to». un'ammonizione a tutti i 2 1 ,’. 30 ’ a ^ , Casa d o ‘ 8 

auatt rami la dioencfpnti della Fab- Cultura, dibattito sul tema « f»ro- 
quauromiia mnemtenu nella tao- Wemi deI1 - autoge , lìone culturale », 

Dn . c , a - . , - . . . in occasione dell’uscita dei primi 

A! termine degli incontri sin* cinque libri della cooperativa P*o- 
rìarati e azienda hanno stilato V e Diesi. Presentano I libri Nsnda 
un comunicato congiunto. La pivano, Giuseppe Baitolueci, Ma- 

direzione dello stabilimento a rio Lunetta. Saranno presenti gii 


Dopo l’interpellanza presen¬ 
tata dai deputati comunisti al 
ministro di Grazia e giustizia 
per conoscere cosa intende fa¬ 
re per sanare la grave situa¬ 
zione degli uffici giudiziari 
romani caratterizzata da pres¬ 
sioni di vario tipo ed episodi 
sconcertanti, anche il comitato 
esecutivo centrale di Magi¬ 
stratura democratica ha pre¬ 


so posizione con un docu¬ 
mento. 

Dopo aver ricordato vari 
episodi tra 1 quali la mano¬ 
missione di nastri magnetici 
allegati a processi delicati e 
il ripetersi di casi di processi 
chiamati in visione dalia pro¬ 
cura generale presso la cor¬ 
te d’Appello e restituiti solo 
dopo molto tempo, il comunl- 


I banditi sono fuggiti su un'«Alfa Romeo» 

Oro e gioie per 40 milioni 
rapinati in via Prenestina 


Due banditi armati e masche¬ 
rati hanno compiuto una rapina 


Dentro un capace sacco di 
plastica di quelli usati per la 


ieri pomeriggio in una gioielle- Nettezza Urbana il bandito ha 
ria di via Prenestina 432. e si | infilato catenine, orologi, anelli 
; sono allontanati con un bottino I con pietre preziose, ed ogni al- 
1 che si aggira — secondo il prò- I tro oggetto che trovava dentro 
. prietario — intorno ai quaranta , la cassaforte e nelle vetrine. 

. milioni. Infine i due sono fuggiti su 

Vittima di questo e colpo ». I una * 1750 » bianca 


che si aggira — secondo il pro- 
. prietario — intorno ai quaranta 
, milioni. 

Vittima di questo e colpo », 
! consumato con una tecnica or- 

• mai consueta, è Luigi Mercatilì 

• titolare dell’oreficeria. Mentre 
era intento a servire un clicn 

. te, hanno fatto irruzione nel lo- 

• cale i due rapinatori, che hanno 

- strillato: « Alzate le mani, fer¬ 
mi tutti è una rapina! ». 1 pre¬ 
senti sono rimasti immobili e 

, terrorizzati, mentre uno dei due 

- malviventi faceva razzia net 
, negozio. 


Nozze 


Sabato scorso si sono uniti in 
matrimonio Francesco De Do 
minicis. figlio del nostro ex com 
pagno di 'avoro Giulio, e Pa¬ 
trizia Napoli Agli sposi gli au¬ 
guri del nostro giornale e di 
tutta la GATE. 


calo prosegue: « Tali fatti che 
hanno assunto livelli di cosi 
eclatante scandalo da deter¬ 
minare anche una interpellan¬ 
za parlamentare, mettono in 
evidenza ancora una volta tl 
pericolo di compromissione 
della giustizia in lotte fra cen¬ 
tri di potere politico ed eco¬ 
nomico, compromissione esi¬ 
ziale per le istituzione demo¬ 
cratiche in un momento così 
grave come l'attuale. Essa è 
agevolata dal permanere di 
strutture gerarchiche, dall’uso 
sistematico di poteri incosti¬ 
tuzionali (come quello della 
avocazione e del controllo sul¬ 
l’istruttoria da parte del pro¬ 
curatore generale) e da pras¬ 
si illegittime (come la tra¬ 
smissione in visione di pro¬ 
cessi alla Procura generale, 
da parte del consigliere istrut¬ 
tore) ». 

Magistratura democratica 
denuncia nel documento la 
situazione preoccupante sotto¬ 
lineando che essa rivela « o 
l’impotenza della maqislratu- 
ra ad esercitare le proprie 
funzioni contro lo strapotere 
di gruppi economici e politici 
o la disponibilità di settori 
interni alla magistratura a tu¬ 
telare gli interessi di tali 
gruppi » 

Il documento conclude af¬ 
fermando che sono necessari 
la vigilanza e il controllo del¬ 
le forze democratiche ed un 
Intervento delle stesse • per 
eliminare le cause di degene¬ 
razione dell’istJtuzione giudi¬ 
ziaria. nel quadro di una ra¬ 
dicale trasformazione in sen¬ 
so democratico e costituzio¬ 
nale delle sue strutture. 


-sua volta ha dichiarato ai gior¬ 
nali la propria « soddisfazione 
per l’intesa raggiunta ravvisan¬ 
do la volontà delle organizza¬ 
zioni sindacali di assicurare una 
corrotta gestione dei rapporti 
sindacali sia all’interno che al¬ 
l’esterno dello stabilimento». 

PIRELLI — Gli operai della 
Pirelli di Villa Adriana hanno 
scioperato ieri per l'intera gior¬ 
nata ne! quadro della lertenza 
per il rinnovo dei contratto della 
gomma. Durante l’astensione i 
lavoratori hanno dato vita ad 
un folto corteo che ha raggiunto 
Tivoli sfilando lungo la via Ti¬ 
burtina. con striscioni e cartelli, 
gridando slogan incentrati sui 
temi delle riforme, del caro¬ 
vita oltre che de! contratto di 
categoria. A Tivoli i rappresen¬ 
tanti del consiglio di fabbrica si 


autori: Gianna Ciao Pointer, Ade¬ 
le Cambria, Lucia Drudi, Roberto 
Herliizka, Carta Vesta. 


.. 

in breve 


MOSTRA SPETTACOLO — Allo 
Callarìa « Il Grillo » aia Ripeti* 
130, *ì terrà oggi, alle ore <7.30 
un recital di poesia con Giorgio 
Albert uri che leggerà alcuna liri¬ 
che di Fabio Neruda. La nsanifo- 
stsxiona avrà luogo nel quadro dal* 
la mostra personal* della pittrice 
Elena Braccialini che espone opera 
ispirate alle liriche del grande 
poeta cileno. 

- I 

CIVITAVECCHIA — Oggi, a<;* 
ore 18, presso la sede dalla «om- 


™ se ,1 SS 


zi quale hanno esposto i motivi 
della lotta e hanno chiesto un 
attestato di solidarietà e di str 
slegno politico da parte dell'am- 
ministranone comunale. 


tema: « Carovita, crisi petrolifera, 
lotta contro il fascismo ». Interrar- 
rè un membro della CGIL; per il 
PCI parlerà II compagno G’ovan- 
i ni Remili, consigliare ragionalo. 


vita di partito 


COMMISSIONE CETI MEDI — 
Oggi, alle ore 17, in Federazione, 
è convocata la Commissione celi 
medi (Trenini, Granone). 

t 

ASSEMBLEE — Frascati: ore 
17,30 callaia Sincrotrone (Falerni) i 
Settecaminò ore 18, Commissione 
scuola (Cecilia); Frascati: ore 13, 
Comilato cittadino (Ottaviano) ; 
Velletri: ora 18 (Corradi). 

C.D. — Borgo-Prati: ore 20,30; 
Ariccia: ore 20,30 (Monnati), 


ZONE 


Zona Tivoli - rivoli. 


ora 19 comitato di Zona (Micac¬ 
ei) ; Zona Nord - Trionfale, ore 
20.30 commissione scuola e cul¬ 
tura di zona (Morrione); Zona 
Est, ore 20 Comitato di Zona 
(Fanghi). 

• Gruppo capitolino, ore 17 se¬ 
gretari a consiglieri XV Circoscri¬ 
zione (Rolli-Bulla) . 

CONFERENZA — Ardesti»*: al¬ 
le ore 1S,30 conferenza taf tema 
■ La coesistenza pacifica ». Inter¬ 
verrà il compagno Lodano Gruppi 
membro del Comitato centrale del 
PCI. 


PENULTIMA REPUCA 
DI GISELLE FUORI ... 
ABBONAMENTO 
SPOSTATA LA PRIMA 
DI BOHEME ALL'OPERA 

' Venerdì, olle 19, fuori abbona¬ 
mento penultima replica di < Gl- 
selle » di Adam, Coralli, Perrot, 

. Lavrovskij, Petipa (rappr. n. 12), 
Direttore Carlo Frajese. Interpreti 
principali: Natalia Makerova, Ivan 
Negy e Gabriella Tessitore. La pri¬ 
ma di « Bohème » che dovevo over 
luogo sobolo 15 è rinviato a mer¬ 
coledì 19 alle ore 19. * Lo gazza 
ladra » al giorno 20. 

C2IFFRA ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Venerdì olle 21 precise allo Sala 
dei concerti di via dei Greci, con¬ 
certo del pianista Czilfra (stagiona 
di musica da camera dell’Accade¬ 
mia di 5. Cecilia, in abb. tngl. 
n. 7). In programma musiche di 
Schumann, Chopin, Ravel, Dohna- 
nyì, Liszt. Biglietti in vendita ve¬ 
nerdì al botteghino di via Vittoria 
6 dalle 10 alle 14 e al botteghino 
di via dei Greci delle 19 in poi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.52) 
Alle 21 al T. Olimpico » Una 
serata liberty » recital del mez¬ 
zosoprano C. Barberian con II 
pianista B. Canini (tagl. n. 9). 
Biglietti in vendila la mattina 
alla Filarmonica e dalle 16 al bot¬ 
teghino del teatro. 

ACC. S. CECILIA • AUDITORIO 
VIA DELLA CONCILIAZIONE 
Domenica alte 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21 precise (turno 
B) concerto diretto da Igor Mer- 
Icevitch, flautista Conrad Klemm, 
arpista Claudia Antonelli (tagl. 
n. 11). In programma: Busoni, 
Mozart, G.F. Malipìero, Borodln. 
Biglietti in vendita al boti. del¬ 
l’Auditorio da oggi a sabato alle 
10-13 e alle 17-19; domenica al¬ 
le 16,30; lunedi alle 17. Bigi, 
anche presso l’American Express 
in piazza di Spagna 38. 

MOSTRA CONTEMPORANEA (Par¬ 
cheggio di Villa Borghese) 
Apertura dalle 16-23. Alle 20 
Teatro: « People Show 54 » 
Gruppo d'Avanguardia teatrale 
inglese. Inforni, lei. 4754107. 
SALA ARTISTICO - OPERAIA 
(Via della Greca, 4 - Telefono 
6793609) 

Alle 21 concerto di chitarra clas¬ 
sica del chitarrista colombiano 
Henri Rivas. Saranno eseguite 
opere di Bach, Villatobos, Sor, 
Haendel, Malats, Weis. Ingresso 
L. 2000. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Mattini 33A - 
Tal. 382945) 

All* 21 Teatro Ricerca del Tea¬ 
tro di Roma dir. da F. Enriquez 
presenta II Gruppo Sperimenta¬ 
zione Teatrale dir. da Mario 
Ricci in « Le tre melarance » 

2 tempi di M. Ricci. Prenot. al 
bott. delle 11 alle 13 e dalla 
16 elle 19. 

BELLI (P.zza S. Apollonia l-A * 
Tel. 6894875) 

Alle 21,15 la Coop. Teatrale G. 
Belli in „ Pranzo di famiglia » di 

R. Lerici. Regia Tinto Brass. 
(VM 18). 

CENTOCELLE (Via dei Castani 
201A - Bus 14. 12) 

Alle 21 la Coop. « Il Collettivo » 
pres. « Il testamento di Allende » 
nov. di Dacia Marami e Mario 
Moretti con G. Camponeschi, C. 
De Angelis, G. Ferraiola, G. Fer¬ 
raris, G. Padoa, B.M. Vaglio. Co- 

■ stumi di U. Betacca. Musiche di 
F. Cigliano. Regia C. De Angelis. 
dir. art. Bruno Cirino. 

CENTRALE (Via Catta, 6 - Tele¬ 
fono 687270) 

■ Alle 17,15 e 20,40 famil. la C.la 
Del Malinteso pres. * Gli indif¬ 
ferenti » di Moravia-Squarzina con 
Brancati, Bussolino, Piar, Tusco, 
Valente. Regia Nino Belle!. Scene 
e costumi T. Rossati. 

CIRCO CEbARE TOGNI (Via Cri¬ 
stoforo Colombo - Tel. 5140790) 
Fino al 16 dicembre 2 spettacoli 
•I giorno alla 16.30 • 21. Enor- 
me successo. 

DEI SATIRI (VI# Grottapinla 19 - 
Tel. 565.352) 

Alle 20,30 precise la Coop. Del¬ 
l’Atto pres. « Le visioni di 5imo- 
ne Machard » di B. Brecht. Regia 
di M. Morgan. Musica di Hans 
Eìsler. Nov. ass. per Roma. 

DEI DIOSCURI ENAL-SITA (Via 
Piacenza 1 • Tel. 4755428) 

Alle 20,15 « I Contemporanei » 
pres. « Il teatro comico » di Da¬ 
rio Fa con M. Mariotti, P. Lì- 
guori, E. Andreoli, B. Carità, M. 
Bernardi, F. Di Maggio, C. Ro¬ 
berti, M. Mariotti. Regia G. Jan- 
dolo. Scene di Liberati. Costumi 
M- Mariotti. Oggi spettacoli ad 
invito per i dipendenti finanziari. 
DELLE ARTI OPERA DUE (Via 
Sicilia 59 - Tel. 480564) 

Alle 20,30 ■ Signorina Giulia » 
di A. Strindberg con A.M. Guar- 
nieri, L. Troisi, M.G. Francia. 
Ragia M. Missiroli. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 . 
Tel. 862948) 

Alle 20,45 Fiorenzo Fiorenti¬ 
ni presenta « Morto un papa... » 
(nuova ed.) di G De Chiara a 
F. Fiorentini con R. Rocchetti. 
M Traversi, T. Gatte, T. La 
' Verde, G- Isidori, U. Liberati. 
Esecuzioni musicali A. Saitto, 
Paolo Getti. Movimenti M. Dani. 
DE’ SERVI (VI* dal Mortaro 22 - 
Tel. 6795130) 

All* 20,30, secondo mesa, la C.ia 
De’ Servi in ■ Roma che min ce 
sta » di C. Oldani. Regia F. Ara- 
broglini con 5. Altieri, M. No¬ 
vella, R. Lupi, G. Mainardi, W. 
Moser, M. Brando. L. Soldati. 
Scene di Giampistone. 

ELISEO (Via Nazionale 186 ■ Te¬ 
lefono 462114 - Bus 64, 65, 66, 
70, 75, 55, 57, 67) 

Alle 20 la C.ia Alberto Lionello 
con V. Valeri pres. la novità 
« L’anitra all’arancia » di Home 
e Sauvajan. Regia A. Lionello. 
Scene L. Luccntini. 

GOLDONI (V.lo dei Soldati 3 - 
tal. 51156) 

Alle 19,45 il Goldoni Reptrtory 
Playert in < The importane* of 
being Earnest » di O. Wilde con 

S. Ashfon. A. Caister, T. Persi- 
chetti. F. Reiliy, I. Rcnton. D. 

. Sinclair.- R. • Watshn. C De 
Mejo. - 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo. 1 • 
Trastevere • Tel. 5817413) 

Alle 21,1S la Comunità Teatrale 
'Alle--18 la Comunità Teatrale 
Italiana pres ■ I misteri dell’amo¬ 
re • (il.primo spettacolo'dada) 

- di Rogar Vitrac. con C Conti. 

- L Malacraa. P Vegliarne. G. Ca- 
■ gne, L Venanzini. V Accordi. M 

Cafitgaris .Scene Paote Latro!* 

’ Regia G. Sepe. Repliche per le 
scuole. ’ 

PARIGLI (Via G Bersi, 20 Te¬ 
lefoni 874951-003523. - Bus 3, 

. 53. 55) - - - 

Alle 20,30 - Paole e Lucia Poli 
! in « Apocalisse » di P. Poli e 
SsnguinetL Musiche 1. Perrotin. 
Regia P. Poli. 

OUIRINO E T l ruta Mlngtwttl 
n. 1 - Tel. 6794585) 

. Prima replica all* 19.30 ta C.ia 
di prosa Tino Buazzelli pres. 
« La rigenerazione » di I. Svevo 
con T. Buazzelli, L. Carli, M. De 
Frartcovich. N. Languisco. Regia 
Edmo Fenoglio. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 - Tei. 45095) 

Alla 20,30 la C.ia Silvio Spaccasi 
pres. la nov. per l’Italia • Un 
bambino blo a palline gialle ■ di 
A. Gangarotsa. Me.\a in scena 
di Cesarini da Senigallia. 

ROSSINI fP‘»rr* 6. Chiara, 14 . 
Tel. 6793966) 

Alle 20.30 lo Stabile di prosa 

• romana di Checco e Anita Du- 
> rante con Laila Ducei. Marcelli, 

Pezzing». Raimondi, Mura. Marli- 

• no; Pozzi nel (decesso comico 
« Rebbi reccMa e ceorl giova¬ 
ni » di Sciioni Regia Checco Du¬ 
rante 

SISTINA (VTa Sistina - Telefono 
4756641) 

Alle 17 ultima diurna famil. 
a alla 20,30 Garin*! e Glovan- 


Schermì e ribalte 


nini pres. ' Gino Bramierl con i 
' Ombretta Colli In « Cielo mio 
marito!» conferenza sull’adulterio 
di Costino a Marchesi. Scena a 
costumi di Coltellacci. 
TORDINONA (VI» Acquasparla 16 
% Teli 657206) 

Alle 20 la Coop. Gruppo Tea¬ 
tro di Roma pres. c Marat-Sads » 
di Peter Weiss con la regia di 
Gianirenco Mazzoni. 

VALLE - E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A - Tel. 653794) 

Alle 20,30 la C.ia di prosa Al¬ 
bani, De Lullo, Falk, Morelli, 
Stoppa, Volli pres. « Stasera Foy- 
. deau » spettacolo in 2 parti di 
G. Feydeau. Regia G. De Lullo. 
Scene e costumi P. Pizzi. 

CABARET 

AL CANTASIORIE (V.lo del Pa¬ 
nieri 57 • Tel. 585605) 

Alte 22 precise « Antonina Tor- 
clljon* Virgola Colonna » di Bar¬ 
bone. Floris. Pescucci con G. Pe- 
scuccl, I. Malleva, R. Izzi, S. Di 
Giulio. Musiche di T. Lenzi. Ul¬ 
tima repliche. 

AU CABARET (Vi* di Monta To¬ 
ltacelo 45 - Tel. 5745368 - Bua 
27, 92) 

Alle 21,30 Madame Maurice 
pres. « Le regina » con L. Tac- 
' coni, G. Bonn. 

CLUB TEATRO (Via S. Agata da’ 
Goti, 23 - Tel. 487356) 

Alle 22, ultimi giorni: «Oraseli!» 
cabaret di M. De Rossi con R. 
Schmid! e R, Caporossl. VM 18. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
Italiano con cantanti e chitarristi. 
FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 22 eccezionale happening di 
dicembre con la partecipazione 
di numerosi ospiti. 

GON GO’ (Via della Pelliccia 4-A) 
Alle 22,30 « lo Angelo Musco » 
di P. Pollaci con P. Pollaci, M. 
G. Repello, F, Labate, L. Co¬ 
letta. Regia P. Pollaci. 

IL CARLINO (Via XX Settembre, 
92 - Tel. 4755977) 

Alle 21 Costanzo e Faele pres. 
Anna Mazzamauro e I Vianella 
« Mamma tono tanto felica » con 
N. Riviè, C. Spada, F. Agostini. 
Regia G. Berruti. Al piano F. Di 
Gennaro, Musiche di C. Lanzi. 
Coreografie Mario Dani, 

IL PUFF (Vi* G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia • Tel. 5810721) 
Alle 22,15 «Fratelli d’Itaglla » 

’ di iurgens con L. Fiorini, E. 
Eco, R. Luca, G. Gentile e con 
T. Ucci. All’organo Giuliani, Fa¬ 
bio alla chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 6544783) 

Alle 22,15 la Comp. ■ Les Val- 
letralns » pres. ■ Anni folli che 
passiona » con A. Russo, A. Ta¬ 
rano, F. Caracciolo, C. Medoro, 
P. Pazzaglla, N. D’Erasmo, M. 
Mieli. Spelte, a cura di A. Ta¬ 
rano. 

PIPER MUSIC HALL (VI* Taglia- 
mento. 9) 

Alle 21 discoteca e ballo 
WOO DOO CLUB (Sacrolano - Ro¬ 
ma - Tel. 9036063) 

Alle 22 spett. cabaret ■ Colom¬ 
bo Giallo a... » d! Speclate-San- 
tucci con A De Angelis. C Lizzi, 
M. Mantieh, J Marvin Ragia Li¬ 
borio Speciale 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri, 82 - Tel. 6568711) 

Alle 21, secondo mese: « Il 
maschio educalo » scritto e di¬ 
retto da Franco Mole con E. Di 
Bitonto, L. Galassi, L. Mattel, 

F. Molè, M. Zanchi. Scena a co¬ 
itami di Iris Cantelli. 

ALTRO (Vicolo del Fico 3) 

Alle 21,30 precise mostra spet¬ 
tacolo « Altro-Merz ■ da Kurt 
Schwitters. 

BEAT 72 (Via G. G. Balli 72 - Te¬ 
lefono 699595 • Piazza Cavour) 
Alla 21,30: Stagione di nuove 
• proposte di sperimentazione. La 
’ forma del cavolo, pres. 3 pezzi 
vocali e consonanti: P. Handke: 
Autodiffamazione; P. Hendke: 
Profezia; A. Porta: Come s* fos¬ 
se un ritmo. 

CINE CLUB TEVERE (VI* Pom- 
peo Magno 27 - Tel 312283) 

Alle 15,30-18-20.30 «L’arpa 
birmana » di Ciukhrai. 

FILMSTUDIO 

Alle 17-19-21 « Rapina a mano 
armata » di Stanley Kubrick con 
Sterling Hayden (1956). 

JAZZ TEATRO FOLKROSSO (Tra- 
stevere - Via Garibaldi. 56 • 
Tel. 5892978 • Bua 26. 28, 
30, 55. 43. 96, 97. 28b) 

Alle 20.30 la Compagnia M. T. 
presenta Garcia Lorca a New 
York « La colomba e II leopar¬ 
do ». Collage tratto dall’opera 
Federico Garcia Lorca con L. 
Mezzanotte, Sorriso. Regia Ju- 
lio Salinas. 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
DEL TEATRO DI ROMA (V.lo 
Stefanini, 35 Pletralata) 

Alla 17: Animazione ragazzi 
LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 - Campo Marzio) 

Alle 19,45 e 21,15 precise « Ma¬ 
ria Maria Marianna_» documen¬ 

ti elaborati da Mariela Boggio, 

G. Elsner. G. Manetti. Y. Maral- 
ni, A. Pudia, S. Scalfì. Scene D. 
Frosini. Costumi G. Gelmetti. 
Vietato ai minori anni 18. 

PROMOTION (Via 5. Francesco 
a Ripa 35 - tei. 4380242) 

Da Venerdì alle 21 « Z com* 
ecologia - ovvero cinque ipotesi 
su una natura morta » da una 
idea di G. B. Ubaldi. Regia di 
gruppo. 

TEATRO Al CEDRO (V.lo del Ce¬ 
dro - Trastevere) 

Alle 21.30 precise il gruppo 
« Alberto » pres. « Peter Pan » 
con D. Dugoni, W. Silvestrini, 
F. Battelli, P. Montesi, T. Sii- 
’ vestrìni. E. Balestini. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
I 7 desideri di una vergili*, con 
M. Forster (VM 18) S ® e 
grande spett. di strip-tease 
VOLTURNO 

. Executive la donna eh* sapeva 
' troppo, con A. West DR $ e 
grande rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La grand* abbuffata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

La 5. off ens i v a , con R. Burton 
DR «9 

AMBASSADE 

La grand* abbuffata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR 99® 

AMERICA (Tel. 58f.6l.68) 

La grande abbuffata, con U. To¬ 
ga» zzi (VM 18) DR 99* 

ANTARES: Rivelazioni di uno pal- 
Rivelazioni di uno psichiatra sul 
mondo perverso del sesso 
APPIO (Tel. 779.638) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

A New Leaf (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Ad un’ora della notte, con E. 
Taylor (VM 14) G ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Due contro la città, con A. Delon 

DR 9 


Proiezioni di 
film scientifici 
ungheresi 

Domani si concludono le Gior¬ 
nate del film scientifico unghere¬ 
se. Alla ore 18,30 nell’aula del¬ 
l'Istituto di anatomia comparata 
a Via Borali! 50 varranno proiet¬ 
tati cinque film di vario interesse 
scientifico. Tra essi ricordiamo 
« Musica e computer » sulle cor¬ 
relazioni esistenti tra numeri e 
tuoni. La manifestazione è orga¬ 
nizzate dalla Associazione : taliana 
di cinematografia scientifica. 


ASTOR ~ 

Storpio, con B. Lancaster G $ 

ASTORIA 

Anna quel particolare placete, 
con E. Fanéeh (VM 18) G ® 
ASTRA (V.l* ionio 225 • Tele¬ 
fono 886209) 

La signora è stata violentata, con 
P. Tilfin (VM 14) SA ® 

AVENTINO (Tel, 572,137) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR »»» 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S 9 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Paolo il caldo, coh G. Giannini 
(VM 18) DR 9 
BOLOGNA (Tal, 426.700) 

Blu Bang, con i. Palanca A ® 
BRANCACCIO (Via Merulan») 

La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazzl 

(VM 18) OR ®«® 

CAPITOL 

Una donna una canaglia, con L. 
Ventura G ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR ®® 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Un rebus per l'assassino con J. 
Mason G ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Anna quel particolare piacere, 
con E. Fenech (VM 18) G ® 
DEL VASCELLO 

Un amore cosi fragile cosi vio¬ 
lento, con F. Testi 

(VM 18) DR » 

DIANA 

- Le tombe del resuscitati ciechi, 
con Y. Brynner (VM 18) G @ 
DUE ALLORI (el. 273.207) 

Le 14 amazzoni con Lisa Lu A ® 
EDEN (Tel. 380.188) 

La schiava, con L. Buzzanca 

SA ® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Fantasia, di W. Disney DA ®® 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

La polizia sta a guardare, con E. 
M. Salerno DR ® 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Il rompiballe, con L. Ventura 
SA 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Giordano Bruno, con G.M. Vo- 
lonté DR ®$® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La signora è stata violentata, con 
P. Tlffin (VM 14) SA ® 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Effetto notte, con J. Bolssat 

SA © ® ® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

La mie legge, con A. Delon 

PR © 

GARDEN (Tal. 582.848) 

La proprietà non à più un furto, 
con U. Tognazzl 

(VM 18) DR ®®® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Tre per una grande rapina, con 
M. Costantin G ® 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Due contro la città, con A. Delon 

DR ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Una donna una canaglia, con L. 
Ventura G ® 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Due contro la città, con A. Delon 

DR ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel, 858.326) 

Electra Gilde, con R. Blake 

(VM 14) DR ®® 
KING (Via Fogliano, 3 • Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Anna quel particolare piacere, 
con E. Fenech (VM 18) G ® 
INDUNO 

Piedone lo sbirro, con B. Spen¬ 
cer A ® 

LUXOR 

Blue gang, con J. Palence A ® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La signora à stata violentata, con 
P. Tilfin (VM 14) SA ® 

MAJESTIC (Tal. 67.94.908) 

Un tocco di classa, con G Jack¬ 
son S ®» 

MERCURY 

Le 14 amazzoni con Lisa Lu A ® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Il consigliori, con M. Balsam 

DR ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ® 

MIGNON D’ESSAI (el. 86.94.93) 
Gli onorevoli, con Totò C ®® 
MODERNETTA (Tal. 460.285) 

Pat Garrett a Billy Kid, con J. 
Coburn (VM 14) A ®» 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Anna quel particolare placare, 
con E. Fenech (VM 18) G ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

La grande abbuffata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR ®®9 
NUOVOSTAR (Via Michela Ama¬ 
ri. 18 - Tel. 789242) 

Paolo II caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR ® 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Ore 20,45 « Una serata liberty » 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima riapertura 
PARIS (Tal. 754.368) 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son 5 ®» 

PASOUINO (Tel. 503.622) 

Fìddler on thè roof (in inglese) 
OUATTRO FONTANE 
La grande abbuffata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR ®®® 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Sussurri a grida, con K. Sylwan 
OR *®9® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Duel, con D. Weaver 

(VM 14) DR «» 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR ® 
REX (Tel. 884.165) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®®® 
RITZ (Tel. 837.481) 

Paolo II caldo con G. Giannini 
(VM 18) OR ® 
RIVOLI (Tal. 460.883) 

Giordano Brano, con G. Maria 
Volontà OR ®®9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Trader Hom, il cacciatore bianco, 

' con R. Taylor S ® 

ROXY (Tel. 870.504) 

Pat Garrett a Billy Kid, con J. 
Coburn (VM 14) A ®9 

ROTAL (Tal. 770.549) 

Il mondo dei Robot, con Y. Bryn¬ 
ner (VM 14) DR »® 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA 9 

SMERALDO (Tel. 3S1.5S1) 

Tony Arzente, con A. Delon 

(VM 18) DR 9 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Due contro la città, con A. Delon 

OR 9 

TIFFANY (Via A. De Pretta - Te¬ 
lefono 462.390) 

La (adozione, con L. Gastoni 

(VM 18) DR 9 
TREVI (Tel. 889.619) 

Ludcy Luciano, con G.M. Volontà 
DR 999 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

La grand e abbuffata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR 999 

UNIVERSAL 

Storpio, con B. Lancaster G ® 
VIGNA CLARA (Tal. 320.359) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 

VITTORIA 

La polizia sta a guardare, con 

E.M. Salerno DR 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Armiamoci a partite, 

con Franchi-lngrassia C ® 

ACIDA: Riposo 

AFRICA: FBI operazione gatto, 

con H. Mills C 99 

AIRONE: Chiuso 

ALASKA: Sgarro alla camorra, con 
M. Merola DR ® 

ALBA: Silvester’s Story DA 9 
ALCE: Anastasia mio fratello con 
A. Sordi SA 9 

ALCIONE: Un amore cosi trafila 
cos) violenta, con F. Testi 

(VM 18) DR ® 


AMBASCIATORI: Un bianco ve¬ 
stito par Marioli, con J. Rassi- 
mov (VM 18) G ® . 

AMBRA JOVINELLI: I 7 desideri 
di una vergine, con M. Forster 
(VM 18) S ® e rivista 
ANIENE: Chiuso per tutto 
APOLLO: Il ciclone di Hong Kong 
AQUILA: Conoscenza carnale di 
Christe regezze danese, con B. 

' Tove (VM 18) S * 

ARALDO: Attento Grlngo à torna¬ 
to Sebata, con G. Martin A 9 
ARGO: Da Bangkok con ordine di 
uccidere, con Pai Ying G 9 
ARIEL: GII arlstogattl DA ® 
ATLANTIC: Rugantino, con A. Ce- 
tentano SA ® 

AUGUSTUS: Le francesi si contes¬ 
sano, con C. Davray 

(VM 18) S * 
AUREO: Scorpto con B. Lancaster 

G ® 

AURORA: Salto, con M. Vlady 

(VM 18) S * 
AUSONIA: Anime sporche, con Co- 
pucine (VM 16) DR 9 

AVORIO: Petit d'essai: Metti una 
aara a cena, con F. Bolkan 

(VM 18) DR 9® 
BELSITO: Scaramouche, con S. 

Granger A 9® 

BOITO: Un uomo una donna, con 
J.L. Trintignont (VM 18) S 9 
BRASIL: La stella di latta, con J. 

Wayne A ® 

BRISTOL: Le tombe del resuscitati 
ciechi, con Y. Brynner 

(VM 18) G * 
BROADWAY: Cinque dita e una 
pistola, con P. Chang Chung 

A ® 

CALIFORNIA: Chi Schu uragano 
giallo 

CASSIO: Riposo 

CLODIO: Tl darò un posto all'In¬ 
terno 

COLORADO: Inferno erotico, con 
U. Grabley (VM 18) DR ® 
COLOSSEO: Reverendo Colt, con 
G. Madison A 9 

CORALLO: Cosi Sia, con L. Me¬ 
renda A ® 

CRISTALLO: Il grande Jack, con J. 

Wayne A ® 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Il braccio vio¬ 
lento del Kung Fu, con Chu San 
(VM 14) A 9 
DIAMANTE: Sette scialli di seta 
gialla, con A. Stellen 

(VM 14) G 9 

DORIA: GII eroi, con R. Steiger 

A 9 

EDELWEISS: La piscina, con A. 

Delon (VM 14) DR 

ELDORADO: Canterbury proibito, 
con F. Benussi (VM 18) C * 
ESPERIA: Tony Arzente, con A. 

Delon (VM 18) DR ® 

ESPERO: Chiuso per tatto 
FARNESE: Petit d’essai: La confes¬ 
sione, con Y. Montami DR ® ? $ 
FARO: Le bambole, con G. Lollo- 
brigida (VM 13) C * 

GIULIO CESARE: Piedi d’acciaio 
HARLEM: Bracula, con W. Marshall 
(VM 14) DR 9 
HOLLYWOOD: Barbara II mostro di 
Londra, con M. Beswick 

(VM 18) DR ® 
IMPERO: Vado l'ammazzo e torno, 
con G. Hilton A ® 

JOLLY: E non liberarci dal male, 
con J. Gaupll (VM 18) DR 9 
LEBLON: La maturità le svedesi la 
ballano a latto, con A. Birgit 

(VM 18) S « 
MACRYS: Tikoio e il suo pesce¬ 
cane, con D. Panica A 9® 
MADISON: Tarzan in India (Ore 
21 cinedibattito: Nel nome del 
padre) 

NEVADA: Il dittatore dello stato 
libero di Banana», con W. Alien 

C 9i 

NIAGARA: Da Hong Kong l’urlo il 
furore la morte, di Kao Pao Shu 

A 9 

NUOVO: La vendetta dei morti vi¬ 
venti, con P. Naschy 

(VM 18) DR 9 
NUOVO F1DENE: Una bara piena 
di dollari 

NUOVO OLIMPIA: America Ame¬ 
rica dove vali con R. Foster 

DR 9® 

PALLADI UM: Le avventure di Pe¬ 
ter Pan DA 4-® 

PLANETARIO: Domenica maledet¬ 
ta domenica, con G. Jackson 

(VM 18) DR ®®9 
PREMESTE: La vendetta dei morti 
viventi, con P. Naschy 

(VM 18) DR » 
PRIMA PORTA: I due padrini 
PUCCINI: La guerra dei mondi, 
con G. Barry A 9® 

RENO: Pornogiochl delle femmine 
svedesi, con M. Wright 

(VM 18) SA * 
RIALTO: Un tranquillo week-end 
di paura, con J. Voight 

(VM 18) DR ®9® 
RUBINO: Petit d’essai: Easy Rider 
con D. Hopper 

(VM 18) DR 99® 
SALA UMBERTO: Scusi lei à ver¬ 
gine? con J. Mills 

(VM 18) DR 9® 
SPLEND1D: Sollazzevoli storie di 
mogli gaudenti e mariti peni¬ 
tenti, con M. Andras 

(VM 18) SA 9 
TRIANON: Tarzan e lo stregone, 
con G. Scott A 9 

ULISSE: A viso aperto, con D. 

Martin A 9 

VERBANO: Chiuso per lutto 
VOLTURNO: Executive la donna 
che sapeva troppo, con A. West 
DR ® e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Il boxer dalle dila 
d’acciaio, con 5. Ling Feng A ® 
ODEON: Gli uomini dal passo pe¬ 
sante, con J. Cotten A 9 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: Pippo olimpionico 

DA ® 

COLUMBUS: Quando le leggenda 
muoiono, con 5. Forrest 

(VM 18) DR * 9 
CR1SOGONO: Le legioni di Cleo¬ 
patra, con E. Manni SM ® 

MONTE OPPIO: L'ultimo Buscada- 
ro, con S. Me Queen A s 9 
MONTE ZEBIO: Un papero da un 
milione di dollari, con D. Jones 

C « 

j NOMENTANO: La grande avven- 

I tura di Scaramouche 

ORIONE: II più grande colpo dal 
secolo, con J. Gabin G ® 

PAMFILO: Doc, con F. Donav/ay 

A 9 

SALA S. SATURNINO: La coriina 
di bambù, con D. Duryea A ® 
TIBUR: Willy Wonga e la fabbrica 
di cioccolato, con P. Ostrum 

A *9 

TRASPONTINA: Grande slalom per 
una rapina, con G.C. Killy G 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: L’amante giovane, con 
M. Jobert (VM 18) S «® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL. 
AGIS, ARCI, ENDAS, ACLf: Afri¬ 
ca, Alfieri, Ambasciatori, Argo, 
Atlantic, Avorio, Arisi on. Cristallo, 
Jolly, Faro, Fiammetta, Induno, 
Leblon, Nuovo Olimpia, Planeta¬ 
rio, Prima Porta, Ooirineita, Rial¬ 
to, Sala Umberto, Splendid, Traia¬ 
no «fi Fiumicino, Ulisse, Verbano. 
TEATRI: Alla Ringhiera, Beat 72, 
Belli. Centrale. Dei Satiri, Delle 
Arti, De* Servi, Delle Muse, Dei 
Dioscuri. Eliseo, Il Carlino, Pa¬ 
rtali, Quirino, Rossini, Valle. 

AVVISI SANITARI 
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Stadio • Gabinetto Medico par la 
diagnosi a care dello « «of* > diafan- 
afoni a dabolazze sessuali di origina 
■arrota • psichica - endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato e esci os i va a s en t o • 
alla sessaofogia (oeu ras tenia sessuali, 
deficienza senilità endocrina, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virile) 
lo aceti In loco 

ROMA • VIA VIMINALE. 38 - Termini 
(di fronte Teatro dell’Opera) 
Copiaff«.i tote per appuntamento 
toL 475.11.10 

(Non el curano veneree, pelle, ecc.) 
Per Informazioni grata ita scriverà 
A. Com Roma 16019 22-11 1958 


IMPERMEABILI SAN GIORGIO 


ESCLUSIVISTA 

ASSORTIMENTO - GARANZIA 


solo da L. SORELLI - Via Cola di Rienzo, 161 


ri ' Jr jv.ià ’i v- 


. 5-4 <W.‘« •« Vvt.'vt-CJ.'iiaVi* * iV... 


. -, i tìi iw J- , - : '. .J.SJÌ, u ' j t r r .i sa,: 'A’. ' , 


% i -4 . 

J+* J Wv.vr’s «'Vjnix Is* v si*_k'**«r _ t/Jf wÈk k m,* » <-tl* 

















PAG. io / sport l'Unità / mercoledì 12 dicembre 1973 

Torna la Co ppa Italia, ma qualche allenatore he avrebbe fatto a meno (su tutti Rocco) 

TRASFERTE RISCHIO PER LAZIO E JUVE 

(il Milan fa la corte a Pesaola) 

' . . \ 

I biancazzurri lasciano a riposo Petrelii, Frustalupi e D'Amico, mentre il Cesena farà esordire l’italo argentino Scungio e Boranga tra i pali • Nessuna distrazione per i bianco¬ 
neri contro il Palermo : A San Siro sfida tra Helenio ed Heriberto Herrera - Col Bologna i rossoneri decisi al riscatto, ma il « Petisso » non nasconde le sue ambizioni 


In tono minore, quasi soffo¬ 
cata dalle vicende di un cam¬ 
pionato tanto estroso quanto 
imprevedibile, torna oggi la 
Coppa Italia, quella dell’estate 
torrida e del colera, dei due 
rodaggi e dei rinvìi. Torna per 
il girone finale, divisa in due 
piccoli gruppi di quattro squa¬ 
dre ciascuno, con partite di 
andata e ritorno: cinque gior¬ 
nate da esaurire, neve e neb¬ 
bia a parte, entro il 27 marzo; 
sosta nel mese di aprile ed 
ultima giornata il Primo mag¬ 
gio. Alla fine due vincenti. 
Una per ciascun gruppo, abi¬ 
litate a disputare la finalissi¬ 
ma in tempo per i « mondiali » 
di Monaco. 

Due gruppi, dunque: nel pri- 
mo, che ha per testa di serie 
Il Milan detentore, vedremo 
anche Bologna, Inter ed Ata- 
lanta; nel secondo, con la 
Juventus caratterizzante, il Ce¬ 
sena il Palermo e la Lazio. 

Incertissimo ad occhio e cro¬ 
ce il primo, che annovera as¬ 
sieme alle due milanesi anche 
Tacemmo Bologna; più scon¬ 
tato il secondo, che dovreb¬ 
be, con beneficio d’inventario, 
risolversi in un duello Lazio- 
Juventus. 

Cosi dunque cade la prima 
giornata, oggi, in un momento 
particolarmente delicato per 
società, pubblico, austerità, e 
chi più ne ha più ne metta: in 
tabellone Bologna-Milan ed 
Inter-Atalanta nel primo grup¬ 
po, Cesena-La zio e Palermo- 
Juventus nel secondo. Ma pas¬ 
siamo al dettaglio, prendendo 
l’avvio dall’incontro Cesena- 
Lazio. 

' I biancazzurri di Maestrelll 
ritornano a poco meno di un 
mese dall’incontro di campio¬ 
nato, dove pareggiarono (0 0), 


LE PROBABILI FORMAZIONI DI OGGI 


A Bologna (14,30) I A Milano (13) I A Cesena (14,30) ■ A Palermo (14,30) 


BOLOGNA: Buso; Capo 
rate, Rimbano; Batltsodo 
Cresci, Grcgorl; Ghetti, Mas 
simelli, Savoldi, Vieri, No 
veliini (12. Battara, 13. Mei 
14. Paris o Landini). 

MILAN: Pizzaballa; Saba 
dini, Zignoli; Lanzi, Schnel 
Unger, Maldera Ili; Turini 
Benelli, Tresoldi, Rivera 
Bergamaschi (12. Caffaro 
13. Biasiolo, 14. Anquillelti). 

ARBITRO: Toselli. 


in casa dei bianconeri di Ber- 
sellini e il loro compito non 
sarà dei più facili. Non c'è 
dubbio che l’attuale posizione 
in classifica nel campionato, 
che li vede solitari al terzo 
posto a due punti dalla capo¬ 
lista Napoli e ad uno dalla 
Juve seconda, costringa, a ri¬ 
gore di logica, i laziali a rele¬ 
gare in secondo piano questo 
impegno di Coppa, puntando 
tutto sul campionato. 

A far pendere la bilancia 
in questo senso ha anche con¬ 
tribuito l’impegno che atten¬ 
de domenica prossima i bian¬ 
cazzurri all’« Olimpico » contro 
la capolista Napoli. Quindi 
Maestrelli ha deciso di lascia¬ 
re a riposo alcuni giocatori, 


INTER: Vieri; Gtubertoni, 
Facchettl; Fedele, Bellugi, 
Burgnich; Bertini, Mazzola, 
Bonlnsegna, Bedin, Scala 
(12. Bordon, 13. Massa, 14. ‘ 
Orlali). 

ATALANTA: Cipollini; Di- 
vina, Lugnan; Scirea, Via- 
nello. Manera; Carelli, Vi¬ 
gnando, Gattelli, Plrola, Pel- 
lizzaro (12. Tamborini, 13. 
Delle Donne, 14. Macciò). 

ARBITRO: Levrero. 


utilizzando per questa trasfer¬ 
ta Pacco al posto di Petrelii, 
Inselvini al posto di Nanni e 
Mazzola invece che Frustalu¬ 
pi, confermando fiducia a 
Franzoni e lasciando a D’Ami¬ 
co la possibilità di recuperare 
in pieno, dopo lo choc ripor¬ 
tato nel « derby ». In panchina 
saranno Moriggi, Nanni e Bor¬ 
go, non escludendo che passa¬ 
no trovare posto Polentes e 
Tripodi. Ovvio che la Lazio 
punti al pareggio o nella ma¬ 
laugurata ipotesi di una scon¬ 
fitta di contenerla in limiti 
accettabili, per poi rifarsi nel 
match di ritorno. 

Dal canto suo anche Bersel- 
lini provvederà ad alcuni rim¬ 
pasti, il più importante dei 


CESENA: Boranga; F>o- 
slo, Ammoniaci; Festa, Za- 
nlboni, Cera; Scungio, Bri- 
! gnanl. Tombolato, Savoldi 
II, Toschi (12. Mantovani, 
13. Danova, 14. Bralda). 

LAZIO: ‘ Pullcl; Facco, 
Martini, Wiison, Oddi, Insel- 
vini; Garlaschelli, ■ Re Cec- 
coni, Chinaglla, Mazzola, 
Franzoni (12. - Moriggi, 13. 
Nanni; 14. Borgo o Polen¬ 
tes). 

ARBITRO: Picasso. . 


quali è l’esordio di quell’ltalo- 
argentino, Scungio, su cui si 
appuntano parecchie speranze, 
mentre fra i pali, infortunato 
Mantovani, dovrebbe andare 
Boranga. 1 * 

La Juventus, pur nell’ambi¬ 
to delle possibilità reali e dei 
due pesi specifici ben diversi, 
non dovrà affrontare con su¬ 
perficialità 11 Palermo alla 
« Favorita ». Che quello sia un 
campo che scotta non siamo 
certo noi a scoprirlo. Ne sa 
qualcosa il Brindisi, ne sanno 
qualcosa anche TAscoli e l’ar¬ 
bitro Lattanzi. Il pronostico 
non può avere dubbi, è eviden¬ 
te, ma sarà necessario per i 
bianconeri (che faranno esor¬ 
dire il libero Mastropasqua al 


Serie B: si entra nel vivo del torneo con TAscoli protagonista 

Palermo: condanna al teppismo 
ma occorrono arbitri più oculati 

Altrimenti si rafforza la sensazione che la compagine siciliana sia sgradita nelle alte 
sfere — Con la capolista Brindisi e Varese le più regolari ma occhio alla Ternana ! 


sportflash-sporiflash-sporiflash-sportflash 


Sercu: terzo « mondiale » (sub judice) ! 

• TERZO RECORD mondiale del ciclista belga Patrick Sercu sulla X _ w 

« magica » pista di Città del Messico. Il corridore ha migliorato il J fattacci dì Palermo, della 

primato del mondo del chilometro con partenza da fermo nel • cQcoencjnne ri *» I Pallinarnre 
tempo di V05’’50'100. Come per I suoi due precedenti record. 2 ndfel n? M 

comunque, la prestazione del belga rischia di non essere omologata • orincnsi. ut Marzio, al 

perché il tempo è stato cronometrato a mano mentre l'Unione J può aggiungere Che a Catan* 
ciclistica internazionale (UCI) riconosce soltanto 11 cronometraggio • zaro gli sportivi contestano 
elettrico. Il limite precedente apparteneva all’inglese Reginald Harris, X Seghedoni, che a Bari i tifo- 
con 1’0S"6, stabilito il 28 ottobre 1952 al velodromo Vigorelli • «mugugnano» perchè la 

dì Milano. La migliore prestazione mondiale sulla disianza, tomun- * sauadra ha segnato una cnl» 
que. è del dilettante francese Pierre Trenlin che ha compiuto i • squadra na segnato una SOla 
mille metri in I'03’’91 il 17 ottobre 1968 in occasione dei Giochi « re J® m undici partite. 

Olimpici di Città del Messico. 2 .M 3 I episodio piu grave re- 

j sta quello di Palermo. La 

Venerdì la «Tris»» a Tor di Valle : 

• DICIASSETTE CAVALLI sono annunciati partenti nel Premio J giornate, aveva visto la squa- 

Orioto, In programma venerdì 14 dicembre nell'ippodromo romano m dra giocare e nrimeimiare 
di Tor di Valle e prescelto come corsa Tris di questa settimana, f «locare e primeggiare 

Ecco il campo: Premio Oriolo (L. 4.000.000 - handicap a invito - 2 1 «veva Vista Circondata di 

corsa Tris): a m. 2000: Originai . Tampa. Iten. Cordoba. Bir- 2 considerazione e di rispetto, 
Riingham, Embona. Ombo, Tatawa; a m. 2020: Zecchino, Mellaha, 2 indicata, addirittura, come la 
Frustane. Esemplare. Cemey, Tibidabo, Quituni, Zoom; a m. 2040: 2 squadra protagonista del tor- 
Daiko li. Nessun rapporto di scuderìa. • neo. Poi. di colpo, le prime 

Trinidad-Guatemala 1*0 per i « mondiali » g| Brindisi, la sentenza della 

• LA NAZIONALE di Trinidad ha battuto per 1-0 (1-0) il Guate- 2 ^^9'PH n f re . c ^. e 

mala nell’ambito del torneo eliminatorio (zona Nord-Centro America # ca P° v °lgfva quella del giudl- 
e Caraibi) del Campionato del mondo di calcio. La classìfica aggior- Z ce sportivo, infine la partita 
naia di questo gruppo è la seguente: Haiti 3 incontri 6 punti, 2 di domenica e Patteggiamento 
Massico 3-4, Honduras 3-3, Trinidad 3-2, Guatemala 3-2, Antille g dell’arbitro Lattami che, stan- 
oiendcsi 3-1. • do a quanto si è potuto leg- 

» ——— »•—enea» ————————————————— 8 ere > non ha forse commes¬ 
so gravissimi errori di valu- 
fazione, ma ha assunto un 

^ „_ja __ ^ comportamento inopportuno 

1lHTTr 3 TTOfTf a nei confronti di una folla 
MWI AV/llV/lgià esacerbata, fors’anche esa¬ 
sperata. 

_ ^tTi/ E noi, naturalmente, siamo 

fi • fi 1 primi a condannare i tep- 

m *|| 0Ù& B fi 0^ I MA 0^ Pisti che hanno dato luogo 

m. ^ mMM ■ ■ m W WWW0 a questa nuova incivile pro- 

fi W^0 fi ^^0 testa, e siamo i primi a so- 

0/jf stenere che dovrebbero esse¬ 

re isolati e colpiti dagli stes- 
si sportivi, e tuttavia non 
f* \ passiamo fare a meno, dopo 

<^nlir4_anni che seguiamo, diretta- 

mente e indirettamente, le 
vicende del Palermo, di sotto- 
] lineare che questo clima ro- 

.» s 1 vente viene alimentato siste- 

PppB jj(|3*r- J maticamente da decisioni che 

I legittimano il sospetto dei pa¬ 
ra Palermo sia un ospite sgra- 

dito nella massima divisione 

evitare^ inasprire gli ànimi. 

ni di vittimismo, ma quan- 
W m do una folla urla al presi- 

dente di ritirare la squadra 
dal campionato, e contesta 
i propri giocatori, ma in pari 
tempo assedia Tarbitro, non 
si può solo parlare di ira- 
lumore: bisogna guardare più 
lontano e preoccuparsene. 

■ Naturalmente queste osser- 

■ . vazioni non toccano minima- 

__ ■ mente la bravura dell’Asco- 

■HBfefll ■ H che anche a Palermo ha 

giocato un primo tempo da 
grande squadra, ed ha am¬ 
piamente meritato il risulta- 
— to pari. Sotto i colpi di que¬ 

sto Ascoli la classifica, sia pu¬ 
re lentamente, va sgranando¬ 
si. Diremmo, anzi, che Asco¬ 
li, Brindisi e Varese, confer¬ 
mandosi come le squadre più 
regolari del torneo, lianno 


Si entra nel vivo del cam¬ 
pionato, e puntualmente si 
registrano incidenti, insoffe¬ 
renze, polemiche, generate so¬ 
prattutto dalla insoddisfazio¬ 
ne, molto più spesso da una 
malintesa passione per lo 
sport. 

Abbiamo già dato notizia 


creato le premesse per un po che conosce i « misteri » 
piu deciso sganciamento dal- oel calcio, sarebbe corteggiato 
le altre: ci trattiene da una dai dirigenti milanisti che ben 
previsione piu perentoria so- volentieri lo vedrebbero alla 


PALERMO: Beflavla; Za- 
nin, Viganò; Arcoteo, Ceran- 
fola, Pepe; Vulto (Chirco), 
Barlasslna, Magistrelli (La 
Rosa), Vanello, Ballablo 
(12. Ferretti, 13. Buttlnl, 
14. La Rosa o Chirco). 

JUVENTUS: Zoff; Spino¬ 
si, Marchetti; Gentile, Mori- 
ni, Mastropasqua; Causto 
(Viola), Cuccureddu, Ana- 
stasi. Capello, Aliafini (12. 
Piloni, 13. Musiello, 14. Vio¬ 
la o Maggiora). 

ARBITRO: Gussonl. 


posto di Salvadore, a riposo) 
convincere prima di tutto quel 
loro pubblico che al Sud (co¬ 
me al Nord ed al centro del 
resto!) non manca mai e che 
trasforma ogni partita in ima 
specie di derby. 

Per questo, ad eccezione del- 
Tinserimento dell’ex rossover¬ 
de, i campioni d’Italia si schie¬ 
reranno in una formazione 
pressoché «tipò» e con Alta- 
fini al posto di Bettega. 

A S. Siro il calendario mette 
curiosamente di fronte le due 
nerazzurre di A e B, le eterne 
vicende degli allenatori ci pre¬ 
sentano i due Herrera, come 
ai vecchi tempi di Inter-Juve. 
Una pìccola sfida che solo un 
mese fa non avrebbe avuto 
altro pronostico se non quello 
in favore di Helenio, ma che 
oggi, dopo il capitombolo di 
Bologna e la nuova condizio¬ 
ne psicologica venutasi a crea¬ 
re in casa bergamasca, può 
anche presentarsi sotto una 
nuova luce. 

E, per finire, veniamo a Bo¬ 
logna-Milan. Hanno « carica¬ 
to» quel furbacchione di Pe¬ 
saola. La scorsa settimana era 
al centro di animate polemi¬ 
che, ma spalleggiato dal pa¬ 
reggio con la Fiorentina ha 
potuto dirigere la sua squadra 
con tranquillità. Poi è arrivato 
il clamoroso trionfo svUTInter 
a riproporlo al centro delle 
attenzioni, alla vigilia dell’ar- 
rivo a Bologna nientepopodl* 
menoché di quel Milan divora¬ 
to da una crisi tecnico-dirigen¬ 
ziale di notevoli proporzioni. 
A tal proposito si continua a 
sussurrare che Pesaola, un ti¬ 
po che conosce 1 « misteri » 
del calcio, sarebbe corteggiato 
dai dirigenti milanisti che ben 


•HMmmwtwMt 


lo la considerazione che do¬ 
menica prossima è in pro¬ 
gramma la partita Varese- 
Brindisi, a tutto vantaggio 
delle inseguitrici. E prima 
fra tutte la Ternana che ha 
resistito anche ai colpi del 
Novara e tallona le prime 
tre insieme al Como che ha 
stentato a battere la Reggi¬ 
na riuscendovi solo su calcio 
di rigore. 

Buono il pareggio dell’Ata- 
lanta a Perugia, mentre la 
Spai ha sprecato una buona 


guida della società rossonera 
nella prossima stagione dopo 
che Nereo Rocco probabilmen¬ 
te avrà fatto le valigie. 

Proprio con Pesaola si par¬ 
lava ieri di Rocco, col quale il 
« Petisso » ha avuto, ai tempi 
della Fiorentina, animatissime 
discussioni. 

Casa pensa — gli è stato 
chiesto — di tutto quanto suc¬ 
cede al Milan? Cosa ne dice 
del fatto che Rocco non sarà 
più in panchina? 

a E’ chiaro — ha risposto Pe- 


occasione per ottenere la se- l sa 0 la — che non mi interessa 


conda vittoria esterna, sul 
campo della Reggiana. 

Solo di stretta misura 11 
Brescia è riuscito a piegare 
il baldanzoso Arezzo. Avelii- 
no-Catania è stata rinviata, e 
le due società sembrano di 
accordo per la data del recu¬ 
pero: mercoledì 19 dicembre. 

Michele Muro 


esprimere giudizi su cose c+r, 
non mi riguardano. Però fa 
effetto pensare che un perso, 
naggio come Rocco non sia più 
in panchina. Sono comunque 
convinto che dopo un momen¬ 
to di ripensamento Nereo sarà 
ancora dei nostri; sono certo 
che presto lo rivedremo sul 
campo ». 

Per la partita di « Coppa 



Inizierà il 21 giugno a Bresf 

Tour de Trance 1974: 
22 tappe per 4000 Km 


Italia » fra Bologna e Milan 
c’è qualche annotazione da fa¬ 
re? — gli è stato chiesto. 

« Intanto — ha ribattuto Pe¬ 
saola — si giocherà un buon 
calcio, perché da una parte 
avremo il Milan, animato da 
un comprensibile spinto di ri¬ 
presa, quindi la squadra tro¬ 
verà orgoglio e forza per rea¬ 
gire alla situazione. Dall'altra 
ci sarà un Bologna fortemente 
impegnato ad entrare nel giro 
della Coppa. Francamente la 
Coppa Italia è un traguardo 
che ci interessa. Sul piano 
squisitamente tecnico dirò che 
il Milan ha un parco giocato¬ 
ri invidiabile nel quale trova¬ 
no spazio alcuni giovani inte¬ 
ressanti come, ad esempio, 
Tresoldi, Maldera, ecc. Noi 
presenteremo una formazione 
con precise ambizioni, tenendo 
conto che, come ho già detto, 
dal match col Milan e da quel¬ 
lo col Torino di domenica 
prossima, avremo l'esatta di¬ 
mensione delle possibilità del 
Bologna ». 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione bolognese c’è da dire 
che Pesaola non potrà dispor¬ 
re di Roversi infortunato e di 
Bulgarelli che ha necessità di 
fermarsi un po’. Inizialmente 
saranno in campo: Buso; Ca¬ 
porale, Rimbano; Battìsodo, 
Cresci, Gregori; Ghetti, Massi- 
melli, Savoldi, Vieri, Novellini. 
In panchina saranno disponi¬ 
bili il portiere Battara, il di¬ 
fensore Mei, il centrocampi¬ 
sta Paris e gli attaccanti Lan¬ 
dini e Sartori. 


Un comunicato 
dei sindacati 
CGIL - CONI 
e UIL - CONI 

I sindacati dei dipendenti del 
CONI — CGIL e UIL — hanno 
diramato ieri il seguente comu¬ 
nicato per denunciare la situazione 
venutasi a creare dopo la decisione 
governativa relativa alla chiusura 
dei pubblici uffici alle 17,30: 

« A seguilo dei provvedimenti 
governativi relativi alla chiusura 
dei Pubblici uffici, l'Amministra¬ 
zione del CONI ha dato disposi¬ 
zione al personale dipendente di 
fascciare il posto di lavoro alle 
ore 17.30. Contemporaneamente. 
In contrasto con le disposizioni 
governative, ha comunicato ver¬ 
balmente agli organi periferici del 
CONI e delle Federazioni sportive 
che avrebbero potuto usufruire de¬ 
gli uffici e degli impianti sportivi 
Bnche dopo le 17,30, utilizzando 
collaboratori privati, fingendo di 
ignorare^ che i provvedimenti go¬ 
vernativi sono stati presi per ovvia¬ 
re alla crisi energetica. 

Queste contraddittorie decisioni 
hanno messo i lavoratori del CONI 
in contrasto con gli utenti degli 
impianH (atleti, dirìgenti e geni¬ 
tori), in quanto i lavoratori non 
intendono abbandonare i loro posti 
di lavoro a persone estranee al¬ 
l'Ente, come vorrebbero i dirigenti 
del CONI, mentre gli utenti degli 
impianti, in forza delle assicura¬ 
zioni verbali de! CONI, vogliono 
usufruire degli impianti fino a tar¬ 
da sera. 

Premesso che ogni decisione in 
merito e te conseguenti responsa¬ 
bilità debbono essere assunte dai 
dirìgenti del CONI e dalle autorità 
vigilanti, i lavoratori del CONI, 
mentre denunciano il grave e irre¬ 
sponsabile comportamento del Pre¬ 
sidente del CONI avv. Onesti e del 
Segretario generale dott. Pescante 
che, in occasione degli incidenti 
accaduti il 10 u.s. nella piscina del 
Foro Italico, si sono rifiutati, sot¬ 
traendosi ai propri doveri, di in¬ 
tervenire con disposizioni precise 
e ancora si rifiutano di emanare 
provvedimenti inequivocabili sulla 
chiusura o meno degli uffici e de¬ 
gli impianti sportivi alle ore 17,30; 
fanno appello all'opinione pubblica 
e alle forze sportive perchè iden¬ 
tifichino i veri responsabili di que¬ 
sta situazione creata ad arte per 
mettere in conflitto i lavoratori 
con gli utenti, e invitano gli organi 
governativi ad intervenire urgente¬ 
mente sul CONI per porre fine a 
una gestione incapace e irrespon¬ 
sabile che contrasta con gli inte¬ 
ressi degli utenti del servizio spor¬ 
tivo e dei lavoratori del CONI e 
che aggrava di giorno in giorno la 
già precaria situazione dello 5port 
in Italia. 

Inoltre, a dimostrazione ulterio¬ 
re dell'irresponsabilità dei dirìgen¬ 
ti el CONI, si informa che oggi, 
8ile 11, il segretario generale dott. 
Pescante si è rifiutato di ricevere 
le OO.SS. scriventi che volevano 
concordare con l'Amministrazione 
una soluzione provvisoria che evi¬ 
tasse il ripetersi di incidenti ana¬ 
loghi a quelli accaduti il 10 u.s. 
nella piscina del Foro Italico ». 


La Tisot terza 
nella classifica 
di Coppa Europa 

LA PLAGNE, 11 
Secondo successo francese al 
Grand Prix femminile De La 
Piagne, in Savoia, valevole per 
la Coppa d’Europa. Alla vitto¬ 
ria di ieri di Fabienne Serrat 
nello slalom gigante, ha fatto 
seguito oggi quella di Christia¬ 
ne Ray nella discesa disputata 
su un traccialo di 1.700 metri 
con 300 di dislivello. > 

Ottimo il comportamento del¬ 
l'azzurra Cristina Tisot che ha 
ripetuto anche oggi il quarto 
posto conquistato nella gara di 
ieri. 

Ed ecco la classifica gene¬ 
rale della Coppa d’Europa FIS 
dopo la discesa di oggi: 

1) Serrat (Fr.) e Ray (Fr.) 
punti 25; 3) Tisot (It.) 22; 4) 
Poulscn (Usa) e Kreiner (Can.) 
20; 6) Debernard (Fr.) e Spiess 
(Au.) 15, 
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Avviso di 
licitazione privata 

L’Azienda Servizi Municipa¬ 
lizzati di Prato intende appal¬ 
tare, mediante licitazione pri¬ 
vata, con le modalità di cui al- 
l’art. 73 lettera c) del r.d. 23 
maggio 1924, N. 827. e con il 
procedimento previsto dal suc¬ 
cessivo art. 7G commi 1., 2., 3.. 
senza prefissione di alcun li¬ 
mite di ribasso, i lavori per la 
posta di tubazioni di collega¬ 
mento dei pozzi di Pizzidimun- 
te alla rete idrica cittadina, per 
l’importo a base d’asta di li¬ 
re 53 milioni. 

Le imprese interessate po¬ 
tranno inviare domanda di par¬ 
tecipazione, in carta bollata 
da lire 500 all’Ufficio Affari 
Generali dell’Azienda Servizi 
Municipalizzati di Prato, entro 
dieci giorni dalla pubblicazio¬ 
ne del presente avviso. 

il Direttore Generale 
dott. ing. Walter Migliorini 


Avviso di 
licitazione privata 

L’Azienda Servizi municipaliz¬ 
zati di Prato intende appalta¬ 
re, mediante licitazione priva¬ 
ta, con le modalità di cui al- 
l’art. 73 lettera c) del r.d. 23 
maggio 1924 N. 827 e con il 
procedimento previsto dal suc¬ 
cessivo art. 76 commi 1., 2., 3., 
senza prefissione di alcun li¬ 
mite di ribasso, i lavori per la 
costruzione di un serbatoio di 
accumulo interrato in via Ar¬ 
civescovo Martini, per l’impor¬ 
to a base d’asta di lire 77 mi¬ 
lioni. 

Le imprese interessate potran¬ 
no inviare domanda di partecipa¬ 
zione in carta bollata di lire 500 
all'Ufficio Affari Generali del¬ 
l’Azienda Servizi Municipaliz¬ 
zati di Prato entro 10 giorni 
dalla pubblicazione del presen¬ 
te avviso. 

il Direttore Generale 
dott. ing. Walter Migliorini 


Avviso di 
licitazione privata 

L’Azienda Servizi Municipaliz¬ 
zati di Prato intende appaltare, 
mediante licitazione privata, 
con le modalità di cui all’art. 73 
lettera c) del r.d. 23 maggio 24 
N. 827, e con il procedimento 
previsto dal successivo articolo 
76 commi 1., 2. e 3., senza pre¬ 
fissione di alcun limite di ri¬ 
basso. i lavori per la posa di 
tubazioni di collegamento con 
la rete idrica,del serbatoio di 
accumulo interrato, in via Ar¬ 
civescovo Martini, per l’im¬ 
porto a base d’asta di lire 10 
milioni e 500.000. 

Le imprese interessate po¬ 
tranno inviare domanda di par¬ 
tecipazione in carta bollata da 
lire 500 all’Ufficio Affari Ge¬ 
nerali dell’Azienda Servizi Mu¬ 
nicipalizzati di Prato entro die¬ 
ci giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso. 

il Direttore Generate 
dott. ing. Walter Migliorini 


PARIGI, 11 

Il 6I.mo Tour de France di 
ciclismo comincerà il 27 giu¬ 
gno 1974 a Brest, con un pro¬ 
logo individuale a cronometro i 
di sette chilometri e si conclu¬ 
derà il 21 luglio sulla pista j 
municipale del * Bois de Vin- f 
cennes >. al termine di 22 tap- j 
pe con due giorni di riposo, 
per una distanza totale di km. 
4.050. Saranno scalate prima le 
Alpi e poi i Pirenei e verran¬ 
no attraversate tre nazioni: 
ringhilterra (Plymouth), il Bel¬ 
gio (Harelbeke) e la Spagna 
(Seo de Urgel). 

Ecco le 22 tappe con il loro 
chilometraggio approssimativo: 

• Giovedì 27 giugno: prologo 
a Brest a cronometro indi¬ 
viduale (7 km.); 

• venerdì 28: prima tappa: 
Brest-St. Poi de Leon-Ro- 
scoff (143 km.); 

• sabato 29: seconda tappa: 
Circuito stradale di Ply¬ 
mouth (120 km.); 

• domenica 30: terza tappa: 
St. Poi de Leon-Roscoff-St. 
Malo (173 km.); 

• lunedì primo luglio: quar¬ 
ta tappa: Saint Malo-Caen 
(179 km.): 

• martedì 2: , quinta tappa: 
Caen-Dieppe (161 km.); 

• mercoledì 3: sesta tappa: A) 
Dieppe-Harelbeke (238 km.); 
B) corsa a cronometro a 
squadre a Harelbeke (8 km.); 

• giovedì 4; settima tappa: 
Mons-Chalons sur , Marne 
(8 km.); 

• venerdì 5; ottava tappa: A) 
Chalons-Sur Marne Chaumont 


(129 km.): B) Chaumont- 
Besancon (143 km.): 

• sabato 6 : nona tappa: Be- 
saneon-Gaillard (238 km.): 

• domenica 7: decima tappa: 
Gaillard-Aix les Bains (135 
km.): 

• lunedì 8 : riposo a Aix les 
Bains: 

• martedì 9: 11.ma tappa: Aix 
les Bains-Briancon (199 km.); 

• mercoledì 10 : I 2 .ma tappa: 
Brianeon-Orange (260 km.); 

• giovedì 11: 13.ma tappa: Avi- 
gnone-Montpellier (124 km.): 

• venerdì 12: I4.ma tappa: Lo- 
deve-Colomiers (242 km.): 

• sabato 13: riposo a Colo¬ 
ni iers; 

• domenica 14: 15.ma tappa: 
Colomiers-Seo de Urgel (211 
km.); 

• lunedi 15: I 6 .ma tappa: Seo 
de Urgel-St. Lary Soulan 
(208 km.): 

• martedì 16: 17.ma tappa: St. 
I.ary-Soulan-Le Tourmalet 
(131 km.); 

• mercoledì 17: lS.ma tappa: 
Bagneres de Bigorre-Pau 
(140 km.): 

• giovedì 18: 19.ma tappa: A) 
Pau-Bordeaux (194 km.): B) 
Circuito del Iago a crono¬ 
metro individuale (12.400 
km.): 

• venerdì 19: 20.ma tappa: Les 
- Sables d’Olone-Nantes (127 

km.): 

• sabato 20: 21.ma tappa: A) 

Tours-Orleans (115 km.): 

B) Circuito a Orleans a ero 
nometro individuale (30 o 35 
km.); 

• domenica 21 : 22 .ma tappa: 
Orleans Parigi (171 km.); 


PER GLI APPASSIONATI DI FANTASCIENZA 

STRENNE EDITRICE NORD 

JOHN CARTER di MARTE 

di E R. BURROUGHS il maestro della fanta¬ 
scienza awenturosa. Inedito. - Lire 4,500. 

NON-A 

di VAN VOGT, uno dei più ricercati classici 
di fantascienza. - Lire 3.800. 

DUNE 

di FRANK HERBERT, il libro che ha vìnto i 
premi HUGO e NEBULA. Un classico ecce¬ 
zionale. - Lire 4500. 

AARN MUNRO il Gioviano 

La trilogia di JOHN W. CAMPBELL giunta alla 
terza edizione. - Lire 3.500. 

AU DELLA NOTTE 

di ROBERT SILVERBERG. PREMIO HUGO per 
il miglior romanzo di fantascienza. - Lire 2.500. 

IN TUTTE LE LIBRERIE ^ 


Lettere 
all’ Unita ; 


Perché servono 
degli efficienti 
trasporti pubblici 

Caro direttore, 

- è stato « riscoperto » il mez¬ 
zo pubblico, anche da una 
parte di coloro che da olire 
un quarto di secolo sono sta¬ 
ti fautori dell'industria auto¬ 
mobilistica, indicandola quale 
settore pilota per lo sviluppo 
economico del nostro Paese. 
Questa « riscoperta » sa un 
tantino di ironia, considera¬ 
to che costoro non tengono 
in debito conto le condizioni 
in cui versano le aziende di 
trasporlo, proprio per la po¬ 
litica che fino ad oggi è sta¬ 
ta condotta. Potenziare gli at¬ 
tuali servizi per sopperire al¬ 
la mancanza (per un giorno 
alla settimana) dell'automobi¬ 
le, vuol dire avere a dispo¬ 
sizione altro materiale e altri 
mezzi di trasporto, che si tra¬ 
durranno in ulteriori costì che 
in ultima analisi graveranno 
sulle già dissestate finanze 
dei Comuni. 

Se il governo voleva vera¬ 
mente in questo periodo far 
valere una politica a favore 
del trasporto pubblico, non 
doveva perdere l’occasione, 
tanto per iniziare, di far ge¬ 
stire attraverso le Regioni e 
gli Enti locali, quei fondi che 
si possono stornare dagli stan¬ 
ziamenti per le autostrade e 
prelevandoli dal gettito fisca¬ 
le proveniente dalla supertas- 
sazione dei prodotti petroli¬ 
feri. Comunque questo è il mo¬ 
mento per riprendere in ter¬ 
mini concreti il discorso sul¬ 
la riforma del trasporto che 
noi comunisti da tempo abbia¬ 
mo messo in evidenza. Oggi 
vi è l’istituto regionale che 
dovrebbe essere la base su 
cui articolare il provvedimen¬ 
to. 

GIOVANNI NANNINI 
(Rosignano S. - Livorno) 


Cara Unità, 

premettendo che non pos- • 
siedo l’automobile, vorrei fa¬ 
re alcune considerazioni sul¬ 
le restrizioni alla circolazio¬ 
ne. Certo, il problema dell’i¬ 
solamento. soprattutto per chi 
abita in periferia, è una real¬ 
tà; ma esso dipende dal fat¬ 
to che le nostre città sono 
state costruite seguendo la so¬ 
la legge del profitto e si so¬ 
no sviluppate secondo la lo¬ 
gica dei consumi privati e su¬ 
perflui. Pertanto, la soluzione 
di detto problema consiste 
nel dotare i quartieri di strut¬ 
ture ricreative, sportive e cul¬ 
turali (ed i nostri circoli do¬ 
vrebbero veramente essere in 
prima linea) e nell’imporre 
una adeguala politica dei tra¬ 
sporti pubblici. E forse, non 
essendo possibile usare quel 
mezzo di evasione che è l'au¬ 
to (non solo dalla città, ma 
anche dai problemi) si potrà 
ottenere una maggiore parte¬ 
cipazione popolare ad assem¬ 
blee o altre attività che si svol¬ 
gano in giorni festivi. 

E’ vero che queste misure 
non sono state scelte dai cit¬ 
tadini, ma sono state loro im¬ 
poste. Però la maniera in cui 
sapremo gestire l’uso di que¬ 
sto « tempo libero » e di que¬ 
sta <r città pedonale » potrà, 
spero, far riampiangere ama¬ 
ramente ai padroni di aver 
dato involontariamente modo 
alla gente di incontrarsi e di¬ 
scutere. 

M. GRAZIA BENEDETTI 
(Milano) 


Compagni, 

qui le cose non ranno per 
niente bene perchè noi ope¬ 
rai siamo stufi di fare sem¬ 
pre sacrifici per permettere 
ai padroni di turno, questa 
volta i petrolieri, di fare i lo¬ 
ro porci comodi. Noi i sacri¬ 
fici li facciamo tutti l giorni 
in fabbrica e a casa per far 
quadrare il bilancio; e ades¬ 
so noi la domenica ce ne do¬ 
vremo stare chiusi in casa a 
pensare ai signori padroni — 
che poi sono i responsabili 
dell’indirizzo economico sba¬ 
gliato che ha avuto il nostro 
Paese — i quali se la stanno 
spassando nelle loro ville in 
campagna o al mare. E poi 
nessuno ha pensalo agli au¬ 
menti che questi ulteriori au¬ 
menti dei carburanti provo¬ 
cheranno in ogni campo? E 
chi ha pensato al turismo e 
a tutti quelli che col turismo 
vivono? Il carburante si ri¬ 
sparmia facendo dei servizi 
pubblici efficienti, che per¬ 
mettano agli operai di anda¬ 
re a lavorare sema usare i 
loro mezzi, perchè così facen¬ 
do si può risparmiare tutti i 
giorni e non solo la domenica. 
Insomma, noi operai non to¬ 
gliamo rinunciare a quei pic¬ 
coli svaghi, a quella parente¬ 
si che la domenica ci offre. 
Noi non siamo certamente per 
il disordinato sviluppo auto¬ 
mobilistico che c'è stato, ma 
non vogliamo neppure essere 
i primi e forse gli unici a 
pagarne le conseguenze. 

PAOLO BONVICINI 
(Firenze) 


Forze di polizia: 
prima gli aumenti 
ora le detrazioni 

Gentilissimo direttore, 
anche le guardie di pubbli¬ 
ca sicurezza hanno ricevuto 
l'aumento, ma subito comin¬ 
ciano le detrazioni, lo che 
scrivo, avevo l’alloggio gra¬ 
tuito, adesso invece devo 
spendere 30 mila lire di pi¬ 
gione per la casa. Inoltre, col 
prossimo primo gennaio han¬ 
no detto che ci detrarranno lo 
stipendio di una specie di 
IVA, che si aggira sulle 24 
mila lire. E così tutto l’au¬ 
mento va a farsi benedire. 

Inoltre vorrei dirle che noi 
affrontiamo tutti i rischi, e 
gli ufficiali percepiscono 
forti indennità. A loro vanno 
gli onori, a noi i pericoli. Ci 
toccano anche i pericoli de¬ 
rivanti dogli scontri con gli 
operai, le cui manifestazioni 
sarebbero di norma pacifiche 
se i nostri ufficiali non ci 
dessero con tanta facilità l’or¬ 
dine di caricare. E la distri¬ 
buzione avviene così; ai di 
mostranti vanno le botte e la 


colpa del tumulti a noi le 
ferite, agli ufficiali le .inden¬ 
nità di rischio. In realtà noi 
della Pubblica Sicurezza non 
vogliamo essere lanciati allo 
sbaraglio contro gli operai, 
che sono poi i nostri fratelli, 
i nostri padri, i nostri amici. 
Vogliamo essere invece al lo¬ 
ro fianco quando lottano per 
i loro diritti, nel pieno ri¬ 
spetto della libertà e della de¬ 
mocrazia. 

LETTERA FIRMATA 
da una guardia di PS 
(Bari) 


Egregio direttore, 
finalmente a noi delle for¬ 
ze dell’ordine hanno erogato 
il primo stipendio con l'au¬ 
mento. Il carabiniere che per¬ 
cepiva a alla mano » SO mila 
lire al mese, ora ne prende 
120 mila. Sta bene, un passo 
avanti, anche grazie al partito 
dell’Unità. Afa i nostri capi, 
gli equiparati ai <t dirigenti di 
azienda », forse pensano che 
adesso guadagnamo troppo, e 
così ci hanno subito aumen¬ 
tato la mensa. Prima spende¬ 
vamo 30 mila lire mensili (e 
non erano poche), ma dal pri¬ 
mo dicembre siamo passati a 
36 mila, anche se la mensa 
non è migliorata per nulla, 
anzi, è sempre più sporca e 
puzzolente. Da noi i compa¬ 
gni carabinieri sono molto i- 
solati, ma spero ugualmente 
che tramite il suo giornale lei 
faccia sentire la nostra voce. 

LETTERA FIRMATA 
(Torino) 


Una circolare 
che dev’essere 
subito revocata 

Egregio direttore, ■ 

nel caso non le fosse noto, 
vorrei segnalare un fatto ab¬ 
bastanza singolare, di cui so¬ 
no venuto a conoscenza recen¬ 
temente. Le dico intanto che 

10 sono un carabiniere, che ho 
scelto di fare questa carriera 
perchè non mi si presentava 
altra possibilità di lavoro nel 
campo civile. So che i comu¬ 
nisti (al mio paese sono mol¬ 
to forti, hanno la maggioran¬ 
za e dirigono il comune) si 
interessano anche per noi; tan¬ 
to è vero che adesso alla fi¬ 
ne di novembre ci hanno da¬ 
to per la prima volta lo sti¬ 
pendio aumentato, e questo è 
proprio per merito del PCI 

11 quale ha pensato anche a 
noi e non solo agli ufficiali 
(come fanno gli altri parti¬ 
ti). 

Ad ogni modo le ho scritto 
per farle sapere che ho po¬ 
tuto leggere una circolare del 
Comando dell'Arma in cui c’è 
scritto che noi quando siamo 
comandati in servizio di or¬ 
dine pubblico dobbiamo por¬ 
tare il moschetto « 91 » mo¬ 
dello 38. Dicevo che il fatto è 
singolare perchè non si do¬ 
vrebbero dare armi simili in 
mano a del giovani che a vol¬ 
te possono perdere la testa. 
Veda lei se ritiene di dare no¬ 
tizia di quanto le ho segnala¬ 
to sul suo giornale, che leg¬ 
go tutte le volte che ne ho 
la possibilità. 

UN CARABINIERE 
(Roma) 

La circolare del Comando 
generale dell’Arma dei cara¬ 
binieri cui si riferisce il let¬ 
tore è stata diramata il 29 
maggio scorso. Appena ne so¬ 
no venuti a conoscenza, i 
compagni senatori Pirastu, 
Fecchioli, Bruni e Maffiolettl 
hanno presentato un’interroga¬ 
zione al presidente del Con¬ 
siglio e al ministro dell’In- 
temo « per sapere se, in con¬ 
siderazione della gravità del¬ 
la disposizione — la quale, im¬ 
ponendo l'uso di armi c can¬ 
na lunga, non può significare 
e presupporre altro che la vo¬ 
lontà di far usare le armi 
contro cittadini che si trovi¬ 
no a notevole distanza dai re¬ 
parti in servizio e di far con¬ 
centrare un grande volume di 
fuoco, come in una vera e 
propria azione di guerra — 
non ritengano necessario far 
revocare con urgenza la cir¬ 
colare diramata dal coman¬ 
dante generale dell'Arma dei 
carabinieri il 29 maggio 73 ). 
Quando i rappresentanti del 
governo risponderanno, ne 
daremo conto ai lettori. 

Negati sotto le 
armi i valori di 
libertà e umanità 

Signor direttore. 

Siamo un gruppo di ex mi¬ 
litari della compagnia tra¬ 
smissioni « Julia » di Udine. 
Con questa lettera vogliamo 
portare a conoscenza di un 
atto gravissimo che si è ve¬ 
rificato nella nostra caserma 
alla fine dt ottobre. Alcuni 
militari della compagnia han¬ 
no effettuato una donazione 
di sangue presso l'ospedale 
civile di Udine e per questo 
motivo sono stati puniti (ca¬ 
mera di punizione), poiché 
avevano contravvenuto alle 
disposizioni che prevedono 
l’autorizzazione alla donazio¬ 
ne da parte del comandante 
della compagnia. 

Non vogliamo entrare nel 
merito della punizione; quel¬ 
lo che si vuol denunciare è 
l’affermazione gravissima fat¬ 
ta dal comandante della com¬ 
pagnia, prima ai militari che 
avevano effettuato la trasfu¬ 
sione e ripetuta successiva¬ 
mente durante una adunata.: 
• Per il militare — egli ha 
detto — donare il sangue e- 
quivale ad un atto di autole¬ 
sionismo, è come rompersi 
volontariamente un dito, op¬ 
pure svenarsi ». 

Quando si sa che ogni do¬ 
nazione spesso significa la 
salvezza di una vita, quanto 
il bisogno di sangue sia di¬ 
sperato, se la scienza medica 
assicura l'assoluta innocuità 
fisica per il donatore di fron¬ 
te a tutti questi motivi è in¬ 
qualificabile un simile gesto 
di profonda diseducazione 
morale e civile. 

Antonio AGUZZONI, Dan¬ 
te COUTURI, Gianfranco 
DONETTI, Gianluigi MO- 
logni e altre dieci firme. 

(Milano) 


! .rì l a . ' -t -Lv > 


-Ar ' ‘ c -v .. >'» . ,‘.r. * «. V , ,"j ■. X ì. .. iV , j , , - , . » 




















l’Unità / mercoledì 12 dicembre 1973 


pag. 11/ echi e notizie 


Per sostenere In lotta contro la Giunta golpista 

APPELLO UNITARIO 

dei partiti e movimenti 
antifascisti del Cile 


Un appello alle forze po¬ 
litiche democratiche e al- 
l'opinione pubblica Interna¬ 
zionale perchè continuino 
a sostenere la volontà di 
lotta del popolo cileno, è 
stato lanciato dal rappre¬ 
sentanti delle seguenti or¬ 
ganizzazioni politiche del 
Cile: Partito comunista, 
Partito socialista, Partito 
radicale. MAPU. Partito 
della sinistra cristiana, 
Movimento della sinistra 
rivoluzionarla (MIE), MA¬ 
PU operalo e contadino. 

« Rappresentanti di di¬ 
verse forze organizzate del 
popolo cileno — dice il do¬ 
cumento —, riuniti all’este¬ 
ro per stabilire intese so¬ 
lidali con la lotta di libe¬ 
razione, noi manifestiamo 
di nuovo la crescente no¬ 
stra Inquietudine per le 
notizie che si riferiscono 
a un rincrudimento anco¬ 
ra più bestiale della san¬ 
guinosa repressione fasci¬ 
sta. Queste informano del¬ 
la continuazione delle fu¬ 
cilazioni che hanno luogo 
tutti i giorni e che riguar¬ 
dano tutti 1 settori, in un 
mostruoso stato di guerra 
interno. La razzia brutale 
si estende persino ai mili¬ 
tari e a persone e a grup¬ 
pi che ieri si mantennero 
all’opposizione del gover¬ 
no popolare di Saivador 
Allende. E’ divenuto costu¬ 
me. ora, ordinare 11 trasfe¬ 
rimento dei prigionieri po¬ 
litici da un carcere all’al¬ 
tro per poter applicare lo¬ 
ro la legge di fuga duran¬ 
te il viaggio ». 

Il documento ricorda 
quindi come la repressio¬ 
ne crudele e sanguinaria 
abbia colpito e colpisca 
tutte le forze politiche 
(« i patrioti Immolati for¬ 
mano già una lunghissima 
lista: appartenevano a di¬ 
versi partiti, professavano 
idee diverse, ma la loro 
vita e il loro esempio co¬ 
stituiscono un indimenti¬ 
cabile patrimonio morale 
del popolo tutto») e quin¬ 
di prosegue: 


« Il fascismo è rifiutato 
dalHmmensa maggioranza 
dei nostri compatrioti ed 
è condannato dall’opinio¬ 
ne universale. Questa chie¬ 
de che abbiano fine le fu¬ 
cilazioni. le torture, la 
chiusura di tutti l campi 
di concentramento. Recla¬ 
ma 11 rispetto per gli es¬ 
seri umani, la liberazione 
immediata di tutti l pa¬ 
trioti reclusi, nnvlolablli- 
tà del diritti dei cittadini 
degli altri paesi. Chiede, 
inoltre, che slnno conces¬ 
si senza ritardo 1 salvacon¬ 
dotti a tutte le persone 
rifugiate nelle Ambasciate. 

« Si esige. Inoltre, la fi¬ 
ne del licenziamenti e 
la reintegrazione nel lavo¬ 
ro di tutti coloro che so¬ 
no stati privati dalla giun¬ 
ta della loro occupazione, 
diritto inalienabile a gua¬ 
dagnarsi il pane con il lo¬ 
ro lavoro legittimo. 

« Il Cile lotta, lotterà fi¬ 
no a recupeiare la libertà 
perduta ad opera di un 
« golpe » militare fascista 
ordito dagli uffici della 
C.I.A. di Washington In 
complicità con la reazione 
interna. 

« Il popolo cileno riorga¬ 
nizza le sue file. SI rag¬ 
gruppa per lottare In un 
clima di dura clandestini¬ 
tà. Sta costruendo un più 
vasto movimento unitario, 
destinato a mobilitare la 
grande maggioranza del 
nostri compatrioti. 

« La resistenza antifasci¬ 
sta la dirige e definisce 
dall’interno delle sue fron¬ 
tiere il popolo cileno. Ad 
esso spetta determinarne 
il carattere, la forma, la 
strategia ed i fattori co¬ 
stitutivi. Senza dubbio U 
articolerà sino al massimo 
delle sue forze con assolu¬ 
ta decisione di trionfare, 
con spirito unitario che 
cerca rampliamento della 
vasta fonte di sentimento 
antifascista che sta gene¬ 
ralizzandosi attraverso la 
nazione. 

« Noi, che siamo mo¬ 


mentaneamente fuori dal 
paese, dedichiamo tutte le 
energìe per contribuire al¬ 
la lotta comune diretta 
daU'interno dagli organi¬ 
smi responsabili. 

« In questo compito di 
liberazione il Cile non è 
solo. Tutti I popoli della 
terra lo appoggiano. 

« Non si è mal registra¬ 
to un movimento di soli¬ 
darietà mondiale cosi va¬ 
sto come quello che ap¬ 
poggia la causa del nostro 
popolo. Slamo riconoscen¬ 
ti per questa fratellanza 
cosi vasta e generosa. Ri¬ 
cevano la nostra profonda 
riconoscenza tutte le enti¬ 
tà. persone, popoli e go¬ 
verni che ci hanno teso 
la mano in questo perio¬ 
do, 11 più drammatico del¬ 
la nostra storia. 

« Chiediamo alle orga¬ 
nizzazioni nazionali, Inter¬ 
nazionali, alle personalità 
nntifasciste delle più di¬ 
verse tendenze di appog¬ 
giare questi propositi. Il 
popolo cileno non dimen¬ 
ticherà mai un tale nobi¬ 
le aiuto ed è sicuro che 
crescerà ogni giorno di 
più. 

« Il nostro popolo conti¬ 
nuerà. da parte sua, mi¬ 
nuto per minuto, la sua 
eroica e difficile lotta, si¬ 
curo della giustezza della 
sua causa. 

« Il Cile tornerà ad esse¬ 
re dei cileni. 

« La Patria vivrà allora 
libera e sovrana, padrona 
della sua libertà e dei suoi 
diritti. Per Essa, per il po¬ 
polo, per noi è sempre va¬ 
lido 11 motto Immortale la¬ 
sciato da Salvador Allen¬ 
de: "Venceremos" ». 

Roma , dicembre 1973 

FIRMATO: Partito co¬ 
munista cileno. Partito so¬ 
cialista del Cile, Partito 
radicale del Cile. MAPU, 
Partito Izquierda Cristia¬ 
na. MIR. MAPU operalo 
e contadino. 


Oggi, con una cerimonia in Campidoglio 


SI APRE LA CAMPAGNA 
«NATALE PER IL CILE » 


La campagna di solidarietà « Natale 
con il Cile » sarà solennemente lanciata 
oggi a Roma nella sala della Protomoteca 
in Campidoglio, nel corso di un Incontro 
tra l’Associazione nazionale Italia-Cile e 
tutti i comitati nazionali « Salvador Allen¬ 
de ». Tende di solidarietà, manifestazioni, 
veglie, si terranno in tutte le città Italiane 
per raccogliere gli aiuti da mandare « ai 
bambini, alle madri, al congiunti di chi 
in Cile è caduto o è perseguitato per la 
causa della libertà e di chi è costretto 
all'esilio ». 

La lotta dei democratici cileni, oppressi 
da una delle più brutali dittature, rivivrà 
nelle mostre fotografiche, nelle parole dei 
giovani, dei lavoratori che organizzeranno 
le manifestazioni di solidarietà, per far 
sì che lo sdegno di chi crede nella libertà., 
si traduca in aiuti concreti per chi in 
difesa della libertà sta lottando tra enor¬ 
mi sofferenze. 


Migliaia di cileni sono senza casa, sen¬ 
za lavoro, privi di qualsiasi fonte di assi¬ 
stenza e versano in condizioni di estrema 
indigenza; la giunta del militari assassini 
ha cancellato tutte le misure economiche 
prese dal compagno Salvador Allende a 
sostegno delle classi meno abbienti, per 
questo l’appello di Italla-Cile è rivolto a 
tutte le organizzazioni politiche sindacali 
e di massa, a tutti 1 cittadini perchè molti¬ 
plichino le iniziative e tengano viva l’at¬ 
tenzione degli antifascisti sulla tragedia 
del Cile. Le feste di Natale possono costi¬ 
tuire un momento particolarmente favo¬ 
revole al lancio di una campagna di soli¬ 
darietà a favore del lavoratori e del po¬ 
polo cileno, e per la sua riuscita sono mo¬ 
bilitate tutte le organizzazioni democrati¬ 
che. 1 partiti, le organizzazioni di massa, 
i sindacati, gli enti locali e le regioni. 
La prossima manifestazione si terrà il 
15 dicembre a Bologna. 


Infama decreto del regime fascista di Santiago 

La signora Allende privata 
della cittadinanza cilena 

La sfessa misura contro il sonatore comunista Volodia Teitelboim, gli ex ambasciatori 
Vassallo, Urite e Sanchez * La Svezia annulla un accordo di aiuto economico al Cile 


SANTIAGO, 11. 

In base ad un decreto del 
generali golpisti i profughi 
cileni airestero che criticano 
la giunta militare, saranno 
dichiarati «traditori della pa¬ 
tria» e privati della cittadi¬ 
nanza. Tra le prime persone 
ad essere colpite dalla misu¬ 
ra figurerebbero la vedova del 
Presidente Allende, signora 
Hortensia Bussi, l’ex senato¬ 
re comunista Volodia Teltel- 
boim, gli ex ambasciatori In 
Italia, in dna e Jugoslavia, 
Heman Vasallo, Armando U* 
ribe e Sergio Sanchez, la mo¬ 
glie di quest’ultimo e la can¬ 
tante Carmen Rey. 

Intanto a Santiago il di¬ 
spositivo di sorveglianza in¬ 
tomo alle ambasciate è stato 
rafforzato per evitare le ri¬ 
chieste massicce di asilo. 

Annunciando una sparato¬ 
ria avvenuta ad Iquique 
(1500 chilometri a nord di 
Santiago) tra militari e mili¬ 
tanti della sinistra, la giunta 
fascista ha per la prima vol¬ 
ta ammesso ufficialmente che 
in Cile prosegue l'attività 
clandestina dei partiti di si¬ 
nistra. Il comunicato gover¬ 
nativo infatti dice che la spa¬ 
ratoria è avvenuta nel corso 
di un’operazione che ha per¬ 
messo di scoprire numerose 
riunioni clandestine organiz¬ 
zate dal partito comunista e 
dal « Mapu » (Movimento di 
Azione Popolare Unito), en¬ 
trambi vietati. 

STOCCOLMA, 11. 

La Svezia ha deciso di an¬ 
nullare raccordo di aiuti per 
lo sviluppo del Cile, già con* 
gelato subito dopo il colpo di 
alato militare dello scorso 
settembre. L’accordo, conclu¬ 
so a Santiago lo scorso ago¬ 


sto, prevedeva un aiuto di 
40 milioni di corone (circa 5 
miliardi e mezzo di lire) per 
il piamo quinquennale cileno 
1971--78. 

Un comunicato governativo 
diffuso ieri sera afferma che 
« le decisioni economiche e 
politiche prese dal nuovo go¬ 
verno cileno si discostano in 
modo determinante da questo 
piano » per cui « viene a man¬ 
care La base per la coopera¬ 
zione cileno-svedese per lo 
sviluppo ». 


Delegazione del FNL 
a Mosca entro il mese 


Secondo l’ex ambasciatore 
di Svezia in Cile, Harold E- 
delstam, quindicimila persone 
sono state uccise in Cile do¬ 
po il colpo di stato dell’ll set¬ 
tembre scorso. L’ambasciatore 
ha fatto la dichiarazione al 
rientro in Svezia dopo esser 
stato dichiarato « persona non 
grata » dalla giunta cilena. 
«A tre mesi dal colpo di sta¬ 
to il regime continua negli 
arresti e nella tortura » ha di¬ 
chiarato Edelstam in una con-' 
ferenza stampa all’aeroporto. 


MOSCA II 
Una delegazione del Fronte 
nazionale di liberazione viet¬ 
namita compirà una visita ul- 
ficiaie in UltSs nella seconda 
metà di dicembre, su invito 
del Presidium del Soviet su¬ 
premo e del governo so/teU* 
co. La Prrn'da riferisce one¬ 
sta mattina che la delegazio¬ 
ne sarà guidata da Nguyen 
Huu Tho, presidente del Pro- 
fildium del Comitato centrale 
del FNL e presidente del Con¬ 
siglio consultivo del Governo 
rivoluzionarlo orowlsorio del 
Sud Vietnam. 

• • • 

SAIGON, il 

Un tentativo di penetrazio¬ 
ne In una zona libera a soli 
40 chilometri dalla cavitale, 
dove i in corso la raccolta 
del riso, si è risolto per le 
truppe saigonesi — come rife¬ 
risce l’&icnzla americana AP 
— m una «disastrosa disfat¬ 


ta». Ancora una volta le pro¬ 
vocazioni militari di Thleu 
contro l villaggi amministrati 
dal GRP e contro le stesse 
pacifiche attività degli abi¬ 
tanti sono state fermate dal¬ 
la severa risposta deile iorze 
popolari che hanno infinto 
durissime perdite agli invaso¬ 
ri. « Una formazione vietcong 
— informa l’AP — ha travol¬ 
to una guarnigione di 170 uo¬ 
mini che teneva una posizio¬ 
ne strategica vicina al capo¬ 
luogo di Trang Bang, sulla ro¬ 
tabile numero 1. Venti 1 ca¬ 
duti governativi (osala colla¬ 
borazionisti - N.d.r.) e 14 i 
feriti, pari al 20 per cento 
della forza impegnata». Altri 
attacchi militari saigonesi so¬ 
no stati respinti dal patrioti 
nel Delta del Mefcong, dove 
pure 1 fantocci cercano di di¬ 
sturbare la raccolta del riso. 

| Combattimenti si sono avuti 

1 anche negli Altipiani centrali. 


INTERESSANTE INIZIATIVA DEI GOVERNI TUNISINO E FRANCESE 

BURGHIBA A PARIGI PER DISCUTERE 
sulla cooperazione fra arabi ed Europa 

Ha dichiarato che Libia e Algeria invieranno anche in gennaio ai « paesi amici » (Francia, Gran Bretagna, Germania federale e Austria) Il petrolio 
sufficiente per il loro consumo - Perché l'Italia non è inclusa nella lista? - Pericoli di recessione per la Francia - Lotte operaie in Inghilterra 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, li. 

Preceduto da uo’lntere&san- 
te dichiarazione, secondo la 

a liale Algeria e Libia non rl- 
urranno le forniture di pe¬ 
trolio al paesi europei « ami¬ 
ci » (Austria, Francia, Gran 
Bretagna e RFT) nel mese 
di gennaio, il presidente tu¬ 
nisino Burghlba è arrivato 
questa mattina a Parigi dove 
domani Incentrerà au’Ellseo 
Il presidente Pompldou per 
discutere la proposta fran¬ 
cese di una conferenza tra 
paesi arabi e paesi membri 
della comunità europea. 

La visita di Burghlba è un 
avvenimento di primo plano 
non tanto per quello che la 
Tunisia può offrire all’Euro¬ 
pa sul piano energetico, quan¬ 
to per l’inccntestata influenza 
del presidente tunisino in se¬ 
no al mondo arabo e per la 
sua politica di amicizia nei 
confronti dell’Europa. 

Prima di lasciare Tunisi, 
questa mattina, Burghiba ave¬ 
va rivelato che i capi di stato 
libico e algerino non si rite¬ 
nevano in alcun modo legati 
alia decisione presa nella re¬ 
cente conferenza del Kuwait 
di ridurre di un altro cinque 
per cento le forniture di pe¬ 
trolio a tutti i paesi d’Europa 
a partire dal mese di gen¬ 
naio. 

« Ho parlato telefonicamen¬ 
te questa mattina col presi¬ 
denti Gheddafi e Bumedlen 
— ha detto Burghlba — e mi 
hanno detto di non aver in¬ 
viato alcun delegato ufficiale 
alla conferenza del Kuwait. 
Di conseguenza essi mi hanno 
assicurato che la Francia, la 
Gran Bretagna, la Germania 
federale e l'Austria riceveran¬ 
no anche In gennaio l quan¬ 
titativi di petrolio sufficienti 
al loro consumo ». 

L'Italia ncn è inclusa nella 
dichiarazione del presidente 
tunisino: può trattarsi di 
una omissione fortuita, ma 
può anche trattarsi di una 
scelta precisa nei confronti 
del nostro paese che, dalla 
morte di M-attei in poi. ha 
progressivamente modificato 
1 -a sua politica nel confronti 
del paesi arabi per riavvici¬ 
narsi al « cartello » delle gran¬ 
di compagnie petrolifere. 

Comunque sia, la dichiara¬ 
zione di Burghiba è stata ac¬ 
colta In Francia come una 
pioggia benefica dopo un lun¬ 
go periodo di siccità: e non 
perchè la Francia sla « a sec¬ 
co », ma perchè proprio in 
questi giorni, secondo le ri¬ 
velazioni di un giornale della 
sera, essa ha dovuto Intacca¬ 
re quelle riserve che le assi¬ 
curano tre mesi di vita a pie¬ 
oo ritmo e che le autorità ave¬ 
vano giurato di voler conser¬ 
vare Intatte per l perìodi più 
duri che potrebbero scaturire, 
per esemplo, da un eventuale 
fallimento della conferenza di 
Ginevra per la pace nel Me¬ 
dio Oriente. 

Burghlba è stato accolto a 
Parigi con estrema cordialità 
— fi primo ministro Mess- 
mer era a riceverlo all'aero¬ 
porto con tutti gli onori — 
anche perchè la Tunisia ri¬ 
sulta essere 11 primo paese 
arabo ad aver risposto positi¬ 
vamente alla proposta france¬ 
se di una conferenza sulle 
possibilità di coopcrazione 
economica permanente tra i 
paesi del bacino del Mediter¬ 
raneo. cooperazione nella qua¬ 
le gli europei metterebbero 
le loro tecniche e gli arabi le 
loro materie prime e i loro 
capitali a parità di benefici 
e con reciproco vantaggio. 

H plano, tuttavia, è ancora 
nebuloso e Pompldou — che 
ha Incaricato 11 suo ministro 
degli esteri Jobert di sonda¬ 
re il terreno sia In Europa 
che nel Medio Oriente — vuol 
conoscere l’opinione esatta 
di Burghiba prima di parlar¬ 
ne, eventualmente, al prossi¬ 
mo vertice di Copenaghen 
con gli altri otto membri del¬ 
la Comunità. 

Va sottolineato, in ogni ca¬ 
so, che tutte le proposte e le 
idee ventilate in queste set¬ 
timane per far fronte alla 
crisi energetica — tentativo di 
scavalcare il « cartello » per 
trovare accordi diretti coi 
paesi produttori di petrolio, 
piano a lunga scadenza per la 
costruzione di una fabbrica 
europea di uranio arricchito, 
conferenza tra paesi arabi e 
paesi europei — sono partite 
dal governo di Parigi che non 
è affatto rassegnato a modifi¬ 
care 1 plani di sviluppo eco¬ 
nomico sui quali ha fondato 
tutta la sua politica interna 
per i prossimi anni. 

II fatto che una grande fab¬ 
brica automobilistica come la 
Citroen abbia deciso di met¬ 
tere In congedo anticipato 
per una settimana i suoi ses¬ 
santa mila dipendenti (da Na¬ 
tale a Capodanno) per la ca¬ 
duta delie esportazioni non 
può noi preoccupare il go¬ 
verno francese. L’esempio po¬ 
trebbe essere contagioso, ri¬ 
percuotersi in tutto il settore 
automobilistico e nel settore 
delle fibre sintetiche, grave¬ 
mente toccato dalla penuria 
di petrolio, e provocare una 
larga reazione operaia con 
conseguenze Imprevedibili per 
la * pace sociale ». Già era, 
per esempio, gii operai della 
Citroen non sono disposti ad 
andare in congedo a Natale 
e a perdere una settimana di 
ferie estive per permettere 
alla società di conservare i 
suoi profitti. 

D’altro canto, davanti alla 
severa caduta delle esporta- 
zlcni e all’aumento di certe 
materie prime, i padroni pre¬ 
mono sui governo per ottene¬ 
re un aumento del prezzo del¬ 
le vetture del 5-0 per cento, 
il che rischia di mandare al¬ 
l'aria i piani di austerità 

Augusto Pancaldi 



Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 11 

L'agitazione del guidatori 
del treni ha introdotto un ele¬ 
mento di urgenza nel sem¬ 
pre più vasto fronte In lotta 
(un tòtale di cinque milioni 
di lavoratori) contro le re¬ 
strizioni salariali governative 
(« fase 3 » della politica dei 
redditi). Fino all’ultimo era 
Incerto se le ferrovie avreb¬ 
bero cominciato a subire, dal¬ 
la mezzanotte di martedì, gli 
effetti della sospensione de¬ 
gli straordinari e del lavoro 
domenicale proclamata dal 
sindacato del conducenti 
ASLEF. Un richiamo all‘« In¬ 
teresse nazionale » era stato 
rivolto dal nuovo ministro 
del lavoro Whitelaw che ave¬ 
va convocato in extremis 1 
dirigenti sindacali. L’esecutivo 
dell’ASLEF aveva preso in 
considerazione le parole del 
ministro facendo tuttavia no¬ 
tare come la vertenza fosse 
ormai In corso da molti mesi. 


PHNOM PENH — Due soldati del dittatore Lon Noi torturano un partigiano catturato in 
combattimento. Mentre uno degli aguzzini immerge la testa del prigioniero nell'acqua Ano al 
limite del soffocamento, l'altro si siede sulle gambe del torturato per Immobillzzarlo 


Aumenta il prezzo 
del petrolio iraniano 

TEHERAN, 11. 

Il governo iraniano ha an¬ 
nunciato un Importante au¬ 
mento del petrolio di produ¬ 
zione iraniana che viene porta¬ 
to a livelli compresi fra i 18 
e 1 17,4 dollari per barile. 

I nuovi prezzi riguardano 
contratti di fornitura per 12 
milioni di tonnellate 


A 35 ANNI DAL DIKTAT DI MONACO 

Riconciliazione fra Bonn e Praga 

L’accordo firmato ieri da Brandt 

Un nuovo passo nei rapporti Est-Ovest che rafforza il dima di distensione in Europa 
Via lìbera oer normalizzare le relazioni tra la RFT e Bulgaria e Ungheria 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 11. 

Un nuovo capitolo delta sto¬ 
ria europea si è aperto oggi 
a Praga con la firma del trat¬ 
tato tra la Repubblica federa¬ 
le tedesca e la Cecoslovacchia 
per la normalizzazione delle 
relazioni tra 1 due paesi e lo 
stabilimento del rapporti di¬ 
plomatici. Con la cerimonia 
svoltasi oggi nei palazzo Cer- 
nln di Praga, alla presenza del 
cancelliere della RFT e del 
premier cecoslovacco Strougal, 
la Repubblica federale, la 
Germania del socialdemocra¬ 
tico Willy Brandt ha messo la 
parola fine, a 35 anni dal dik¬ 
tat di Monaco, Imposto ai ce¬ 
coslovacchi dalla Germania 
nazista con la complicità del¬ 
le potenze occidentali nel 
1938, a una politica di sopraf¬ 
fazione, di sopruso e di non 
riconoscimento condotta in 
tutti questi anni nel confron¬ 
ti della Cecoslovacchia. E’ 
stata una «vittoria della ra¬ 


gione », come ha affermato si¬ 
gnificativamente un commen¬ 
tatore di Radio Praga oggi, 
che permette al due paesi di 
normalizzare le proprie rela¬ 
zioni procedendo al reciproco 
riconoscimento e mettendo 
coel termine al lungo periodo 
di tensione. La trattativa è 
stata lunga e laboriosa perché 
si doveva rimuovere il « far¬ 
dello psicologico e politico» 
provocato dagli avvenimenti 
del 1938 e soprattutto supera¬ 
re le divergenze circa 1 » for¬ 
mula con cui dichiarare la 
nullità del patto di Monaco 
che consentì a Hitler di im¬ 
padronirsi dei territorio del 
Sudeti. Praga sosteneva che 
esso doveva essere dichiarato 
nullo e non valido « fin dal¬ 
l’inizio », mentre per Bonn la 
■ nullità» doveva partire dal 
momento in cui Hitler lo 
violò, pochi mesi dopo la fir¬ 
ma. 

La questione era solo appa¬ 
rentemente formale. Bonn 
non aveva mal contestato la 


Dopo duo giorni di dibattito 

Conclusa la sessione 
del Plenum del PCUS 

Approvati la relazione di Breznev e il nuovo 
- piano di sviluppo per il 1974 - 


Dall» nostra. redazione 

MOSCA, 11. 

Il Plenum del Comitato Cen¬ 
trale del PCUS, conclusosi og¬ 
gi. ha adottato una risoluzio¬ 
ne nella quale « ha approva¬ 
to interamente e senza riser¬ 
ve le attività deU’ufficio poli- 
co per l’applicazione delle de¬ 
cisioni del 24. congresso del 
partito in politica interna ed 
estera ed 1 principi e le con¬ 
clusioni esposte nell’interven¬ 
to allo stesso Plenum dal se¬ 
gretario generale Leonid Brez¬ 
nev ». 

I lavori del Comitato Cen¬ 
trale erano incominciati ieri 
con i rapporti di Nikolai Bai- 
bakov. presidente del « Go- 
splan » e di Vassili Garbuzov, 
ministro delle finanze, rispetti¬ 
vamente sul « piano statale di 
sviluppo dell’economia nazio¬ 
nale deirURSS per il 1974 » 
e sul « bilancio statale del- 
ITJRSS per il 1974 ». Entram¬ 
bi i progetti sono stati ap¬ 
provati nel loro insieme. Do¬ 
mani essi saranno sottoposti 
aU’esame della sessione inver¬ 
nale del Soviet Supremo del- 
ÌURSS che si riunisce al 
Cremlino. 

Nelle sedute di Ieri e di og¬ 
gi del Comitato Centrale so¬ 
no intervenuti, oltre a Leo¬ 
nid Breznev, complessivamen¬ 
te 22 compagni. Come d’abitu¬ 
dine gli organi sovietici di 
informazione non hanno dif¬ 
fuso resoconti del dibattito. 
Nei prossimi giorni probabil¬ 
mente la Pravda ed altri orga¬ 
ni di partito pubblicheranno. 


sotto forma di compendio, 
una sintesi dei punti salien¬ 
ti. Lo stesso avvenne lo scor¬ 
so aprile dopo l’importante 
Plenum dedicato ai problemi 
della politica intemazionale. 

Dalla breve risoluzione il 
cui testo è stato distribuito 
oggi si apprende che il Ple¬ 
num ha constatato che «la 
realizzazione ed il superamen¬ 
to del piano del 1974 avran¬ 
no una importanza decisiva 
per la realizzazione fruttuosa 
del piano quinquennale del 
loro insieme e creeranno le 
condizioni per il rafforza¬ 
mento del potenziale econo¬ 
mico e per relevamento del 
livello di vita materiale e cul¬ 
turale del popolo». Per que¬ 
sto il Plenum ha Invitato « i 
dbmìtati centrali dei partiti 
comunisti delle repubbliche 
federate, i comitati di partito 
di territorio e di regione tut 
ti gii organi di partito ad agi¬ 
re per mobilitare i comun’sti, 
i membri della gioventù co¬ 
munista e tutti i lavoratori 
alla realizzazione del piano 
economico 1974 ispirandosi al¬ 
l’Intervento di Leonid Brez 
nev ». 

Dai lavori del Soviet Supre 
mo che si apriranno doma 
ni si potranno apprendere i 
risultati raggiunti nel 1973. A 
giudizio degli osservatori do¬ 
vrebbe trattarsi di risultati 
altamente positi. In predo 
di compensare quelli del diffi¬ 
cile 1972. 

Romolo Caccavaio 


iniquità dei patto di Monaco, 
e la sua Invalidità, ma non 
giudicava possibile tradurre 
nel diritto e nella pratica in 
ternazlonale un precedente 
che poteva forse favorire abu¬ 
si e scorrettezze. Oggi tutto 
questo appare superato e le 
due parti si dimostrano sod¬ 
disfatte del compromesso rag¬ 
giunto sulla base del quale il 
patto imposto da Hitler 11 29 
settembre del 1938 è dichiara¬ 
to « nullo ». 

Un’altra questione, che è 
sorta durante le trattative e 
che ha contribuito a rinviare 
la firma avvenuta oggi, è sta¬ 
ta la quest one concernente 
la rappresentanza diplomati¬ 
ca e - consolare di Berlino 
Ovest da parte della Repub¬ 
blica federale tedesca. An¬ 
che questa questione è stata 
risolta sulla base di un com¬ 
promesso che assicura la rap¬ 
presentanza delle « persone 
giuridiche» di Berlino Ovest 
nel quadro di relazioni diret¬ 
te tra i tribunali della Ceco¬ 
slovacchia, di Berlino Ovest e 
della Repubblica federale te¬ 
desca. 

In concreto, il trattato fir¬ 
mato oggi da Brandt e d 3 
Strougal prevede l’esclusione 
del ricorso alla forza nelle! 
controversie politiche intema¬ 
zionali; vi si afferma che la 
questione dell’accordo di Mo¬ 
naco del 1938 è regolata con 
soddisfazione per entrambe le 
parti; in una lettera del go¬ 
verno cecoslovacco, annesso al 
trattato, ci à impegna a 
escludere qualsiasi conseguen¬ 
za per gli ex abitanti del ter¬ 
ritorio dei Sudeti (1 cittadini 
di origine tedesca che vivono 
In gran parte del territorio ce¬ 
coslovacco) e anzi si ribadisce 
la volontà di favorire, in con¬ 
formità alle leggi cecoslovac¬ 
che, le poche decine di mi¬ 
glia di sudeti che ancora vi¬ 
vono in Cecoslovacchia; e si 
riconferma la volontà dei due 
paesi nei confronti dell'esigen¬ 
za di dichiarare inviolabili le 
frontiere e di rispettare la 
reciproca integrità territoria¬ 
le. Inoltre il governo di Bonn 
si impegna a risarcire I dan¬ 
ni subiti dalla Cecoslovacchia 
durante l’invasione nazista nel¬ 
l’ordine di circa 600 milioni 
di marchi. 

Questo è il senso del trat¬ 
tato firmato oggi nel Castel¬ 
lo Cerni n di Praga che. In¬ 
sieme ai trattati intervenuti 
tra Bonn, Mosca, Varsavia e 
la Repubblica democratica te¬ 
desca, rappresenta uno dei 
momenti più significativi del¬ 
la politica orientale del can¬ 
celliere Brandt, la quale, con¬ 
fortata dalla disponibilità e 
dall’atteggiamento positivo 
sempre assunto dai paesi so¬ 
cialisti, ha permesso di crea¬ 
re un clima di pace, di di 
stensione in Europa e di su¬ 
perare le fratture e 1 conflit 
tl seguiti alla seconda guerra 
mondiale e alla sconfitta del 
nazismo. Va inoltre rilevato 
che, con la firma dell’accordo 
tra la Cecoslovacchia e la Re 
pubblica federale tedesca, si 
apre definitivamente la stra 
da alla conclusione positiva 
del processo di normalizzazio¬ 
ne delle relazioni con l'Unghe¬ 
ria e con la Bulgaria, arena¬ 
tesi in conseguenza delle dif¬ 
ficoltà aorte nel corso del ne¬ 


goziati tra Bonn e Praga. 

La delegazione tedesca ca¬ 
peggiata da Brandt era giunta 
nelle prime ore del pomerig¬ 
gio a Praga e si era subito 
incontrata con il segretario 
del PCI cecoslovacco Gustav 
Husak e con 11 presidente della 
Repubblica Ludwig Svoboda. 
Dopo questo incontro Brandt 
e Scheel si sono recati al pa¬ 
lazzo di Cernln per la ceri- 
mona della firma e 11 can¬ 
celliere tedesco ha voluto fa¬ 
re anche una breve dichiara¬ 
zione nella quale auspica che 
dall’avvenimento di oggi na¬ 
scano possibilità concrete per 
il mglloramento delle rela¬ 
zioni tra i due paesi nel qua¬ 
dro dello sviluppo di una po¬ 
litica di pace e di buon vici¬ 
nato tra la Repubblica fede¬ 
rale tedesca e la Cecoslovac¬ 
chia». 

Franco Petrone 


La voluta drammaticità del¬ 
l'appello governativo appare 
perciò del tutto ingiustificata 
di fronte al continui rinvi! 
e al voluto ostruzionismo che 
hanno finora contrassegnato 
le trattative. Per questo, la 
decisione di lotta è stata con¬ 
fermata La battaglia per la 
conquista dell’opinione pub¬ 
blica è di primaria Importan¬ 
za in questo momento. I sin¬ 
dacati sanno quanto essenzia¬ 
le sla rimontare la corrente 
di isterismo che la propagan¬ 
da governativa e ì mass me¬ 
dia stanno creando attorno al¬ 
l’attuale congiuntura. 

I minatori continuano ormai 
da tre settimane la sospen¬ 
sione del lavoro straordina¬ 
rio. Altrettanto fanno i tec¬ 
nici addetti alla manutenzio¬ 
ne della rete elettrica. Il go¬ 
verno cerca di strumen’aliz- 
zare la crisi energetica ir» 
funzione antislndacale. Que¬ 
sta, secondo 1 giornali di in¬ 
formazione borghesi, dovreb¬ 
be essere la « settimana ne¬ 
ra »: manca la benzina, i tre¬ 
ni subiscono ritardi. la cor¬ 
rente elettrica è ridotta e fra 
poco comlnceranno gli oscu¬ 
ramenti. Oggi uno dei p.u 
alti dirigenti d’industria, slr 
Frederick Cathrwood (ex di¬ 
rigente del Consiglio economi¬ 
co nazionale) ha dato voce 
alla « paura di un milione e 
mezzo di disoccupati il mese 
prossimo ». E’ il consueto ri¬ 
catto (una « serrata » nazio¬ 
nale) che venne adoperato, 
senza successo, anche nel feb¬ 
braio del 1972, quando il gran¬ 
de sciopero dei minatori co¬ 
strinse 11 governo conserva¬ 
tore alla resa. 

Stavolta il livello di scon¬ 
tro è più alto Più grossa (e 

R iù difficile) è la posta in pa- 
o. Come uscirà Heath dalle 
sue « settimane nere »? So¬ 
no 1 conservatori ad essere pri¬ 
gionieri della crisi prodotta 
dal fallimento della loro poli¬ 
tica economica. I^a carta an- 
tlslndacale che stanno siocan- 
do (nell’artificioso clima della 
tensione e delle manovre di¬ 
versive nel confronti dell’opi¬ 
nione pubblicai dovrebbe ser¬ 
vire a procurare loio una 2111 
stificazlone preventiva per il 
bilancio straordinario < orov- 
vedimentl restrittivi, deflazio 
ne) che sarà forse varato in 
gennaio-febbraio. Accanto a 
questo (o come probabile al¬ 
ternativa tattica) non è erriti 
so un improvviso e dramma 
tlco ricorso alle elezioni /e 
nerall, a breve scadenza eh* 
1 conservatori faranno di tut¬ 
to per presentare nella fa'sa 
luce di un confronto fri a 
legee e « l’Insuborchnazlnne 
operaia, fra la autorità del’n 
Stato e la cosiddetta « anar 
chia » sindacale. 

Antonio Bronria 


Sollevalo alla CEE 
il problema della 
occupazione per i 
lavoratori emigrali 

BRUXELLES. 11 
Le conseguenze della crisi 
del petrolio sulle economie 
europee e sui livelli di occu¬ 
pazione sono state prese oggi 
in esame alla riunione de i mi- 
nistri del Lavoro della CEE. 
A portare l’argomento in pri¬ 
mo piano nella discussione è 
stato il ministro del Lavoro 
italiano. Bertoldi, il quale pri¬ 
ma che iniziasse l’esame del 
programma di azione sociale 
della Comunità (il punto prin¬ 
cipale all’ordine del giorno del 
Consiglio) ha fatto una dichia¬ 
razione invitando i colleghi de¬ 
gli altri otto paesi a conside¬ 
rare gli aspetti più allarman¬ 
ti della situazione attuale. 


Daycm avrebbe 
chiesto armi 
atomiche agli USA 

WASHINGTON. 11. - 
Si è appreso ieri negli am¬ 
bienti militar: statunitensi 
che il ministro della difesa 
israeliano, generale Moshe 
Dayan, avrebbe chiesto che 
gli Stati Uniti forniscano ad 
Israele missili terra-terra atti 
a trasportare ogive nucleari, 
e che il Pentagono a non a- 
vrebbe preso ancora nessun 
impegno ». Lo riferisce l’AFP. 

Nel corso del suo colloquio 
di domenica scorsa con il se¬ 
gretario alla difesa Schlesm 
ger — è stato precisato — Da¬ 
yan avrebbe presentato una 
« lista di acquisti » per oltre 
tre miliardi di dollari, riguar¬ 
dante il materiale p:u moder¬ 
no dell’arsenale americano. 

Secondo fonti vicine al Pen¬ 
tagono, il ministro della dife¬ 
sa israeliano avrebbe rinnova¬ 
to la richiesta di missili ter¬ 
ra-terra, capaci di trasporta¬ 
re testate nucleari ad ima git¬ 
tata di circa 500 chilometri. 
Si ritiene — afferma l'AFP — 
che finora gli Stati Uniti si 
siano sempre rifiutati di for¬ 
nire armi del genere ad Israe¬ 
le e sembra che la loro po¬ 
sizione non sia per il mo¬ 
mento cambiata. 

Dall’inizio - dell’ultimo oon 
flitto israelo-arabo. gli Stati 
Uniti hanno già fornito ad 
Israele materiale militare per 
circa un miliardo d: dollari, 
compresi una quarantina di 
caccia-bombardieri supersoni¬ 
ci «Phantom». altrettanti cac¬ 
cia «Skyhawk» e circa 300 
carri armati. 
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